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Tenco 

La querela per diffamazione 
sporta dai famigliali di Luigi 
Tenco contro il nostro giorna¬ 
le per l'interpretazione ch’esso 
dette del suicidio dello sfor¬ 
tunato cantautore si è conclu¬ 
sa il 19 aprile nella Seconda 
Sezione penale del Tribunale 
di Torino (presidente Pastore, 
giudici Palaia e Dodero, pub¬ 
blico ministero Bonu). 

La sentenza è stata di asso¬ 
luzione con formula piena, 
« perché il fatto non costi¬ 
tuisce reato ». Al compiaci¬ 
mento di veder confermata la 
correttezza del nostro com¬ 
portamento professionale si 
aggiunge, in questo caso, la 
soddisfazione di poter aggiun¬ 
gere, fuori da ogni sospetto 
di opportunismo giudiziario, 
qualcosa che da molto tempo 
avevamo in animo di dire ai 
nostri lettori. 

Giudicammo il suicidio del 
povero Tenco come ci par¬ 
ve dovesse essere giudicato, 
cioè come il gesto di un gio¬ 
vane che non aveva sapu¬ 
to integrare le sue aspira¬ 
zioni ad un mondo migliore 
nel contesto sociale in cui 
ognuno di noi deve, suo mal¬ 
grado, operare e sopravvivere. 
Ci preoccupammo, a differen¬ 
za d’altri più fiduciosi nella 
lirica del luogo comune, di 
contestare ogni effetto sugge¬ 
stivo d'un suicidio che, come 
avviene per tutti i suicidii cla : 
morosi, chiama sempre altri 
suicidii: quello di Tenco, che 
si sappia, ne ha chiamati al¬ 
meno altri due — per espli¬ 
cita dichiarazione dei prota¬ 
gonisti — e tre sono stati for¬ 
tunatamente fermati al tenta¬ 
tivo. 

Se per illuminare l'aspetto 
quasi paradossale di quella 
morte sanremese dedicammo 
allora qualche parola in meno 
ai meriti di Luigi Tenco vivo, 
ora che la nostra spontaneità 
non può essere dubbia deside¬ 
riamo dare alla memoria di 
Tenco ciò che non potemmo 
dargli al momento della sua 
scomparsa. E dire quindi che 
la sproporzione tra il suici¬ 
dio e i moventi dal suicida 
indicati nella concitazione di 
una lettera d'addio, nulla to¬ 
glie alla nobiltà della sua 
figura di cantautore, fino a 
quel momento tenutosi lon¬ 
tano dalla ■ bagarre * dei fe¬ 
stival; e non incrina il ri¬ 
cordo che i più sensibili 
appassionati della musica leg¬ 
gera e del nostrano « folk 
song » conservano delle sue 
canzoni, così diverse per ri¬ 
gore pioetico e ispirazione mu¬ 
sicale da tante altre, che pur 
vincono festival e conquistano 
le classifiche delle « hit pa¬ 
rade ». Il giudizio di obiet¬ 
tivi magistrati, che ricono¬ 
sce lecito ed onesto quanto 
scrivemmo di Tenco un anno 
fa, ci libera oggi da ogni 
remora psicologica e ci con¬ 
sente di unire pienamente la 
nostra sincera tristezza a quel¬ 
la di quant’altri lo stimarono 
e gli vollero bene, ogni volta 
che ci vien da ricordare, per 
una sua canzone ripetuta o 
per una sua fotograna ripub¬ 
blicata, il ragazzo di Ciao, 
amore, mandato allo sbaraglio 
nella bolgia miliardaria di 
Sanremo e lasciato solo solo, 
quando più invincibile si fece 
in lui il « vizio assurdo » che 
spinge al suicidio anche anime 
illibate. 


La pronuncia 

« Come mai vengono impiegati 
dalla RAI personaggi con evi¬ 
denti accenti dialettali o ad¬ 
dirittura con sgradevoli difetti 
di pronuncia? Ce n'è uno. vit¬ 
tima di quel difetto che in 
francese si chiama * zézayer " 
ed in italiano ignoro come. E 
poi un colonnello anche lui 
nelle identiche condizioni. E 
poi un commentatore il quale 
oltre ad arrotare l'erre parla 
con voce gutturale e quasi con 
pronuncia incomprensibile. E 
per finire un altro che trasfor¬ 
ma in modo dialettale tutte 
le esse in zeta. Io ritengo che 
il primo requisito per annun¬ 
ciatori o commentatori stipen¬ 
diati. dovrebbe essere una cor¬ 
retta pronuncia, priva di in¬ 
flessioni dialettali. Lasciando 
poi perdere lo scempio che da 
quasi tutti viene fatto dei vo¬ 
caboli stranieri che toccasse 
loro di dover pronunciare. Che 
si debba per necessità tolte- \ 
rare accenti sgradevoli e prò- | 
nunce difettose da parte di 
personaggi che alla televisione 
si accostano per le esigenze 
dei loro incarichi o mestieri 
è ovvio, ma che tale soppor¬ 
tazione debba estendersi an¬ 
che ai dipendenti della RAI 
è senz'altro eccessivo e con¬ 
dannabile secondo me » (Gian¬ 
ni Ferrari - Novara). 

Credo sia utile distinguere, 
lettore Ferrari, gli annuncia¬ 
tori dai commentatori. I pri¬ 
mi sono dei professionisti del¬ 
la voce, che leggono notizie i 
scritte da altri, e debbono i 
quindi esser dotati di tutti i 
requisiti che caratterizzano un 
« lettore ». Gli altri sono dei 
professionisti della notizia, il 
cui compito è di narrare e 
inquadrare i fatti nel modo 
più chiaro, come farebbero in 


una sala da conferenze o, me¬ 
glio ancora, in un salotto. Se 
dunque da un annunciatore i 
telespettatori, è per essi la 
RAI, debbono pretendere che 
abbia perfetta pronunzia, vo¬ 
ce gradevole, dizione precisa, 
da un conversatore si esige 
che esprima informazioni in¬ 
teressanti, vere e comprensi¬ 
bili. Certi difetti, come quelli 
portati ad esempio, direi che 
fanno parte della personalità 
d’ogni commentatore televisi¬ 
vo, come il suo naso lungo o 
corto, il suo cranio capelluto 
o stempiato, le sue mani tran¬ 
quille o agitate. Sono elementi 
che determinano, con altri, la 
simpatia o l'antipatia dei tele- 
spettatori e che in ogni caso 
hanno il vantaggio di sosti¬ 
tuire l'autenticità d’una narra¬ 
zione in prima persona alla 
fredda, anche se ineccepibile, 
lettura di parole e frasi da 
altri valutate e prescelte. 


Sciocchezze 

■ La trasmissione domenicale 
di Calcio minuto per minuto 
ha perso ogni interesse ades- 
I so che. per obbligo derivante 
i dalla Lega calcio, se ho capito 
giusto, la radio si limila a fare 
la radiocronaca d'una sola par¬ 
tita e non dà più i risultati 
delle altre nel corso del se¬ 
condo tempo. In passato que¬ 
sto sistema aveva lo scopo di 
impedire che le squadre inte¬ 
ressale allo scudetto o perico¬ 
lanti verso la retrocessione 
fossero informate di come an¬ 
davano le loro dirette avver¬ 
sarie e potessero regolarsi. 
Era già uno strano ragiona- 
| mento, visto che chi deve vin¬ 
cere a tutti i costi cerca di 
] farlo anche senza sapere cosa 
fanno gli altri, ma un poco 
poteva valere. Ma oggi, con 
I tutta la teleselezione che c’è 


una domanda a 



« Mi sembra che con la par¬ 
te della moglie di Alcinoo nel¬ 
l'Odissea televisiva. Marina 
Berti abbia rotto il suo isola¬ 
mento televisivo. Non ricordo 
infatti che abbia preso par¬ 
te ad altri lavori in TV. Mi 
può spiegare le ragioni di que¬ 
sto suo improvviso debutto? » 
(Cristoforo Randi - Cerignola). 

Lei, gentile telespettatore, in 
parte ha ragione e in parte ha 
la memoria corta. Io infatti 
non sono un'esordiente alla 
TV. Cinque anni fa presi par¬ 
te a una commedia con Nino 


MARINA 

Manfredi e Achille Millo, in¬ 
terpretai con Antonio Cifariel- 
lo un lavoro di Oscar Wilde 
per il Novelliere .ebbi una par¬ 
te nella celebre Pisana e ancor 
prima fui protagonista dell’ul¬ 
tima puntata di Giallo Club. 
Tutto qui. E’ a questo punto 
che lei comincia ad aver ra¬ 
gione, perché la mia collabo- 
razione con la televisione non 
è stata né lunga né di eccel¬ 
so livello. Proprio per questo, 
tra l'altro, non nutro molta 
simpatia per il mezzo televi¬ 
sivo. Non vi si fanno sempre 
cose importanti, o ciò che si 
desidera fare: per esempio 
commedie o romanzi per i 
quali io pensavo e penso tut¬ 
tora di essere adatta. In TV 
si è « chiamati * e basta. Tra 
l’altro, proprio perché non mi 
hanno più chiamata e per que¬ 
sta mia leggera antipatia, da 
allora non ho più fatto tele¬ 
visione. E, se mi consente, non 
l’ho fatta neanche con YOdis- 
sea. Come lei saprà certamen¬ 
te. è un lavoro realizzato con 
mezzi e con tecnica cinemato¬ 
grafici, che ha subito un mon¬ 
taggio in varie puntate apposi¬ 
tamente per il teleschermo. Tra 
l’altro ho voluto riassaporare 
la gioia di ritrovarmi fra gen¬ 
te di cinema, che è l’ambiente 
nel auale io, oltre ad essere 
cresciuta, sono praticamente 
nata. Tra le mie antipatie per 
la TV infatti, c’è anche quel¬ 
la dell’atmosfera che vi si re¬ 
spirava, almeno ai miei tempi. 


in Italia, e basta fare qualche 
numero in più e chiunque può 
essere informato sull'andamen¬ 
to delle altre partite, mi sem¬ 
bra che la proibizione imposta 
al Calcio minuto per minuto 
sia un'altra sciocchezza di 
quelli che dirigono le sorti del 
calcio italiano » (Claudio Piat¬ 
telli - Brescia). 


Arpinati 

« Leggo sul Hadiocorriere TV 
n. 16 del 14-20 aprile 1968 l'ar¬ 
ticolo a firma Giovanni Pereto 
intitolato I 10 giorni della dit- 
I tatura. Debbo insorgere con¬ 
tro i riferimenti che in detto 
articolo si leggono alla per- 
t sona di mio padre Leandro 
Arpinati, menzionato come 
\ " autore di numerosi assassù 
| nii e di altre violenze ”, perché 
I contrari in modo assoluto alla 
J verità e gravissimamente lesi- 
| vi della sua memoria. Lo ab- 
1 bia o non lo abbia scritto il 
Tasca. Parimenti destituite di 
ogni fondamento ed addirit¬ 
tura ignobili sono, poi. le in- 
i sinuazioni che vorrebbero Ar¬ 
pinati istigatore dell'attentato 
1 del giovane Zamboni, per di 
I più al fine di “ una ben con¬ 
gegnata provocazione ". Non 
posso dubitare un solo istan¬ 
te che lei vorrà disporre per 
I l'immediata rettifica sul suo 
1 settimanale di così gravi e ca- 
j lunniose affermazioni » (Gian- 
carla Arpinati - Milano). 

I riferimenti all'attività squa- 
dristica di Leandro Arpinati, 
nell'articolo di Perego, sono 
stati ricavati, e citati tra vir¬ 
golette, dall’opera Nascita e 
avvento del fascismo di Ange¬ 
lo Tasca, edito da Laterza. La 
frase precisa si trova a pa¬ 
gina 171 del primo volume. 

II libro di Tasca è in circola¬ 
zione dal 1965. 


BERTI 


Innanzitutto si andava in pre¬ 
sa diretta e dunque c’era una 
perenne tensione. Se mi fossi 
fermata, lo avrei fatto davanti 
a milioni di spettatori senza 
il vantaggio di poter ricomin¬ 
ciare da capo come si fa oggi. 
Inoltre, tutta quella meticolo¬ 
sità da burocrazia, da labora¬ 
torio (che non è soltanto un 
neo della televisione italiana, 
ma della TV in genere, come 
ho constatato anche in Ame¬ 
rica), l’osservanza degli orari, 
la gente in camice bianco, le lu¬ 
ci che si accendono e si spen¬ 
gono, l’elettronica e la tecnica, 
insomma, mi fanno sembrare 
la mia professione un lavoro 
che ha molto poco a che fare 
con l’arte. Quando si è trat¬ 
tato di fare l'Odissea, invece, 
per me è stato come ritrovar¬ 
mi tra vecchi amici, con « trou- 
pes » affiatate, con maggiore 
libertà e senza l’orologio con¬ 
tinuamente in mano. Dunque, 
giudichi lei: il mio isolamento 
l'ho rotto soltanto a metà. Ma 
forse con la nuova tecnica di 
lavorazione in TV (e cioè ri- 

f irese filmate e non con la te- 
ecamera) potrei anche ricon¬ 
ciliarmi con il teleschermo. Con 
Franco Indovina infatti ho 
già girato per la TV a colori, 
insieme con Franco Parenti e 
Carmelo Bene, un lavoro dal 
titolo provvisorio L'anno Mil¬ 
le. Non è che un inizio, ma mi 
sembra promettente... 

Marina Berti 


padre 

Mariano 


« Pace e bene a tutti ! » 

« Il suo saluto francescano 
“ pace e bene a tutti' ” è bel¬ 
lissimo, ma bisognerebbe ag¬ 
giungere “ a tutti quelli che ne 
sono degni ". Dico bene? Se no 
quell'augurio va sprecato » (N. 
S. - Valle Mosso, Vercelli). 

Dice bene : fino a un certo 
punto. Ho risposto del resto 
qualche tempo fa alla TV a 
codesta « restrizione » e dissi 
allora a chi mi fece, gentilmen¬ 
te, un'obiezione come la sua, 
che se la TV avesse già in fun¬ 
zione un « tiraorecchie » a di¬ 
stanza, avrei tirato le orecchie 
dell’obiettante. Noi abitual¬ 
mente dividiamo gli uomini in 
buoni e cattivi: facilmente in¬ 
cludiamo noi nei « buoni » e 
ne escludiamo quelli che chia¬ 
miamo « cattivi » (e che spes¬ 
so sono, come ripeteva san Fi¬ 
lippo Neri, più disgraziati che 
colpevoli!). Prescindiamo in 
primis dal fatto che classifi : 
care con precisione gli uomini 
in « buoni » e « cattivi » non è 
affare nostro. E che non sia 
affare nostro ce lo ha ricor¬ 
dato Gesù dicendoci « Non giu¬ 
dicate e non sarete giudicati! 
Non condannate e non sarete 
condannati! Perdonate e vi sa¬ 
rà perdonato! » (Luca 6, 37). 
E aggiungiamo, subito dopo, 
che restringere l’augurio di 
pace e bene ad alcuni, esclu¬ 
dendolo per quelli che — a 
nostra insaputa — siano vera¬ 
mente cattivi, è un pio’ gros¬ 
sa! E’ addirittura antievange¬ 
lico! ■ Non i sani hanno biso¬ 
gno del medico, ma i malati » 
(Matteo, 9, 12). Rassicuriamo 
infine il richiedente che tale 
augurio anche se giunga a non 
degni, a non preparati a rice¬ 
verlo, o anche a chi positiva- 
mente lo rifiutasse, non va per¬ 
duto né sprecato, perché è au¬ 
gurio non di Padre Mariano, 
non dei francescani, non di San 
Francesco, ma di Gesù: è salu¬ 
to evangelico. La sua storia è 
assai semplice : le parole « a 
tutti! » le ho aggiunte io, quan¬ 
do nel 1955, iniziando le mie 
trasmissioni alla TV e doven ; 
do scegliere un saluto, scelsi 
quel « pace e bene! » che i ter¬ 
ziari francescani usano in Ita¬ 
lia da almeno due secoli. Alla 
loro volta i buoni terziari ave¬ 
vano già aggiunto « e bene! » 
al primitivo saluto del santo 
di Assisi che era semplicemen¬ 
te: Pace! Nella sua Regola 
(cap. Ili) san Francesco dice 
« In qualunque casa entreran¬ 
no » (e la TV entra in tutte le 
case!) « prima dicano " pace a 
questa casa! "». San Francesco 
era un grande innamorato del 
Vangelo e volle quindi per i 
suoi il saluto evangelico « pa¬ 
ce! » enunciato da Gesù ai suoi 
(Luca IO. 5). L'augurio saluto 
è quindi quello ebraico-pale¬ 
stinese dei tempi di Gesù 
(= shalòm! = pace!) voluto da 

segue a pag. 4 


Indirizzare le lettere a 


LETTERE APERTE 

Radlocorriere TV 
c. Bramante, 20 - (10134) 
Torino, indicando quale I 
dei vari collaboratori del- 1 
la rubrica sì desidera In¬ 
terpellare. Non vengono 
prese in considerazione I 
le lettere che non porti- ! 
no il nome, il cognome e I 
l’indirizzo del mittente, j 
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PREMIO 

NAZIONALE 

MERCURIO 

D’ORO 



..bevete tranquilli! 

PEJO 

i> una grande bibita 

ARANCIATA 

LIMONATA 

CHINOTTO • CEDRATA 
GIN FIZZ •GINGER 
ACQUA TONICA 

nella preziosa 
acqua oligominerale PEJO 




segue da pag. 3 

Gesù per i suoi e da Lui stesso 
usato quando, risorto, si pre¬ 
sentò a loro, a porte chiuse, 
nel Cenacolo: « Pace a voi! » 
(Giovanni 20, 19). Ma è inte¬ 
ressante notare che Gesù, do : 
po avere comandato ai suoi 
« entrando in una casa, dite, 
pace a questa casa! » ha sog¬ 
giunto: « e se ivi c’è un figlio 
della pace (ebraismo per aire 
una persona degna della pace) 
la vostra pace riposerà su di 
lui, diversamente essa pace 
tornerà a voi ( = non andrà 
perduta né sprecata) » (Luca 
10, 5-6). Non può infatti anda¬ 
re perduta la «pace di Gesù» 
che non è (come bene ha ri¬ 
cordato Paolo VI nel suo mes¬ 
saggio del Natale 1967) la sem¬ 
plice assenza di guerra (che è 
pur già grande cosa!) ma è 
una cosa immensamente più 
grande: è quel bene divino che 
Gesù ha portato aU'umanità. 
facendosi Uomo come noi e 
per noi. 

Débora 

« Che significato ha il nome bi¬ 
blico " Débora "? » (D. A. - Sa¬ 
lino, Udine). 

Debora significa ape. La più 
famosa delle donne che porta¬ 
rono questo nome è la profe¬ 
tessa e giudice di Israele, mo¬ 
glie di Lappidoth (Giudici. 4, 
5). Le api non erano infre^ 
quenti in Palestina « paese di 
miele» (Deuteronomio, 8, 8): 

a uesto dolce e nutriente pro¬ 
otto era tanto apprezzato che 
miele e ape ricorrono non di 
rado nelle immagini poetiche 
ebraiche. E' evidente che dalle 
labbra di una donna di nome 
Debora non doveva (e non do¬ 
vrebbe! perché il nome è tut¬ 
tavia in uso) stillare altro che 
dolcezza. 


l’avvocato 


di tutti 

Antonio Guarino 


Giuoco d’azzardo 

« Mi trovavo una sera senza 
nulla di preciso da fare e fui 
convinto da un mio amico a 
seguirlo per qualche ora in 
un club. Credevo che si trat¬ 
tasse di un circolo di diverti¬ 
menti leciti e non sospettavo 
che invece vi si praticasse il 
giuoco d'azzardo. Fatto sta 
che, giunto nel club, rimasi 
passivamente a guardare il 
giuoco che si svolgeva ai vari 
tavoli e stetti, in particolare, 
ai bordi di un tavolo di rou¬ 
lette, senza peraltro sedermi o 
fare puntate. Purtroppo fum¬ 
mo vittime di una sorpresa di 
polizia e nella retata fui coin¬ 
volto anch'io, benché inno¬ 
cente, di modo che pende sul 
mio capo una incriminazione 
di partecipazione a giuoco di 
azzardo, lo penso che dovrei 
essere assolto, dato che, ripe¬ 
to, al giuoco non ho menoma¬ 
mente partecipato. Vorrei da 
lei la sicurezza di questo mio 
modo di pensare. (Angelo V., 
Milano). 

Non sono in grado di darle la 
sicurezza che lei desidera. L'ar¬ 
ticolo 720 del codice penale 
punisce con l'arresto fino a sei 
mesi o con l'ammenda fino a 
lire 200.000 « chiunque in un 
luogo pubblico o aperto al 
pubblico, o in circoli privati 
di qualunque specie, senza es¬ 
sere concorso nella contrav¬ 
venzione preveduta dall'artico¬ 
lo 718 (esercizio di giuochi di 
azzardo), è colto mentre pren- 



i premi 

questa settimana 


1° premio |\AO DtLM 

Due poltrone Bon- L -^ \ 
ny, imbottite in piu- y 

mella, rivestite in tessuto pettinato acrilico; un divano 
a tre posti Bonny in piumella, rivestito in tessuto pet¬ 
tinato acrilico; un divano a due posti Bonny in piu¬ 
mella, rivestito in tessuto pettinato acrilico; un divano 
Beddy trasformabile in letto, con materasso a molle 
incorporato, costruito con fusto metallico, imbottito in 
piumella. rivestito in Wunder Domus Bufalo Europa 
e rifinito con mascherine in noce; due poltrone Beddy, 
imbottite In piumella. rivestite in Wunder Domus Bu¬ 
falo Europa e rifinite con mascherine in noce. Va¬ 
lore complessivo 


• Ogni settimana, ciascuna 
copia del RADIOCORRIE- 
RE TV posta in vendita 
viene contrassegnata con 
due lettere dell’alfabeto 
— che varieranno settima¬ 
nalmente — e con un nu¬ 
mero progressivo. 

• Il numero è stampato in 
alto, sul lato destro della 
testata. 

• A partire dal 22 settem¬ 
bre, ogni venerdì verranno 
estratti cento numeri, tra 
quelli stampati sulle copie 
del RADIOCORRIERE TV 
poste in vendita la settima¬ 
na precedente. I cento nu¬ 
meri saranno pubblicati 
sul RADIOCORRIERE TV 
della settimana successiva 
a quella dell’estrazione, ini¬ 
ziando quindi col n. 40. 

• Tutti coloro che saranno in 
possesso d’una copia del 
RADIOCORRIERE TV con¬ 
trassegnata con la lettera 
di serie a cui si riferisce 
l'estrazione e numerata con 
uno dei cento numeri 
estratti, potranno inviare 
in busta chiusa alla ERI, 
via del Babuino 9, Roma 
(Concorso RADIOCORRIE- 
RE TV), a mezzo di racco¬ 
mandata con ricevuta di ri¬ 
torno, il ritaglio di quella 
parte della testata del RA- 
DIOCORRIERE TV recante 
il numero estratto, dopo 
avervi apposta la propria 
firma. Dovranno altresì in¬ 
dicare in forma chiara e 
leggibile il proprio nome, 
cognome e indirizzo. Tali 
raccomandate, per essere 
ammesse al premio, do¬ 
vranno pervenire entro e 
non oltre il ventesimo gior¬ 
no successivo alla data del¬ 
l'estrazione, indicata su 
ogni copia. 

• L'attribuzione dei premi av¬ 
verrà secondo l'ordine di 
estrazione. Quando la te¬ 
stata contrassegnata con 
un numero avente diritto a 
un premio non sia stata 
spedita dal possessore o 
non sia pervenuta entro II 
tempo massimo, il premio 
stesso sarà assegnato al 
primo, per ordine di estra¬ 
zione. che avrà Inviato la 
testata contrassegnata con 
uno del numeri successivi. 

• Tutti coloro che invieran¬ 
no una testata con uno dei 
cento numeri estratti rice¬ 
veranno un disco a 45 girl. 

• Le operazioni di sorteggio 
saranno effettuate presso 
gli uffici della ERI, sotto 
la sorveglianza di una com¬ 
missione composta da un 
funzionarlo del ministero 
delle Finanze, che fungerà 
da presidente, e da due 
funzionari della ERI/Edizio- 
nl RAI Radiotelevisione Ita¬ 
liana. 

'Aut. min. n. 2/91298 dal 14-2-68) 


^ premio 1 1 " w Una cinepresa 

-Cosina» Power mod. TTL 40 P ob. Zoom 1.8 
F 9/36 mm. motore ‘elettrico a 3 velocità. Un proiet¬ 
tore Caravel 8 e Super 8. Uno schermo 100x125 
superperlinato di lusso con treppiede. Una moviola 
Super 8. Valore complessivo di 


250.000 lire 


3° premio 

Armando Curcio Editore 

Bibliot*M Enciclopedica Curcio Una serie di 15 vo¬ 
lumi di grande formato, composta da opere a carat¬ 
tere enciclopedico, storico ed artistico del valore 
complessivo di 

150.000 lire 


premio ATLANTIC 


Un televisore 

KIKO 

da 12 pollici, porta¬ 
tile, 30 transistore, 
doppia antenna, ali¬ 
mentazione a rete 
e a batteria, per il 
valore di 


149.000 

lire 


5° premio Le nove 
sinfonie di Beethoven 

dirette da Bruno Walter 
con la Columbia Symphony 
Orchestra di New York 
Registrazione CBS 
in 7 dischi - stereo » 


A tutti 

i possessori 

del numeri estratti 
un disco di 
DAVID MC WILLIAMS 
. Days of Pearly Spencer » 


1 

LE 

’i i 

NORME 

I i 

DEL 

CONCORSO 
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state pur 
comodi.... 


SALOTTO BONNY: 

1 divano 3 postj 1divano2 posti 2 poltrone 
rivestito in tessuto aculico 

SALOTTO BEDDY: 

2 poltrone 1 divano trasformabile 


rivestito in wunder- domus. bufalo europa 


L’INDUSTRIA CHE 
COSTRUISCE(BEDDY)IL 
LETTO-DIVANO 
CHE SI TRASFORMA 
IN 3 SECONDI 
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VOLETE QUESTO 
CARTAMODELLO? 
E’ UN OMAGGIO 
DI SUAVE 



L'UNICA LACCA 
a “luce calda” 


SUAVE - L’UNICA LACCA A 'LUCE CALDA" 
SOLTANTO NELLE PROFUMERIE E NELLE FARMACIE 


LETTERE APERTE 
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de parte al giuoco d’azzardo». 
Lei mi dice che al giuoco non 
rendeva parte e ci credo, 
utto sta che ci creda anche 
il Pretore: il quale potrà esse¬ 
re invece orientato in senso 
diverso dal fatto che lei non 
sostava soltanto nel circolo, 
ma si trovava, come mi preci¬ 
sa, ai margini di un tavolo di 
roulette. Per giuocare alla rou¬ 
lette non occorre essere seduti, 
ma basta stare in piedi e get¬ 
tare sul tavolo, di volta in vol¬ 
ta, i gettoni delle puntate. 


I vandali 

« Sono proprietario di un ap¬ 
partamento sito al primo pia¬ 
no di una palazzina abitata da 
sei inquilini. Abbiamo in co¬ 
mune una cantina grande, se¬ 
mivuota. dove appendo la co¬ 
perta che adopero per copri¬ 
re l'autovettura. Erano circa 
due mesi che la coperta gia¬ 
ceva inutilizzata. In questi 

S 'orni sono andato a prender- 
e ho notato che qualcuno si 
è divertito a lacerarla, renden¬ 
dola inservibile. Preciso che la 
cantina è chiusa e ogni inqui¬ 
lino possiede una chiave. Cosa 
posso fare? Posso esporre que¬ 
rela contro i vandali? * (Alfre¬ 
do S. ■ Monza). 

Lei può denunciare il fatto al¬ 
la Procura della Repubblica. 
Denuncia contro ignoti, anche 
se la rosa dei probabili autori 
del vandalismo è abbastanza 
ristretta. 


I turni 

• Alcuni condòmini dell'edifi¬ 
cio in cui abito si rifiutano 
caparbiamente di sottostare ai 
turni stabiliti dal Regolamen¬ 
to per l'uso dei servizi comu¬ 
ni della lavanderia e degli sten¬ 
ditoi, accedendo a piacimento 
nei relativi locali per l'uso 
stesso. Può l'assemblea dei 
condòmini deliberare la sospen¬ 
sione di detto uso ai trasgres¬ 
sori, con il conseguente ritiro 
delle chiavi dei locali? In caso 
contrario, quali altri provvedi¬ 
menti idonei può adottare? » 
(Edmondo S. - Fresinone). 

Togliere l’uso delle cose comu¬ 
ni ai condòmini non si può, 
senza violare il loro diritto di 
comproprietà su quelle cose. 
Se mai, l'assemblea dei con¬ 
dòmini può stabilire che l’ac¬ 
cesso « turnario » alla terraz¬ 
za sia regolato da persona di 
fiducia, la quale sia l’unica de¬ 
positaria delle chiavi. 


Sigarette sciolte 

« Ho letto sui giornali che è 
stata emanata, nientemeno, 
una legge per vietare ai tabac¬ 
cai di vendere ai loro clienti 
sigarette sciolte. Mi sembra 
davvero una legge ingenua. Se 
lo scopo del legislatore è di 
impedire o ostacolare il fumo 
delle sigarette, costringendo i 
compratori ad acquistare solo 
sigarette a pacchetti, è ben 
facile evadere la norma. Infat¬ 
ti basta che la vendita delle 
sigarette sciolte sia fatta al di 
fuori del negozio del tabac¬ 
caio, magari da persona di fi¬ 
ducia dello stesso. Lei che co¬ 
sa ne pensa ?» (Rosario R. - 
Napoli). 

Io penso che bisogna, anzitut¬ 
to, esaminare bene la legge 12 
marzo 1968, n. 248. La quale, 
all’articolo 1, dice testualmen¬ 
te: « E’ vietata la vendita al 
pubblico, sotto qualsiasi for¬ 
ma, delle sigarette sciolte ». 
L'articolo 2 applica ai trasgres¬ 
sori della norma una pena pe¬ 
cuniaria da L. 2000 a lire 20.000, 
che sarà irrogata dal capo del¬ 
l'Ispettorato Compartimentale 


dei Monopoli di Stato. Ciò po¬ 
sto. mi sembra che il divieto 
della vendita di « sigarette 
sciolte » non valga soltanto 
per i gestori di negozi di sali 
e tabacchi, ma valga per tutti 
(anche se, a riflettere bene, la 
limitazione ai soli tabaccai 
sembra implicata dal fatto che 
la pena pecuniaria viene irro- 

S ta dal capo dell'Ispettorato 
mpartimentale dei Monopo¬ 
li, il quale non mi risulta ab¬ 
bia giurisdizione su persone 
diverse dai venditori di sali e 
tabacchi). Comunque, lei sa¬ 
prà certamente che, se è le¬ 
cito a tutti i cittadini italiani 
compiere atti di compra e ven¬ 
dita, non è lecito, senza appo¬ 
site licenze. « vendere al pub¬ 
blico » una qualsiasi merce : 
non è lecito, cioè, mettersi in 
luogo pubblico ed offrire ai 
passanti una merce. 


il consulente 


sociale 

Giacomo de Jorio 


Coniuge a carico 
del pensionato 

« Chiedo di conoscere i mo¬ 
tivi del mancato accoglimen¬ 
to della mia domanda inte¬ 
sa ad ottenere la quota di 
maggiorazione della pensione 
er il coniuge a carico » (M. 

- Milano). 

La concessione della presta¬ 
zione richiesta è regolata dal- 
l’art. 21 della legge 903 del 
21 luglio 1965 il quale subor¬ 
dina la erogazione della quo¬ 
ta di maggiorazione della pen¬ 
sione alla condizione che il co¬ 
niuge a carico del pensionato 
non sia provvisto di redditi 
di qualsiasi natura superiori 
nel complesso a L. 17.000 men¬ 
sili o a L. 24300 mensili ove 
si tratti di redditi derivanti 
esclusivamente da trattamenti 
di pensione. 

Nel caso in esame, poiché il 
coniuge di M. S. gode di un 
assegno di pensione di im¬ 
porto di L. 26.480 mensili, su¬ 
periore al limite previsto dal¬ 
la norma citata, la domanda 
dell’interessato è stata re¬ 
spinta. 


Supplemento pensione 

« Desidererei sapere a quale 
età un pensiotuito che conti¬ 
nua a lavorare potrà fruire 
del supplemento di pensione » 
(Ercole Timitelli - roggia). 

Un'altra innovazione promossa 
dalla legge che è entrata in vi¬ 
gore il 1° maggio riguarda i 
« supplementi » di pensione. 
Sino ad oggi le cose stavano 
cosi: i contributi versati ai¬ 
ri NPS o da questo accredi¬ 
tati dopo quelli già utili per 
il diritto alla pensione di vec¬ 
chiaia, davano diritto, a do¬ 
manda, ad un supplemento 
della pensione, a condizione 
che fossero trascorsi almeno 
cinque anni dalla data di de¬ 
correnza della pensione o dal¬ 
la data di perfezionamento dei 
requisiti per il diritto alla pen¬ 
sione di vecchiaia e, qualora 
si fosse trattato di pensione 
per invalidità, il pensionato 
avesse compiuto l’età di 60 an¬ 
ni se uomo, e di 55 anni se 
donna. 

Trascorsi questi cinque anni 
di cui sopra abbiamo dettò, il 
pensionato che continua a la¬ 
vorare aveva poi diritto ad ul¬ 
teriori supplementi ma soltan¬ 
to dopo 2 anni dalla data di 
decorrenza del primo (quello 
che si otteneva trascorsi i 5 
anni dal pensionamento). 

Dal 1° maggio di quest'anno in¬ 
vece. il primo supplemento di 
pensione può essere richiesto 

segue a pag. 8 







Una giornata tutta buona 
è una giornata 
tutta Doria 


BISCOTTI - WAFERS 
CRACKERS - SALATINI 


JJorla 

per la vostra fiducia 
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dimmi 


fcon un 


E... se vuoi far bùm! 

dimmi ciao 
con il BUBBLE GUM: 
fuori è caramella, 
dentro è gomma da masticare! 
CHARMS è una caramella 

ALE MAGNA 


LETTERE APERTE 
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dal pensionato, per la prima 
volta, dopo due anni dalla da¬ 
ta della decorrenza della pen¬ 
sione. 

E questo è un vantaggio sensi¬ 
bile concesso al lavoratore an¬ 
ziano in quanto si consente ai 
lavoratori-pensionati che smet¬ 
tono definitivamente di pre¬ 
stare opera retribuita da terzi 
di ottenere il corrispettivo 
(agli effetti della pensione) per 
quei contributi versati dopo il 
cqmpimento deli'età pensiona¬ 
bile con tre anni di anticipo 
rispetto alle norme attuali. 
Un’altra innovazione positiva 
riguarda la riapertura sino al 
31 dicembre 1970 del termine 
per l’inoltro della domanda di 
riversibilità da parte dei su¬ 
perstiti (moglie o madre o fi¬ 
gli minori o invalidi o studen¬ 
ti, ecc.) del lavoratore assicu¬ 
rato (operaio o impiegato) de¬ 
ceduto tra il 1940 ed il 1° gen¬ 
naio 1945 che, all’epoca della 
sua morte, avesse maturato i 
requisiti per ottenere la pen¬ 
sione per invalidità o per vec¬ 
chiaia. Questa riapertura di 
termini viene ora offerta an¬ 
che a quei superstiti (previ¬ 
sti dalle norme di legge) del 
pensionato che avesse liquida¬ 
to la pensione anteriormente 
al 1° gennaio 1945 e che fosse 
poi deceduto prima del mese 
di gennaio 1958. 

Molti congiunti di questi pen¬ 
sionati deceduti non inoltraro¬ 
no la domanda in tempo utile, 
forse perché non erano a co¬ 
noscenza del loro diritto, for¬ 
se perché per altri motivi non 
ebbero il tempo necessario ad 
interessarsene. Orbene, la nuo¬ 
va legge sulle pensioni del- 
l’INPS offre a loro ancora 
una volta questa possibilità. Si 
tratta di persone molto anzia¬ 
ne che difficilmente sapranno 
del vantaggio a loro offerto 
del quale sicuramente hanno 
bisogno. 

A distanza di tanti anni diffi¬ 
cilmente ritorneranno agli uf¬ 
fici dell'Ente competente a 
chiedere se per loro c’è qual¬ 
cosa di nuovo! 

E’ augurabile che anche gli 
Enti preposti all'assistenza in¬ 
formino gli interessati, in mo¬ 
do che questi siano in grado 
di beneficiare al più presto 
delle previdenze della legge. 


l’esperto 

tributario 


Sebastiano Drago 


Lavoratore italiano 
all’estero 

• Un mio cliente, lavoratore 
italiano all'estero (Germania), 
ha costruito in Centuripe - Pro¬ 
vincia di Ernia (Sicilia), una 
casa per abitazione, ove risie¬ 
de la di lui famiglia. La locale 
sede dell'I.N.G.I.C. (Imposte di 
Consumo), venuta a conoscen¬ 
za della eseguita detta costru¬ 
zione, ha notificato al cliente 
l'invito al pagamento della 
somma di L. 97.013 per “ im¬ 
posta consumo sui materiali di 
costruzione " impiegati nella 
casa costruita in Centuripe - 
via Torino 47. giusta denunzia 
n. 4 del 5-2-1966 (eseguita al¬ 
l'epoca dal cliente o dai suoi 
familiari). Il cliente si è a me 
rivolto per conseguire " l'esen¬ 
zione " dal pagamento della im¬ 
posta suddetta, sostenendo che, 
avendo lavorato all'epoca della 
costruzione della di lui abita¬ 
zione in Germania (33 - Salz- 
gitter - Salder, Bahnhofstr. 54), 
non sarebbe tenuto al paga¬ 
mento di nessuna imposta de! 

segue a pag. 10 






!l Tornado tuttofare 


Aiax Tornado Bianco 

pulisce qui. pulisce IL. 
pulisce tutto in casa! 
Ma certo: non c'è angolo di sporco 
che gli resista perché è l'unico 

con Ammoniasol 


I AiAX | 
Tornado 
bianco 


puntiQuau» 


AiaxTornado Bianco partecipa alla grande raccolta 













la grande 
merenda ! 


Gazzettino 
deir Appetito 

Ecco le ricette 

che Lisa Biondi 

ha preparato per voi 


A (avola con (ìradina 

ROGNONI CON FUNGHI (per 
4 persone) - Tenete 4S0 gr. cir¬ 
ca di rognoni di vitello In ac¬ 
qua acidulata con aceto per 
mezz ora, poi mondateli e ta¬ 
gliateli a fettine che farete 
rosolare a fuoco vivo, in 60 
gr. di margarina GRADINA. 
Mentre il rognone è In infu¬ 
sione, con una noce di mar¬ 
garina GRADINA fate rosola¬ 
re e cuocere In un tegame 
300 gr. di funghi coltivati ta¬ 
gliati a fettine. Poco prima 
della fine della cottura del 
rognone che dev'essere breve 
per non indurirlo, mescolatevi 
I funghi cotti, del brodo se 
necessario e del prezzemolo 
tritato (a piacere con dei- 
raglio). 

OMELETTE CON ASPARAGI 
(per 4 persone) - In una pa¬ 
della larga cuocete con 30 gr. 
di margarina GRADINA, una 
omelette preparata con 6 uo¬ 
va, 1 cucchiaio di latte. 3 cuc¬ 
chiai di parmigiano grattu¬ 
giato. sale e pepe: non vol¬ 
tatela ma appoggiatevi delle 
punte di asparago, lessate e 
passate in margarina GRA¬ 
DINA (potrete utilizzare una 
rimanenza di asparagi), co¬ 
spargete di gru vi era grattu¬ 
giato. arrotolate l'omelette e 
tenete su fuoco moderato per 
qualche minuto, o finché lìn- 
temo dell’omelette si sarà 
scaldato. A piacere servite 
della salsa di pomodoro a 
parte. 

CONIGLIO AL LATTE (per 
4-5 persone) - Tagliate a pez¬ 
zi un coniglio di circa kg. 
1,200 Dopo averli lavati e 
asciugati, salateli, pepateli e 
passateli In farina poi fateli 
dorare in 80 gr. di margarina 
GRADINA, con qualche fo¬ 
glia di erba salvia. Sgoccio¬ 
late i pezzi e metteteli in una 
pirofila unta. Copriteli di lat¬ 
te bollente e mettete in for¬ 
no caldo a cuocere per circa 
un'ora o finché sarà tenero. 
Togliete 1 pezzi di coniglio 
che metterete sul piatto di 
portata caldo e addensate il 
sugo rimasto, con della mar¬ 
garina GRADINA Impastata 
con farina. Versate la salslna 
sul coniglio e servite subito. 
La cottura può essere effet¬ 
tuata anche sul fornello. 


Buon aopelilo 
con Calvè 

INSALATA DI POLLO - Ta¬ 
gliate a dadlnl della polpa di 
pollo lessato c fateli marinare 
per un'ora in olio, aceto o 
limone, sale e pepe, poi sgoc¬ 
ciolateli e mescolateli con 
qualche cucchiaiata di maio¬ 
nese CALVE' 3-4 uova sode 
tagliate a pezzetti. 4-9 gambi 
di sedano e 100 gr. circa di 
mandorle salate e tritate, sa¬ 
le e pepe. Mettete il compo¬ 
sto sul piatto da portata ri¬ 
vestilo di foglie d’insalata e 
tenete un poco In frigorifero 
prima di servire. 

BISTECCHE DI CARNE CRU¬ 
DA (per 4 persone) - Mesco¬ 
late 400 gr. di polpa di man¬ 
zo tritata priva di nervi e di 
grasso, con qualche cucchiaio 
di maionese CALVE', I cuc¬ 
chiaiata di capperi tritati se 
grossi, 1 cucchiaiata di prez¬ 
zemolo tritato, sale e pepe. 
Formate 4 bistecche che ser¬ 
virete con spicchi di limone 
e pomodori In insalata. 

ANTIPASTO DI COZZE 
Mettete 1 kg. di cozze ben 
raschiate e lavate in un te¬ 
game su fuoco vivo e quan¬ 
do si saranno tutte aperte, 
staccate il guscio superiore e 
disponete le mezze cozze con¬ 
tenenti il frutto sul piatto da 
portata. In ognuna mettete 
della maionese CALVE' me¬ 
scolata con un trito di prez¬ 
zemolo. scalogno o cipollina 
fresca. cetriolini sott’aceto, 
olive, sale e a piacere della 
senape. 

0RATI8 

altre ricatte scrivendo al 
- Servizio Usa Biond. 

Milano 
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genere. E ciò, conformemen¬ 
te alle leggi in materia esistenti 
in Italia, che esentano il lavo¬ 
ratore italiano aliestero, il qua¬ 
le svolga lavoro subordinato 
Di tale esenzione, a dire del 
cliente, avrebbe fatto cenno 
" l'esperto " Giacomo Maturi in 
una trasmissione di “ Radio 
Colonia ” diffusa tempo addie¬ 
tro. Poiché desidero venire 
incontro al cliente, ma non 
sono specialista in materia, 
prego farmi conoscere qual è 
la legge che attribuisce un ta¬ 
le diritto » (Vittorino Fiche- 
ra - Catania). 

Effettivamente i lavoratori che 
hanno versato alla gestione 
INA-Case e ora Gescal 1 contri¬ 
buti possono ottenere l’esone¬ 
ro dal pagamento dell'imposta 
di consumo allorché fabbrica¬ 
no case popolari per sé mede¬ 
simi. Circa la concessione a 
chi ha lavorato all'estero e nel¬ 
la specie in Germania, non si 
tratta di legge, sebbene di con¬ 
venzione diplomatica per cui è 
necessario rifarsi a tale docu¬ 
mento per trovarvi, se c’è, una 
clausola che equipari il lavora¬ 
tore italiano in quel Paese a 
quello impiegato in Italia. 


il tecnico 
radio e tv 

Enzo Castelli 

Giunzione dei nastri 
magnetici 

« Ho letto tempo fa sul Radio- 
corriere TV nella rubrica II 
tecnico radio e TV che vi sono 
in commercio degli speciali 
nastri adesivi trasparenti per 
riparare adeguatamente le rot¬ 
ture di nastri magnetici per 
registratori\ nonché la relati¬ 
va macchinetta giuntatrice » 
(Renato Scagliarmi - Padova). 

In generale le ditte produttri¬ 
ci dei nastri magnetici metto¬ 
no in commercio l’attrezzatu¬ 
ra per la giunzione consisten¬ 
te in una scatoletta contenen¬ 
te forbici di bronzo, nastro 
adesivo speciale, nastro colo¬ 
rato o metallizzato per le 
code. 

Consigli sulla 
registrazione 

« Desidererei avere alcuni con¬ 
sigli utili alla realizzazione di 
registrazioni ad alto livello: 
premetto che le incisioni ver¬ 
rebbero fatte dalla radio e da 
dischi prevalentemente e per 
questa operazione ho permuta¬ 
to recentemente il mio radio¬ 
fonografo stereo con un im¬ 
pianto HI-FI le cui prestazio¬ 
ni sono quasi professionali. 
Per quanto riguarda il regi¬ 
stratore, invece, dubito che 
possa prestarsi egregiamente, 
data la sua modesta potenza 
d'uscita di 3 Watt per ogni 
canale. Pur avendo una discre¬ 
ta infarinatura in materia di 
registrazione, tuttavia non so¬ 
no riuscito a comprendere se, 
ai fini della fedeltà dell'inci¬ 
sione, assume particolare im¬ 
portanza la radio o il magne¬ 
tofono » (Luigi Schettino - Me¬ 
ta di Sorrento, Napoli). 

Anzitutto nell'elenco dei dati 
caratteristici del registratore 
c’è un errore di stampa: le 
prese per il diodo, il giradi¬ 
schi, il microfono sono evi¬ 
dentemente delle « entrate » e 
non delle « uscite ». 

Per ciò che riguarda il suo di¬ 
segue a pag. 12 


URRÀ 
5 AIWA 


URRÀ’SAI WA: 
FRESCHEZZA 
DELVAFER, 
ENERGIA DEL 
CIOCCOLATO! 





Sono la vera birra. (E cerco la migliore 

squadra nazionale di calcio italiana.) 


Per mezzo di questo referendum nazionale 
Prinz Bràu: 

Qui sotto sono indicati i nomi di 33 calciatori. 
Con tali nomi lei può formare nel campo qui 
sotto una Nazionale proprio 
come la vorrebbe lei. (E cioè scegliere tra 
questi gli 11 calciatori che riterrà più adatti per 
la Nazionale). E con queste indicazioni io, 
Prinz Bràu, presenterò la Nazionale 
come la vorrebbero gli sportivi italiani. 

Come? 

Inserendo nelle varie posizioni di gioco 


i calciatori che hanno avuto il maggior numero 
di preferenze. 

Il lettore che è riuscito ad indicare esattamente 
la composizione della squadra che sarà 
formata in questo modo, 
parteciperà al sorteggio dei vincitori. 

P.S. (La differenza tra il signor Valcareggi e lei, 
è che lui con una giusta composizione della 
squadra può vincere soltanto una partita, 
mentre lei può vincere il viaggio col biglietto 
d'ingresso allo stadio in cui l’Italia sosterrà 
l'incontro di semifinale di Coppa Europa). 
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Albertosi Anquilletti 

Ardizzon Bercellino 

Castano 

Agroppi Domenghini Bulgarell 

i Anastasi 

Merlo 

Prati 

Vieri 

Burgnich 

Facchetti Guarneri 

Malatrasi 

Bertini 

Maraschi 

De Sisti 

Boninsegna 

Rivera 

Riva 

Zoff 

Salvadore 

Mancin 

Rosato 
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Lodetti 

Mazzola 

Rizzo 
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Compilate il tagliando 
qui accanto, 
ritagliatelo e speditelo 
entro il 

20 maggio 1968 a: 
Concorso Prinz Bràu 
Casella Postale 960 
2100 Milano 


Aut. Min 2/93044 del 23-4-68 
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lemma sulla qualità del regi¬ 
stratore e del ricevitore, dire¬ 
mo subito che è essenziale che 
tali apparati abbiano caratte¬ 
ristiche coerenti: cioè se il 
fonoriproduttore ha caratteri¬ 
stiche di buona qualità, il re¬ 
gistratore per valorizzarle de¬ 
ve essere altrettanto buono. 
Per valutare la qualità degli 
apparati, occorre anzitutto 
prendere in esame la loro ban¬ 
da passante: se il fonoripro¬ 
duttore è in grado di ripro¬ 
durre frequenze da 50 Hz a 
15 Hz. anche il registratore 
deve fare lo stesso. Se entram¬ 
bi gli apparati hanno una buo¬ 
na larghezza di banda, presu¬ 
mibilmente anche le altre ca¬ 
ratteristiche, come rumore di 
fondo, distorsioni, sono man¬ 
tenute a livelli molto bassi. 

La potenza di uscita degli ap¬ 
parati non è per nulla indice 
di qualità. I registratori anche 
ottimi, hanno sempre incorpo¬ 
rato un amplificatore di mo¬ 
desta potenza, dato che gli 
altoparlanti sono molto picco¬ 
li; tuttavia essi possono esse¬ 
re impiegati per alimentare 
impianti amplificatori ad alta 
fedeltà ed a tale scopo esiste 
una presa apposita. 


Velocità di registrazione 

« Ho letto sul Radiocorriere TV 
che le registrazioni su nastro 
devono essere fatte ad una 
velocità di almeno cm. 9,5 
al secondo. Io però ho sem¬ 
pre registrato musica sinfo¬ 
nica a velocità di cm. 4$ al 
secondo ed ho avuto risul¬ 
tati che mi sembrano perfetti: 
la riproduzione cioè mi sem¬ 
bra identica ai brani musica¬ 
li che avevo sentito poco pri¬ 


ma direttamente alla radio » 
(Franco Capuani - Novara). 

Evidentemente le caratteristi¬ 
che di risposta del ricevitore 
e del registratore sono presso¬ 
ché identiche e pertanto ella 
non percepisce alcuna diffe¬ 
renza tra l'ascolto diretto e 
quello da registrazione. In al¬ 
tre parole la qualità (e il co¬ 
sto) del registratore va pro¬ 
porzionata alla qualità del se¬ 
gnale da registrare. 

Filodiffusione 
in stereofonia 

« Ho di recente fatto installa¬ 
re la filodiffusione collegando¬ 
la al mio ottimo impianto di 
amplificazione stereofonica di 
20 W per canale. Come si fa 
per ascoltare la filodiffusione 
stereo? Quando ciò è possibi¬ 
le? Quali tasti abbassare? » 
(Felice Galli - Roma). 

Le trasmissioni stereofoniche 
per filodiffusione avvengono 
secondo gli orari indicati sul 
Radiocorriere TV. Per l'ascol¬ 
to occorre premere i tasti 4 e 
6 simultaneamente. 

Riga orizzontale 
sul video 

« Il mio televisore presenta, 
durante il funzionamento, una 
riga biancastra orizzontale del¬ 
lo spessore di circa un centi- 
metro che sale o scende, scom¬ 
pare e poi ritorna. Dato che 
senza lo stabilizzatore la riga 
non compare, si potrebbe da¬ 
re la colpa al medesimo, ma 
il fatto strano è che ho pro¬ 
vato con tre stabilizzatori e la 
riga appare sempre. Gradirei 
una spiegazione di tale feno¬ 
meno * (Aldo Lidelba - Roma). 

Il fenomeno è quasi certamen¬ 
te dovuto al fatto che gli sta¬ 


bilizzatori da lei impiegati 
danno una tensione con Tor¬ 
ma d'onda distorta: in tale cir¬ 
costanza la striscia orizzonta¬ 
le sullo schermo è più fre¬ 
quente nei televisori con le 
valvole in serie. 

Il rimedio è di usare uno sta¬ 
bilizzatore con correttore di 
forma d'onda, o di collegare 
direttamente il televisore alla 
rete, soluzione quest'ultima, 
più economica, dato che nella 
sua zona esso non è stretta- 
mente necessario. 


il foto-cine 


operatore 

Giancarlo Plzzlranl 


I giapponesi e la plastica 

« Vorrei sapere, se è possibile 
con precisione, se è vero quel¬ 
lo che dicono: che le macchine 
fotografiche giapponesi hanno 
le lenti di plastica » (Foto Sec¬ 
ca - Magione). 

E’ possibile sapere con estre¬ 
ma precisione che i giapponesi 
non costruiscono apparecchi 
— ad eccezione dei giocattoli 
da quattro soldi — con lenti di 
plastica. I loro obiettivi sono 
anzi caratterizzati da una qua¬ 
lità ottica molto elevata ri¬ 
spetto al prezzo ; quanto meno 
a quello di origine. Questo è 
dovuto al fatto che le industrie 
nipponiche incontrano meno 
difficoltà delle consorelle euro¬ 
pee nel procurarsi le terre ra¬ 
re necessarie alla lavorazione 
delle lenti. Tale circostanza, 
unita alla bassa incidenza della 
manodopera, rende indubbia¬ 
mente più facile costruire nuo¬ 
vi obiettivi con i sistemi tradi¬ 


zionali che tentare un impiego 
otticamente valido della pla¬ 
stica. 


Le Praktica 

« Possiedo una macchina foto- 

f rafica Zeiss Ikonta formato 
’A x 6 da 16 pose e mi dilet¬ 
to nel fare fotografie che mi 
dònno una certa soddisfazio¬ 
ne dal lato nitidezza e colo¬ 
re. Desiderando avere delle 
prestazioni migliori sia dal la¬ 
to qualitativo che quantitativo, 
sarei intenzionato all'acquisto 
di una 24 x 36, e più precisa- 
mente di una Praktica, perché 
ha la possibilità di avere gli 
obiettivi intercambiabili. Non 
conoscendone però i dati te¬ 
cnici e il prezzo, vorrei sape¬ 
re se con questa macchina po¬ 
trò avere delle buone diapo¬ 
sitive, sia a distanze molto 
ravvicinate che in lontananza 
con un teleobiettivo » (Vittorio 
Luoni - Legnano). 

Una moderna fotocamera re¬ 
flex 24 x 36 con ottica intercam¬ 
biabile le darà sicuramente 
risultati migliori della sua 
Ikonta. Soprattutto perché 
con LI reflex scoprirà un mo¬ 
do nuovo di fotografare che la 
conquisterà. Ad onor del vero, 
la Praktica non è l’unico appa¬ 
recchio fotografico che con¬ 
senta l'intercambiabilità degli 
obiettivi. 

Tuttavia, questa marca rap¬ 
presenta un'ottima scelta, sia 
dal punto di vista della qua¬ 
lità che della robustezza. La 
Veb Pentacon di Dresda nel¬ 
la Germania Orientale è in¬ 
fatti una Casa che ha impor¬ 
tanti tradizioni nel campo fo¬ 
tografico. Non ultima quella 
di aver dato il nome a quel 
particolare innesto a vite de¬ 
gli obiettivi, appunto chiama¬ 
to innesto Pentacon, oggi adot¬ 
tato da una vasta schiera di 
costruttori. Questo consente 


agli utenti della Praktica di 
poter scegliere i propri obiet¬ 
tivi in una enorme gamma di 
modelli di ogni tipo e prezzo. 
Oltre a quelli adottati dalia Ca¬ 
sa, 41 obiettivi con diafram¬ 
ma automatico o a preselezio¬ 
ne che vanno dai 20 ai 640 
mm. e uno zoom 85/250 mm. 
prodotti da Jena, Meyer, En- 
na, Stelnheil, Novoflex e Kil- 
fitt, ce n'è un altro foltissi¬ 
mo gruppo adattabile senza 
modifiche e soprattutto sen¬ 
za perdita dell'automatismo, 
quando c'è. Si tratta delle ot¬ 
tiche di corredo di Asahi Pen- 
tax, Edìxa, Mamiya Sekor, 
Prinzflex, Yashica e Zenith E 
e di quelle fabbricate da Ca¬ 
se specializzate come Soligor, 
Komura, Sun, Schneider, Iseo, 
Tamron, Stein e altre ancora. 
Inoltre, se in futuro volesse 
poter disporre di due fotoca¬ 
mere da adoperare, poniamo, 
una con il bianco e nero e una 
con il colore, le basterà pro¬ 
curarsi il solo corpo macchi¬ 
na di un’altra Praktica o di 
una delle marche suddette sen¬ 
za doversi rifare un corredo 
ottico. 

Bisogna riconoscere che per 
un dilettante l'adozione del 
sistema Pentacon è una solu¬ 
zione che concilia la qualità 
con la semplicità e l’econo¬ 
mia. Le fotocamere Praktica 
attualmente in commercio so¬ 
no tre: la Praktica Nova, la 
Nova B e la Praktica Mat. Il 
modello più pregevole è sen¬ 
za dubbio questultimo, dota¬ 
to di otturatore a tendina da 
1 a 1/1000 di sec., messa a 
fuoco reflex con stigmometro 
e corona smerigliata. La cel¬ 
lula al CDS posta dietro l'o¬ 
biettivo secondo il sistema 
TTL con misurazione « stop 
down » fornisce una lettura 
integrata (cioè media) di tut¬ 
to il campo inquadrato. Que¬ 
sti e altri particolari costrutti- 
seguB a pag. 14 





la favolosa 


Centodieci anni di lavoro svolto con coscienza, scru¬ 
polo e passione (ha cominciato con le famose stufe 
in cotto): una vita favolosa per costruire prodotti 
sempre più belli, sempre più funzionali, in cui la 
tecnica moderna si unisce all’esperienza passata. 
Elettrodomestici che ogni donna vorrebbe possede¬ 
re, perchè... 

...una Becchi è sempre una Becchi ! 


frigorifero modello 290/2P 


Frigorifero a doppia porta con mobile di linee moderne 
ed eleganti, rifinito in legno tipo teak. Vano super freezer 
(-18° C) per la conservazione dei surgelati e dei gelati. 
Isolamento ad alto potere coibente. Cassetti porta-carne 
e porta-verdura. 


favolosa la cucina 


un gran piano di lavoro, con quattro 
fuochi a gas e due piastre elettriche; 
un gran forno, con griglia e leccarda; 
un vero grill, con girarrosto elettrico. 
Una donna può fare piatti favolosi, 
con una cucina Becchi I 
(gamma di oltre 30 modelli) 


favoloso il frigorifero 


tanto spazio, ben sfruttato, in modo 
che ogni cosa, dai surgelati alla ver¬ 
dura fresca, abbia il suo posto con la 
temperatura adatta. Solido, elegante; 
una donna può avere una favolosa di¬ 
spensa. con un frigorifero Becchi, 
(gamma di 6 modelli) 


favolosa la lavatrice 


superautomatica, solida, con tanti pro¬ 
grammi specializzati, per lavare pro¬ 
prio tutto nel modo migliore: dalle 
tende, ai maglioni, alla biancheria de¬ 
licata, ai canovacci. Una donna può 
fare un bucato favoloso, con una la¬ 
vatrice Becchi. 

(gamma di 3 modelli) 


Cella in acciaio porcellanato antiacido. Sbrinamento ciclo 
automatico. Ampia controporta con scompartì per burro, 
formaggio, uova, bottiglie ecc. Griglie scorrevoli. Apertura 
della porta a squadra, per il perfetto inserimento nei mo¬ 
bili componibili. 


costruita solidamente, funzionale, pra¬ 
tica. Scalda molto e consuma poco, 
perchè la combustione è regolata in 
modo che non vi sia alcun spreco. 
Una donna può avere un inverno fa¬ 
voloso, con una stufa a kerosene 
Becchi. 

(gamma di 9 modelli) 


la produzione Becchi è In vendita anche con II marchio 


elettrodomestici 
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vi pongono la Praktica Mat 
in linea con la migliore produ¬ 
zione del settore. Per l'obiet¬ 
tivo normale di corredo, si può 
scegliere fra gli ottimi Òre- 
ston f. 1,8 e Pancolar f. 2 e 
l'intramontabile Tessar f. 2,8, 
tutti da 50 mm. e che consen¬ 
tono di fotografare a distan¬ 
ze inferiori ai 50 cm. I prezzi 
dell’apparecchio completo so¬ 
no rispettivamente di 249 000. 
251.000 e 240.000. Di livello in¬ 
feriore. ma adatto a un uso 
dilettantistico, sono le Prakti¬ 
ca Nova e Nova B. che si dif¬ 
ferenziano solo perché questa 
ultima è dotata di un esposi¬ 
metro posto sul corpo dell'ap¬ 
parecchio e accoppiato al dia¬ 
framma. 

Le altre caratteristiche comu¬ 
ni sono: otturatore a tendi¬ 
na con tempi di posa da 1 
a 1/500 di sec., messa a fuo¬ 
co reflex con il solo stigmo- 
metrOj diaframma semi au¬ 
tomatico (anziché automatico 
come nella Mat), controllo del¬ 
la profondità di campo e indi¬ 
catore di carica dell'otturatore 
visibile nel mirino. Anche i 

E rezzi sono sensibilmente più 
assi. La Nova e la Nova B 
con il Pancolar costano 136.000 
e 145.000 lire; con il Tessar 
125.000 e 134.000 lire. 


il 


naturalista 


Angelo Boglione 


Testi scolastici 

• Sono una giovane insegnan¬ 
te di Osservazioni Scientifiche 
della nuova Scuola Media di 
Milano, e non le dico la mia 
perplessità nella scelta di ado¬ 
zione dei testi scolastici (che 
ogni anno aumentano di nu¬ 
mero). Fra questi ho notato 
la nuova edizione di La natu¬ 
ra ci insegna, ediz. Fr. Fabbri, 
in cui tutti i disegni degli 
esperimenti e delle illustrazio¬ 
ni sono stati sostituiti con 
splendide fotografie a colori e 
si sono aggiunti numerosi ca¬ 
pitoli di completamento della 
materia in base all'esperienza 
di questi ultimi anni ai scuota 
media. Fra gli autori di que¬ 
sta opera, figura il suo nome. 
Vorrei da lei una conferma 
sulla sua collaborazione e sul¬ 
la bontà del nuovo testo • 
(insegnante E. M. - Milano). 


ARRIVA LA QUALITÀ... ARRIVA AEG! 
i lavastoviglie che risolvono il problema dello spazio 


AEG produce due modelli! 

Uno con apertura superiore, 
l'altro con apertura frontale. 

AEG Vi dà così la possibilità di 
scegliere il lavastoviglie che 
più si adatta alla Vostra casa 
e soprattutto allo spazio 
disponibile. 

I lavastoviglie FAVORIT sono 
gemelli nella tecnica di lavaggio: 
— 2 zone di lavaggio differenziato ; 


pentole e stoviglie vengono 
lavate contemporaneamente e in 
due modi diversi. 

— 5 programmi per ogni 
esigenza. 

— Lavano con acqua «dolce»; 
il decalcificatore incorporato 
toglie ogni traccia di calcare. 

I lavastoviglie FAVORIT AEG 
assicurano pentole e stoviglie 
sempre splendenti. 


SIMBOLO MONDIALE DI QUALITÀ 



Bucati bianchissimi, morbidi, profumati 
di pulito e sempre più nuovi 
con Lavamat AEG. le lavatrici 
costruite per durare. 

Le Lavamat AEG dispongono 

di un programma per ogni esigenza. 

I modelli Regina e Clara sono le uniche 
lavatrici in Europa garantite tre anni. 


AEG 


Che io sia uno degli autori de 
La natura ci insegna non ho 
difficoltà a confermarglielo. 
Quanto ad un giudizio sul¬ 
l'opera, non tocca a me pro¬ 
nunciarmi ma a lei stessa che 
consultandolo potrà vedere se 
è o meno consono alle sue 
idee ed aspirazioni sull'inse- 
gnamento della materia. Pos¬ 
so soltanto aggiungere che 
l'obbiettivo precipuo che ci ha 
guidati è stato quello di creare 
una coscienza naturalistica nei 
giovani. 

Cane meticcio 

« Posseggo un cane meticcio, 
un incrocio tra lupo alsaziano 
e lupo bianco (quelli che stan¬ 
no a guardia dei greggi). Ha 
sofferto di calcificazioni alle 
ossa ed era praticamente pa¬ 
ralizzato. Ma io l'ho curato as¬ 
siduamente ed è guarito com¬ 
pletamente. Purtroppo però è 
molto aggressivo ed ha ten¬ 
denza a mordere, specie gli 
estranei, tanto che non pos¬ 
so mai invitare amici a casa. 
Mi hanno consigliato di pic¬ 
chiarlo, ma se ci provo, si ri¬ 
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dove 

la preferite? 





CREMA DI FORMAGGIO 


In collina?... Al lago?... In alta montagna?... Dove vi 
piacerebbe avere una casetta tutta vostra? MILKANA 
vi costruisce gratis una baita dove volete voi! tjfty 

Dovete soltanto... vincerla con il Grande Concorso tòVV 
MILKANA OROI E' semplicissimo: compilate la scheda 
che trovate in ogni scatola di MILKANA ORO e speditela, c “ s ' 
con 8 punti VDB, a "Concorso MILKANA ORO” - Casella 
Postale 3141 - Milano 20100, entro il 7 settembre 1968. c< * 

Il 12 settembre 1968 verranno sorteggiate ben 5 baite 
originali finlandesi (*), complete di arredamento! Perché non 
provare? Con MILKANA ORO, una deliziosa casetta tutta per 
voi ! Oppure, se preferite, un milione e mezzo in gettoni d'oro. 


CON AGGIUNTA 
DI PURA PANNA 


5 baite tutte arredate per voi cof, 


"GRANDE CONCORSO MILKANA ORO” 

iiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

(*) Le baite "Nuova Piriti" del Concorso Milkana Oro sono fornite dalla Ditta Finn Form Casa - Viale Montesanto, 4 - Milano 
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volta anche a me, e cerca di 
azzannarmi. Ora vorrei sape¬ 
re, c’è un rimedio a tutto ciò, 
e la rabbia quando si manife¬ 
sta in seguito ai morsi di un 
cane? • (Isabella Colafrance- 
schi • Roma). 

Purtroppo non vi è un rime¬ 
dio specifico e duraturo, se¬ 
condo il mio consulente, in 
quanto l’aggressività del suo 
cane deriva da un particolare 
carattere, peggiorato dalle pe¬ 
ripezie trascorse. Per i sinto¬ 
mi della rabbia, le sue mani¬ 
festazioni e il tempo di laten¬ 
za non possiamo darle una ri¬ 
sposta precisa (tempo di la¬ 
tenza, in media circa due set¬ 
timane). Le consiglio pertan¬ 
to di leggersi presso qualche 
biblioteca universitaria un 
trattato apposito di medicina 
veterinaria ed umana. Per 
esempio, può consultare il te¬ 
sto di malattie infettive dello 
Stazzi-Mirti. 


Forma tossico-nervosa 

« Il mio gatto siamese ha qua¬ 
si un anno, non cammina be¬ 
ne, barcolla, fa poco movi¬ 
mento e preferisce starsene 
nella sua cesta fra le coperte. 
In un primo tempo il veteri¬ 
nario disse che era rachitismo 
(il gatto però in agosto era 
caduto dalla finestra, dall'al¬ 
tezza di circa un metro e mez¬ 
zo ed aveva perso un po' di 
sangue dal naso). L’ho curato 
con iniezioni di calcio, ma è 
peggiorato. Feci allora un'inie¬ 
zione di cortisone, e secondo 
il parere medico se non mi¬ 
gliorava nemmeno in questo 
caso, sarebbe stato meglio 
sopprimerlo. Ebbe invece una 


discreta ripresa e gli venne 
fatta una seconda iniezione. 
Peggiorato una seconda volta, 
gli si praticò una terza inie¬ 
zione. Ora non cammina qua¬ 
si più, e deve essere “ purga¬ 
to ” con mannite settimanal¬ 
mente. Ora desidererei sapere 
se veramente non ci sia più 
nulla da fare » (Bruna Fanton 
- Magherà, Venezia). 

Dai pochissimi sintomi da lei 
descritti, il mio consulente 
non può ovviamente emettere 
una diagnosi precisa, ma ritie¬ 
ne trattarsi di una forma tos¬ 
sico-nervosa con evidenti ri- 
percussioni sul midollo spina¬ 
le. E' probabile anche che una 
forma iniziale primitiva di ra¬ 
chitismo possa essere stata la 
causa coadiuvante. Non aven¬ 
do la possibilità però di esa¬ 
minare personalmente il gatto, 
il dott. Trompeo non può for¬ 
nirle maggiori dettagli; tutta¬ 
via, considerate le precedenti 
fasi della malattia, sarà ben 
diffìcile che possa riprendere 
la locomozione in quanto tali 
forme sono a carattere pro¬ 
gressivo ed irreversibile. 


piante e fiori 


Giorgio Vertunni 


Rose rifiorenti 

« Quali sono le rose rampi¬ 
canti che rifioriscono?» (An¬ 
gelo Guaschino - Casale Mon¬ 
ferrato). 

Esistono centinaia di varietà 
di rose sarmentose (non ram¬ 
picanti come si dice impro¬ 
priamente) rifiorenti, ed evi¬ 
dentemente quelle da lei ac¬ 
quistate non hanno questo 
requisito. Si tratterà di un 


errore da parte del vivaista. 
Se vuole avere varietà rifio¬ 
renti può utilizzare i getti che 
i suoi rosai emetteranno dal 
piede, facendoli innestare. Que¬ 
sti getti, in genere si soppri¬ 
mono perché provengono dal 
portainnesti, ma nel suo caso 
possono essere utilizzati per 
ottenere rami di rose, purché 
naturalmente le gemme inne¬ 
state appartengano a cespi di 
rose rifiorenti. 


Pianta ignota 

« Le accludo le foglioline di 
una mia pianta. (Il nome mi 
è sconosciuto). Raccolto per 
caso un rametto è cresciuta 
splendidamente, fino a qualche 
giorno fa. Ora le foglie sono 
chiazzate di bianco , smorte. 
Secondo il consiglio del fiori¬ 
sta t'ho pulita da certi puntini 
neri (forse insetti) e disinfet¬ 
tata con comune insetticida. 
Il rimedio mi è sembrato peg¬ 
giore del male. 

Gradirei sapere quale pianta 
d'appartamento, soleggiato, sia 
consigliabile. La sansevieria mi 
cresce benissimo ma è piutto¬ 
sto monotona. Il potus si è 
dimostrato molto difficile; a 
nulla servono le cure, e cioè 
acqua una volta la settimana, 
niente correnti fredde, luce. 
Belli naturalmente i gerani ma 
sul davanzale delle finestre. E 
in casa?» (Elsa Gois - Roma). 

Cara signora, ho già detto al¬ 
tre volte che non si può rico¬ 
noscere in modo sicuro una 
pianta dalle sole foglie e per 
di più malandate, occorrono 
molti altri elementi e magari 
una fotografìa. Comunque lei 
scrive di aver somministrato 
un insetticida che ha fatto più 
male che bene: quale insetti¬ 
cida? in che dose? 

Circa la sua richiesta di con¬ 


sigli su piante da appartamen¬ 
to, non saprei proprio uscire 
dagli aspidistria e dalle san¬ 
sevierie che sono di facile col¬ 
tivazione. 


Dalie in vaso 

« E' possibile coltivare dalie in 
vaso? » (Clara Arrigucci - San 
Giovanni Valdamo, Arezzo). 

Vi sono dalie nane, dalie di 
media altezza e dalie che su¬ 
perano i 2 metri. Se lei desi¬ 
dera coltivare in vaso scelga 
le varietà nane, o di mode¬ 
rato sviluppo. Può ottenerle 
da seme provvedendo subito 
a seminare in vasi più o meno 
grandi o con cassette con 
buona terra da giardino ben 
concimata. 


il medico 


delle voci 


Carlo Meano 


Confusione 

« Nel 1961 mi sentivo come una 
mancanza d'aria. Mi dissero 
che si trattava di un po' di 
esaurimento nervoso, altri mi 
dissero che dovevo essere ope¬ 
rata nel naso. Dopo un altro 
aggiunse che coll'operazione 
fatta ero stata rovinata. I miei 
disturbi intanto peggioravano: 
dopo altra visita mi fu dia¬ 
gnosticata una rino-faringite e 
sordità cronica. Adesso le na¬ 
rici mi si chiudono alternati¬ 
vamente. Ci sono speranze che 
possa guarire? • (Francesca P. 
- Caserta per Maddaloni). 

La tua lunga lettera, un po’ 
disordinata e confusa, mi di¬ 


mostra il tuo stato d'animo e 
la conseguente delusione fino¬ 
ra provata per tante cure inu¬ 
tili e — aggiungo io — per 
tante diagnosi contrastanti. Il 
tuo disturbo non è esaurimen¬ 
to nervoso, non si cura con 
operazioni endonasali assurde 
e controproducenti, non è sor¬ 
dità cronica. Da quanto mi 
scrivi penso trattarsi di rinite 
vasomotoria che potrai cura¬ 
re con insufflazioni endona¬ 
sali di Deltarinolo. 


Sedute aerosoliche 

« Ho 58 anni e una bronchite 
cronica discendente r curata con 
molti medicinali inutilmente: 
cosa mi consiglia?» (Angelo 
G. - Chieti). 

Poiché le cure che ha prati¬ 
cato non hanno avuto succes¬ 
so (forse sarebbero state uti¬ 
li all'inizio della sua malattia 
e non oggi che ha acquistato 
un carattere di cronicità più 
ribelle), le consiglio di fare 
dieci sedute aerosoliche con 
Fluimucil e altre dieci di Te- 
t rati sai. 


Niente tabacco da fiuto 

« Ho 67 anni. Fumavo molto 
e oggi ho sostituito le siga¬ 
rette col tabacco da fiuto. Vor¬ 
rei sapere, ai fini della salute, 
se devo rimettermi a fumare 
o continuare a usare il tabac¬ 
co da fiuto • (Giuseppe - M. Pa¬ 
lermo). 

Ai fini della salute tanto il 
fumare molto come l’uso del 
tabacco da fiuto sono da pro¬ 
scrivere. Fra i due mali scel¬ 
ga il minore: fumi poco (qual¬ 
che sigaretta dopo i pasti) e 
abolisca assolutamente il ta¬ 
bacco da fiuto, troppo dan¬ 
noso per le mucose di rive¬ 
stimento delle cavità nasali. 


Perché “al Plasmon”? 

Perché il Plasmon è un concentrato di proteine del latte, 
utili per la crescita. Proteine di alto valore nutritivo 
presenti assieme ad altre negli omogeneizzati al Plasmon, 
in ogni varietà, e in quantità e rapporti adeguati 
all'organismo infantile. 

Ecco perché gli omogeneizzati al Plasmon sono cosi importanti 
per l’alimentazione infantile fino al 2° anno di vita. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini italiani 
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NON SI PUÒ' MAI SAPERE 

COSA CE DENTRO UNA MELA 


.MA SI PUÒ’ SAPERE COSA C’E’ DENTRO I PRODOTTI DI LANA. 

SOLO SE C’E’ QUESTO MARCHIO SAPETE DI CHE COSA SONO 
FATTI TESSUTI, MAGLIERIE, CONFEZIONI, COPERTE, TAPPETI 
FILATI. CON LA LANA MIGLIORE DEL MONDO. 
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MUSICA CLASSICA 


Ljuba Welitsch 



Fritz Reiner 

Fu l’America a scoprire il 
soprano Ljuba Welitsch, 
bulgara di nascita, dopo 
una memorabile rappre¬ 
sentazione della Salomè di 
Richard Strauss al Metro¬ 
politan, nel febbraio del 
'49. Sotto la direzione di 
Fritz Reiner. col quale la 
Welitsch avrebbe cantato 
ancora in esecuzioni me¬ 
morabili, il soprano rivela¬ 
zione cantò ancora Don 
Giovanni di Mozart e To¬ 
sca di Puccini, completan¬ 
do il quadro di un succes¬ 
so su scala mondiale. Alla 
Welitsch e alle sue inter¬ 
pretazioni più significative 
la «CBS» dedica ora un mi¬ 
crosolco (serie «Odissea», 
mono, 54006 ), che si può 
ben dire interessantissimo. 
La cantante vi ha registra¬ 
to la scena finale della Sa¬ 
lomè e il celebre « Vissi 
d’arte » della Tosca, che 
sono senza dubbio le ese¬ 
cuzioni più degne di rilie¬ 
vo; oltre il recitativo e 
l’aria « Non mi dir » del 
Don Giovanni mozartiano, 
il duetto dell’atto primo 
della Tosca (con Richard 
Tucker) e due brani dal 
Pipistrello e dallo Zingaro 
barone di Strauss. Sono, 
questi due ultimi, due bra¬ 
ni deliziosi, cosi come li 
canta la Welitsch. Meno 
convincente il duetto puc- 
ciniano, più forse per colpa 
del tenore che del soprano. 
In complesso un disco de¬ 


gno di elogio, anche sotto 
il profilo tecnico. Straordi¬ 
naria la direzione orche¬ 
strale di Reiner. 


Requiem di Mozart 

Una nuova accurata edizio¬ 
ne del famoso Requiem 
mozartiano si deve alla 
«Philips» (stereo 802 LY), 
cantato da Helen Donath, 
Yvonne Minton, Ryland Da- 
vies, Gerd Nienstedt, e dal 
John Alldis Choir, con l'or¬ 
chestra sinfonica della BBC 
diretta da Colin Davis. Ed 
è soprattutto la direzione 
di quest'ultimo che carat¬ 
terizza l'esecuzione e la 
rende degna di segnalazio¬ 
ne, anziché la collaborazio¬ 
ne dei solisti, la cui parte¬ 
cipazione non riveste alcun 
carattere di eccezionalità. 
Tra essi si può dire che 
emerga soltanto il « wag¬ 
neriano » Gerd Nienstedt, 
che nell'ultima Tetralogia 
radiofonica, sotto la dire¬ 
zione di Sawallisch, ha in¬ 
terpretato in modo magni¬ 
fico i personaggi di Fasolt, 
Hunding e Hagen. Buona 
la realizzazione tecnica, 
utili le note e i testi. 


MUSICA LEGGERA 


Patrick dal vivo 

D’accordo, una registrazio¬ 
ne in studio, con accorte 
manipolazioni ed aggiunte, 
può dare dei risultati tec¬ 
nici migliori, ma nulla pùb 
sostituire il calore di una 
registrazione diretta che, 
pur con sbavature ed incer¬ 
tezze, ci offre immediata¬ 
mente la misura genuina 
di un artista. Ammesso che 
questo desideri e possa af¬ 
frontare la prova. Patrick 
Samson ci si è buttato con 
l'entusiasmo che mette sem¬ 
pre in tutte le sue cose ed 
il risultato è confortante, 
poiché riconferma il suo 
gruppo come solo valido 
esponente di Rhythm & 
Blues in Italia. Il disco 
(33 giri, 30 cm. « Cetra »J è 


stato inciso durante una se¬ 
rata in un « night » torinese 
e ci dà una fedele imma¬ 
gine non soltanto del can¬ 
tante e del suo complesso, 
ma anche delle reazioni del 
pubblico, che diventa esso 
stesso parte integrante del¬ 
lo spettacolo, che prende a 
volte toni di « happening ». 
Fra le canzoni, le già note 
Sono nero, che dà il titolo 
al disco, e lo e il tempo, 
Bambolina di Bacharach e 
Top, ci sono apparse le mi¬ 
gliori. Ma in tutte è presen¬ 
te un forte nerbo orche¬ 
strale che non è certo frut¬ 
to di caso o improvvisazio¬ 
ne. ma il risultato di sin¬ 
gole ottime prestazioni e di 
un affiatamento ottenuto 
attraverso un lungo lavo¬ 
ro. Un disco davvero note¬ 
vole, che dovrebbe piacere 
ai giovanissimi, ma che non 
dispiacerà ai non più gio¬ 
vani. 


Qualche nome nuovo 

La musica leggera ha sem¬ 
pre bisogno di rincalzi. Ec¬ 
co qualche giovane che si 
è già fatto notare o di cui 
presto sentiremo parlare. 
Vibeke, la bella danese che 
si è affermata a Settevoci, 
è presentata dalla « RCA » 
su un 45 giri che contiene 
Per un amore e A me pia¬ 
ce lui, due pezzi che ci ri¬ 
cordano la prima Sandie 
Shaw. Pure da Settevoci ci 
arriva Lucia Rango, di cui 
la « Meazzi » ha inciso Sam¬ 
ba per un amore e Fino 
all'ultimo minuto. Alla stes¬ 
sa Casa discografica appar¬ 
tengono Mike Di Leo, un 
giovane cantante spezzino 
che ripropone temi cari a 
Tenco in Peccato amore 
che e Esiste un momento, 
e il complesso dei Bit-Nik, 
i quali con molto coraggio, 
ma con altrettanto impe¬ 
gno, presentano due grossi 
pezzi di successo : Nights in 
white satin e Hello, good¬ 
bye. In ultimo, segnaliamo 
Marco Romano un giovane 
cantautore di Como che si 
ispira per le sue canzoni 
alla realtà quotidiana, e di 
cui la « Italdisc » presenta 
in 45 giri La gente che la¬ 


vora e Giorno che te ne 
vai, e Mordred, un ameri¬ 
cano che tenta la fortuna 
in Italia e di cui la stessa 
Casa presenta in 45 giri 
L'ultimo treno e Cosa vuol 
dire. 


Il blues di Aretha 

Fra i maggiori meriti del¬ 
l'ondata di Rhythm & 
Blues che ha travolto la 
musica leggera americana, 
e di cui ci giunge un'eco 
molto attenuata in Italia, 
rimarrà certamente quello 
di aver rivelato nuovi ta¬ 
lenti fra i quali spicca Are¬ 
tha Franklin, genuina can¬ 
tante di blues, la quale ha 
ormai al suo attivo non sol¬ 
tanto una catena di consi¬ 
stenti successi che le han- 
| no valso la vendita di cin- 
1 que milioni di dischi negli 
| Stati Uniti, ma anche al¬ 
cune interpretazioni che la 
I pongono al livello delle 
I grandi del jazz. Figlia di 
I un pastore battista di De- 
' troit. Aretha aveva corniti- 
^ ciato a cantare in chiesa 
ma. benché scoperta assai 
! presto dai « talent-scout ». 

era stato difficile traspor- 
I tare su una registrazione 
il colore autentico delle sue 
interpretazioni, e inventare 
un repertorio adatto ai 
suoi mezzi vocali ed espres¬ 
sivi. Un 33 giri « Atlantic » 
apparso in questi giorni 
contemporaneamente al suo 
ultimo disco di successo 
Chain of fools (45 giri 
« Atlantic), e ad un vec¬ 
chio 45 giri (Mockingbird, 
« CBS ») ci rivelano le fa- 



Aretha Franklin 


si di questa evoluzione, che 
l’hanno portata da posizio¬ 
ni di un generico talento 
fino alle responsabilità e 
agli onori di capofila. Ciò 
si è potuto ottenere aumen¬ 
tando le dosi di autentico 
jazz nelle sue canzoni e di¬ 
minuendo progressivamen¬ 
te l'orpello che generalmen¬ 
te serve a rendere più ap¬ 
petibili al pubblico le voci 
dei cantanti di colore. Co¬ 
si tacendo, naturalmente, 
ci si è fatalmente allonta¬ 
nati da un genere che pos¬ 
sa essere accettato univer¬ 
salmente. il che spiega lo 
scarso successo che otten¬ 
gono i dischi della cantan¬ 
te sul mercato europeo e, 
particolarmente, quello ita 
liano. Resta comunque il 
fatto che gli ultimi dischi 
di Aretha sono di grande 
interesse per chi ama la 
buona musica leggera. 


Ritorna Gianni 

Riuscirà Gianni Morandi a 
risalire la corrente dopo la 
lunga assenza dai campi di 
battaglia della musica leg¬ 
gera? La domanda avrà una 
pronta risposta non appe¬ 
na il suo nuovo disco, con 
un paio di canzoni dei suoi 
« soliti » Migliacci e Zam- 
brini. farà la comparsa nel¬ 
le vetrine dei negozi. Per¬ 
ché se Chimera, che Gian¬ 
ni canta a piena gola co¬ 
me ai tempi di Non son 
degno di te, non dovesse 
rapidamente raggiungere la 
vetta delle classifiche di 
vendita, per il cantante si 
porrebbe il grosso proble¬ 
ma di rivedere compieta- 
mente l'impostazione delle 
sue canzoni oppure di cam¬ 
biare pubblico. Lo stesso 
interrogativo che Mina, a 
suo tempo, risolse brillan¬ 
temente decidendo di en¬ 
trare nell’Olimpo dei can¬ 
tanti che durano. Perché 
Chimera è una canzone di 
sicura presa, giudicandola 
sullo standard di un paio 
di anni fa. e se non doves¬ 
se sfondare, sarebbe prova¬ 
to in modo definitivo che 
bisogna cambiar strada. 
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PRIMO PIANO 


Rechino 
e Praga 


di Arrigo Levi 

I l mondo comunista conti¬ 
nua ad essere tenuto in 
agitazione dall'evoluzione 
della situazione politica in 
Cecoslovacchia e dal pro¬ 
trarsi della cronica crisi ci¬ 
nese. La Cina — come scri¬ 
veva giorni fa il Times di 
Londra — è « un grande Pae¬ 
se paralizzato dai suoi dis¬ 
sensi interni »; negli ultimi 
due mesi la confusione si è 
anzi accentuata, la lotta 
fra i vari gruppi politici 
— maoisti estremisti, cen¬ 
tristi vicini a Ciu En-lai, 
opportunisti che si masche¬ 
rano come sostenitori della 
rivoluzione culturale, e così 
di seguito — si è riaccesa 
in tutto il Paese. Si dovreb¬ 
be svolgere entro l’estate il 
nono congresso del partito, 
il congresso, cioè, che do¬ 
vrebbe ricostituire il partito 
stesso, semidistrutto da due 
anni di rivoluzione cultu¬ 
rale (dei 21 membri del Po- 
litburo, 5 sono in disgrazia, 
6 sono stati severamente cri¬ 
ticati e due sono eliminati 
dalla cattiva salute o dal¬ 
l’età avanzata; dei 90 mem¬ 
bri del Comitato Centrale 
appena un terzo è ancora 
attivo). Ma proprio la pro¬ 
spettiva di questo nono con¬ 
gresso ha probabilmente 
contribuito a riaccendere le 
battaglie politiche, nelle qua¬ 
li è coinvolto anche l’eser¬ 
cito: il capo di Stato mag¬ 
giore Yan Cheng-wu, nomi¬ 
nato nel 1966 come uomo 
della rivoluzione culturale, 
è stato destituito, e come lui 
il comandante della guarni¬ 
gione di Pechino, Fu Chung- 
pi. Intanto si intensificano 
gli attacchi al presidente del 
Comitato rivoluzionario di 
Pechino, Hsie Fu-chih, consi¬ 
derato un « centrista » vici¬ 
no a Ciu En-lai. 


Mao visto da Mosca 

Insomma, sei mesi fa sem¬ 
brava che la Cina stesse tor¬ 
nando alla normalità, dopo 
gli eccessi e lo stato di semi¬ 
guerra civile provocati dalla 
rivoluzione culturale; ora 
l’incerto equilibrio si è rot¬ 
to di nuovo. L’immagine di 
una « nuova società » maoi¬ 
sta è per ora l’immagine di 
uno Stato in preda all'anar¬ 
chia e alla lotta di fazioni; 
la rivoluzione culturale non 
ha prodotto l’« uomo nuo¬ 
vo » maoista, ma soltanto 
uno stato di agitazione ed 
esaltazione permanente del¬ 
le masse giovanili che in ulti¬ 
ma analisi minacciava di pa¬ 
ralizzare lo sviluppo econo¬ 
mico e sociale; è toccato 
così all’esercito prima, e più 
recentemente anche alle ri¬ 
nascenti organizzazioni di 
partito, di ristabilire un 
principio di ordine nella vita 
nazionale. Senonché, a que¬ 
sto punto, la rivoluzione 


culturale sembrava essersi 
esaurita senza avere potuto 
creare nulla di stabile (o for¬ 
se non poteva farlo, per defi¬ 
nizione, perché voleva esse¬ 
re uno stato di rivoluzione 
permanente; cosa però in¬ 
conciliabile con la sopravvi¬ 
venza di qualsiasi società); 
di qui il rinnovarsi delle agi¬ 
tazioni. 

In definitiva, il quadro ci¬ 
nese è così confuso che esso 
può apparire chiaro soltan¬ 
to a chi ne dia un’interpre¬ 
tazione dogmatica, apriori¬ 
stica: come i sovietici. Pro¬ 
prio in questi giorni è usci¬ 
to a Mosca, sul quindicinale 
Kommunist , un violentissi- 



Cestmir Cisar 


mo attacco al « gruppo di 
Mao », colpevole di avere 
« rotto deliberatamente con 
il marxismo-leninismo » per 
soddisfare « le sue ambizio¬ 
ni avventuristiche di grande 
potenza ». Il maoismo, per 
l'organo del partito comuni¬ 
sta sovietico, è soltanto la 
espressione di una tendenza 
piccolo-borghese e naziona¬ 
lista della società cinese, an¬ 
che se si avvale di un lin¬ 
guaggio ultra-rivoluzionario: 
il maoismo condurrà però, 
in realtà, alla « militarizza¬ 
zione della società cinese » 
e alla distruzione stessa del 
partito comunista in Cina. 
Questo è Mao visto da Mo¬ 
sca, Mao colpevole di « pro¬ 
vocazioni militari » contro 
gli altri Paesi socialisti, 
Mao meritevole soltanto di 
essere espulso in via defini¬ 
tiva dal movimento comu¬ 
nista. Siamo, come si vede, 
in fase di preparazione del 
progettato convegno mon¬ 
diale dei partiti comunisti. 
Mosca deve poi assumere 
un atteggiamento tanto più 
intransigente contro Mao, 
quanto più vede minacciata 
l’unità del movimento (or¬ 
mai più parvenza che real¬ 
tà) anche dalla parte oppo¬ 
sta, da Ovest oltre che da 
Est, da Praga oltre che da 
Pechino. E’ vero che il « mo¬ 
dello cecoslovacco » di una 
società neo-comunista, enun¬ 
ciato nel nuovo programma 


d’azione del partito di 
Dubcek, è stato una grave 
delusione per chi si aspet¬ 
tava un prossimo ritorno 
della Cecoslovacchia alla de¬ 
mocrazia (il « programma 
d’azione » non prevede in¬ 
fatti la molteplicità dei par¬ 
titi, prevede invece che il 
partito comunista continui 
a dominare la vita cecoslo¬ 
vacca: uno degli intellettua¬ 
li liberali cecoslovacchi. Svi¬ 
tale, ritiene pessimisticamen¬ 
te che in Cecoslovacchia « la 
democratizzazione finirà pri¬ 
ma che ci sia la democra¬ 
zia »); ma quello che, visto 
dall’Italia o dalla Francia o 
dalla Gran Bretagna, appare 
un « modello » poco demo¬ 
cratico e poco allettante, vi 
sto da Mosca appare poco 
meno che una rivoluzione. 


I silenzi della Pravda 

Quando la Pravda ha dovu¬ 
to riferire ai suoi lettori che 
cosa diceva il « programma 
d’azione » di Dubcek, si è 
ben guardata dal render 
noto che esso prevede il di¬ 
ritto per tutti i cecoslovac¬ 
chi di recarsi liberamente 
all'estero, anche per lunghi 
periodi, e l’abolizione della 
censura preventiva sulla 
stampa e sui libri. Questi 
gesti di « liberalizzazione » 
(che attendono, per concre¬ 
tarsi, l’approvazione di nuo¬ 
ve leggi) non debbono e non 
possono essere portati a co¬ 
noscenza del pubblico sovie¬ 
tico; un altro passaggio del 
« programma d’azione » ce¬ 
coslovacco, che è stato cen¬ 
surato a Mosca, riguardava 
la decisione di concedere 
maggiore autonomia ai sin¬ 
dacati. Evidentemente sono 
queste le innovazioni che, 
secondo il parere dei censo¬ 
ri sovietici, avrebbero susci¬ 
tato maggiore interesse e 
forse entusiasmo nell’URSS. 
Così si è preferito non par¬ 
larne. 

Questi silenzi, non meno de¬ 
gli attacchi di Kommunist 
a Mao Tse-tung, indicano 
l'imbarazzo e il disagio in 
cui si trova in questo mo¬ 
mento il gruppo dirigente 
sovietico, preso, per così 
dire, fra due fuochi. Questo 
disagio, e la preoccupazione 
di sedare in anticipo even¬ 
tuali rivendicazioni o agita¬ 
zioni degli intellettuali sovie¬ 
tici, sono poi manifesti an¬ 
che neH’inasprimento della 
politica contro gli scrittori 
dissidenti. La reazione sovie¬ 
tica ai fatti di Praga è stata 
insomma simile a quella di 
Varsavia; sembrano essersi 
rafforzati, per contrasto, i 
conservatori. 

II comuniSmo è più che mai 
alla ricerca di nuovi « mo¬ 
delli »: ma per ora il risul¬ 
tato principale è un acuirsi 
della lotta fra le varie scuo¬ 
le del comuniSmo contempo¬ 
raneo, quasi uno stato di 
anarchia permanente. 


C’è chi 
si occupa 

solo di 
bambini 

Noi non ci occupiamo "anche" di bambini. 

Ci occupiamo “solo” di bambini. 

Perché il nostro unico scopo è preparare 
per loro, in collaborazione con pediatri 
italiani, alimenti migliori, studiati proprio 
per le loro esigenze. 

Per le loro esigenze di bambini italiani. 
Questo le mamme lo sanno. E per questo 
scelgono gli omogeneizzati al Plasmon. 

Gli omogeneizzati che contengono anche 
le proteine del Plasmon puro, cosi utili per 
la crescita. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini italiani 







ATTENTI 


AL NUMERO 

_ I VINCITORI _ 

DELLA 29 a ESTRAZIONE 

In seguito alla pubblicazione dei cento numeri estratti rela¬ 
tivi alla serie AF del concorso « Gran Premio Siera »; 
considerate tutte le testate regolarmente inviateci entro 
il 26 aprile u.s., i premi sono risultati così attribuiti: 

V premio SIERA da 1 MILIONE a: 

Eletta Formichella, via Lucio Afranio, 10 - Roma 

2* premio IMAC da 250.000 lire a: 

Wanda Dominici, via Milazzo, 20 - Roma 

3* premio CURCIO da 150.000 lire a: 

Vittorio Borea, via Borgone, 45 - Torino 

4* premio AIR-INDIA a: 

Giselda Lessio, via R. Pilo, 2 - Cadoneghe (Padova) 

5° premio Le nove sinfonie di Beethoven ai 

Natale Chiezzi, via Vittorio Locchi, 70 - Firenze 

Riceveranno un disco di Giuliana Vaici con la canzone Sera: Giovanni 
Minlibeller - Rovereto (TN); Giovanni Malesani - Torino; Italo Tessa¬ 
nolo - Milano; Mario Ferrari - Scandiano (RE); Enrico Farina - Rivalla 
sul Mincio (MN); Maurizia Vecchi - Ferrara; Onorina Battilana - Comedo 
Vicentino (VI); Angelo Giordano - Porte (TO); Carla Morza - Vercelli; 
Pietro Lupoli - Palagianello (TA); Franca Guida - Napoli; Pierina Lotto 

- Bastia di Rovolon (PD); Renata Conte - Roma; Ingrid Bonali - Brescia; 
Alberto Nicolini - Chiaravalle (AN); Rosita Malegni - Amegiia (SP); Luigi 
Sforza - Corsico (MI); Franco Paini - Arcellasco (CO): Guido Monti - 
Milano; Galileo Antonini - Roma; Battista Trentini - Viggiù (VA); Gian¬ 
domenico Tata - San Severo (FG); Maria Solbiati - Busto Arsizio (VA); 
Giorgio Solfanelli - Milano; Franco Sartori - Padova; Emma Costa Badelia 

- Torino; Rocco Gurrieri - Modica Alta (RG); Pierluigi Gandiani - Milano; 
Giulio Marabese - Lendinara (RO); Giuseppe Fedeli - Monza (MI); Aurclia 
Sebastiani - Milano; Gaetano Cuoco - Cava de' Tirreni (SA); Giorgio 
Sartore - Padova; Lea Adriani - Roma. 


Trentaduesima estrazione 

Venerdì 26 aprile nella sede della ERI (Edizioni RAI- 
Radiotelevisione Italiana) in Roma, via del Babuino 9, alla 
presenza di un funzionario del Ministero delle Finanze e 
di due funzionari della ERI, sono stati estratti, secondo le 
modalità di legge, i seguenti CENTO NUMERI relativi alla 
serie Al del concorso 


GRAN PREMIO San Giorgio 


tra quelli stampati sulla testata delle copie del Radiocor- 
riere TV n. 17 portanti la data del 21/27 aprile 1968. 
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Al 585459 

Al A0S106 

Al 524871 

Al 295108 

Al 669700 

Al 050203 

Al 214915 

Al 478294 

Al 681651 

Al 371503 

Al 617267 

Al 558686 

Al 106792 

Al 057535 

Al 771451 

Al 796582 

Al 585174 

Al 072556 

Al 683427 

Al 381386 

Al 512503 

Al 365041 

Al 478899 

Al 501735 

Al 062527 

Al 577912 

Al 575570 

Al 180208 

Al 585195 

Al 220334 

Al 198983 

Al 090411 

Al 393594 

Al 765976 

Al 724977 

Al 591902 

Al 588489 

Al 022244 

Al 616978 

Al 690320 

Al 274253 

Al 480006 

Al 593322 

Al 582883 

L'ordine di 

estrazione è da 

sinistra a destra 

e dalla prima 

riga airultlma. 


ATTENZIONE! 

Tutti coloro che sono in possesso di una copia del Radiocorrìere TV n. 17 
datata 21/Z7 aprile 1966 e contrassegnata con uno dei cento numeri 
qui sopra pubblicati, possono spedire 11 ritaglio della testata contenente il 
numero e firmata personalmente a « Radiocorrìere TV (concorso), via del 
Babuino 9 - 00187 Roma », a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno, indicando ben chiaro il proprio nome, cognome e indirizzo: 
tale lettera dovrà pervenire al Radiocorrìere TV entro e non oltre 
il 16 maggio 1968. Solo così gli aventi diritto potranno concorrere, secondo 
le modalità fissate, ali assegnazione dei premi in palio. 

Non spedile le tesiate prima d’aver controllato se il vostro nu¬ 
mero è tra 1 cento estratti! 


vedere il regolamento a pag. A 
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linea 

diretta 


Vittorio Adorni 


Adorni-quiz 


Nei programmi estivi della 
televisione è previsto per 
i mesi di luglio e agosto 
anche un quiz di carattere 
sportivo. E' intenzione de¬ 
gli ideatori del program¬ 
ma, che dovrebbe essere 
realizzato negli studi di Mi¬ 
lano, affidare la conduzione 
del quiz a uno sportivo 
praticante. Si è fatto il 
nome del ciclista Vittorio 
Adorni, che dopo il Giro 
d’Italia prenderà un pe¬ 
riodo di riposo non aven¬ 
do intenzione di parteci¬ 
pare al Tour de France. 


Arriva la - regina » 


Tour de force televisivo 
per Aretha Franklin. La 
« regina » del rhythm and 
blues, che si trova in tour¬ 
née in Europa, arriverà a 
Milano il 13 maggio, prove¬ 
niente da Montreux, con 
un complesso di otto or¬ 
chestrali, quattro coriste 
e due ballerine. L’affer- 
matissima Aretha Fran¬ 
klin, della quale sta an¬ 
dando forte in Italia 
Chain of fools, registrerà 
negli studi milanesi uno 
special di un'ora e un paio 
d’interventi che verranno 
inseriti in Chissà chi lo sa? 
e in Quelli della domenica. 
Due giorni dopo la cantan¬ 
te negra sarà a Roma per 
intervenire alla puntata di 
Su e giù del 16 maggio. 
A proposito di Su e giù è 
stato deciso di prolungar¬ 
ne il ciclo fino al 6 giugno, 
anziché interromperlo ai 
primi di maggio, com'era 
previsto. 


La figlia di tutti 

Ottavia Piccolo per la sua 
giovane età (compirà 19 
anni a ottobre) è « schia¬ 
va » dei ruoli di figlia. In 
televisione, dopo essere 
stata recentemente Roset¬ 
ta, la figlia della salumaia 
Felicita Colombo, la rive¬ 
dremo prossimamente ne 
Il Drago impegnata nella 
parte ai Elsa, la figlia del¬ 
l'archivista Carlomagno. Il 
personaggio di Elsa, in 
teatro, l’ha interpretato 
nell’ultima stagione Uaria 
Occhini, che è subentrata 
alla giovane attrice di Bol¬ 
zano chiamata da Luchino 
Visconti per YEgmont. La 
fiaba di Evgenij Schwarz 
neU'allestimento di 
Giuranna, ha figu¬ 


rato per due stagioni nel 
cartellone del « Piccolo » 
di Genova, è stata negli 
studi di Napoli adattata 
per la televisione dal regi¬ 
sta Raffaele Meloni. Nel 
febbraio del '67 II Drago 
rivelò in teatro, tra gli al¬ 
tri, Paolo Villaggio, l’at¬ 
tuale animatore di Quelli 
della domenica. 


La vera storia di... 


Alcuni personaggi che il 
cinema ha rivelato in un 
alone romanzesco di leg¬ 
genda saranno portati sul 
video nella loro vera luce ! 
secondo la tecnica del re¬ 
portage tra storia e crona¬ 
ca. Nel ciclo televisivo Do¬ 
cumenti di storia e di cro¬ 
naca figureranno per esem¬ 
pio: il generale Della Ro¬ 
vere (eroe o vigliacco?), 
Eddie Chapman, ex gang¬ 
ster e agente nazista pas¬ 
sato agli inglesi, la cele¬ 
bre spia sovietica Sorge, 
il generale Custer (giudi¬ 
cato da vivo un arrivista 
deluso e da morto l’eroe 
della lotta contro gli india¬ 
ni) e infine Pancho Villa I 
(bandito o guerrigliero?). ! 
Una serie che, per la sua 
impostazione, avrà proba¬ 
bilmente per titolo La ve¬ 
ra storia di... 


Celebri in ritardo 


La radio allestirà un ciclo 
dedicato ai più importanti 
autori letterari giunti in ri¬ 
tardo alla fama. Caso più 
tipico e recente è quello di 
Bulgakov e del suo roman¬ 
zo Il maestro e Margherita, 
successo letterario 1967 e 
pubblicato dalla rivista so¬ 
vietica Moskva a distanza 
di ventisei anni dalla scom¬ 
parsa dell'autore. I casi di 
affermazioni postume, a 
scoppio ritardato, non so¬ 
no infatti rari : gli esempi 
più noti sono forse quelli 
di Musil, di Italo Svevo, 
di Céline e dello stesso 
Gadda. 


Pecore a colori 


Duerni lacinquecento peco¬ 
re e trecento bambini del¬ 
l’asilo e delle prime classi 
elementari hanno l’altra 
settimana invaso le strade 
di Vitorchiano, dove il re¬ 
gista Carlo Tuzii sta gi¬ 
rando Per piacere, mi suo¬ 
na la fine del mondo? Si 
tratta di un telefilm ita¬ 


liano a colori, destinato ai 
ragazzi. L’insolita scena di 
massa, che tra l’altro è 
stata allietata dalla nascita 
di un agnellino, ha provo¬ 
cato naturalmente il caos 
nel piccolo centro del Vi¬ 
terbese, prescelto per l'ot¬ 
timo stato di conservazio¬ 
ne delle sue mura medioe¬ 
vali. Il telefilm ha per pro¬ 
tagonista un bambino, 
Giorgio Olivieri, e un ra¬ 
gazzo, Antonello Campo- 
difiori. che è anche co¬ 
autore della storia assieme 
al regista. Carlo Tuzii, dal 
canto suo, ha all'attivo un 
« Nastro d'argento * asse¬ 
gnatogli dai critici cinema¬ 
tografici e un « Leone » 
conquistato a Venezia al 
festival televisivo per il 
documentario Amen. 


Terra-uomo 


La buona terra è il titolo 
di un'inchiesta sul secolare 
rapporto esistente tra l’uo¬ 
mo e la terra: la realiz¬ 
zazione, a colori, richiede¬ 
rà un anno di lavoro ed è 
curata dal giornalista Gino 
Nebiolo. 

Una prima troupe, cang¬ 
iata da Alberto Pandolfo, 
già al lavoro nell’Amaz- 
zonia; un’altra, con Folco 
Quilici, è in partenza per 
l’Africa Centrale, dove ogni 
anno al termine della sta- 
ione delle piogge due tri- 
ù, i Karamagia e i Suk, 
si danno battaglia per con¬ 
tendersi piccole oasi di 
terra semifertile. Altri ser¬ 
vizi sono in programma in 
Cambogia, in Brasile, nelle 
Filippine, nel Tanganika, 
in Polinesia, in India e in 
parecchie altre sperdute 
zone. 


I pugni di Millo 


Approfittando dei trasfe¬ 
rimenti impostigli da una 
tournée teatrale, Achille 
Millo ha continuato la serie 
delle interviste per Juke- 
box della poesia, il pro¬ 
gramma radiofonico del 
mercoledì pomeriggio. Una 
trasmissione che interessa 
e incuriosisce evidente¬ 
mente gli ascoltatori se 
alcuni di loro hanno scrit¬ 
to per conoscere l'autore 
e il titolo della sigla: si 
tratta di un brano del 
maestro Ennio Morricone, 
tratto dalla colonna sono¬ 
ra del film I pugni in tasca 
di Marco Bellocchio. 

(a cura di Ernesto Baldo) 








nuovi 

prezzi 

ridotti 

Singer 


Dopo le grandi riduzioni 
praticate per le sue famose 
macchine per cucire 
( fino al 20V) SINGER vi 
offre ora a prezzo economico 
anche i suoi frigoriferi 
di lusso e le sue lavatrici 
superautomatiche 1 


SPECIALE! 
per frigoriferi 
e lavatrici 
solo 5000 lire 
| di primo versamento! 

condizioni speciali 

per il cambio 

della vostra vecchia macchina 
per cucire, del vostro 
frigorifero, della vostra 
lavatrice con un nuovo 
prodotto SINGER! 


! IH* 


SINGER 




IL ROMANZO 
DI WOOD 

E' già diffìcile che un can¬ 
tante sconosciuto riesca ad 
arrivare al primo posto 
delle classifiche di vendi¬ 
ta dei dischi senza aver 
avuto alle spalle una mas¬ 
siccia campagna pubblici¬ 
taria. Se si pensa, poi, che 
questo cantante sconosciu¬ 
to fino a cinque anni fa 
era completamente muto, 
il caso diventa addirittura 
unico. Stiamo parlando di 
Brenton Wood, il venti¬ 
duenne negro che ha por¬ 
tato al successo anche in 
Italia, dopo averlo fatto 
negli Stati Uniti, in Inghil¬ 
terra e in altri Paesi, uno 
dei dischi più venduti de¬ 
gli ultimi tempi: Gimme 
little sign, da qualche set¬ 
timana ai primi posti delle 
graduatorie italiane. Bren¬ 
ton, il cui vero nome è Al¬ 
fred Smith, è nato a Shre- 
veport, nella Louisiana, 
uno degli Stati più razzisti 
degli USA. La sua vita non 
è stata facile. Ha lavorato 
la terra insieme alla sua 
famiglia, ha vissuto nella 
povertà per anni ed anni. 
Un giorno cominciò a can¬ 
tare. Incise persino un di¬ 
sco, di cui furono vendute 
poche copie. Aveva quat¬ 
tordici anni. Due anni do¬ 
po, durante una manifesta¬ 
zione organizzata a Shre- 
veport contro i negri, Al¬ 
fred si trovò in mezzo ad 
una folla di bianchi razzi¬ 
sti. Fu picchiato, ferito, ri¬ 
dotto quasi in fin di vita. 
Per Io shock subito, quan¬ 
do si risvegliò nella corsia 
di un ospedale si accorse 
di essere diventato muto. 
Non si scoraggiò. Cercò la¬ 
voro e fu assunto in un’ac¬ 
ciaieria, a Los Angeles, la 
città dove si era nel frat¬ 
tempo trasferito. Una sera 
in un ristorante incontrò 
un giovane cantante negro 
al quale raccontò, un po’ 
a gesti e un po' con l’aiuto 
di un amico, la sua storia. 
Il cantante lo portò da un 
medico di colore, che lo vi¬ 
sitò scrupolosamente e dis¬ 
se che il giovane Alfred 
avrebbe potuto parlare di 
nuovo, se solo fosse riusci¬ 
to a superare la sua crisi. 
Il cantante portò Alfred in 
una sala d’incisione, lo mi¬ 
se di fronte ad un micro¬ 
fono e lo costrinse a ■ par¬ 
lare ». Dopo un'intera not¬ 
te di sforzi, Alfred fu in 
grado di pronunciare qual¬ 
che parola. Il ragazzo con¬ 
tinuo ad andare ogni sera 
nello studio, insieme al 
giovane cantante negro, 
che era Otis Redding. Gra¬ 
zie a Redding, in pochi 
mesi Alfred riuscì a parla¬ 
re perfettamente e a can¬ 
tare ancora meglio di 
quanto parlasse. Cominciò 


a lavorare con qualche 
complessino di rhythm and 
blues, si licenziò dall'ac¬ 
ciaieria ed affrontò la car¬ 
riera di cantante. Poi ebbe 
un ingaggio al « Cheetah », 
noto locale di Los Angeles, 
e dovette scegliersi un no¬ 
me d’arte. Decise per Bren¬ 
ton Wood, un nome ispira¬ 
to al quartiere dove abita¬ 
va a Los Angeles, Brent 
Wood. Gimme little sign 
fu il suo primo disco. 
Quando uscì negli Stati 
Uniti, qualche mese fa, 
Brenton cominciò ad esse¬ 
re richiestissimo nei club, 
alla televisione, nei teatri. 
Ora Wood è famoso, ed an¬ 
che abbastanza ricco. La 
prima cosa che ha fatto 
con il denaro guadagnato 
è stata di farsi costruire 1 
una casa a Shreveport, do- i 
ve ha riunito tutta la sua 
famiglia. La morte di Otis 
Redding lo ha colpito pro¬ 
fondamente. « Prima avevo 
un grande maestro », dice, 

« adesso dovrò fare tutto 
da solo ». 

Renzo Arbore 

MINI-NOTIZIE 

• Si è scoperto che la can¬ 
tante spagnola Massiel, che 
ha soffiato per un voto il 
primo posto al Festival del¬ 
l’Eurovisione a Cliff Richard, 
è una delle più accanite fans 
del cantante inglese. Massiel, 
il cui vero nome è Maria de 
Los Angeles Santamaria, ha 
appena registrato la versione 


I dischi più venduti 


1) La bambola - Patty Pravo (ARC) 

2) Gimme little sign - Brenton Wood (Liberty) 

3) Vengo anch'io. A lo, tu no - Enzo Jannacci (ARC) 

4) fi volto della vita - Caterina Caselli (CGD) 

5) La ballata di Bonnie e Clyde - Geòrgie Fame (CBS) 

6) Come un ragazzo - Sylvie Vartan (RCA) 

7) Affida una lacrima al vento - Adamo (Voce del Padrone) 

8) Chimera - Gianni Morandi (RCA) 

Negli Stati Uniti 

1) Honey - Bobby Goldsboro (United Artists) 

2) Young girl - Union Gap (Columbia) 

3) Lady Madonna - Beatles (Capitol) 

4) Since you’ve been gone - Aretha Franklin (Atlantic) 

5) Cry like a baby - Box Tops (Mala) 

6) The ballad of Bonnie and Clyde - Geòrgie Fame (CBS) 

7) Mighty Quinn - Manfred Mann (Mercuiy) 

8) Dance to thè music - Sly and thè Family Stone (Epic) 

9) / gol thè feelin’ - James Brown (King) 

10) The dock of thè bay - Otis Redding (Volt) 

In Inghilterra 

1) Wonderfut world - Louis Armstrong (HMV) 

2) Congratulations - Cliff Richard (Columbia) 

3) If I onty had time - John Rowles (MCA) 

4) Delilah - Tom Jones (Decca) 

5) Simon says - 1910 Fruitgum Co. (Pye) 

6) Lady Madonna - Beatles (Parlophon) 

lì Qi n t take m y e y es °tt 2 ou ■ Andy Williams (CBS) 

8) The dock of thè bay - Otis Redding (Stax) 

9) Jennifer Eccles - Hollies (Parlophon) 

10) Step inside love - Cilla Black (Parlophon) 

In Francia 


1) Riquita - Georgettc Plana (Vogue) 

2) Quand une fille aime un garcon - Sheila (Carrère) 

3) J’ai gardé Vaccent - Mireifie Mathieu (Barclay) 

4) Il est cinq heures Paris s’éveille - J. Dutronc (Vogue) 

5) Lady Madonna - Beatles (Odeon) 

6) If I where a neh man - Roger Whittaker (Impact) 

7) Pardon - Claude Francois (Philips) 

8) Le bai des lazes - Michel Polnareff (AZ) 

9) Dès que je me réveille - Enrico Macias (Philips) 

10) Nights in white satin - Moody Blues (Deram) 



inglese del suo successo La- 
la-la. Nella sola Londra sono 
già state prenotate più di 
cinquantamila copie del di¬ 
sco, che è intitolato He gives 
me love. Sul retro, la ver¬ 
sione in spagnolo. 

• Da un referendum indet¬ 
to nelle principali Università 
americane, è stata compilata 
dalla rivista Billboard una 
classifica dei nomi più po¬ 
polari nel campo della musi¬ 
ca pop. Al primo posto, co¬ 
me al solito, sono i Beatles, 
seguiti dai Monkees, da Otis 
Redding e dal complesso ca¬ 
liforniano dei Jefferson Air- 
plane. All'undicesimo posto 
figura Léonard Bemstein. in 
classifica grazie alle sue in¬ 
cisioni di brani di musica 
classica. 

• Dopo il successo consegui¬ 
to al Festival dell’Eurovisio¬ 
ne, Cliff Richard, classifi¬ 
catosi al secondo posto, ha 
visto ancora crescere le sue 
quotazioni. Sulla breccia da 
più di dieci anni, il cantan¬ 
te inglese sta ora preparan¬ 
do una tournée negli Stati 
Uniti. E' un momento d’oro, 
questo, per Richard. Il suo 
disco Congratulations è al 
secondo posto delle classifi¬ 
che inglesi e tra pochi giorni 
uscirà a Londra il film Two 
a penny, di cui Cliff è pro¬ 
tagonista. 

• Tra un paio di mesi Bob¬ 
by Solo sarà padre. Il can¬ 
tante, che dopo il matrimo¬ 
nio è diventato, secondo le 
sue parole, « una persona 
seria ». ha già deciso che 
chiamerà il figlio Alain se 
sarà maschio e Chantal se 
sarà femmina. 





















Non c’è barba 
troppo dura 


Non c’è pelle 
troppo delica 


rie a“Selerasatura 


per Remin 


"Selerasatura”: j — -» Al punto 5, Il vostro Remington Selectric è pron- 

II segreto è questo selettore. I —. (\^).—to per radervi a filo basette e baffi. 

1 ' E al punto 6. un soffio ed è pulito. Non po¬ 

trebbe essere piu facile. 

Vi permette una rasatura perfetta in qualsiasi Si, questa è la "Selerasatura ": radere in un atti- 

condizione di barba. mo peli lunghi e corti su qualsiasi parte del viso. 

Giratelo e sentite: ai punti 1 e 2, Remington Remington Selectric è potente e delicato.Testine 

Selectric rade cosi dolcemente. ampie, arrotondate e sottilissime: decise, per ra- 

E ai punti 2, 3, 4 le testine fanno un piccolo dere senza irritazioni anche le parti più delicate, 

scatto verso l’alto per la rasatura in profondità. Il motore? Dura anni e anni, sempre cosi potente. 


Solo Remington ha il sistema “Selerasatura”. 


ED ECCO LE NOVITÀ "REMINGTON CASA” 1968 



1) Lektro-sveglia 

Remington 

2) Sveglia Luminosa 
Remington 

3) Orologio da parete 
Lektro-Kling Remington 

4) Ferro da stiro automatico Remington 

Sveglia elettrica a suoneria 
automatica ogni 24 ore. 

È assolutamente silenziosa. 
Quadrante illuminato. 

Sveglia con quadrante 
illuminato a batteria. 
Assolutamente silenziosa. 
Suoneria ogni 24 ore. 

Funziona a batteria: 
autonomia di carica circa 
un anno. Completo di 
contaminuti staccabile. 

È il ferro da stiro tecnicamente più avanzato 
e stilisticamente più perfetto. 

Un termostato di eccezionale precisione regola 
automaticamente la temperatura. 

Lunga durata, garantita. 












I programmi giornalieri che saranno trasmessi sul quarto e quinto canale della 



dal 5 airi 1 maggio dal 12 al 18 maggio dal 19 al 25 maggio dal 26 maggio al 1° giugno 

ROMA TORINO MILANO NAPOLI GENOVA BOLOGNA BARI FIRENZE VENEZIA PALERMO CAGLIARI TRIESTE 


I programmi stereofonici sottoindicati sono trasmessi sperimeli talmente anche via radio per mezzo degli appositi trasmettitori stereo a modulazione 
di frequenza di Roma (MHz 100.3), Milano (MHz 1024), Torino (MHz 1014) e Napoli (MHz 103,9) con tre riprese giornaliere, rispettivamente 
alle ore 11, 15,30 e 21. (In quest'ultima ripresa viene trasmesso il programma previsto anche in filodiffusione per il giorno seguente). 


domenica 

AUDITORIUM (IV Canale) 

■ (17) ROBERT SCHUMANN 
Manfred, ouverture op. 115 

PETER IUICH CIAIKOWSKI 
Concerto In re magg. op. 35 per violino e or¬ 
chestra 

8.45 (17.45) ERNEST CHAUSSON 
Nanny op. 2 e. 1 (Lecomte de Lisle) — Le coli¬ 
brì op. 2 a. 7 (Lecomte de Liete) — Lee PapiI- 
lone, op. 2 n. 3 (Théophile Gautier) — Le 
temps dea liles (Maurice Bouchor). dal • Poèma 
de l'amour et de la mer • op. 19 

9 (18) RITRATTO DI AUTORE: PAUL HINDE- 
MITH 

Sonata per contrabbasso e pianoforte — Il Kain¬ 
iti# rmuslk op. 38 n. 1, Klavierkonrert per pia¬ 
noforte e dodici strumenti — SHi CSansoni su 
testi di R. M Rllke. per coro a cappella — 

Sinfonia - Mattila dar Malar » 

10.10 (19.10) FRANCESCO GEMINIANI 
Concerto grosso In sol min. op. Ili a. 2 

10.20 (19.20) LUDWIG VAN BEETHOVEN 
33 Variazioni su un Valzer di Dlabelli op. 120 


Il (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Dean Olxon. bs Cesare Siepi, ve. Janos 
Starker. sopr. Mirella Frani, pf. Wilhelm Beck- 
haus. dir. Bruno Madama 

12.30 (21,30) MUSICHE CAMERISTICHE DI JO¬ 
HANNES BRAHMS 

Trio In si magg. op. 8 per pianoforte, violino e 
violoncello — Sette Fantasie op. 116 

13.30 (22.30) JOHANN SEBASTIAN BACH 
Suite a. 1 la do magg. per orchestra 

13.50 (22.50) ANTON RUBINSTEIN 

Quintetto op. 55 per pianoforte e strumenti a 

flato 


14,25-15 (23.25-24) CORRIERE DEL DISCO 
H. W. Henze Sinfonia n. 3 (Disco Deutsche 
Grammophon Gesellschaft) 



MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Le Senechal-Perper: A worid of our own; Paila- 
vicini-Samyn: Quelli della mia età; Bacharach: 
Magic momenta; Paola-Gigii-Romuald: Amare per 
vivere; Maxwell; Just foolin' a round; Bonguato: 
Doce doce; Barry; Borii free; Amurri-Faele-Can- 
fora: Due note; Lucchesl-Popp; Lea lavandlères 
du Portugal; Newell-Oliviero-Ortolani : More; 
FleWa-Kern: The way you look tonight; Panzerl- 
Nisa: Non ho l'età per amarti; Dvorak (libera 
traecr ): Humoresque; Endrigo; lo che amo solo 
te; Zacharias: Ice princeaa; Villoldo: El choclo; 
Miaraki-Trenet: Vous qui pasaez sana me voir; 
Friml: The donkey serenade; Mogol-Backy-Ma- 
rlano: L'immenaità; Luttazzi Vecchia America; 
Loewe On thè Street where you live; Brlcusse- 
Barry You only live twice; Ferrente-Teicher 
Flrebird; David-Bacharach : Casino Royale ; 
Popp: Tom Pillibi; Beretta-Anelli Tu sei 
quello ; Sllvestrl-Peollni-Vantellini : Una do¬ 
menica cosi; Fontana-Boncompagni-Pea; Pensia¬ 
moci ogni aera; Michaels Latin lady; Orto¬ 
lani Mae 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Martin The whistllng sergeant major; Moulin; 
La danseur de charleston; Trenet: Douce Fran¬ 
ca; Anonimo: Klarinettpolka; Hill: Empty aad- 
dlea; Bemateln: West Sida story; Moatazo: 
Echale guindaa al paso; Cruz: Tlblaay; Cesareo- 
Rlcciardl: Luna caprese; Willaon: Se venti ai* 
trombone»; Anonimo: Peplo — I know thè Lord 
haa laid hia hand on me — Kalinka; Gilbert- 


Simons: The pearurt vendor; Anonimo Green- 
sleevea; Cook-Greenaway I wes Kaiser Blll's 
Batman; Lecocq: Valzer da • La fllle de Madame 
Angot »; Danza: Funiculi funlculà; Brown: 
Broadway melody; Anonimo: Down by thè ri¬ 
ve raide; Von Blon: Heil Europa; Dommarco- 
Albanese : Vola vola vola ; Anonimo : Yo no 
ballo co luana; Maria-Stiva: Vam hoje; Semp- 
8on-Goodman: Lullaby on rhythm; Romeo: Ma¬ 
lati a; Zacharias: Schottiache Polka; Mamay-Hy- 
ral Tant de femmoa; Lecuona: Andalucia; Tre¬ 
net Sourcea bleues 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Klages-Greer: Just you, juat me; Carmichael 
Georgia on my mind; Berlin: The song is en- 
ded; Relnhnrdt- Nueges; Bertlni-Mancini-Still- 
man: Amo nolo te; Jones: Soul bossa nova; 
Donadio: Tenorette; Wells: A stranger cailed a 
blues; Porter. All of you; Brel: La valse a mille 
temps; Bregman: The wild party; Peretti-Crea- 
tore-Weiss-Bonfa: Manha de carri ava I; McCart- 
ney-Lennon: Michel le; Herman. Hello Dolly; 
Ambrosetti: Flavio’a blues; Moralea: Mambo 
mono; Miller: Bemie’a fune; Gershwin They 
can't take that away from me; Morse-Robledo 
Three o' clock in thè moming; Prima Sing sing 
aing; Goodman-Hampton. Flying (tome; Amurri- 
Canfora Conversazione; Raye-De Paul: IMI re¬ 
me mber Aprii; Duke; Autumn in New York; 
Charles: Hallaluiah, I love her so; Green- Un¬ 
tili I meet you 

1140 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


lunedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) BENEDETTO MARCELLO 
Introduzione - Arie - Presto 
FRANCESCO GEMINIANI 

Sonata in la magg. op. 4 a. 10 per violino a 

basso continuo 

LUIGI BOCCHERINI 

Sinfonia In al barn. magg. op. 21 n. 5 

8,25 (17.25) BELA BARTOK 

Contrasti per violino, clarinetto e pianoforte 

8.48 (17.45) MUSICHE PER ORGANO 

8.10 (18.10) CONCERTO OPERISTICO DIRETTO 
DA ARTURO BASILE CON LA PARTECIPAZIO¬ 
NE DEL MEZZOSOPRANO TERESA BERGANZA 
E DEL TENORE UMBERTO BORSO' 

10.10 (19.10) PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 
Serenata malinconica In si barn. min. op. 28 
per violino e orchestra 

10,20 (19.20) MUSICHE DI ISPIRAZIONE PO¬ 
POLARE 

E. Granados Sei Danze popolari spagnole; 
A. Liadov Otto Canti popolari russi 

11 (20) DOMENICO CIMAROSA 

Concerto In sol magg. per due flauti e orchestra 

11.15 (20.15) LE GRANDI INTERPRETAZIONI 

F. Schubert: Quartetto in re min. op. postume 
■ Le morte e la fanciulla - - Quartetto Italiano; 
L. von Beethoven. Sinfonia n. 5 in do min. 
op. 67 - Orch. Filami, di Berlino, dir. H. von 
Karajan 

12,30 (21.30) FRANZ ANTON ROSSLER 
Quintetto in mi barn. magg. 

ANTONIN REJCHA 

Sei Trll dall’op. 82 per tre comi 

BEDRICH SMETANA 

Sonata In sol min. per pianoforte 

13,30-15 (22.30-24) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. Nino Sanzogno, aopr. Elfride TrOtschel. 

duo Joseph e Lllian Fuchs, br. Tito Gobbi. 

pf. Clifford Curzon, dir. Efrem Kurtz 


MUSICA LEGGERA (V Cenale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Alter; Manhattan serenade; Galano-Sigman: TIII; 
Taata-Ranis: Quando dico che tl amo; Pallavi- 
clnl-Donagglo; lo che non vivo; Skyler-Mendez- 



Rulz; Amor amor amor; Ambroaino-Cordsra: 
Il tuo carattere; Chaplin Thls la my song; 
Croas-Cory I left my heart in S. Francisco; 
Ortolani: Forget domani; Reverberi-Califano- 
Bardotti: Il mio poeto qual è; La Rocca: Tiger 
rag; Meccia-Del Monaco: Tu che sei l'amore; 
Ferreo: Avrll au Portugal; Zahtn-Censl: Ore tu 
puoi ridere; Strauss Waln, Weib und Gaaang; 
Llossas Tango bolero; Anonimo: Maladia 
d’amour. Sondheim-Bem stein I fsel pratty; 
Panzarl-Pace-Pilat: Uno tranquillo; Broussolle- 
Blndl: Il nostro concerto; Rose: Manhattan 
aqua re dance; De Morees-Joblm; Fellcidade; 
Bart: From Russia with love; Adamo: Affida 
una lacrime el vento; Evans-l-lvingaton: Qua 
aera aera; Trenet: Boom; Testa-Divario: La not¬ 
te dell'addio; Paoli: Che cosa c'è; Mancini: 
Baby elephant walk; Rota: Bevete più latta; 
Bacharach Affla 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Warren: Lullaby of Broadway; Marnay-Mlsraki: 
Chiane perdua sana collier; Willematz-Chri- 
atiné; Valentina; Alfven- Swedinh rhapsody; 
Makeba Paté paté; Warren: On thè Atkinaon, 
Topeka and S. Fé; Modugno. Tu si 'na cosa 
grande; De Moraea-Joblm: Garota da Ipanama; 
Caymml: Samba da minhe terre; Dinlcu: A 
pacairta; Anonimo: Sometimea I fasi llka a 
motheriaaa chlld; Voaaan. So find wir; Ano¬ 
nimo; L’anello che t'ho dato; Fielda-Almelda: 
Chabaaco; Anonimo: Molly Melone; Strauss: 
Valzer, da - Il pipistrello -; Tagliaferri: Man- 
dulinata a Napols; Marcar: l’m an old cow- 
hend; May: Hyppopotamus rag; Anonimo: La 
bimbi; Mendez: Cu cu nvcu cu paioms; 
Amdt Nola; Fiore-Bruni: ’O ritratto '• Nanni- 
nella; Prevert-Koama- A la bello étolle; Ano¬ 
nimo: Jesusita an chihuahua — Occhi neri; 
Tagliaferri Pi aceto re ’e Pus! Meco; Anonimo; 


10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Young: Le a ter leaps in; Marrill-Styne: People; 
Pollak That'a a plenty; Jonee: Troubla in mind; 
Dozter-Holland; Love la bere and now you're 
gone; De Moraea-Joblm: So danco samba; Du- 


martedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) MUSICHE OPERISTICHE 
L Cherubini: Ali Babà: Sinfonia; V Bellini 
La Straniera: • Serba, serba i tuoi segreti •; 
A. Ponchielli: La Gioconda: • Laggiù nelle neb¬ 
bie remote * 

8,25 (17.25) HENRY PURCELL 

King Arthur, suite per archi (Traacriz. di J. Her- 

bege) 

KARL DITTERS VON DITTERSDORF 
Sinfonia n. 2 in re magg. « La caduta di Phae- 


8,55 (17.55) GIOVANNI MARIA CLARI 
Stabat Mster per soli. coro, archi, organo e 
clavicembalo (Revls. e realizz. di A. Soresina) 

9,45 (18.45) IGOR STRAWINSKY 
Suite Italiana dal balletto - Pulcinella • au mu¬ 
siche di Pergolesi, per violino e pianoforte 

10,05 (19.05) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Concerto grosso In do min. op. 6 n. 8 

10,20 (19.20) STRUMENTI: IL PIANOFORTE 
C Debussy Eatampea — Quattro Preludi dai 
Dodici Preludi. Voi. il — L'Isle joyeuae 

10,50 (19.50) CONCERTO SINFONICO DIRETTO 
DA EUGCNE ORMANDY 


13,10 (22.10) PIETRO LOCATELLI 
Sonata a tra in mi magg. per due flauti e cla¬ 
vicembalo 


13,30 (22.30) COMPOSITORI CONTEMPORANEI: 
CHARLES IVES 

Three Page Sonata — Sinfonia n. 3 

14-15 (23-24) MAX BRUCH 
Fantasia per violino e orchestra 

ANTON DVORAK 



blrvWarren Shadow waltz; Romltelll-Zambrtnl- 
Migliaccl: Un mondo d'amore; Elllngton: In n 
meilow tone; Anderson: Serenata; Hart-Rod- 
gora: The lady la a tramp; Nisa-Vldalln-Bà- 
caud Je t'alme; Pnrlah-Signorelll: A blusa ae¬ 
rea «de; Fullar-Pozo: Tln Un deo; Boriaoff-Whi- 
te-Madara : 1-2-3 ; Carr : Foxology ; Gemer : 
Mlaty; Peterson Bossa beguine; Crowder- 
Ekstyne-Hinea: Stormy monday blusa; Malden; 
Bltteraweet; McShann Hootie blusa; Porter; 
Do I caa't you; Garcla: FI ah tail; Portar; 
You'd be so ilice to come homo to; Rod- 
gera: lan’t It romantic7; Malden: l'a back In 


Rapsodia slava In In bem. 
FRANZ LISZT 


15.30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Duka Elllngton a la aua orchestra 

— Musiche dalla colonna sonora del film 
. La Bibbia • 

— Musica da ballo, con la orchestre di 
Bert Kflmpfert. Heinz Kieseltng e Russ 
Garcla 


MUSICA LEGGERA (V Cenala) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Terry: New armonica breackdown; Wertmuller- 
Canfora. Mi sei scoppiato dentro al cuore; Mo- 
gol-Velona-Ramin. Con lui, con me; Casteltano- 
Pipolo-Canfora: La notte è piccola; Rendeil-Lln- 
zer: A lover's concerto; Cahbi-Gaber: Quei ca¬ 
pelli spettinati; Webster-Mandei The shadow 
of your amila; Mogol-Colonnello Quel momen¬ 
to; Dankworth Modesty. Fiorelli-Valente: Sim- 
mo ’e Napule, paisà; Lai: Vivrà pour vivre; 
Hazlewood: Theae boots are ma de f or walk- 
ing: Pallavicinl-Rotter-Erwin: Stupendamente 

giovane; Rose: Holiday for stringa; Pace-Pan- 
zeri-Livraghl: Quando m'innamoro; Elmauriz- 
Priato: Martin suonava il violln; Martin: Pup- 
pet on a string; Bertero-Buonassisi-Valleroni 
Mi va di cantare; Vilard: Capri c'est fini; Da- 
vid-Bacharach Quando tu vorrai; Hatch Down 
town; Savona-Giacobetti-Cìchellero Non la¬ 
sciarmi stasera; Miaaeivie-Mason-Reed: L'ul¬ 
timo valzer Malandò Olé guspa; Testa-Rems 
Il posto mio; Queirolo-Bracardi Stanotte sen¬ 
tirai una canzone; Pradella-Angiolini: Da bam¬ 
bino; Vecchioni-Lo Vecchio: Sera; Hertley-Cas- 
sens French fri e»; Rastei ii-Olivieri: Tornerai 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Azevedo: Brasileirìnho; Gari nei-Giovanni ni-Tro- 
vajoli: Roma nun fa la stupida stasera; Bontà 
Samba de Orfeu; Anonimo: Tom Dooiey; Rod 
gera: The carousel waltz; Bécaud: Et malnte- 
n»nt; Anonimo: When thè aaints go marchin' 
in; Testa-Lobo-Niltinho: Tristeza; Jarre Lara's 
thè me; Newell-Ortolani-Oilviero Ti guarderò nel 
cuore; Addirmeli: Concerto di Varsavia; Ferrò: 
Paris canallla; Stillman-Lecuona: Andalucia; 
Burnett Ridin' down thè canyon; Duke-Gersh- 
win: I can't get start ed; Sacco-Don izetti: Ta 
voglio bene assale; Meacham American pa- 
trol; Chiosso-Calvi : Montecarlo; Calabrese- 
Bindi: Il nostro concerto; Jobim: Garota de 
Ipanema; Stem: Java; Teata-Natili-Martini: Il 
pieno; Trovajoli: Quattro palmi di terra in 
California; Acosta: E| ajl caribe; Gotz: Vìva 
la compagnia; Williams: Baain Street blues; 
Jackson: He calmod thè ocean; Marshall: Mar- 
ching stringa; Evans: Lady of Spain; Karas 
Café Mozart Waltz 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Schoebel: Bugia cali rag; Hamilton: Cry me a 
rlver; Trovatoli: Ciao Rudy; Adamo: Inch’ Allah; 
Gershwin- The man I love; Amurri-Canfora 
Un bacio è troppo poco; Jobim: Meditagao; 
Porter: Love for sale; Waahlngton-Forrest: 
Night train; Bechet: Dana lea rues d'Antibes; 
De Moraea-Joblm So danco samba; Mulligan 
Utter chaos; Celentano-Beretta-Del Prete: Il 
ragazzo della via Gluck; Valdambrlnl: Il vec¬ 
chio; CasaIe-Spector-Barry: Cl amiamo troppo; 
Moralea: Blm barn bum; Delanoè-Bécaud 
L'orango; Jankowsky: A walk In thè blacfc for- 
rest; Murray-Callender La ballata di Bonnie 
a Clyde; Anonimo: Jaraba tapatio; Evy-Rlvat- 
Thomaa-Renard: Due minuti di felicità; Umilianl: 
Tempo di Jazz; Pallavlcinl-Maaaara: Nel sole; 
Dvorak (llb. trascr.): Humoresque; Boncompagnl- 
Martln-Angulo-Seeger Guantanamera; Langdon 
Previo: Goodbye Charlie; Charles: Aln't that bea 

11.30 {1740-23,30} SCACCO MATTO 
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I 


mercoledì 


AUDITORIUM (IV Cuial*) 

8 (17) MUSICHE CLAVICEMBALISTICHE 

8.20 (17.20) SINFONIE DI ROBERT SCHUMANN 
Sinfonia n. 2 in do magg. op. 61 

9 (18) FRANZ JOSEPH HAYDN 

Quartetto in r* magg. op. 5 n. 1 per flauto e 
archi 

HANS HUBER 

Quartetto op. 117 « Waldlieder » per pianoforte 

e archi 

9.40 (18,40) CAMIU-E SAINT-SAÉNS 
Concerto n. 4 in do min. op. 44 per pianoforte 
e orchestra 

10.10 (19.10) MARIO CASTELNUOVO TEDESCO 
Molto rumore per nulla, ouverture op. 164 da 

Shakespeare 

10.20 (19,20) JEAN-BAPTISTE LULLY 

Il Borghese gentiluomo, suite dalle musiche di 

scena per la commedia di Molière 

GABRIEL FAURÉ 

Pelleas et Mélisande, suite op. 80 

10,55 (19.55) RECITAL DEL PIANISTA YVES 

NAT 

12.30 (21.30) PAGINE DA - LE NOZZE DI FI¬ 
GARO - opera comica in quattro atti di Lo¬ 
renzo Da Ponte - Musica di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart - Orch da Camera e Coro • A. 
Scarlatti • di Napoli della RAI. dir. P. Maag. 
M° del Coro M. Lauro 

13.30 (22.30) MANFRED KELKEL 

Sonata per onde Martenot. pianoforte e percus¬ 
sione 

13,45 (22,45) CORRIERE DEL DISCO 
14,10-15 (23,10-24) COMPOSITORI ITALIANI 
CONTEMPORANEI: GABRIELE BIANCHI 
La Falena, tre espressioni sinfoniche — Con¬ 
certo per violino e orchestra 


15,30-16,30 MUSICA DA CAMERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

A. Scarlatti: Toccata undecima, per or¬ 
gano; O Vecchi: .Da • Le veglie di Sie¬ 
na Prima veglia, per coro e voci mi¬ 
ste (trascr di B Somma); W. A Mozart: 
Serenata In do min. K. 388 per 2 oboi. 2 
clarinetti. 2 fagotti. 2 comi 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bacharach What’s new Pussycat?; Backy-Ma- 
rlano: Canzone; Daiano-McWlIllams: Il volto 
della vita; Pazzaglla-Modugno: Meraviglioso; 


venerdì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) JOHANN SEBASTIAN BACH 

Cantata n. 76 - Die HI mine I erzàhlen die Ehre 

Gotte s > 

8.40 (17.40) FEDERICO MORENO TORROBA 
Sonatina 

8.55 (17.55) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 
Dir. Peter Maag. sopr. Bruna Rizzoli, Quar¬ 
tetto Loewenguth di Parigi, br. Ettore Bastia- 
nini. dir. William Steinberg 

10,10 (19.10) FRÉDÉRIC CHOPIN 
Introduzione e Polacca brillante in do magg. 
op. 3 per violoncello e pianoforte 

10.20 (19.20) ELLIOTT CARTER 
Quartetto n. 2 per archi 
ALAN HOVHANNES 

Khaldls, concerto per pianoforte, quattro trom¬ 
be e percussione 

11 (20) MUSICHE DI GIUSEPPE MARTUCCI 
12,10-15 (21.10-24) CARMEN 
opera in tre atti di H. Mellhac e L Halévy - 
Musica di Georges Bizet (Ediz integrale origi¬ 
nale - Revis critica di F Oeser) Orch. Sinf. 
e Coro di Roma della RAI. dir. G. Prètre. M° 
del Coro G. Lazzari. Coro di Voci bianche, 
dir. R Cortigllonl 


15.30-16,30 MUSICA SINFONICA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

G. B. Pergolesi (revis. di L. Bettarini) 
Messa In fa maggiore (Kyrie e Gloria) 
per soli, due cori, due orchestre e due 
organi; T. Garglulo Concerto per pia¬ 
noforte e orcheatra 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Jurgens Merci chérie; Harnlck-Bock: If were 
a rich man; Lojacono-Roaignoli: La vita che 
desidero; Ferrer: Il re d'Inghilterra; Mercer- 
Mancinl: Moment to moment; Contl-Argenio- 
Cas8ano: Una testa dura; Gloia-Rastelli-Crafer: 
No arma can aver hold you; Brown: All I do 
is dream of you; Rota: Valzer di Natasela; Gia- 
cobetti-Savona: Quando parlate dei vosbi ra¬ 
gazzi; Pourcel: Liverpool; Medim-Matanzas 
Vlsino di angelo; tvy-Thomas-Rivat-Renard: 
Deus minutes trente-cinq de bonheur; Holt: 
Lemon trae; Bricusee-Barry: Mister Kiss Kiss 
Bang Bang; Cucchiara: Quando l'amore muo¬ 
re; Galdieri-Caslar: Quel motivano che mi 
piace tanto; Delanoè-Sigman-Bécaud: Et main- 
tenant; Ortolani: The yeliow Rolla Royce; Va- 
lente-Bovio-Tagliaferri; Passione; Pryor: The 
whistler and hi* dog; Gunda-Strambj: L'amore 
non mi vuol sorridere; D’Anzi: Mattinata fio¬ 
rentina; Adamo Vorrei fermar* il tempo; Bor¬ 
ierò Buonassisi-Vallerom MI va di cantare; 
La porcene Mon coeur est un vlolon; Waldteu- 
fai Estudiantina; Antartide-Roesl: Non a caso 


Coleman: Wall Street rag; Callender-Del Mo¬ 
naco: L'ultima occasione; De Moraes-Jobim 
The girl from Ipanema; Brel Le plat pays; 
Mogol-Donlda GII occhi miei; Cassia-Bonner- 
Gordon. Per vivere insieme; Gaiano-Sigman- 
Danvers Till; Ricardo-Jannaccl : Vengo anch'io. 
No, tu no; Desmond Take five; Amurri-De 
Hoilanda: La banda; Carmichael: Georgia on 
my mind; Gimbel-Vallee: Summer samba so 
nlce; Camus-Bonfa Samba de Orfeu; Chlos- 
so-Martino: Fai male; Gershwin: I can't gel 
started; Tenco Ciao amore ciao; Mogol-Bat¬ 
tisti: La farfalla impazzita; Benedetto-Bona- 
ura: Acquarello napoletano; Bacharach: Non 
Irmi niente; Celentano-Beretta-Del Prete: 
Eravamo in centomila; Duke: Autumn In New 
York; O. Straus: La ronde de l'amour; Pau- 
los: Insplraclon; E. A Marlo-Parente Dduje 
paravise; Pallevlclnl-Pontiack-Massara: L'oro 
del mondo; Rose: Blue hollday 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Bacharach: Bond Street; Pallavicini-Bolling: Le 

arigine; Guaraldi Cast your fate to thè wind; 
olnareff: Àme Caline; Bechet Petite fleur; 
Del Monaco-Currie-Donegan: Parla tu, cuore 
mio; Versey Ladies of Lisbon; Roulette: Tan¬ 
go Roulette; Amade-Bécaud: T'es venu de loln; 
Modugno Nel blu dipinto di blu; Anonimo 
Deep river : Burgess: Jamaica farewell; Vejvo- 
da Rosamunda; Sherman: Chim chim cheree; 
Los Brincos Flamenco; Nero: Scratch my 
- Bach -; Migliacci-Bongusto: Spaghetti, insa¬ 
latine e una tazzina di caffè a Detroit; Mar¬ 
chetti. Fascination; Sigman-Palmer: Eleventh 
hour melody; Gershwin An American in Paris; 
Hill-De Rose Wagon wheels; Scotto Sous les 
ponts de Paris; Lauzi: La donna dei Sud; 
Fields-Almeida: Chabasco; Sordi-Piccioni: A- 
more amore amore amore; Dlnicu: A pacsirta; 
Anonimo Empty pocket blues; Gascon: Brave 
matador; Mogol-Conte-Del Prete: Chi era lui; 
Meacham American patrol; Ferrari: L'herbe 
parfumée; Anonimo: L'allegria 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Swanston: Night stick; Panzeri-Matson: Dolce¬ 
mente; Peterson: Bossa beguine; Trovatoli. Set¬ 
te uomini d'oro; Donaggio: lo che non vivo 
senza te; Mancini: Baby elephant walk; Prima 
Sing sing sing; Cooper: Bag of blues; Do Na¬ 
scimento: 'O cangaceiro; Pisano: So what's 
new; Bécaud: J'attends; Handy St. Louis 
blues; Holt Lemon tree; Mojoli: Mlnorette; 
Nisa-Califano-Bindi: La musica è finita; Piccio¬ 
ni Cha cha beat; Stork: Blueberry Hill; Fer¬ 
rer Pelle nera; Hebb: Sunny; Mason-Reed: 
He re it cornea again; Baroeso-Trent lo che 
sarei; Gaskiil-Mc Hugh: I can't believe that 
you're in love with me; Morales: Guararé; 
Mercer: Dream; Holman. Jazz hot; Sheldon- 
Bernstein Halleluja trai I ; Heftl Coral reef; 
Schwartz: Dancing in thè dark; Johnston-Raye- 
De Paul: l'Il remember Aprii 

11.30 (17.30-23,30) SCACCO MATTO 


giovedì 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) FRANZ SCHUBERT 
Sonata in re magg. op. 53 
MAURICE RAVEL 

Jeux d'eau — A' la manière de Emmanuel Cha- 

brier — Alborada del Gracioso 

8,45 (17,45) GIOVANNI PIERLUIGI DA PALE- 

STRINA 

Dieci Mottetti a cinque voci dal • Cantico dei 
Cantici • 

9.15 (18,15) RICHARD STRAUSS 
Sinfonia delle Alpi op. 64 

10.10 (19.10) JOHANN WILHELM HERTEL 
Sinfonia In re magg. 

10,20 (19.20) WOLFGANG AMADEUS MOZART 
Quartetto in fa magg. K. 370 per oboe e archi 
DIMITRI SCIOSTAKOVIC 

Quintetto in sol min. op. 57 per pf e archi 
11,05 (20.05) CONCERTO SINFONICO: SOLI 
STA ANDRÉ NAVARRA 

L Boccherini Concerto in si bem. magg. per 
violoncello e orchestra; O Resplghi Adagio 
con variazioni, per violoncello e orchestra; R 
Schumann Concerto in la min. op. 129 per vio¬ 
loncello e orchestra. E Lalo Concerto in re 
min. per violoncello e orchestra 

12.30 (21.30) CONCERTO OPERISTICO: TENO¬ 
RE GIANNI RAIMONDI 

13.10 (22,10) FRANQOIS COUPERIN 

Le Parnasie, ou L'Apothéose de Corelli, sonata 
a tre (Revis. di M Munclinger) 

13.30 (22.30) FRANZ JOSEPH HAYDN 
Divertimento In mi bem. magg. - L'Eco - 
FERRUCCIO BUSONI 

Divertimento in si bem. magg. op. 52 per fi. e 

orch. 

PETER ILIJCH CIAIKOWSKI 

Serenata In do magg. op. 48 per orch. d'archi 

14,20-15 (23.20-24) LEOS JANACEK 

Amarus, cantata su testo di Jaroslsv Vrchlicky, 

per soli, coro e orchestra (Vere, ritmica ital 
di A Gronen Kubizki) 


15.30-16.30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Musica jazz con il complesso di Char- 
lie Mlngus 

— Il fisarmonicista Horst Wende con la 
sua orchestra 

— Chiaroscuri musicali con le orchestre 
Living Stringa e Franck Pourcel 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Bemsteln: Maria; Rose Stringopatlon; Palla- 


vlcini-Colonnello Quando la prima stella; Del 
Monaco-Currie-Donegan: l'Il never fall in love 
again; Almeida: Johnny Peddler; Murolo-Ta- 
gliaferrl: Piscatore ’e Pusilleco; Medini-De Ve¬ 
ra: Gli svitati; Paoli: Che cosa c'è; Pace-Pan- 
zeri La tramontana; Bardotti-Reverberl Lo 
vuole lui, lo vuole lei; Canfore Beat in 
Studio Uno; Berdottt-Endrigo: Canzone per te; 
Attanasio-David-Gasparl-Hampton: Molto ama¬ 
ta; Gibbs Massachusetts; Rixner Blauer Hlm- 
mel; Cassia-Bracardi A me place lui; Adamo 
Affida una lacrima al vento; Boneschl Auto¬ 
strada del mare; Thomas-Chiosso-Charden: 
Symphonie; Plpolo-Nohara-Castellano-Pisano 
Arriva la bomba; Marrocchl Un uomo piange 
solo per amore; Trenet Que reste-t-il de nos 
amour»’; Testa-Sciorllll Mo‘ (me ne vaco a 
Pusilleco); Calabrese-Massara Passerà; Gian- 
co-Pieretti Felicità felicità; Amdt Nola; Popp 
L'amour est bleu; Ballarci Mister Sandman; 
Pagani-Antolne Je Cappelle Cannelle; Loewe 
Rain in Spain; Reisdorf Luxembourg polka; 
Mogol-Philllps San Francisco; Clorciolint-Or 
tolani La giostra della vita 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rodgers Thanks for thè memorles; Hardy Les 
petits gargons; King No lei o Hawaii; Ano¬ 
nimo Cielllo lindo; Carmichael Stardust; Bur¬ 
gess I adore her; Bontà Engano; Lombardo 
Valzer da - La duchessa del Bai Tabarin 
Sherman Fortuosity; Manzo Mollando cafè; 
Shannon Ninna nanna irlandese; Scotto Sous 
les ponts de Paris; Roe Melancholy mood; 
Pett Lopez No bailo mas contigo; Anonimo 
La virgen de la Macarena; Cinquegrana-De 
Gregorio ’Ndringhete ndrà; Maresce-Curtls 
Child of cley; Gershwin An American In Pa¬ 
ris; SosB-Mendez Tres dias; Cohen Giva my 
regards to Broadway; Anonimo: L'allegHe; Sln- 
dmg Mormorio di primavera; Anonimo Molly 
Malone — Transylvanian rhythm; Nencioll- 
Rech II ne faudrait pas que...; Porter: I love 
Paris; Nazareth Dengozo 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Handy St. Louis blues; Gimbel-De Moraes-Jo¬ 
bim Garota de Ipanema; Kalmar Three little 
words; Woods-Hines Rosetta; Ellington: 
Asphalt jungle twist; Schoebel Nobody's 
sweetheart; Delanoé-Bécaud Merci beaucoup; 
Dolphy Miss movement; Du Bose-Gershwin 
Summertime; Koehler-Harlen Get happy; 
Grosz. TendeHy; Tommasl Zamboni 22; Aamus- 
9en Slapstick parade; Egues El bodeguero; 
Valdambrmt: Wodo; Goodman: Flying home; 
Antomo-Sylva Os teus encantos; Kern: Ye- 
sterdays; Parish-Perkins: Stare feti on Alaba¬ 
ma; Desmond Take five; Davis No line; Bo- 
selll-Jourdan-Canfora: Non... c'est rien; An¬ 
tonio Manina moci; Sampson Blue Lou; Ja¬ 
mes Eyes; Ellington: Battle royal 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


il destino ci ha fatto incontrare; Amurrl-De 
Hoilanda. 'A banda; Woods: l'm looking over 
a four leaf dover; Morrlcone: Per un pugno 
di dollari 

8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Rome South America take It away; Covay- 
Berry: l'm hanging up my heart for you; Ul- 
mer Pigalle; Grever Cuando vuelva a tu lado; 
Rogavoy-Makeba: Pata pata; Sabicas-Escudero 
Pregon gaditano; Aznavour-Garvarentz: Donne 
tes 16 ans; Garciae Battolla-Vicchl: Noche ser- 
rana; Winkler MOtterlein; Paganini: Moto per¬ 
petuo ; Anonimo Nobody knows thè trouble 
l've seen; Lacome: Le mime aux boutons; Hu- 
bay Hejre Kati; David-Legrand: Winds of chan- 
ge; Anonimo: Frère Jacques; Trent-Hatch: Other 
man's grass Is always greener; Mores: Uno; 
Sousa El capitan; Carson-Parks Cab driver; 
Arditi: Il bacio; Madriguera: The minute sam¬ 
ba; Anonimo Mo Mary; Theodorakis: Zorba's 
dance; Adamo Dana ma botte; Hamilton: Cry 
me a river; Kulzer Hirechel polka; Bovlo-De 
Curtis: Tu ca nun chlagne; Padilla El rellcario; 
Dommarco-Albanese: Vola vola vola; Garland 
In thè mood 

10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Weill: Bilbao song; David-Livingston-Basie 
Blue and sentimental; Jobim: Corcovado; Hen- 
derson Varsity drag; Anonimo: Danny boy; 
Koehler-Arlen: Stomty weather; Ronell: Wlllow 
weep for me; Davis: Tune up; Me Hugh: l’m 
in thè mood for love; Fuller-Pozo: Tln tln deo; 
Gershwin: The man I love; Johnson: Charle¬ 
ston; Roae-Eliacu-Youmans: Without a song; 
Young: Lester leaps In; Berlin: Cheek to cheek; 
Trovajoli Titoli (da - Ragazza mia -); Durham- 
Hendricks-Basie Swingln' thè blues; Hamilton: 
Cry me a river; Biyant: Pawn ticket; Spottl 
Le tue mani; Kelly: Gamagao; Newman Sweet- 
hearts in parade; Kahl-Fain: l’Il be seelng 
you; Maggioni Scuola antica; Rogers: Samba 
do lorinho; Washington-Young: Stella by star- 
light; Bobo Ritmo tymbale 

11.30 (17.30-23.30) SCACCO MATTO 


per allacciarsi 
alla 


FILODIFFUSIONE 


Per installare un Impianto di Filodiffu¬ 
sione è necessario rivolgerei agli Uf¬ 
fici della SIP, Società Italiana per 
l'Esercizio Telefonico, nelle 12 città 
servite. 

L'Installazione di un Impianto di Filo¬ 
diffusione, per gli utenti già abbonati 
alla radio o alla televisione, costa so¬ 
lamente 6 mila lire da versare una sola 
volta all'atto della domanda di allac¬ 
ciamento e 1.000 lire a trimestre con¬ 
teggiate sulla bolletta del telefono. 


sabato 


AUDITORIUM (IV Canale) 

8 (17) ANTONIO VIVALDI 

Dixit, Salmo per soli, due cori e due orchestre 

8,35 (17,35) LESLIE BASSET 

Sonata per viola e pianoforte 

SERGEJ PROKOFIEV 

Sonata n. 1 in fa min. op. 80 per violino e 
pianoforte 

9,25 (18.25) FRANZ LISZT 
Heldenklage, poema sinfonico 
9.50 (18.50) LUIGI BOCCHERINI 
Trio in la magg. op. 14 n. 3 per archi 

10,10 (19,10) CLAUDE DEBUSSY 
Rapsodia per clarinetto e pianoforte 

10,20 (19.20) FERRUCCIO BUSONI 
Sonatina • In di* Nativitatis Christi - 
BACH-BUSONI 

Preludio e Fuga In re magg. 

LISZT-BUSONI 
Mephi sto-Valzer 
FERRUCCIO BUSONI 

AH'Italla • In modo napolitano - dalle - Elegie » 
— Minuetto In fa magg. op. 14 
11 (20) ANTOLOGIA DI INTERPRETI 

Dir. Joseph Kellberth. sopr. Leontyne Price, 
compì Pierre Poulteau. bs. Wilhelm Strienz, 
pf. Philippe Entremont. dir, Lorln Maazel 

12.30 (21.30) GEORG FRIEDRICH HAENDEL 
Wassermusik, concerto In fa magg per or¬ 
chestra 

13 (22) CAPOLAVORI DEL NOVECENTO 
G. F. Malipiero: Pantèa, dramma sinfonico per 
baritono, coro e orchestra 

13.30 (22.30) CARL MARIA VON WEBER 
Sonata in re min. op. 49 

13,50-15 (22.50-24) RITA, ovvero • LE MARI 
BATTU • 

opera comica In un atto di Gustav Waèz - 
Musica di Gaetano Donizetti - Orch. Fllarm di 
Roma. dir. A. Zedda 


15,30-16,30 MUSICA LEGGERA IN RA¬ 
DIOSTEREOFONIA 

In programma: 

— Cartoline da Parigi con Jo Basile e la 
sua fisarmonica 

— Alcune esecuzioni del cantanti Al 
Hirt e Ann Margret accompagnati dal¬ 
l'orchestra di Marty Patch 

— Un recital del pianista Earl Hines 

— Musiche tzigane con l'orchestra di An¬ 
dré Kostelanetz 


MUSICA LEGGERA (V Canale) 

7 (13-19) INVITO ALLA MUSICA 
Becaud L importnnt c'eat la rose; Savio-Am- 
brosmo Cuore matto; Pace-Panzen-Beretta-Del 
Prete Neaeuno mi può giudicare; Ferrer: Una 
bambina bionda e blu; Livmgston Mona Lite; 
Wadey Black ie black; Rickyglanco-Pieretti- 
Sanjust Bla bla bla; Markowitz The rebel; 
Porter Night and day; Latessa-Bonicatti: Per 
un amore; Mogol-Beretta-Del Prete-Celentano: 
Una festa «ui prati; David-Bacharach Alfi*; 
Morricone Mandolinata; Di Gianm-Barile: Am¬ 
atore buse tardo; D Anzi A Capo Cabana; Isola- 
Limtti: La voce del silenzio; Coates Sleepy 
lagoon; Mlgllacci-FldencO: Ci vediamo stasera; 
Beretta-Balsamo Quando si ama; Romano-Co- 
devilla Que no que no; Pradella-Angiollnl Da 
bambino; Martelli: TI saluto ragazzo; Pace- 
Panzeri-Pilet Piccola città; Provost Inter¬ 
mezzo; Rigual: Cuando callenta el sol; Ciglia¬ 
no Suona suona suona; Pinchi-Rosai Chitarra 
d'Alcatraz; Core-Fo-Fiorentlni-Jannaccl: Vengo 
anch'io. No. tu no; Terzi-Rossi: Quando 
vedrò; Endrigo: Mani bucate; Rendali: A lover's 
concerto 


8.30 (14.30-20.30) MERIDIANI E PARALLELI 
Sousa El capitan; Trenet Coln de rue; Gual- 
di: Passeggiando per Brooktyn; Pazzaglla-Mo¬ 
dugno Meraviglioso; Loesser Wonderful Co¬ 
penhagen; Pallesi-Tremble: Yo tengo una 
muneca; Goodwln Those magnlficent men in 
their flying machines; Faln: Aprii love; Ma- 
rlano-Sattl-Sanjuat: Non c'è più niente da 
fare; Bécaud: Et malntenant; Anderson: The 
waltzing cat; Testa-Renis Quando dico che 
tl amo; Terry New armonica breakdown; 
Capaldo Gambnrdella Comma facette mam¬ 
mola; Anonimo: Pajaro campana; Hadjtdakls 

I ragazzi del Plreo; Porter Begin thè beguine; 
Rehbein-Sigman-Kaempfert The world we 
knew; Mancini: Baby elephant walk; Arcel- 
lo-Petrucci lo ca te voglio bene; Addtnaell 
Concerto di Varsavia; Rossi E se domani; 
Anonimo: Nobody knows thè trouble l've seen 
— Frère Jacques; Brel La valse a mille 
temps; Lelelohaku-Noble Hawailan war chant; 
Arlon Blues In thè night; Anonimo: Muleskln- 
ner blues; Zlmmermann Anchors aweigh; Of- 
fenbach (libera trascrlz,): The marines hymn 
10 (16-22) QUADERNO A QUADRETTI 
Mancini: Odd bell; Ellington: I didn't know 
about you; Brown: Tlny capere; Mansfleld- 
Moorhouae: Sound anonymous; Arden Hip 
hop; Faln: A certaln amile; Nodaree E so de ti; 
Bardottl-Barrière-Paoli: Vivrò; Jagger-Richard 
Satisfaction; Harbach-Kern: Smoke gets in your 
eyes; Rodgers Slaughter on thè Tenth Ave- 
nue; Mercer Somethlng's gotta giva; Oliver: 
For dancers only; Webster-Ortolanl: The se- 
venth down; Dixon-Stokey- I dlg rock roll 
music; Barroso Faceira-, Morton Wol varine 
blues; Pascal-Maurlat: Mon credo; Trova|oll 
Ciao Rudy; Gryce Music in thè air; Lander- 
mann-Wolfe Spring can ready bang up thè 
most; Madden-Edwards By thè tight of thè 
sllv'ry moon; Albani Brlstling; Ellington: « C » 
jam blues 
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Playtex Gioia Stretch...per quel tocco 
di perfezione alla vostra linea! 



Spalline Stretch 
(elastiche all’ infinito !) 
si posano 
lisce e leggere. 


r Coppe in pizzo, ^ 
interamente foderate 
in cotone, 

modellano e sostengono. 


Magico 

triangolino elastico 
per aderenza perfetta 
e confort totale. 


Scollatura Stretch 
fra le coppe, 
alza e separa il seno. 


In questa tabella trovate sempre il Playtex 
proprio su misura per voi. 


SISTEMA DI MISURA PLAYTEX 

Se la Se la 

circonferenza circonferenza del 
del busto sotto busto compreso 
il seno misura- il seno misura: 

La vostra 
misura 
PLAYTEX 
*: 

da 82 a 85 cm 
da 85 a 88 cm 
da 67 a 71 cm <j« 88 a 91 cm 

da 91 a 84 cm 

32 A 

32 B 

32 C 

32 D 

r da 87 a 90 cm 
0.72.7. C m “ »; 

1 da 86 a 89 cm 

34 A 

34 B 

34 C 

34 D 

da 82 a 86 cm 

da 77 a 81 cm ^ * ,?? cm 

da 88 a 101 cm 
da 101 a 104 cm 

36 A 

36 B 

36 C 

36 D 

da 87 a 100 cm 

a, . __ da 100 a 103 cm 

da 103 a 106 cm 
da 106 a 108cm 

38 A 

38 B 

38 C 

38 0 

r da 105 a 108 cm 
da 87 a 81 cm { da 108 a 111 cm 

1 da 111 a 114 cm 

40 B 

40 C 

40 D 

r dal10a1i3cm 
da 82 a 96 cm { da 113 a Il6cm 

1 da 116 a 118 cm 

42 B 

42 C 

42 D 

r da 115 a 118cm 
da 87 a 101 cm { da118a121cm 
l da 121 a 124 cm 

44 B 

44 C 

44 D 



Scollatura incrociata Stretch... 
un modo tutto nuovo di modellare 0 seno. 


Oggi c’è un modo tutto nuovo per dare un 
tocco di perfezione alla Vostra linea...con 
il nuovo reggiseno Playtex Gioia Stretch, 
a scollatura incrociata. Un modello esclu¬ 
sivo che riunisce in sè la freschezza del 
cotone ed il confort elastico dello Stretch! 

* Scollatura incrociata Stretch -alza e separa 
il seno in modo del tutto naturale, con 
elasticità inalterabile. Sentirete una tale li¬ 
bertà... sarete sicura e disinvolta in ogni 
movimento. 

Freschissimo , fine cotone - leggero e mor¬ 
bido, lascia respirare la pelle. Anche le coppe, 
in elegante pizzo, sono interamente foderate 
in cotone per sostenere e modellare per¬ 
fettamente. 


Confort inalterabile - dopo mesi e mesi 
di lavaggio anche in lavatrice, il confort 
rimane inalterato. Confort in una aderenza 
"proprio su misura”... grazie alla completa 
gamma di misure Playtex. 

Date quel tocco di perfezione alla Vostra 
linea... indossando il reggiseno Playtex Gioia 
Stretch ! 


Playtex Gioia Stretch a scollatura Stretch L. 1900. 
Altri reggiseni Playtex a partire da L. 1300. 
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Sono incominciate con Rita Pavone e Teddy Reno le reg 

Eliminata la chitarra 



Nell'Auditorium della RAI a Napoli, durante le riprese di « Senza rete ». Accompagnata dall'orchestra di Pino Calvi, canta Rita Pavone, al centro 
davanti al pianoforte. La colonna sonora del nuovo show viene registrata dal vivo, senza utilizzare il « play-back » o altri accorgimenti elettronici 


«Senza rete»: sei puntate realizzate neH’Auditorium della RAI a Napoli, con la par¬ 
tecipazione di altrettante vedettes della musica leggera italiana. Oltre alla Pavone ci 
saranno Ornella Vanoni, Gianni Morandi, Milva, Mina e Johnny Dorelli. Pino Calvi di¬ 
rige una formazione di 42 elementi, che sarà la vera protagonista del programma 


di Ernesto Baldo 


Napoli, maggio 

L a grande orchestra è di nuo¬ 
vo alla ribalta della musica 
leggera. Lo testimoniano 
l'andamento del mercato 
discografico e le gradua¬ 
torie dei recenti festival, avari di 
soddisfazioni per le formazioni beat. 
Anche nel cartellone del Disco per 
l'estate 1968 esiguo è il numero dei 
complessi: quattro su 56 concor¬ 
renti. Si sta ridimensionando l’abu¬ 
so dei mezzi tecnici introdotti dai 
« chitarroni » e si ritorna ai suoni 
veri e naturali, che soltanto una 
grande orchestra può produrre. 
Una formazione di 42 elementi è 
infatti la mattatrice di Senza rete, 
nuova trasmissione registrata nel¬ 
l'austero Auditorium napoletano 
della RAI, dominato da un gigan¬ 
tesco organo di 9 mila canne. Da 
quando è stato inaugurato, nel 1962, 
soltanto due programmi leggeri (la 
finale del « Gran Premio Eurovisi¬ 
vo * della canzone del 1965 e Jazz in 
Auditorium ) sono stati ospitati in 
questa roccaforte della musica pre¬ 
stigiosa. L'orchestra di Pino Calvi 
è subentrata, a distanza di poche 
ore, alla « Scarlatti * diretta da Ser- 
giu Celibidache. L'Auditorium, e il 
pubblico che lo affolla durante le 
registrazioni, hanno indirettamente 
influenzato gli arrangiamenti di al- 


Rita Pavone con tre personaggi popolari che partecipano alla « sua » puntata dello show. Sono, da sinistra, Raf¬ 
faele Pisu, Al Bano e Rocky Roberts. Al Bano presenta in « Senza rete » la sua canzone più recente, « Musica » 

































istrazioni di un nuovo show televisivo per i mesi d’estate 

mattatrice l’orchestra 



Atmosfera tesa 


cuni brani di Senza rete, quali l'ese¬ 
cuzione per sola orchestra di Mi- 
chelle dei Beatles, che Pino Calvi 
ha presentato con un «vestito* 
pretenzioso ed elegante. 

Senza rete, che andrà in onda tra 
giugno e luglio, si articola in sei 
puntate, ognuna delle- quali ha per 
protagonista una « star » italiana 
della canzonetta. Si tratta di un pro¬ 
gramma essenzialmente musicale 
registrato dal vivo per il quale non 
si ricorre al «play-back», all’«eco» 
artificiale, alle sovrapposizioni e a 
tutti quegli accorgimenti tecnici che 
l’industria del disco ha escogitato 
negli ultimi anni allo scopo di im¬ 
pressionare l'ascoltatore. 


La singolarità di Senza rete è ap¬ 
punto il fatto che si toma ad imper¬ 
niare una trasmissione di musica 
leggera soltanto sulla voce e sulla 
personalità dell'artista. Non per 
niente « padroni di casa » in Senza 
rete sono Rita Pavone. Omelia Va- 
noni, Gianni Morandi, Milva, Mina 
e Johnny Dorelli. Gli interventi degli 
ospiti avvengono in funzione degli ! 
spostamenti che devono compiere 
tecnici del suono e cameramen per 
rispettare le inquadrature previste 
dal regista Enzo Trapani, che con 
la prima puntata di Senza rete ha 
superato la quattrocentesima tra¬ 
smissione televisiva. Trapani, tra 
l’altro, è stato il regista di Alta 
pressione, il programma musicale 
che nel 1962 rivelò Rita Pavone. La 
realizzazione della prima puntata 
di Senza rete, che aveva per anima¬ 
trice proprio la Pavone, e avvenuta 
in un'atmosfera piena di preoccu¬ 
pazioni e di timori poiché cantanti 
e tecnici erano disabituati alle regi¬ 
strazioni « dal vivo ». Ma tutto è 
andato bene, tranne l'attimo di pa¬ 
nico provocato da un guasto al mi¬ 
crofono portatile di Raffaele Pisu 
nel momento in cui l’attore stava 
urlando «Tromboni! Violini!...» 
nella parodia di un direttore d’or¬ 
chestra. Ma anche queste emozioni 
fanno spettacolo. 

La registrazione « dal vivo » fa 
paura a tutti. Prima del « Silenzio! 

Si registra » si sono visti solisti 
dell’orchestra sorseggiare bicchieri 
di whisky o ingoiare tranquillanti. 

E dire che l’orchestra di Pino Calvi 
riunisce musicisti di mestiere e di 
valore del calibro di Oscar Valdam- 
brini (tromba), AI Korvin (tromba), 
Sergio Valenti (sax), Enzo D’Ono- 
frio (violino), Ugo Barbato (viola) 
e Marcello Schottler (violoncello). 

Il più emozionato tra questi era 
però Al Korvin (per l’anagrafe Al¬ 
berto Corvini), il quale è stato pro¬ 
mosso solista in Auditorium per 
rimpiazzare Nini Rosso. Con la sua 
tromba il musicista di origine ar¬ 
gentina ha eseguito un brano del 
Concerto di Aranjuez, che cantato 
è un'esclusiva di Dalida: un pezzo 
di grande successo che fa gola a 
parecchi cantanti. Mina e Richard 
Anthony, che per differenziare l’in¬ 
terpretazione della collega avevano 
inciso la composizione di Joaquin 
Rodrigo apportando varianti alla 
linea melodica originale sono incap¬ 
pati nel veto dell'autore spagnolo 
ed hanno dovuto ritirare i dischi 
dalla circolazione. Al Korvin è un 


solista di tromba di valore intema¬ 
zionale e lo dimostra il fatto che 
quest’anno, per la sua interpreta¬ 
zione del Tema di Lara, ha ricevuto 
il premio « Chico Viola » per il di¬ 
sco straniero più venduto in Brasi¬ 
le: quasi un milione di copie. 

Il premio per la tranquillità dimo¬ 
strata in Auditorium l'hanno meri¬ 
tato Pino Calvi e Giorgio Calabrese, 
autore dei testi della trasmissione, 
che sono concisi perché i cantanti 
hanno la papera facile e la memoria 
labile. Calvi, che toma davanti alle 


A ricordo del viaggio di nozze Rita 
ha ricevuto in dono dal marito uno 
smeraldo circondato da brillanti. 
« Dal calore delle accoglienze rice¬ 
vute a Napoli », sostiene Teddy 
Reno, « abbiamo la netta sensazione 
che la popolarità di Rita sia ulte¬ 
riormente aumentata proprio con 
il matrimonio ». Era stato un lungo 
viaggio di nozze. Dalla città di 
Mozart gli sposi (lei 23 anni ad 
agosto, lui 42 a luglio) avevano rag¬ 
giunto Monaco di Baviera e succes¬ 
sivamente erano « volati » a Rio de 


Teddy Reno, « nulla è mutato dal 
punto di vista artistico, tranne il 
fatto che negli spostamenti da una 
città all’altra viaggiamo insieme, da 
soli, senza la scorta di " mamma 
Mariuccia ”. Personalmente conti¬ 
nuerò a curare la carriera di Rita 
non più da impresario, ma da ma¬ 
rito, occupandomi essenzialmente 
della produzione discografica. In¬ 
tendo valorizzare Rita all'estero, 
dove la sua notorietà non è pro¬ 
porzionata al talento ». 

Da Napoli la « coppia tutta d’oro » 


Lo «stato maggiore» dello show: da sinistra il direttore d’orchestra Pino Calvi, il regista Enzo Trapani (che 
con «Senza rete» giunge alla sua quattrocentesima trasmissione TV) e Giorgio Calabrese, l'autore del testi 


telecamere dopo Johnny sette e 
Giochi in famiglia, appariva eufo¬ 
rico. La trasmissione gli aveva ri¬ 
dato la gioia di vivere un vero spet¬ 
tacolo, nonostante la fatica che ha 
richiesto la preparazione. 

A Napoli ospiti del primo round di 
Senza rete c’erano Al Bano, che ha 
eseguito in anteprima il suo pezzo 
estivo Musica di cui è autore; Raf¬ 
faele Pisu che rivedremo questa 
estate sui teleschermi a fianco di 
Sandra Milo, sempre che il regista 
di Tre uomini in fuga non lo con¬ 
vinca ad optare per il cinema; e 
Rocky Roberts che ha cantato due 
brani americani. Dietro front e 
Ciao, ciao, ciao, « best-seller », que¬ 
st’ultimo, di Aretha Franklin, la 
« vedette » dello spiritual passata 
al rhythm and blues. 

Ma parliamo di Rita Pavone, adesso 
signora Ricordi, la quale ha con¬ 
cluso proprio a Napoli, con il ma¬ 
rito Ferruccio Ricordi (in arte Ted¬ 
dy Reno) la luna di miele comin¬ 
ciata nella romantica Salisburgo, 
dopo le nozze celebrate, con nto 
religioso, a Lugano il 15 marzo. 


Janeiro dove alloggiavano al « Copa- 
cabana », meta convenzionale delle 
lune di miele dei miliardari d’oggi. 
In Brasile Tarrivo della Pavone non 
è passato inosservato, tuttavia la 
signora Ricordi non ha voluto acco¬ 
gliere alcuna offerta di lavoro e 
neppure l’invito di Roberto Carlos 
di intervenire al suo « show » setti¬ 
manale. 


Vuole una figlia 


Gli sposi di Ariccia, al rientro in 
Italia, hanno preso alloggio nella 
villa di Rita, che nel frattempo 
« mamma Mariuccia » (la mamma 
della cantante) aveva trasformato 
in funzione del nuovo nucleo fami¬ 
liare. « Vorrei avere una figlia al 
iù presto », ci ha confessato la 
avone. « Sarei tanto felice se arri¬ 
vasse entro febbraio, ma finora 
non c'è niente in vista. Se arriverà 
la chiamerò Paola, ossia con il 
nome della madre di Ferruccio ». 
« Dopo il matrimonio », ha aggiunto 


I ha fatto ritorno ad Ariccia, dopo 
i un « exploit » politico, quali ospiti 
d’onore ad un comizio televisivo 
della Democrazia Cristiana. Nella 
quiete dei colli .romani Teddy e 
i Rita prepareranno, per la seconda 
| quindicina di maggio, una « tour¬ 
née » intemazionale di 40 giorni in 
Venezuela, Messico, Argentina e 
Brasile. Non è escluso che alla fine 
di giugno la Pavone partecipi alla 
rassegna delle celebrità di Venezia. 
Per quest'anno la cantante ha ac¬ 
cantonato i progetti cinematografici 
e teatrali in quanto vuole sfruttare 
al massimo l’attività canora, soprat¬ 
tutto all’estero. 

In Senza rete Rita Pavone si esi¬ 
bisce in fantasie di vecchi successi 
e di canzoni d’amore intercalate 
dall’esecuzione delle sue più recenti 
incisioni: Il mondo nelle mani e 
Il ballo dell'orso. 

Una delle caratteristiche dello show 
è la sigla di chiusura, Finisce qui, 
che provocherà nell’arco delle sei 
puntate una autentica gara. La 
eseguirà, ogni settimana, la « ve¬ 
dette » di turno. Chi lo farà meglio? 
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Un altro «grande» 


L’attore Enzo Taraselo nelle vesti di Carlo Magno. 

Carlo era figlio di Pipino 11 Breve, era nato il 2 aprile del 742 
e mori 11 28 gennaio dell’814, ad Aqulsgrana, capitale del suo impero 



Roldano Lupi (il nobile Pasquale). Le scenografie e 1 costumi sono di Enzo 
Frlgerio, vincitore del Premio San Genesio per le scene di « I giganti 
della montagna» di Pirandello nell'allestimento del Piccolo Teatro di Milano 


Gli anni di Carlo Magno: un nodo fondamentale, nella storia 
del mondo occidentale. Dopo i secoli bui seguiti allo sfacelo 
dell'Impero Romano, dopo il disordine politico, morale, civile 
causato dal susseguirsi delle invasioni barbariche, l'eccezionale 
personalità del monarca franco riesce a ripristinare l'unità del 
mondo cristiano, a far rinascere la fiducia nella legge e negli 
ordinamenti. In questa materia convulsa e drammatica ha affon¬ 
dato le sue ricerche Tullio Pinelli, autore cinematografico e 
teatrale fra i più noti, per dar vita ad uno sceneggiato televisivo 
centrato appunto sulla figura di Carlo Magno. Pinelli è già noto 
al pubblico televisivo per il Francesco d'Assisi, realizzato con 
Liliana Cavani; e con la stessa regista ha curato la biografia 
di Galileo Galilei che vedremo prossimamente. Per conferire 
alla ricostruzione televisiva una rigorosa attendibilità storica, 
è stata richiesta la consulenza del professor Gerolamo Arnaldi, 
dell'Università di Bologna, il quale ha seguito costantemente 
il lavoro non soltanto dello sceneggiatore, ma anche del regista 
Piero Schivazappa e di Enzo Frigerio, scenografo e costumista. 
Dalla severa e solenne Corte franca allo splendore della Curia 
romana allo sfarzo di Bisanzio capitale dell'Impero d’Oriente si 
dipaneranno sul teleschermo le vicende di Carlo, impersonato dal¬ 
l'attore Enzo Taraselo, di Papa Leone III, cui darà il volto Renato 
De Carmine, dell’imperatrice Irene e del figlio Costantino da 
lei assassinato (rispettivamente Olga Villi e Paolo Graziosi). 


LLtUz 




30 












della storia sta per essere portato sugli schermi della TV 
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Si gira la scena d’un’omelia pronunciata dal papa Leone III 

(a destra, sul pulpito). Il testo della ricostruzione 

storica è di Tullio Pinelli, già autore di « Francesco d’Assisi • 



Renato De Carmine nel personaggio di Leone III, il papa che incoronò 
Carlo Magno, la notte di Natale dell'800 in San Pietro. Nella foto a de¬ 
stra, 11 regista Piero Schivazappa mentre cura le riprese di una scena 
















Quattro chiacchiere con Luisella Boni, manesca «cow-girl» nelle 
avventure comico-musicali del western TV «Non cantare, spara» 
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DATE ALLA BIAGINI 


Una scena troppo 
realistica 
che le è costata 
quindici giorni 
di gesso 
a una mano. 

Ha imparato 
a sparare, picchiare 
e cavalcare: 
anzi dal cavallo 
è perfino caduta. 
Diventò attrice 
quasi per un caso 


di Luigi Locatelli 


Roma, maggio 

U na casa veramente capo¬ 
volta. Chissà quanto ci 
vorrà prima di raddriz¬ 
zarla. I mobili sono av¬ 
volti nel cellophane, len¬ 
zuola di plastica coprono le mo- 
qucttes. E quello che di solito sta 
dentro i cassetti, nascosto dietro 
gli sportelli, è all'aria, sciorinato, 
ammucchiato negli angoli, sui da¬ 
vanzali, in mezzo al salone. « Lo 
vede come sto? ». Da un armadio a 
muro sbucano tre operai in tuta, 
accaldati, premurosi ma ingom¬ 
branti anche se cercano di cammi¬ 
nare in punta di piedi tra le taz¬ 
zine col bordo dorato e i bicchieri 
martellati per i cocktail. Uno rom¬ 
pe uno scatolone ormai vuoto, un 
altro sposta uno scatolone pieno 
che si apre. Esce come la schiuma 
di un boccale di birra: i ritagli dei 
giornali con le critiche. Il nome di 
D’Anza è sottolineato in rosso. 

« Dischi » oppure « libri » c'è scrit¬ 
to a carbone su altri scatoloni. Da 
un altro sbucano foderine gialle: i 
copioni di Daniele D'Anza, regista 
estroso ma preciso se ha il nome 
incollato con una targhettina a ri¬ 
lievo sugli angoli alti a destra. 
Quassù, nella mansarda, probabil¬ 
mente ci sarà lo studio del regista. 
Di sotto le stanze di Luisella Boni 
e della figlia. Vittoria. Sotto, c'è 
una signora con i capelli grigi che 
cerca di districarsi tra i pacchi, i 
mobili e gli operai. Luisella Boni 


lascia quello che stava facendo e 
sale nella mansarda: il terrazzo è 
l'unico posto sgombro di tutta la 
casa. Offre spazio sufficiente al fo¬ 
tografo. Luisella posa, scuote la te¬ 
sta, fa ondeggiare i capelli, alza una 
gamba sulla sedia, poi l'altra, atten¬ 
ta come se stesse sul « set ». « Ac¬ 
cidenti vorrei sorridere », sbuffa. 
« E sì che io sono una ridona ». 
Batte un piede, allarga la bocca, ma 
il sorriso è spento. 

Intanto racconta quello che stava 
facendo fino a poco fa. Non canta¬ 
re, spara, le otto puntate televisive 
che adesso compaiono sul telescher¬ 
mo. Spiega il « cast » degli attori e 
improvvisamente scopre la soluzio¬ 
ne del sorriso. « Vannucchi, Van- 
nucchi, Vannucchi », continua a ri¬ 
petere. Vannucchi, insomma, è il co¬ 
gnome giusto per farle prendere 
l'espressione che serviva al foto¬ 
grafo, come certe attrici americane 
oftengono un perfetto sorriso pro¬ 
nunciando la parola « cheese », che 
significa formaggio. Lo sapesse il 
pubblico, quando vedrà la fotogra¬ 
fìa, grande, colorata, espressiva, al¬ 
legra, che invece in quel momento 


Luisella era stanca, immersa nel 
trasloco fino al collo e che solo il 
cognome di un collega di lavoro 
riusciva a distenderle le gote: un 
trucco come un altro, improvvisato 
dietro la macchina da presa. 


Non la conosceva 


Più innocuo, tutto sommato, di 
quell’altro trucco, escogitato duran¬ 
te le riprese dello spettacolo, per 
schiaffeggiare come si conveniva 
Isabella Biagini e che le è costato 
uindici giorni di gesso alla mano 
estra. Puntiglio professionale o ri¬ 
valità artistica? « Macché, la Biagini 
nemmeno la conoscevo, l’avevo in¬ 
contrata anni fa una volta dal par¬ 
rucchiere. Solo vista. Lei ancora non 
faceva l’attrice, stava per sposarsi. 
Antipatica? Non direi, benché sia¬ 
mo molto diverse, ma gli schiaffi 
erano necessari alla scena e darglie¬ 
li non mi dispiaceva. Certe sberle... ». 
Luisella cominciò con mille premu¬ 
re, « Scusami cara » e ciaf. « Ti ho 
fatto male, tesoro? » ciaf. « Ma no. 


figurati, anzi puoi fare un pochino 
più forte ». Ciaf ciaf. « Così? ». 
« Mmm. Così ». • Poi le premure, i 
coccolezzi sono caduti: la scena 
non veniva fuori, e alla fine sono 
cominciate sberle e manrovesci 
autentici, tra l’incredibile soddisfa¬ 
zione di tutta la " troupe ” che non 
doveva amare molto la Biagini. Sen¬ 
za astio, intendiamoci, solo per se¬ 
guire il copione, come è dovere di 
una professionista, e può acconten¬ 
tare il regista. Il fatto è che Non 
cantare, spara è un lavoro quasi 
senza copione, c'è un filo, una tra¬ 
ma, ma tutto nasceva anche duran¬ 
te la lavorazione. Così quando io e 
la Biagini abbiamo visto che i no¬ 
stri personaggi funzionavano me¬ 
glio così, in una continua ripicca tra 
noi, ci siamo buttate ». Una situa¬ 
zione classica e grottesca nello stes¬ 
so tempo: Luisella Boni è la figlia 
di un grosso allevatore di bestia¬ 
me, Isabella Biagini la femmina del 
« saloon ». « Ma dobbiamo sempre 
parlare di lei? ». 

Durante le riprese, ovviamente, non 
doveva solo litigare con la sua 
stramba collega. Ha recitato, can- 



Luisella Boni con Daniele D'Anza e con la piccola Vittoria, nata due anni fa dalla 
loro unione. Nel western TV « Non cantare, spara », la Boni è Dorothy Mac Donald 
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Luisella Boni sul terrazzo della sua casa romana. Cominciò la carriera nel cinema con una parte in « Tempi nostri » di 
Alessandro Blasetti. Pur essendo ormai legata alla sua professione, la Boni dice di volersi dedicare soprattutto a sua figlia 


tato, sparato. E' andata a cavallo 
e da cavallo c'è anche caduta. « Mi 
sono rovesciata », dice lei testual¬ 
mente, e forse con questa frase vuol 
far capire che si deve essere sen¬ 
tita capovolgere, mentre veniva 
sbalzata dalla groppa in terra. Una 
esperienza di più. E malgrado le 
paure dei primi momenti, è stato 
anche un divertimento. A lei. e an¬ 
che a molti altri della « troupe » non 
piacevano gran che i film western. 
Da spettatori li snobbavano un po', 
forse preferivano spettacoli cine¬ 
matografici più impegnati. Adesso, 
ha cambiato idea. Le riprese, rac¬ 
conta, sono state un divertimento 
continuo, risate pazze, scherzi, bat¬ 
tute e scene improvvisate, una fe¬ 
sta, al mattino, quando era il mo¬ 
mento di indossare calzoni e cap¬ 
pellaccio, di maneggiare quei pisto- 
loni imitazione Colt e rifare le mos¬ 
se dei più famosi e tradizionali at¬ 
tori del West hollywoodiano. Per 
qualche mese si sono sentiti tutti 
un po’ Gary Cooper e un po' John 
Wayne. Gli altri lavori fatti finora, 
in cinema o in teatro, li, ricorda con 
meno soddisfazione, con meno al¬ 
legria. Diventa però taciturna quan¬ 
do le chiedo qualche cosa sulla 
conclusione dello spettacolo. « Il 
gran finale non lo posso dire perché 
non l’ho potuto sapere: è un segre¬ 
to, dovrà essere una sorpresa ». 

Sei uomini e due donne costituiva¬ 


no il « cast » degli attori principali: 
« Se vuole possiamo farci su una 
polemica », dice Luisella, che ades¬ 
so ha cambiato la gonna e camicet¬ 
ta e ha indossato calzoni rossi e 
camicia gialla, ha messo al collo la 
catena dorata che prima le faceva 
da cintura e sorride a un bicchiere 
di aranciata, senza ripetere più 
« Vannucchi ». 


I veri divi 


« Questa è la proporzione di tutte 
le distribuzioni di parti, ma mica 
solo in televisione. E' così in ci¬ 
nema, in teatro, anche nelle com¬ 
medie classiche. E' sempre così. 
Figuriamoci se mi piace, se ci 
piace a noi donne. Oggi i veri 
divi sono gli uomini, sa? Mi dispia¬ 
ce per i miei signori colleghi, forse 
si arrabbieranno se dico questo, ma 
è la verità. Gli attori, gli uomini so¬ 
no sempre gli stessi, i bravi, e ba¬ 
sta essere un po’ bravo che si di¬ 
venta subito divo. Invece per le 
donne è molto difficile ». Luisella 
Boni, recita da una quindicina d’an¬ 
ni, ha al suo attivo 25 film, teatro, 
televisione, una felice esperienza 
come presentatrice. Ma ancora de¬ 
ve cominciare a essere diva. Questo 
non vuol dire che non sia brava: 
vuol dire che forse ha smesso di 


cercare di essere una diva. Sarà 
l’effetto della casa rovesciata, ma 
dice tranquillamente cose vere. Di¬ 
ce anche che sa benissimo di non 
essere famosa: « Sono soltanto no¬ 
ta. Sono disincantata verso me stes¬ 
sa e non dico mai " le meraviglio¬ 
se cose che ho fatto ’’. No, ho fatto 
cose di un livello né alto né basso, 
sul piano artigianale. Oggi, non so. 
ho bisogno di un lavoro, oltre alla 
vita di tutti i giorni, di avere una 
occupazione, ma non dico che de¬ 
vo " realizzarmi ”, che ho bisogno 
di " esprimermi ”, dell’arte o simili 
cose. E’ certo anzi che se per magia 
potesse cambiare tutto, forse è spa¬ 
ventoso, ma io cambierei il mio la¬ 
voro con un altro ». 

No, queste cose non si dicono solo 
perché c’è la casa sottosopra e il 
trasloco induce all’esame di coscien¬ 
za: si dicono da dentro, per una ra¬ 
gione più seria e importante, come 
l’ha raccontata Luisella: « Adesso 
mi sono acquetata. Il lavoro non 
è più la mia vita, ma una cosa del¬ 
la mia vita. Ho una figlia di due 
anni ed è la cosa più importante 
di tutto. Quando comincio la gior¬ 
nata, decido le cose che devo fare 
per lei, prima di ogni altra, poi pen¬ 
so al resto ». E’ nata la piccola 
Vittoria, dice, e insieme è nata lei, 
la mamma, finalmente cresciuta, do¬ 
po che il cinema l’aveva assorbita 
a quindici anni, senza darle il tem¬ 


po e il modo di rendersi conto di ciò 
che stava facendo. Ha cominciato 
per caso, per una occasione non ri¬ 
chiesta. Non sognava di fare l’at¬ 
trice, ma andava a scuola dalle mo¬ 
nache, poi a casa le cose andarono 
male e lei sentì il bisogno di met¬ 
tersi a lavorare. Le capitò una par¬ 
te con Blasetti in Tempi nostri, gra¬ 
zie ad un cognato che stava nel ci¬ 
nema. Cosi ha cominciato: e final¬ 
mente un’attrice che non tira fuori 
la vocazione, il desiderio struggen¬ 
te fin dalla culla, il bisogno di es¬ 
sere, eccetera. Finalmente un’attri¬ 
ce che non è sempre vissuta tra val¬ 
letti in polpe, « hobbies » tipo equi¬ 
tazione, sci estivo, pilotaggio, come 
tutti i rosei e falsi « curriculum » di 
1 Cinecittà, anche delle attrici nate 
a sud delle Madonie. « Forse ades¬ 
so sono nuova, perché sono suc¬ 
cesse tante cose e dico la verità. E' 
la prima volta che dico queste cose 
infatti. Ma adesso mi sento sicura, 
anche se dal punto di vista profes¬ 
sionale un figlio rappresenta uno 
sconvolgimento. All’inizio è stato un 
caso, lo ripeto, poi mi è piaciuto 
questo lavoro, ma se mia figlia a 
quindici anni volesse fare l’attrice, 
i certi schiaffoni ». 


Luisella Boni appare in Non cantare, 
spara in onda alla lelex'isione sabato 
Il maggio. alle ore 21. sul Programma 
Nazionale. 
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Una singolare indagine televisiva di «Cronache del cinema e del 
teatro» sul complesso e poco conosciuto mercato delle comparse 

La «compassata» unisce 
aristocratici e disoccupati 

A Roma questi personaggi minori del mondo cinematografico sono circa quaranta- 
mila: massaie e studenti fuori corso, ambulanti e pensionati, ma anche aspiranti 
attori che tentano la scalata al successo attraverso la strada più umile e faticosa. 
Nessuna norma regola le loro prestazioni: oggi la paga è di 4 mila lire al giorno 



di Gaetano Manzione 

Roma, maggio 

C omparsa, compar¬ 
sata, comparsa- 
me: ecco alcune 
tra le « voci » più 
pittoresche della 
cinematografìa di tutti i 
tempi. Autorevoli studiosi 
di cinema sostengono per¬ 
fino che vada assegnata alla 
comparsa una parte cospi¬ 
cua del primo fulgore del 
cinema italiano, quello del 
Quo vadis? di Guazzoni che, 
nel 1913, esibì alle attonite 
platee legioni di sottoprole¬ 
tari che portavano e gesti¬ 
vano la « romanità » con un 
decoro e una consapevolez¬ 
za mai eguagliate. E i film 
di Eisenstein non avrebbero 
senso senza gli sfondi po¬ 
tenti e drammatici della fol¬ 


la e dei suoi movimenti. Il 
neorealismo più tardi ha 
fatto della comparsa la so¬ 
lida e sicura struttura por¬ 
tante di ogni vicenda indivi¬ 
duale; una pagina di auten¬ 
tico cinema da antologia, 
per esempio, è scritta esclu¬ 
sivamente con l'impiego di 
un branco di comparse: la 
scena della fucilazione di un 
prete in II sole sorge ancora 
di Vergano. La macchina da 
presa esplora il gruppo con 
un ritmo assunto dalla scan¬ 
sione di una litania funebre, 
ottenendo risultati di poten¬ 
te espressività. Pasolini, dal 
canto suo, ha preso pari pa¬ 
ri una comparsa tra quelle 
assoldate per II gobbo di 
Lizzani e, facendogli recitare 
proprio quella parte, ne ha 
fatto il derelitto protagoni¬ 
sta di La ricotta con nome 
e cognome, Mario Cipriani, 
scritto nei titoli di testa. 


Eppure la comparsa non esi¬ 
ste, non ha stato civile, non 
ha contratto, non ha sinda¬ 
cato. Viene inventata fortu¬ 
nosamente, sera per sera at¬ 
traverso un laborioso mer¬ 
cato che si tiene a Porta 
San Giovanni o alla Stazione 
Termini. Vi affluiscono, qua¬ 
si tutti con il tranvetto bian¬ 
co e blu di Cinecittà, i capi 
gruppo con le « ordinazioni » 
dei produttori. Trafficano 
freneticamente con taccuini 
zeppi di numeri telefonici 
di disoccupati, venditori am¬ 
bulanti, garzoni dei mercati 
generali, massaie, studenti 
fuori corso, pensionati e il¬ 
lusi del cinema, cioè « com- 
parse-climber » che per il 
ercorso più modesto e in- 
mo tentano la scalata al 
rofessionismo cinema togra- 
co. Stabilito che occorro- 
rto cinquecento cow-boys 
per C'era una volta il West 


di Sergio Leone, una « car¬ 
rettata » di burini per il film 
che sta girando Dino Risi, 
cinquanta pretini e venti 
monsignori per Vatican sto¬ 
ry, l’ectoplasma - comparsa, 
che lievita di solito m un 
largo perimetro metropoli¬ 
tano dalla Tiburtina allop¬ 
pia, incomincia a prendere 
la forma e l’aspetto voluti 
attraverso un giro telefoni¬ 
co « a catena », intrapreso 
in una sconfinata corte dei 
miracoli cittadina, insospet¬ 
tata eppure subito disponi¬ 
bile, se in due ore l'affare è 
fatto. Magari per la que¬ 
stione dei burini si manda 
la mattina successiva, di 
buon’ora, un pullman nel¬ 
l'agro romano per distrarre 
dall’agricoltura, dalla pasto¬ 
rizia e dall’ozio cinquanta 
esemplari del « tipo » pae¬ 
sano richiesto dal copione. 
Ogni capo gruppo dispone di 


un paio di centinaia di nomi¬ 
nativi, che all’occorrenza 
può trasferire ad un collega. 
La trattativa infatti si svol¬ 
ge completamente sullo 
scambio. I capi gruppo sono 
duecento, quindi possono 
contare su un parco-compar¬ 
se di quarantamila unità. 
Questa è la base effettiva del 
« comparsame » assiduo del 
cinema romano. In realtà le 
comparse impiegate nel cor¬ 
so di un intero anno di pro¬ 
duzione sono almeno cento- 
mila, perché gran parte del¬ 
la fornitura sfugge ai sen¬ 
sali di Porta S. Giovanni, 
nel senso che il cinema col¬ 
to o con appena qualche 
pretesa d’autore tende a. ri¬ 
fornirsi in ambienti sociali 
ed economici estranei al gi¬ 
ro delle comparse abituali. 
Fellini se le cerca da solo, 
una per una, con pignoleria 
applicata con fatica e tena¬ 
cia. Pasolini per i film di 
« sottoproletariato » ( Accat¬ 
tone , ecc.) si affida volen¬ 
tieri a un capo gruppo tra¬ 
steverino, Pippo Spoletini, 
mentre per il Vangelo ha 
rastrellato le colline luca¬ 
ne, dove si era trasferita la 
« troupe », alla ricerca di un 
tipo arcaico e mediterraneo 
di contadino, che esprimes¬ 
se coerentemente il clima e 
il tempo del film. In Teore¬ 
ma, che sta girando in que¬ 
sti giorni in Lombardia, un 
gruppo di signore dell'alta 
aristocrazia finanziaria mi¬ 
lanese rappresenta se stes¬ 
so in una scena; come pu¬ 
re testimoniano personal¬ 
mente la loro condizione i 
vecchietti d'un ospizio pres¬ 
so Lodi. Carlo Lizzani si af¬ 
fida invece sempre al suo ca¬ 
po gruppo Armando Zappi, 
portandoselo dietro anche 
quando gira fuori Roma. 


Un finto linciaggio 


E con ottimi risultati, se 
Zappi sulla « piazza » di 
Alessandria è riuscito a ma¬ 
novrare talmente bene tre¬ 
cento comparse in un ten¬ 
tativo di linciaggio raccon¬ 
tato in Banditt a Milano, 
che i carabinieri hanno do¬ 
vuto sprecare molte ener¬ 
gie vere per contenere il 







Generici e comparse in un film in costume. 1 «polpettoni» storici con le scene di massa, e 1 western con risse e sparatorie (sotto a sinistra, una 
scena di « Wanted » con Giuliano Gemma) costituiscono per le comparse una buona fonte di lavoro. Sotto: antichi romani con Io scooter a Cinecittà 



tinto furore della folla. An¬ 
che Blasetti non fa proble¬ 
mi di scelta perché, sostie¬ 
ne, spetterà al regista in- 
trawedere, al momento giu¬ 
sto, il volto o l'atteggiamen¬ 
to necessari in un passag¬ 
gio di pellicola tra il pano¬ 
rama opaco delle comparse. 
Nel conto occorre poi ag¬ 
giungere i reparti dell'eser¬ 
cito che scendono in campo, 
per esigenze cinematografi¬ 
che, nei film di massa, sto¬ 
rici o di guerra, secondo 
una consuetudine osservata 
soprattutjp nei Paesi del¬ 
l'Est europeo. Si spiega così 
la ragione per cui la com¬ 
parsa che tende al profes¬ 
sionismo è poco usata e po¬ 
co richiesta: appare poco 
duttile o, peggio, vuole stra¬ 
fare « rubando » la scena, e 
diventa con l'uso priva di 
carattere, neutra. 

Benché fluttuante, il parco- 
comparse rimane pur sem¬ 


pre affollato. Eliminati i re¬ 
sidui del genere « muscola¬ 
re » che andava di moda die¬ 
ci anni fa con le serie di 
Maciste, Ursus e Ercole, ora 
corrono tempi felici per lo 
spilungone dal volto grifa¬ 
gno da collocare sui sentie¬ 
ri del western italiano. Se 
i « muscolari » erano stati 
rastrellati nelle palestre di 
culturismo (sull'onda dei 
successi di Steve Reeves e 
di Mickey Hargitay) e nel¬ 
l’agro romano (si scoprì che 
il lavoro manuale, zappare 
la terra sviluppa i muscoli 
come e qualmente gli eser¬ 
cizi alle sbarre e le diete a 
base di frutta e verdura), i 
cow-boys provengono in pre¬ 
valenza da frange dei gio¬ 
vani capelloni, dei soliti di¬ 
soccupati e dalle numerose 
tenute agricole della cam¬ 
pagna romana. Se non sono 
modelli di scuola d’equita¬ 
zione e aspiranti a concorsi 


ippici, tuttavia riescono a 
stare in qualche modo in 
groppa ad un cavallo. Per i 
pezzi di bravura, le acroba¬ 
zie, le corse a rotta di collo 
è sempre disponibile la ban¬ 
da Spada, rotta a tutte le 
avventure cinematografiche. 
Ma qui siamo già al livello 
del generico, che è tutt’al- 
tra cosa della comparsa, la 
quale non ha neanche il di¬ 
ritto di truccarsi, potendo, 
soltanto nei film a colori, 
sottoporsi alla « sporcata », 
che dovrebbe essere un leg¬ 
gero strato di cerone: inve¬ 
ce spesso si tratta di una 
spalmata di vernice spessa 
due dita destinata a durare 
anche cinque giorni. Disagio 
non intollerabile, comunque, 
per una folta categoria che 
comprende la manovalanza 
più generica di tutte le atti¬ 
vità industriali, anche se il 
prodotto è in qualche modo 


imparentato con le presti¬ 
giose occasioni e attività del 
cinema. Non per niente la 
comparsa definita « sponta¬ 
nea », con un termine che 
trae diretta derivazione da 
un altro fenomeno di sug¬ 
gestione collettiva e di divi¬ 
smo, la tauromachia, si ri¬ 
produce continuamente an¬ 
che nei periodi di maggio¬ 
re crisi della produzione 
cinematografica. Si tratta 
dell’elemento isolato, che 
« spontaneamente », come i 
giovani spagnoli che arsi dal 
fuoco del successo si preci¬ 
pitano nell’arena impugnan¬ 
do la giacca contro il toro 
che ha messo in difficoltà il 
matador, si presenta ai can¬ 
celli di Cinecittà già attrez¬ 
zato con i ferri del mestie¬ 
re: già indossando magari i 
cenci del cow-boy. Al mer¬ 
cato domenicale di Porta 
Portese fioriscono i banchi 


di vendita di abbigliamenti 
da « vaquero », indiano di 
tutte le tribù, « messicano » 
del Texas, « rancherò » ecc. 
Le produzioni non disprez¬ 
zano il « comparsame » che 
di sua iniziativa non grava 
sul bilancio delle spese per 
le forniture dei costumi. 


Un lavoro ignorato 


Strano a dirsi ma il perso¬ 
naggio che ha fatto fortuna 
con l’ondata intensa e pro¬ 
lungata di film « sexy » è sta¬ 
to il pensionato romano. Si 
scoprì che quello della spe¬ 
cie magra da gaudente raffi¬ 
nato e scaltrito e quello del¬ 
la specie grassa, sedentaria, 
da impiegato in evasione fe¬ 
stiva andavano a meraviglia 

segue a pag. .k» 






LE COMPARSE 



nuove 


* peravere 
piu lavaggio 


Proprio così: «più lavaggio», che vuol dire lavare di più e 
meglio nel minor tempo. È una questione di scelta: il lavag¬ 
gio giusto per ogni tipo di biancheria. Quindi è una questione 
di «cervello»: per questo abbiamo scelto un cervello spe¬ 
ciale che pensi a programmare sempre il lavaggio più adat¬ 
to, più completo, più sicuro, insomma quel «più lavaggio», 
che è solo delle lavabiancheria Superautomatiche Zoppas. 

Con Zoppas avere un «piu» è solo questione di scelta 


|i |j 111 per chi esige 
LUJ praticità ed economia 

9 per chi vuole tutte 
le prestazioni richieste 
da una famiglia moderna 


per chi preferisce dare 
alla propria cucina 
un aspetto caldo ed elegante 


vi propongono una scelta sicura, una scelta sicura che comunque.. 


.in più è 


ivi ') 


lavabiancheria in 4 modelli da lire 79.900 


segue da pag. 35 

come frequentatori di locali 
specializzati nello « strip ». 
Intanto i superstiti « musco¬ 
li » si trasformavano in po¬ 
linesiani, newyorkesi, au¬ 
straliani per le scene ester¬ 
ne di raccordo « esotico », 
girate, sulla scia di Mondo 
cane, in itinerari compresi 
tra Ciampino e Frascati. 
Tutto questo sulla pelle di 
un lavoratore inesistente 
per il collocamento. La pre¬ 
stazione della comparsa non 
è regolata da nessuna legge. 
Convenzionalmente la paga 
è di quattromila lire al gior¬ 
no per dieci ore di lavoro, 
compreso il tempo necessa¬ 
rio per la preparazione del¬ 
la scena, per la pausa di co¬ 
lazione e il prezzo del cesti¬ 
no distribuito dalla produ¬ 
zione. A parte le citazioni, 
che riguardano prevalente¬ 
mente limitazioni e vincoli 
di lavoro, di altre normazio¬ 
ni contrattuali, la comparsa 
è ignorata da tutto il mon¬ 
do del lavoro. I sindacati 
dicono che si tratta di una 
« piaga » inguaribile e tira¬ 
no via, dopo qualche tenta¬ 
tivo di codificarne l’attività 
svolto nell'epoca tumultuo¬ 
sa delle rivendicazioni delle 
categorie cinematografiche, 
esposte con manifestazioni 
clamorose come il comizio 
del '49 in Piazza del Popolo. 


Il commissario Ninchi 

Per avere diritto di cittadi¬ 
nanza nelle liste di colloca¬ 
mento bisogna diventare al¬ 
meno generici: una catego¬ 
ria questa, che conta sette- 
ottomila unità. Troppe, di¬ 
cono negli ambienti cinema¬ 
tografici, se si pensa che nel 
’40 erano 250-300. Per diven¬ 
tare generico cinematografi¬ 
co, fino al 1951, era neces¬ 
sario sostenere un esame di 
ammissione dinanzi ad una 
commissione nominata di 
comune accordo tra tutte le 
categorie interessate alle at¬ 
tività cinematografiche. Uno 
dei commissari d'esami più 
stimati e più autorevoli era 
Annibaie Ninchi. Il candida¬ 
to doveva dimostrare un at¬ 
teggiamento « disinvolto » e 
possedere un ricco guarda¬ 
roba fornito anche di un 
abito da società. Abolita la 
commissione, lo scatto tra 
la comparsa e il generico ha 
confini meno precisi e mo¬ 
tivati. Con un contratto a 
scadenza biennale stipulato 
nel '50 e prorogato di bien¬ 
nio in biennio (in questo 
periodo è in discussione il 
suo rinnovo globale) il ge¬ 
nerico percepisce seimila 
lire al giorno e, dopo la ses¬ 
santesima prestazione, è co¬ 
perto dalla previdenza e dal¬ 
l'assistenza dell’Enpals. Il 
generico, secondo il contrat¬ 
to nazionale di lavoro, può 
essere « extra » o « di prima 
categoria ». In entrambi i 
casi risulta particolarmente 
macchinoso spiegare la ra¬ 
gione della qualifica c la 
funzione che tale qualifica 
attribuisce, se non a con¬ 
dizione di una minuziosa 
esemplificazione delle occa¬ 
sioni di impiego degli uni 


e degli altri. Un punto mol¬ 
to controverso dello stesso 
contratto precisa anche che 
il generico deve essere uti¬ 
lizzato nella proporzione di 
trenta elementi ogni cento 
comparse. 

Anche il capo gruppo delle 
comparse usufruisce di un 
contratto. Le Case di produ¬ 
zione hanno l'obbligo di as¬ 
sumerne uno, quando il nu¬ 
mero delle comparse superi 
le cinque e non oltrepassi 
le venti. E’ pagato con die¬ 
cimila lire al giorno e ha 
diritto ad una gratifica na¬ 
talizia, oltre che a una dia¬ 
ria nel caso di prestazione 
fuori sede. In cambio non 
può truccarsi, né partecipa¬ 
re ad alcuna ripresa cine¬ 
matografica, ma ha libero 
accesso agli stabilimenti ci¬ 
nematografici. 

Un altro lavoratore inesi¬ 
stente è, invece, il « figuran¬ 
te speciale ». Non è compar¬ 
sa e non è generico; sta tra 
l'una e l'altro come un'illu¬ 
sione ottica. Più propria¬ 
mente rappresenta un se¬ 
gno di rispetto del cinema 
verso persone provvisoria¬ 
mente coinvolte in tali me¬ 
stieri. Figuranti speciali so¬ 
no, per esempio, tutti i no¬ 
bili, gli intellettuali, i relitti 
deH’aristocrazia mitteleuro¬ 
pea, che dalla Dolce vita in 
poi inzeppano non solo i 
film di Fellini. Figurante 
speciale è una Torlonia che, 
in questi giorni, traversa il 
« set » di Candy, così come 
lo erano tutti gli operatori 
di Borsa che agivano in una 
scena dell'Ec/isse di Anto- 
nioni. Il prezzo di un figu¬ 
rante vana dalle dieci alle 
trentamila lire, a seconda 
della « presenza », della sce¬ 
na o del « back-ground » di 
colui che stabilisce questo 
provvisorio contatto cine¬ 
matografico. In tutti i casi 
si tratta di lavori disconti¬ 
nui, occasionali, esposti alle 
frequenti recessioni di mer¬ 
cato, agli spostamenti im¬ 
provvisi dei centri di pro¬ 
duzione, alle mode, alle scel¬ 
te di registi che, come Mar¬ 
co Bellocchio, saltano a piè 
pari tutte le proposte abi¬ 
tuali del mercato per andar¬ 
sene a girare per conto pro¬ 
prio con le persone che vo¬ 
gliono. L'autore di I pugni 
in tasca, per realizzare Sem¬ 
pre volli, un episodio del 
Vangelo 70 impostato sui 
movimenti studenteschi, ha 
puntato la sua macchina da 
presa su studenti veri, sia 
che dovessero coprire ruoli 
d'attori o di comparse o di 
generici. 

Nasce così l'occasionalità di 
una sotto-occupazione che, 
all'improvviso, può coinvol¬ 
gere chiunque per giuoco, 
per divertimento, per un 
saltuario guadagno. E* tut¬ 
to; anche se qualche volta 
dal panorama grigio e iner¬ 
te delle comparse poste nel¬ 
le ultime file di una sequen¬ 
za emergono con prepoten¬ 
za un volto e una persona¬ 
lità da protagonista. Sempre 
poco per le illusioni e le fru¬ 
strazioni di una moltitudi¬ 
ne, spesso accecata dal mi¬ 
raggio del cinema. 

Gaetano Manzlone 


Alle comparse è dedicato un 
servizio ai Cronache del cine¬ 
ma e del teatro, in onda gio¬ 
vedì 9 maggio, alle ore 21,15 sul 
Secondo Programma televisivo. 
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Con la vostra macchina fotografica Polaroid, tutto quel¬ 
lo che dovete fare è inquadrare, scattare, ed estrarre la 
pellicola dalla macchina. (Lo sviluppo avviene automa¬ 
ticamente nella pellicola stessa). 15 secondi piu tardi, se¬ 
parate il negativo dal positivo e potete ammirare la foto 
appena scattata. 

Nitida. Chiara. Perfetta. 

Visto come è semplice fotografare con una macchina 
fotografica Polaroid? 

Se vi sembra impossibile, chiedete pure al vostro riven¬ 
ditore di darvi una dimostrazione con il Polaroid Swinger. 
E’ solo questione di 15 secondi. 

E se avete un intero minuto a disposizione, fatevi mo¬ 
strare anche le macchine fotografiche Polaroid che fanno 
foto a colori in 60 secondi. (E foto in bianco e nero in 
15 secondi). 


Polaroid Swinger L. 13.500 


'Polaroid" e "Swinger” tono marchi della Polaroid Corporation, Cambridge, Mass., U.S.A. 











Gino Cervi gira a Parigi le ultime 


ta al popolare poliziotto francese 


scene della nuova serie TV dedica- 


SUI LUOGHI DI SIME 


di Ugo Ronfani 

Parigi, maggio 

C hi ha ucciso il guardiano 
della chiusa? Mistero. Il 
commissario Maigret in¬ 
daga. E’ stato veduto al¬ 
la chiusa di Corbeil, do¬ 
ve la Senna s’allarga e si riempie 
di battelli e di chiatte che, carichi 
di mercanzie, fanno la spola tra le 
sponde del bacino parigino e 
l'estuario sulla Manica. E' arrivato 
una mattina, lui e la sua pipa; è 


stato sul luogo del delitto, è salito 
sui battelli ormeggiati, ha interro¬ 
gato i marinai dai berretti d'ince¬ 
rata e dai maglioni neri, è andato 
a dare un'occhiata ai « bistrots * 
del paese. 

Non c’è bisogno di togliergli i baffi 
posticci per accorgersi che Maigret 
ha il volto di Gino Cervi. E per 
capire, di conseguenza, che alla 
chiusa di Corbeil — un angolo an¬ 
cora intatto della vecchia Francia 
— si gira per la TV italiana, pro¬ 
prio sui luoghi indicati da Sime- 
non, una nuova serie delle Inchie¬ 
ste di Maigret. Eh, si: Maigret 


non va in pensione. Il pubblico non 
vuole. Le sue « inchieste » hanno 
raggiunto — ed è tutto dire — gli 
indici di gradimento toccati da La¬ 
scia o raddoppia? nei suoi momen¬ 
ti migliori. Le regole della « tele¬ 
democrazia » imponevano dunque 
di rimettere in cantiere una nuova 
serie. Romildo Craveri e Diego Fab¬ 
bri — gli sceneggiatori — sono tor¬ 
nati a frtigare fra i trecento ro¬ 
manzi di Georges Simenon, hanno 
scelto cinque nuove storie, si sono 
messi al lavoro; l'architetto Pal¬ 
mieri ha ricostruito in studio gli 
uffici della polizia parigina al Quai 


des Orfèvres, la casa dell’infalli¬ 
bile « segugio », angoli della vec¬ 
chia Parigi ed il regista Landi ha 
ripreso la macchina da presa. 
Cominciata in novembre, la nuova 
serie (che è la terza, dopo quelle 
varate nel ’64 e nel ’65-’66) sarà ter¬ 
minata entro maggio. Si girano 
adesso a Parigi e nella regione pa¬ 
rigina gli esterni e le sequenze per 
i « titoli di testa ». La storia della 
« Chiusa » sarà particolarmente ric¬ 
ca di esterni girati sulla Senna. Ol¬ 
tre a Gino Cervi, sono arrivati a 
Corbeil Arnoldo Foà e Andrea Chec¬ 
chi. L’uno e l’altro interpretano i 
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— Cinque storie per dieci serate con una novità: sono ambien¬ 
tate non più nella Francia degli anni Trenta ma in quella d’oggi. 
Cervi dice che Maigret è sempre nuovo, tutto da scoprire, e 
non lo considera un personaggio minore della sua carriera d’at¬ 
tore: del resto da questi «gialli», che hanno ottenuto altissimi 
indici di gradimento, gli è venuta un’eccezionale popolarità 


ruoli di due « mariniers » (battel¬ 
lieri). Non diremo, naturalmente, 
chi è l'assassino. Diremo invece — 
perché la notizia non deruba i tele- 
spettatori della loro razione di 
« suspense » — che le cinque nuove 
storie di Maigret occuperanno il 
video per dieci serate, e s'intitole¬ 
ranno: Maigret e il chierichetto 
(una puntata), Maigret e l'ispetto¬ 
re sfortunato (una puntata). La pa¬ 
zienza di Maigret (tre puntate), 
Maigret e la chiusa (tre puntate) 

| e Maigret sotto inchiesta (due pun¬ 
tate). In quest’ultima storia a Mai- 
i gret toccheranno dei guai: ingiu- 
1 stamente accusato di un reato in¬ 
famante, dovrà indagare non sol¬ 
tanto per mettere nel sacco il col¬ 
pevole, ma anche per provare la 
propria innocenza. Un Maigret in¬ 
solito, insomma: sorvegliato a vi- 
l sta — addirittura — dalla polizia. 

Giorni fa, in piena Parigi, Cervi ha 
| girato una scena spericolata per 
quest'ultima storia. É' sul tassì, ad 
I un tratto s’accorge che ima mac- 
1 china della polizia lo segue a vista. 
Allora fa al tassista: « Mancia se 
“ semini " quella macchina ». « E' I 
una macchina della polizia? », fa 
l’altro. « Sì ». « Niente mancia, allo- 
I ra. La " semino ” gratis. E’ un pia- 
I cere! ». E via a velocità folle in 
mezzo al mare di auto, per stradi¬ 
ne laterali, sopra i marciapiedi, 
bruciando i semafori. 


Non può invecchiare 

Nel romanzo Maigret sotto inchie¬ 
sta Simenon aveva annunciato che 
il suo eroe andava in pensione. Ma 
esultate, telespettatori: nella ridu¬ 
zione per il video questo passaggio 
è stato soppresso. Maigret non de¬ 
ve avere età, non può invecchiare. 


Continuerà ad essere « in servizio 
comandato » finché il pubblico lo 
vorrà. Altrimenti detto, tutto fa 
credere che ci sarà una quarta se¬ 
rie di Maigret. 

Intanto per la terza una novità. Le 
storie non saranno più ambienta¬ 
te nella vecchia Francia degli anni 
Trenta, ma in quella di oggigiorno. 
La ricostruzione dell’atmosfera fra 
le due guerre rischiava di apparire 
artificiosa e, in ogni caso, limitava 
l’impiego degli esterni. Così si è 
catapultato Maigret nella Francia 
e nella Parigi 1968. Lo vedremo 
muoversi per le vie della capitale 
francese congestionate dalla circo¬ 
lazione, circolare per le strade del 
Quartiere Latino, penetrare negli af¬ 
follati « drugstores », frequentare la 
Pigai le notturna con le luci al neon 
dei « cabarets », delle « boites à strip- 
tease » e dei bar corsi. Naturalmen¬ 
te, anche il suo abbigliamento sarà 
ammodernato: un cappottone a cin¬ 
tura e, al posto della bombetta, un 
cappelluccio a quadretti con qual¬ 
che pretesa di eleganza. Questa ven¬ 
tata « modernista » non risparmie¬ 
rà neppure la signora Maigret: An- 
-dreina Pagnani (che continuerà ad 
essere la premurosa compagna del 
commissario) rinnoverà il suo guar¬ 
daroba di moglie di un funzionario 
dello Stato, frequenterà i grandi 
magazzini ed andrà un po’ più spes¬ 
so dal parrucchiere. I Maigret abi¬ 
teranno un appartamentino moder¬ 
no. Anche l’ufficio del « segugio », 
tutto vetri e mobili metallici, non 
avrà più niente in comune con la 
« tana » di prima. Oltre alla Pagna¬ 
ni, a Foà e a Checchi, attornieran¬ 
no Gino Cervi l’attore-scrittore Leo¬ 
poldo Trieste (il giudice Anceline, 
che sostituirà il giudice Comeliau 
prima interpretato da Franco Vol¬ 
pi), Gianni Musy (il pittoresco 
ispettore Lapointe), Mario Felicia- 


ni, Antonio Battistella, il giovane 
Loris Loddi. 

« Paese che vai, Maigret che tro¬ 
vi », si potrebbe dire. La Francia 
ha dato al cinema — come tutti 
sanno — il Maigret-Jean Gabin. Ot¬ 
timo e illustre: ma non era, Gabin, 
troppo marcato dalle precedenti in¬ 
terpretazioni di personaggi della 
malavita? Non si vedevano rispun¬ 
tare, dietro l’uomo della legge, Pe- 
pé-le-Moko, il fuorilegge dei film 
di Carnè e di Duvivier, il fuggitivo 
delle Mura di Malapaga di Clé- 
ment? 


Maigret nel mondo 

Alla televisione, il Maigret fran¬ 
cese è invece Jean Richard. Un bra¬ 
vissimo attore, noto soprattutto 
per le sue interpretazioni comiche, 
sullo schermo e particolarmente a 
teatro: e forse per questo, perché 
aveva indosso il complesso dell'at¬ 
tore « che fa ridere », ha forzato 
nella direzione opposta, disegnan¬ 
do — hanno notato i critici — un 
Maigret un po’ troppo funereo, non 
sai se lunatico o triste, pieno di 
« tic », che dipana i suoi enigmi 
senza molta convinzione. Il Maigret 
inglese — attore Ruper Davis — 
non dimentica invece di vivere nel¬ 
la patria di Sherlock Holmes, ed è 
più cerebrale che intuitivo, mentre 
i Maigret olandese e tedesco sono, 
inspiegabilmente, degli ometti mi¬ 
nuti, quasi insignificanti. Inspie¬ 
gabilmente perché Simenon ha da¬ 
to precise indicazioni sul suo per¬ 
sonaggio: grosso, con scatti san¬ 
guigni, amante del buon tabac¬ 
co e della buona cucina, soltanto ap¬ 
parentemente di scarso acume ma 

segue a pag. 40 


GRET 

NON 

Nelle foto di queste pagine: 
tre momenti del recente 
soggiorno parigino 
di Gino Cervi, impegnato 
con la troupe televisiva 
nelle riprese 
della nuova serie 
dedicata al commissario Maigret. 

Qui a destra, 
l'attore 
è con il regista 
Mario Landi. 
La lavorazione dei cinque episodi, 
cominciata 
nel novembre scorso 
sarà terminata entro maggio 





GINO CERVI «GIRA» A PARIGI 
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dotato in realtà di una 
grande capacità di osserva¬ 
zione, di impregnazione e di 
identificazione che gli per¬ 
mette di sciogliere gli enig¬ 
mi più complicati. « Si se¬ 
dette e la poltrona scric¬ 
chiolò », dice Simenon di 
Maigret. Oppure: « Si mise 
con le spaile alla finestra 
e la stanza si oscurò ». 

« Il vero Maigret è ancora 
più grosso di quanto non lo 
sia io », mi dice Gino Cervi 
(senza pipa e baffi fìnti), al 
termine di una giornata di 
riprese a Parigi. « Ama la 
birra, il " calvados ", la 
* bouillabaisse " provenzale 
e i casi difficili. Con il de¬ 
linquente abituale è spieta¬ 
to, ma con l'autore di un 
crimine passionale è com¬ 
prensivo. Ama la vita, è 
umano. Nelle sue inchieste 
è più attento alle reazioni 
degli individui e alle atmo¬ 
sfere che agli indizi e alle 
prove scientifiche. Il suo 
metodo di indagine è empi¬ 
rico, ma poggia su una 
grande conoscenza della na¬ 
tura umana ». 


Ci crede 

A confrontare i discorsi che 
Cervi fa sul suo personaggio 
e le descrizioni che si ritro¬ 
vano nei libri di Simenon, 
si comprende perché lo 
scrittore si sia convinto 
che l'interpretazione dell’at¬ 
tore bolognese sia la mi¬ 
gliore realizzata finora. Cer¬ 
vi è Maigret dalla testa ai 
piedi. 

Non soltanto ha il fisico 
ideale per esprimere la 
« corposità » dell'eroe di Si¬ 
menon, ma si è impadronito 
di tutte le « chiavi psicolo¬ 
giche * del personaggio. Ed 
è per questo che lo « rifà » 
sempre con l’entusiasmo 
della prima volta. 

« Soprattutto non bisogna 
credere », mi dice, « che 
" faccio Maigret " con fatica 
o rassegnazione, per routine, 
no. Ci credo io, a Maigret, 
e mi sento bene nella sua 

pelle. E poi il personaggio 
non finisce di meravigliarmi. 
Non è vero che è definito 
una volta per tutte. Maigret 
è sempre nuovo, rinasce dal¬ 
le ceneri ad ogni enigma, si 
modella sulle situazioni e 
sui personaggi che incontra. 
C'è posto per l'invenzione: 
in una storia Maigret è un 
" duro " che si batte senza 
mercé contro i “ duri ", in 
un'altra si lascia toccare da¬ 
gli aspetti umani della vi¬ 
cenda e la sua coscienza pro¬ 
fessionale entra in conflitto 
col sentimento ». 

« Lei non considera, dunque, 
che il suo incontro con Mai¬ 
gret sia stato un avvenimen¬ 
to minore nella sua carrie¬ 
ra? ». « Assolutamente no. Si¬ 
menon, del resto, ha tutte 
le carte in regola per esse¬ 
re considerato un autentico 
scrittore, l'hanno riconosciu¬ 
to anche i critici più esigen¬ 
ti. Perché dovrei catalogare 
Maigret fra i personaggi mi¬ 
nori? E' vero, sulla scena di 


prosa ho incarnato Otello. 
Cirano (anche qui a Parigi: 
ho recitato il capolavoro di 
Rostand nel '54, al " Sarah 
Bernhardt ", per il primo Fe¬ 
stival del Teatro delle Na¬ 
zioni). E’ vero, qualche vol¬ 
ta ho nostalgia del teatro 
e mi dico che devo tornare 
alle scene, che devo stare 
attento a non farmi divo¬ 
rare dal mio personaggio te¬ 
levisivo. 

Con questo, però, non pen¬ 
so che Maigret sia un per¬ 
sonaggio che lasci insoddi¬ 
sfatto un attore. E poi Mai¬ 
gret è esigente, sa? Per in¬ 
terpretare queste * inchie¬ 
ste " ci sono voluti mesi di 
lavoro duro, negli studi tele¬ 
visivi, qui in Francia per gli 
esterni. Rimane poco tempo 
per il resto... ». 

« Schiavo del successo, in¬ 
somma ». 

« Quando giravo con Fer- 
nandel la serie cinemato¬ 
grafica di Peppone e don 
Camillo, per tutti ero diven¬ 
tato Peppone. Adesso sono 
Maigret. Vado a fare ben¬ 
zina e il benzinaro mi fa 
“ salute, Maigret! passo la 
frontiera a Mudane e il do¬ 
ganiere mi dice " buongior¬ 
no, commissario ". Mi scri¬ 
vono per propormi la solu¬ 
zione di casi difficili, per pro¬ 
spettarmi intricate vicende 
di eredità, per chiedermi di 
indagare sulla " vita segre¬ 
ta * di questa o quella per¬ 
sona. 

Mi prendono, si direbbe, 
per il titolare di un'agen¬ 
zia di investigazioni. Una vol¬ 
ta mi ha scritto una vecchi- 
na tanto simpatica: " Scusi 
se mi rivolgo a lei, commis¬ 
sario Maigret; ma ho visto 
che la sua signora tiene in 
casa una vecchia macchina 
da cucire; forse non l’ado¬ 
pera più, così mi faccio ar¬ 
dita e, siccome vorrei gua¬ 
dagnare qualcosa facendo 
lavori di sartoria, ma non ho 
i soldi per comperare la 
macchina, se a sua moglie 
non servisse... ''. Quando si 
è sparsa la voce che la se¬ 
rie Maigret era finita, ho ri¬ 
cevuto molte lettere di pro¬ 
testa: " Eh, no, signor Cer¬ 
vi! ", mi dicevano. " Lei è en¬ 
trato nelle nostre case, è di¬ 
ventato un nostro amico. 
Non può andarsene così, di 
punto in bianco * ». 

Ecco dunque Gino Cervi con¬ 
dannato « a furor di pubbli¬ 
co » a restare Maigret anco¬ 
ra per un bel po'. Il proget¬ 
to di tornare sulle scene è 
rinviato. Durante il suo sog¬ 
giorno parigino Cervi non 
ha mancato di andare a cac¬ 
cia di testi nei teatri della 
capitale. 

Ma non ha mancato anche 
di fare quello che era un 
suo preciso dovere: di leg¬ 
gere cioè l’ultimo Simenon, 
appena uscito in libreria. 
Sentitola Maigret a Vichy : 
un Maigret « disoccupato », 
costretto dal medico a fa¬ 
re una cura termale e che 
tuttavia arriva a tempo per 
dipanare un'altra delle sue 
matasse. Non si sa mai: 
Maigret a Vichy potrebb'es¬ 
sere, un giorno, un’altra del¬ 
le future inchieste televisive. 

Ugo Ronfani 


rova della sera 


(Se avete la barba forte) 

Fate questa prova! 

1 Radetevi una metà del viso con la Crema da Barba 
Palmolive 

2 Radetevi ora l’altra metà come vi pare 
J Controllate il viso alla sera 

4 Avete visto la differenza? Sulla metà rasata con la 
Crema da Barba Palmolive non c’è ombra di barba. 


Avete visto la differenza? Sulla metà rasata con la 
Crema da Barba Palmolive non c’è ombra di barba. 


crema da barba 

PALMOLIVE 

SUPER-EMQlUEHTt 


DAL MATTINO ALLA 
SENZA OMBRA DI E 










W Guardi. mettiamo le Dunlop SP radiali- 

gomme che rispondono sempre, sono a struttura radiale. 
Conosco bene il suo modo di portare la macchina, io... 
per la sua guida ci vuole una gomma che sappia reggersi stabile... 
Le montava anche l'equipaggio Primo Assoluto all'ultimo Rallye 
di Montecarlo... eh... sf... ne hanno vi medi corse queste ■■ 
Dunlop! Sono come dei purosangue, hanno mordenteI ww 






La clamorosa fine 
d una corazzata 
«tascabile» 


AGGUATO ALLA 



Hans Langsdorff, il comandante 


di Giovanni Perego 


L e tre navi inglesi procede¬ 
vano in linea di fila: in- te¬ 
sta l'incrociatore leggero 
« Ajax » su cui levava l’inse¬ 
gna il comandante della pic¬ 
cola squadra, il commodoro Har- 
wood, al centro il secondo incro¬ 
ciatore leggero, l'« Achilles », in co¬ 
da l'incrociatore pesante « Exeter », 
con i suoi sei pezzi da 203 millime¬ 
tri, capaci di sparare a 20 chilo¬ 
metri di distanza. L’unità più po¬ 
tente della squadra, l'incrociatore 
« Cumberland », otto cannoni da 
203, era lontana, mille miglia a sud, 
in riparazione alle isole Falkland. 
Era il 13 dicembre del 1939, un lu¬ 
minoso mattino di primavera nella 
zona australe. Le tre navi andavano 
verso sud, a dritta l’ampio estua¬ 
rio del Rio della Piata, a sinistra 
l’immensità dell’Atlantico. Dalla 
plancia dell'« Ajax », Harwood scru¬ 
tava l'orizzonte, certo di incontrare 
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a quell’ora e in quel giorno, il suo 
potente nemico, il corsaro « Admi- 
ral Graf Spee ». 

Da una decina di giorni, il commo¬ 
doro s'applicava alla soluzione di 
un difficile rompicapo. Il primo set¬ 
tembre 1939, Hitler aveva incomin¬ 
ciato l'aggressione alla Polonia; il 
3 settembre, Francia e Inghilterra 
avevano dichiarato guerra alla Ger¬ 
mania. Il terzo Reich non dispo¬ 
neva di una grossa marina mili¬ 
tare, ma era pronto a insidiare il 
traffico marittimo con 56 sottoma¬ 
rini, e a condurre la guerra di 
corsa con navi camuffate e con le 
sue tre potenti corazzate tascabili, 
la « Deutschland », poi ribattezzata 
« Lùtzow », la « Scheer » e la « Graf 
Spee », varate tra il 1931 e il 1934. 
Il 30 settembre, 27 giorni dopo la 
dichiarazione di guerra, la « Spee » 
fece la sua clamorosa comparsa, af¬ 
fondando al largo del Fernambu¬ 
co, lo stato più occidentale del Bra¬ 
sile, il piroscafo « Clement ». Imme¬ 
diatamente, l'Ammiragliato britan¬ 
nico provvedeva all’organizzazione 
di nove gruppi di ricerca, compo¬ 
sti complessivamente di 23 navi, e 
incominciava cosi la caccia al cor¬ 
saro. La « Spee », capace di navi¬ 
gare, con i suoi Diesel da 51 mila 
cavalli, alla velocità di 26 nodi, mal¬ 
grado la .corazzatura ragguardevole 
e il potente armamento, sei pezzi da 
280 con una gittata di oltre 27 chi¬ 
lometri, otto pezzi da 150 e sei da 
105, attraversava allora fulminea 
l'Atlantico da nord-ovest a sud-est, 
ricompariva al Capo di Buona Spe¬ 
ranza, l'estremo sud del continente 
africano, affondava una nave, si 
eclissava di nuovo e non dava più 
notizie di sé per oltre un mese. 

Ma eccola, il 15 novembre, nel ca¬ 
nale di Mozambico, tra l'Africa e 
il Madagascar. Affonda una cister¬ 
na, circumnaviga il Capo di Buo¬ 
na Speranza, rientra nell'Atlantico, 


manda a picco altre due navi, il 2 
e il 7 dicembre. E il commodoro 
Harwood che comanda uno dei 
nove gruppi di ricerca e sorveglia 
le coste del Brasile, dell'Uruguay 
e dell'Argentina, incomincia a fare 
i suoi calcoli: la « Graf Spee » è 
in navigazione da oltre due mesi, 
ha affondato 50 mila tonnellate di 
naviglio e pur essendo stata rifor¬ 
nita da una nave appoggio, l'« Alt- 
mark », su cui ha trasbordato parte 
degli equipaggi dei carghi affondati, 
deve essere a corto di carburante, 
di viveri e forse anche di munizio¬ 
ni. Che può fare dunque il corsaro, 
se non dirigersi rapidamente e di¬ 
rettamente a qualche porto neu¬ 
trale e amico del Sud America, anzi, 
certamente, all'estuario del Rio del¬ 
la Piata e a Montevideo? Harwood 
calcola, ricalcola e giunge alla con 
clusione: per la « Spee » sono neces 
sari sei giorni a percorrere la rotta 
tra il Capo di Buona Speranza e 
l'estuario del Rio della Piata. La 
mattina del 13, immancabilmente, 
la corazzata tascabile deve appa¬ 
rire nei pressi delle acque uru- 
guayane. 


E infatti, alle 6 e 14 minuti del 13 
dicembre, dalla plancia dell'«Ajax», 
Harwood scorge un filo di fumo 
all'orizzonte, verso il largo, a orien¬ 
te. Il commodoro sa che lo attende 
una lotta mortale. Ciò che avverrà 
è come un calcolo matematico: la 
soluzione è, o dovrebbe essere, una 
sola. La « Graf Spee » può navigare 
a 26 nodi; la squadra britannica a 
28. Il volume di fuoco della « Spee » 
è inferiore al volume di fuoco com¬ 
plessivo delle tre unità inglesi, ma 
i sei pezzi da 280 millimetri del cor¬ 


saro sparano a 7 chilometri 200 me¬ 
tri esatti più lontano dei sei 203 del- 
l’« Exeter ». Harwood sa che, avvi¬ 
stati gli inglesi, la « Spee » invertirà 
la rotta, forzando al massimo le 
macchine e lasciandosi inseguire. I 
tre incrociatori inglesi potranno 
farsi sotto, raggiungerla, ma per at¬ 
traversare la zona critica, i sette 
chilometri e duecento metri in cui 
il corsaro può sparare senza che 
gli inseguitori siano in grado di ri¬ 
spondere, « Exeter », « Ajax » e « A- 
chilles » impiegheranno mezz’ora, e 
in quella mezz'ora saranno deva¬ 
stati dai due pezzi da 280 della tor¬ 
re poppiera della « Spee ». Unico 
espediente che Harwood può adot¬ 
tare è la disposizione delle sue tre 











«Documenti di storia e di cronaca» rievoca alla TV 
le drammatiche fasi dello scontro al largo delle 
coste sudamericane, e il successivo autoaffonda¬ 
mento della nave al largo di Montevideo. Come 
gli inglesi ingannarono il comandante Langsdorff 


stretto. Nessuna speranza di poter 
fuggire in mare aperto e aprirmi 
j un varco verso la patria. Chiedo se 
I la nave debba essere affondata, no¬ 
nostante l’insufficiente profondità 
| del Rio della Piata, o se sia prefe- 
I ribile l’internamento ». Hitler ri¬ 
spondeva: « Tentare in ogni modo 
di protrarre la sosta in acque neu¬ 
trali. Se possibile, apritevi la stra¬ 
da combattendo verso Buenos Ai¬ 
res. Nessun internamento in Uru¬ 
guay. Se la nave deve essere affon¬ 
data, distruggetela completamente ». 
Nel pomeriggio dei 17 dicembre, is¬ 
sata la bandiera di combattimento, 
la • Admiral Graf Spee » mollò gli 
ormeggi e navigò lentamente per tre 
miglia. Trasbordò settecento mari¬ 
nai sul mercantile « Tacoma » e in¬ 
cominciò le operazioni di autoaffon- 
damento. Furono aperti i « king¬ 
ston », le saracinesche predisposte 
nello scafo, e testate di siluri fu¬ 
rono appese ai boccaporti sovra¬ 
stanti i depositi munizioni. Benzina 
fu sparsa sui ponti e fu appiccato 
il fuoco. Quando i cavi di canapa 
che sostenevano le testate dei siluri 
si infiammarono e si ruppero, le 
testate caddero esplodendo e la na¬ 
ve si inclinò, lo scafo squarciato, 
sul basso fondale del Rio della Pia¬ 
ta. Dai moli di Montevideo, dalle 
rive del fiume, la gente la vide av¬ 
volta d’improvviso in una nube di 
fumo e subito dopo scossa da una 
immane esplosione. La mattina del¬ 
l’indomani bruciava tra soffi di va¬ 
pore e bruciò per tre giorni. 
Langsdorff la sera del 18 si recò in 
un albergo di Buenos Aires e vi tra¬ 
scorse la notte, la giornata succes¬ 
siva e la notte sul 20 dicembre, 
quando si suicidò con un colpo di 
rivoltella: « Dopo un lungo conflit¬ 
to interiore », lasciò scritto, « sono 
giunto alla grave decisione di af¬ 
fondare la corazzata " Admiral Graf 
Spee ”, per impedire che cada in 
mano nemica. Sono convinto che 
fosse l'unica decisione possibile, 
dopo che avevo condotto la nave 
nella trappola di Momevideo. Data 
l’insufhcienza di munizioni, qualun¬ 
que tentativo di aprirmi la strada 
combattendo verso il mare aperto 
e profondo, sarebbe stato destinato 
a fallire. Non è necessario ricor- 
I dare che per un comandante che 
I abbia il senso dell’onore, il destino 
personale non può essere disgiunto 
da quello della sua nave », prose¬ 
guiva Langsdorff. « ... La sola cosa 
che ora possa fare, è dimostrare 
con la mia morte che coloro che 
combattendo servono il terzo Reich 
sono pronti a morire per l’onore 
della bandiera. Io sono responsabi¬ 
le dell'affondamento della " Graf 
Spee Sono felice di riscattare con 
la mia vita l’onore della bandiera. 
Affronterò il mio destino con la 
ferma fede nella causa e nel futuro 
della nazione e del mio Fiihrer ». 

Di ben altre macchie doveva coprir¬ 
si la bandiera del Reich negli anni 
che poi vennero. Ma Langsdorff non 
lo poteva sapere e, del resto, l'inte¬ 
ro corpo degli ufficiali tedeschi se 
ne accorse assai tardi. 


Documenti di storia e di cronaca va 
in onda martedì 7 maggio alle ore 
21.15 sul Secondo Programma TV. 


Nella foto in alto: la « Graf Spee » 
affonda nelle acque 
del Rio della Piata. 

Qui accanto: Langsdorff 
con alcuni uomini 
dei suo equipaggio 
airarrivo a Montevideo, 
quando ancora sperava 
di salvare la sua corazzata 


navi su un’ampia linea di fronte, 
in modo che il fuoco del corsaro 
sia il più disperso possibile. « Ajax » 
e « Achilles » appoggiano, e forzan¬ 
do le macchine tutti e tre gli incro¬ 
ciatori muovono all’attacco, gli equi¬ 
paggi consapevoli del disperato 
squilibrio delle forze, della dispa¬ 
rità della lotta. 

A questo punto, nel breve volgere 
di 180 secondi, avviene l’imponde¬ 
rabile. Sulla plancia della « Spee » 
è il comandante, capitano di vascel¬ 
lo Langsdorff. un ■ abile e valoroso 
ufficiale », dirà Churchill nelle me¬ 
morie, ma un uomo stanco, logo¬ 
rato da settimane di tensione. In 
quei 180 secondi. Langsdorff com¬ 
pie un gravissimo errore: .scruta la 


sagoma dei tre inglesi ed è convin¬ 
to d’aver a che fare con un incro¬ 
ciatore leggero e con due caccia. 
Può agevolmente affondarli con il 
suo superiore armamento. Invece 
di invertire prontamente la rotta, 
forza la velocità e muove contro il 
nemico. Le quattro navi convergo¬ 
no a quasi novanta chilometri l’ora. 
La squadra di Harwood supera d’un 
balzo la zona critica e quando la 
« Spee » apre il fuoco, alle 6,17, dal¬ 
la distanza di 17 mila 500 metri, 
F« Exeter » può rispondere pronta¬ 
mente. Le due navi muovono una 
incontro all’altra; a 11 mila metri, 
l'incrociatore inglese incassa un col¬ 
po nella torre B. E’ un colpo mici¬ 
diale che uccide sessanta uomini e 
distrugge tutte le comunicazioni sul 
ponte. Ma l'« Ajax » e l’« Achilles », 
da poco più di dodici chilometri, 
sparano a loro volta sul corsaro. 
La « Spee » lascia l’« Exeter » che 
ripara alla meglio i suoi danni e 
che pochi minuti dopo riprende il 
fuoco, e si rivolge contro l'« Ajax » 
che in breve tempo ha due torri 
fuori combattimento. Ma anche la 
corazzata tedesca è stata raggiunta 
dai colpi e danneggiata, anche se 
non gravemente, ed ha morti e fe¬ 
riti a bordo. Alle 636, Langsdorff 
fa ciò che avrebbe dovuto fare 22 
minuti prima, inverte la rotta e in¬ 
comincia a fuggire; « Ajax » e « A- 
chilles » virano per l’inseguimento; 
l’« Exeter» incassa altri colpi, la sua 
ultima torre tace alle 7,30 e dieci 
minuti dopo l’incrociatore punta a 
sud. verso le Falkland dove sarà ri¬ 
parato. Affonderà, nel ’42, sotto le 
cannonate giapponesi, nella grande 
battaglia del canale della Sonda. 
Anche l’« Achilles » è stato colpito 
e Harwood decide di interrompere 
la lotta, tallonando da lontano il 
corsaro e aspettando la notte, per 
farsi sotto e attaccare con i siluri. 
La « Spee » mantiene intatta la sua 
forza, ha solo uno squarcio a prua, I 
molto sopra la linea di galleggia¬ 
mento e l’oceano vuoto e aperto | 
dinanzi. Langsdorff decide invece di 
riparare nelle acque uruguavane. E’ 


il suo secondo errore, forse anche 
provocato da ragioni obiettive, dal¬ 
la scarsezza del carburante e delle 
munizioni. Fa rotta su Montevideo 
e su quella che sarà la trappola 
mortale della « Graf Spee ». 

Il 13 dicembre, quando la corazzata 
tedesca entrò lentamente nel porto 
della capitale uruguayana, le ban¬ 
chine incredibilmente gremite di 
folla, l’equipaggio nelle bianche di¬ 
vise estive schierato sul ponte, la 
partita non era tuttavia ancora con¬ 
clusa. La nave avrebbe potuto ri¬ 
fornirsi rapidamente e riprendere 
il mare. L'« Achilles » e l’« Ajax », 
con ridotte capacità di combatti¬ 
mento, erano in agguato al limite 
delle acque territoriali, e nella not¬ 
te del 14, furono raggiunti dal 
« Cumberland », forte dei suoi otto 
cannoni da 203 mm. E tuttavia la 
« Spee » poteva ancora sperare, con 
la sua pesante corazzatura, con la 
sua potenza di fuoco, con l'eccel¬ 
lenza tecnica dei suoi impianti (era 
munita anche di radar e gli inglesi 
non l'avevano ancora), in un com¬ 
battimento vittorioso o, quantome¬ 
no, in un combattimento in cui 
avrebbe potuto infliggere altre per¬ 
dite alla squadra di Harwood. 


La beffa inglese 

Langsdorff, invece, si lasciò giocare. 
Stanco, scoraggiato, questo singo¬ 
lare personaggio in cui si mescola¬ 
vano stoico coraggio e fanatica re¬ 
verenza per il « suo Fuhrer », puntò 
tutto sull'ipotesi errata che il go¬ 
verno uruguavano avrebbe consen¬ 
tito alla « Spee » di rimanere al ri¬ 
paro nelle acque neutrali del porto 
di Montevideo. Si trattò, probabil¬ 
mente, di una sottovalutazione del¬ 
l’influenza politica e diplomatica 
inglese, un tipo di giudizio cui non 
era estranea l’impostazione genera¬ 
le della dirigenza politica e milita¬ 
re hitleriana. Il governo dell’Uru¬ 
guay intimò alla corazzata tascabi¬ 
le di riprendere il mare, non appe¬ 
na ultimati rifornimenti e ripara¬ 
zioni, e i servizi inglesi montarono 
una colossale mascheratura. Fecero 

g iungere nell’estuario del Rio della 
lata ingenti quantitativi di nafta, 
diffusero la voce che l'incrociatore 
da battaglia « Renown » e la por¬ 
taerei « Ark Rovai », in quel momen¬ 
to lontani molte miglia e fermi a 
Rio per i rifornimenti, si erano uni¬ 
ti alia squadra di Harwood. Uscire 
in mare e affrontarli sarebbe stato 
effettivamente un suicidio. 

Il 16 dicembre, Langsdorff telegra¬ 
fava al comando navale tedesco: 
« Situazione strategica al largo Mon¬ 
tevideo: oltre agli incrociatori e ai 
cacciatorpediniere, " Ark Royal ” e 
“ Renown ”. Blocco notturno molto 



Il « Sigfrido » diretto da Wolf gang Sawa llisc h 

APPARE L’EROE 
DELLA «TETRALOGIA» 


di Mario Messinis 

I l Sigfrido è al cuore 
della tetralogia. Non lo 
si afferma solo per ov¬ 
vi motivi di architet¬ 
tura compositiva, es¬ 
sendo tale opera la seconda 
delle « immani giornate », 
ideate a condensare la pri¬ 
mordiale vicenda cosmica. 
Lo si dice invece per notare 
come il protagonista, assen¬ 
te nella Walkiria, compaia 
a questo punto della vicen¬ 
da, divenendo la soluzione 
di quella mitologica serie di 
colpe e di riscatti. 


Le due stesure 


Il personaggio di Sigfrido 
fu subito sentito come il 
soggetto ideale attorno a cui 
si sarebbe addensato il pen¬ 
siero creativo del musicista. 
Inizialmente, nel 1848, egli 
aveva pensato ad una « Mor¬ 
te di Sigfrido », che divenne 
« Crepuscolo degli dei » e, 
solo in un secondo momen¬ 
to, a quel primitivo proget¬ 
to subentrò l'idea di un 
« Giovane Sigfrido », che è 
poi la versione definitiva. 
Sigfrido, nel groviglio qua¬ 
si inestricabile di necessità 
e di contingenze, rappresen¬ 
ta la funzione del mediato¬ 
re: cioè il momento in cui 
l’oscura volontà divina di¬ 
venta pensiero, si chiarifica 
così a se stessa. 

La stesura del testo poetico 
avvenne nella primavera del 
1851; quella musicale fu in¬ 
vece lunga e travagliata. 
Tra il 1856 e il 1857 Wagner 
compose interamente i pri¬ 
mi due atti. Poi iniziò la 
lunga parentesi del Trista¬ 
no e dei Maestri Cantori, 
che lo avrebbe tenuto lonta¬ 
no dal Sigfrido per otto an¬ 
ni. Nel 1865 ne riprese, per 
un breve periodo, la compo¬ 
sizione interrotta, abbando¬ 
nandola poi di nuovo per un 
triennio; infine, tra il 1868 
e il 1871, il maestro conclu¬ 
se il suo lavoro. 

La soluzione apportata dal 
giovane eroe pare all’inizio 
gioiosamente affermativa: e 
davvero nei canti squillanti 
del protagonista non si po¬ 
trebbe prevedere alcuna di 
quelle cupezze, di quei lividi 
squallori, su cui si impernia 
il Crepuscolo degli dei. Vi 
è però un punto della vi¬ 
cenda in cui i futuri sini¬ 
stri sfaceli sono apertamen¬ 
te preludiati. Tale scena si 
colloca nel terzo atto del¬ 
l’opera, prima dello strari- 

f >ante duetto amoroso che 
a conclude, in un radioso 
do maggiore. Si tratta del¬ 
l'incontro tra Wotan e Sig¬ 
frido, che costituisce l’esat¬ 
ta antitesi della scena del¬ 
la Walkiria, in cui la tre¬ 
menda spada Notung viene 
frantumata dalla lancia del 


dio. Qui la soluzione si ro¬ 
vescia e sarà appunto « l'in¬ 
vidiosa spada » dell’eroe a 
spezzare la lancia. Il mondo 
degli dei, che ancora sussi¬ 
ste, ha già ricevuto un pre-- 
monimento fatale: la schiat¬ 
ta degli uomini è infatti de¬ 
stinata a sostituirlo, come 
sanno Erda in quest’opera e 
le Nome nell’opera succes¬ 
siva. Anche la capitale sce¬ 
na degli enigmi posta a 
mezzo del primo atto (il più 
compatto e rapinoso), ossia 
rincontro tra Wotan, nelle 
vesti di viandante, e Mime, 
il nano frodolento, svela il 
senso della ineluttabilità del 
fato e insieme della inane 
ribellione ad esso; il gesti¬ 
colare furbesco del nano 
viene schiacciato dalla for¬ 
za, tuttavia ormai vana, del 
dio. E’ uno dei grandi squar¬ 
ci meditativi della Tetralo¬ 
gia, che ne rivelano la forte 
attrazione verso le cadenze 
del sacro. Tutt’altro ufficio 
svolge la figura di Mime 
nella prima e nella terza 
scena: qui egli si presenta 
invece in un mirabile con¬ 
trappunto dialettico, come 
la ambiguità del calcolo 
(cui non sono estranee le 
suggestioni del pensiero di 
Feuerbach) contro la forza 
istintuale e romantica del¬ 
l’eroe incontaminato. 

Inutile ripetere ancora una 
volta quale divinazione fos¬ 
se all'origine della dramma¬ 
turgia e della composizione 
di Wagner. Messo di fronte 
alla necessità di raffigurare 
concretamente, nel suono, 
gli opposti motivi della in¬ 
combente catastrofe, delle 
oscure forze del negativo, e 
dall'altra parte della risor¬ 
gente primavera, della ine¬ 
sauribile fecondità della na¬ 
tura, il musicista si è ser¬ 
vito, con lucidissima deter¬ 
minazione, delle opposte mo¬ 
dalità offerte dal cromati¬ 
smo e dalla scala diatonica. 


Gli opposti motivi 

Perciò le figure della te¬ 
nebra cantano aggrovigliati, 
serpeggianti tratti privi del 
tutto di respiro e di luce 
(e basti pensare alle pagine 
memorabili dell’allucinazio- 
ne di Mime e del dialogo 
tra Mime e Alberico), laddo¬ 
ve gli eroi liberatori, Sig¬ 
frido come Brunilde, posso¬ 
no effondersi in un canto a 
gola spiegata che, particolar¬ 
mente in quest'opera, non 
esclude le più immediate 
maniere della canzone popo¬ 
lare, dei motivi di caccia, 
tanto cari alla tradizione 
musicale tedesca (ad esem¬ 
pio alle scene del bosco di 
Schumann). 

Nei tre densi atti dell’opera, 
colmi di una tematica eter¬ 
namente riassunta e sempre 
rinnovata, sostenuti dal ful¬ 
gore di una orchestrazione 


che non ha confronti per 
magia illusionistica, sfilano, 
incarnate in quelle sigle raf¬ 
figurative che sono i motivi 
conduttori, le forze stesse 
che scatenano la saga. Ciò 
che il pensatore ha intuito, 
il musicista provvede dun¬ 
que a rendere immediata¬ 
mente percepibile all’ascol¬ 
tatore. 


Il primo, secondo e terzo atto 
del Sigfrido di Wagner vanno 
in onda rispettivamente giove¬ 
dì 9. venerdì IO e sabato II 
maggio alle ore 20JO sul Terzo 
Programma radiofonico. 



Nadezda Kniplova (Brunilde) con Jean Cox (Sigfrido) 


Riesumata l’o p era «R oberto il diavolo» 

MEYERBEER APRE 
IL «MAGGIO» FIORENTINO 


di Leonardo Pinzauti 

I l programma del XXXI 
Maggio Musicale Fio¬ 
rentino comprende, se¬ 
condo le tradizioni del 
celebre festival, riesu¬ 
mazioni di opere antiche, 
opere di repertorio e novità 
contemporanee, oltre ad un 
vario tessuto di concerti sin¬ 
fonici e da camera. Ci sarà, 
ad esempio, un Otello di 
Verdi con la partecipazione 
del famoso tenore Jon Vi- 
ckers, una Semiramide di 
Rossini con una stella del 
« belcanto » come Joan Su- 
therland, e ci sarà Rober¬ 
to il diavolo di Giacomo 
Meyerbeer, un’opera che 
può essere considerata una 
vera e propria riesumazio¬ 
ne, anche se il nome del¬ 
l'illustre musicista non è 
poi di quelli che sono stati 
completamente dimenticati 
dal secolo scorso ad oggi. 
Roberto il diavolo costitui¬ 
rà, comunque, uno dei punti 
di maggiore attrazione cul¬ 
turale del prossimo « Mag¬ 
gio », e non a caso è stato 
scelto come spettacolo inau¬ 
gurale del festival, sotto la 
direzione di Nino Sanzogno 
e con la partecipazione di 
cantanti come Renata Scot¬ 
to, Stefania Malagù, Giorgio 
Merighi, Boris Christoff e 
altri. Sarà fra l'altro un ve¬ 
ro e proprio « ritorno » di 
un’opera che segnò, nell’Ot¬ 
tocento, il primo grande 
trionfo parigino di Meyer¬ 
beer (Roberto il diavolo eb¬ 
be la «prima* nel 1831); 
ma anche, nella Firenze del 
secolo scorso, l'inizio di una 
incondizionata, e a volte 
quasi fanatica, ammirazio¬ 
ne degli ambienti colti del 
Granducato di Toscana ver¬ 
so un musicista contro il 
quale si accanivano, nel cor¬ 
so del secolo scorso, musici¬ 


sti come Wagner e Berlioz. 
A distanza di più di un se¬ 
colo si vedrà dunque quali 
argomenti erano validi nel¬ 
la polemica che le « élites » 
fiorentine dell’Ottocento con¬ 
dussero, nel nome di Meyer¬ 
beer, perfino contro Verdi 
e Wagner, e che cosa c’era 
di vero, d’altra parte, in un 
giudizio come quello del 
« gran Riccardo », che scri¬ 
vendo dell’acclamato operi¬ 
sta degli Ugonotti, de\YAfri¬ 
cana e di Roberto il diavolo, 
affermò che Meyerbeer com¬ 
poneva musica nella quale 
non c'era che « vuoto » e 
« spaventosa aridità e nulli¬ 
tà artistica ». 


La « prima » italiana 

I fiorentini del secolo pas¬ 
sato, nonostante la loro 
apertura nei confronti di 
Wagner, erano di parere ben 
diverso. Forse perché un po’ 
bastian contrari come lo so¬ 
no anche oggi, ma soprat¬ 
tutto desiderosi di afferma¬ 
re una loro indipendenza 
dalla moda di Verdi o di 
Wagner (il primo conside¬ 
rato anzi un autore « di 
transizione », dopo le gran¬ 
dezze di Rossini, e il secon¬ 
do un fanatico da accoglie¬ 
re con circospezione), i qua¬ 
li d’altra parte sembravano 
ritardare, con la loro gigan¬ 
tesca statura, la battaglia 
per la diffusione in Italia 
della musica sinfonica e da 
camera. Gli ambienti colti 
fiorentini fecero di Meyer¬ 
beer una specie di simbolo 
per le loro battaglie in favo¬ 
re della musica « classica ». 
E Meyerbeer ebbe, difatti, 
nella capitale del Granduca¬ 
to di Toscana, la « prima » 
italiana del Roberto il dia¬ 
volo; e un piccolo editore 
fiorentino, peraltro bene¬ 


merito per aver inventato 
le prime partiture tascabi¬ 
li (Gian òualberto Guidi), 
pubblicò molte delle opere 
teatrali e da camera dell'il¬ 
lustre compositore franco- 
tedesco, ne diffuse il ritrat¬ 
to, e fece insomma una va¬ 
stissima propaganda in ap¬ 
poggio a quello che veniva 
considerato l’« eclettismo » 
(cioè l’unione del canto ita¬ 
liano e del « pensiero » ger¬ 
manico) necessario a com¬ 
battere l'« abbrutimento » 
del pubblico italiano nei 
confronti dell'opera lirica, e 
in modo particolare di Giu¬ 
seppe Verdi, considerato a 
Firenze — potremmo dire 
— un uomo d'ingegno, ma 
barbaro. 

Questo almeno negli ultimi 
anni della Firenze grandu¬ 
cale, che ebbero l'indubbio 
merito di proporre alla vi¬ 
ta culturale italiana l’isti¬ 
tuzione di organismi per la 
diffusione della musica da 
camera e sinfonica, in Ita¬ 
lia « negletta » — come scri¬ 
vevano — mentre trionfava 
nei « paesi oltremontani », 
e in particolar modo a 
Vienna e a Parigi, le capi¬ 
tali alle quali si ispirava la 
vita delle « élites » colte del¬ 
la Firenze del secolo scorso. 
La scelta di Meyerbeer, 
dunque, per il « Maggio » 
consentirà l’allestimento di 
uno spettacolo grandioso, 
degno delle tradizioni della 
celebre stagione primaveri¬ 
le fiorentina. Ma accanto al 
richiamo mondano della 
manifestazione ci sarà an¬ 
che la possibilità di un ri- 
pensamento sulla figura di 
Meyerbeer, un musicista da 
cui il linguaggio della musi¬ 
ca ottocentesca ha avuto in¬ 
dubbi segni di influenza. 

L'opera Roberto il diavolo va 
in onda martedì 7 maggio al¬ 
le 21 sul Secondo radiofonico. 
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A Roma dall’Est 

Per la prima volta parteciperanno 
al concorso per direttori d'orche¬ 
stra, che avrà luogo a Roma nel 
corso del mese di maggio, concor¬ 
renti sovietici. Si tratta di due 

f iovani direttori del Bolscioi: 

uat Mansurov e Algis Zuratis e 
del direttore stabile dell’Orche¬ 
stra Sinfonica di Kislovodsk, Jurij 
Simonov. 

A zonz° P er l’Asia 

Il Balletto Nazionale australiano 
ha iniziato una tournée in dieci 
Paesi asiatici. Saranno rappresen¬ 
tati la Raymonda in una nuova 
coreografìa firmata da Rudolf Nu- 
reiev, il secondo atto del Lago dei 
cigni e Le silfidi oltre a tre novità 
di cui è autore il direttore stabile 
della compagnia, Sir Robert Help- 
man: The display, Electra e 
Yugeru 

Nuovi teatri 

E' in « tournée » in Italia — dopo 
essere stato presentato al pubbli¬ 
co romano sarà infatti trasporta¬ 
to a Milano e a Venezia — il pla¬ 
stico del teatro musicale più co¬ 
stoso del mondo. Si tratta del 
progetto del nuovo Teatro del¬ 
l'Opera di Sydney, il cui preven¬ 
tivo di costruzione ammonta ad 
oltre 35 miliardi di lire. Il com¬ 
plesso edilizio che sorgerà su una 
penisola all'estrema periferia del¬ 
la città australiana, comprende 
non una, ma tre sale di diverse 
grandezze per un totale di 5000 
posti a sedere ed inoltre un au- 
. ditorio per musica da camera ed 



uno studio di registrazione. Il pro¬ 
getto del teatro — che ha come 
caratteristica fondamentale quel¬ 
la di un grande tetto a vela che 
giunge fino a 67 metri sul livello 
del mare — è opera dell'architet¬ 
to danese Joem Utzon: la sua rea¬ 
lizzazione richiede più di un 
milione di mattonelle, 120.000 ton¬ 
nellate di cemento e 6000 tonnel¬ 
late di acciaio. Cinquantacinque 
milioni di dollari costerà, invece, 
il Centro artistico intitolato a 
John Kennedy la cui inaugurazio¬ 
ne è prevista per il 1970. La co¬ 
struzione sorgerà a Washington 
sulle rive del fiume Potomac e in¬ 
tende ospitare nella sua sala, 
spettacoli sia di prosa sia di mu¬ 
sica che di balletto. Il palazzo sa¬ 
rà lungo 210 metri, largo 100 ed 
alto 30; le pareti esterne saranno 
ricoperte di marmo bianco dona¬ 
to a questo scopo dal Governo 
italiano. 

Elettronici a congresso 

Nel programma del « Maggio Mu¬ 
sicale fiorentino » è stato incluso 
anche un Convegno internazionale 
dei centri sperimentali di musica 
elettronica che si svolgerà nella 
prima metà di giugno al Palazzo 
dei Congressi della città toscana. 
AJ Convegno, al quale hanno ade¬ 
rito oltre 50 centri di ogni parte 


del mondo, oltre alla tradizionale 
discussione sulle relazioni avran¬ 
no luogo audizioni, concerti, espo¬ 
sizioni di partiture; verranno inol¬ 
tre compiute dimostrazioni prati¬ 
che di composizioni elettroniche 
usando i più recenti apparati e 
perfino calcolatori elettronici. 

In Europa l’Harkness 

Ha raccolto un successo fuori del 
comune la compagnia americana 
del balletto Harkness che ha de¬ 
buttato in Europa con uno spet¬ 
tacolo all’Opéra di Montecarlo nel 
corso del quale è stato rappresen¬ 
tato L'uccello di fuoco di Stra¬ 
winski, Variazioni per quattro più 
quattro su musiche di Verdi e 
Time out of mood di Pai Creston. 
Dopo il soggiorno monegasco, nel 
corso del quale sarà anche mes¬ 
sa in scena la novità assoluta Re¬ 
quiem per James Dean, la compa¬ 
gnia americana ha in programma 
un lungo giro in Francia, in Spa¬ 
gna, in Olanda e in Jugoslavia. Il 
giro si concluderà in Italia dove 
il Balletto Harkness si esibirà nel¬ 
l’ambito del « Festival dei Due 
Mondi ». 

Menotti per Shakespeare 

Giancarlo Menotti ha conquistato 
Parigi. Mentre, infatti, all'« Opéra 


Comique » continuano a tenere il 
cartellone le opere La medium e 
Il telefono, al « Théàtre National 
Populaire * è andato in scena il 
dramma shakespeariano Romeo e 
Giulietta per il quale il musicista 
italo-americano ha scritto nuove 
musiche di scena. La regìa della 
nuova messa in scena della cele¬ 
bre storia d’amore è stata curata 
dal grande regista greco Michel 
Cacoyannis. 

Prétre di casa a Milano 

Il direttore d'orchestra francese 
Georges Prétre che ha diretto alla 
Scala di Milano la Turandot di 
Puccini e la Walkiria di Richard 
Wagner ha annunciato di essere 
già stato impegnato dal teatro 
milanese per una nuova edizione 
del Sigfrido che sarà messa in 
scena nel corso della prossima 
stagione lirica. Per ora Prétre do¬ 
po il suo soggiorno in Italia ha 
m programma un giro di concerti 
in Israele e la direzione di alcune 
opere al teatro Colón di Buenos 
Aires. 

Anna Karenina 
sulle punte 

« Mi sembra molto strano che An¬ 
na Karenina dopo essere stata ri¬ 
dotta per ogni possibile forma 
teatrale non si sia mai imbattuta 
nella coreografia ». Lo ha detto il 
compositore sovietico Rodion Sce- 
drin annunciando di aver compo¬ 
sto un balletto ispirato al celebre 
romanzo di Tolstoi che andrà pre¬ 
sto in scena al Bolscioi di Mosca. 

g. dL r. 


Perché 2 mamme su 10 
non comprano 

gli omogeneizzati al Plasmon? 


Su 10 mamme che acquistano omogeneizzati, solo 2 non acquistano 
quelli al Plasmon. Forse non li conoscono. 

Forse non sanno che gli omogeneizzati al Plasmon sono prodotti da una 
Società che da oltre 60 anni si occupa solo di alimentazione infantile 
con la collaborazione di pediatri italiani. 

Forse non sanno che gli omogeneizzati al Plasmon sono carne, verdure, 
frutta nella forma più adatta e digeribile per l'organismo del bambino. 
E forse non sanno che solo gli omogeneizzati al Plasmon contengono 
anche le proteine del Plasmon puro, cosi utili per la crescita. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini italiani 

La Società dal Plaamon 
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Le metamorfosi di Nino Castelnuovo non sono ancora finite. 
Nel giro di poco più di un anno, l'abbiamo visto passare 
dalle peripezie di Renzo Tramaglino nella Milano seicen¬ 
tesca dei Promessi sposi ai romantici amori di Mario nella 
Torino « primo '900 » di Addio giovinezza. Adesso il giovane 
attore si prepara a diventare pugile: gli hanno proposto 
infatti di interpretare per il video una serie di telefilm 
diretti da Gianfranco Bettetini, che illustrano la dura vita, 
le vittorie e le sconfitte d'un atleta del ring. Per aiutare 
Castelnuovo ad entrare nel personaggio (non proprio un 
campione, piuttosto un mestierante) sarà chiamato Duilio 
Loi, che cercherà di trasformare l'attore in un attendibile 
boxeur. Intanto, Castelnuovo si riposa: dopo i viali del 
Valentino, dove passeggiava con Dorina, eccolo a Roma, a 
Villa Borghese, con la fidanzata « vera », Noris Fior ina. 
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_ «Atmosfera musicale» nelle fabbriche, negli uffici e _ 

nei grandi magazzini: un problema oggi d’attualità anche in Italia 


SEMPRE PIU MUSICA 
AL SERVIZIO DELLA TECNICA 


di Donata Gianeri 


N el futuro che ci attende 
non troverà posto il si¬ 
lenzio: vivremo in un'at¬ 
mosfera musicale che. se¬ 
condo alcuni psicologi, ci 
aiuterà a rilassarci, a disintossicar¬ 
ci e, addirittura, a pensare. Insom- 
ma, la musica è il nostro inelutta¬ 
bile futuro. Un futuro, ormai, già 
cominciato. 

Oggi, i dentisti all’avanguardia tol¬ 
gono i molari a suon di rhythm 
and blues, mentre quelli ancor più 


Già nel '29 lo psicologo americano 
Clark scriveva che nell'industria la 
musica, intesa come relax per un 
lavoro troppo monotono, era ormai 
un fatto acquisito. E nel 35 appa¬ 
riva suH’Eveninv Standard questa 
affermazione, « La musica aiuta a 
muovere le ruote dell'industria », 
che travisava il concetto iniziale. Si 
pensava già al benessere degli azio¬ 
nisti e non più a quello degli operai. 
Di conseguenza, venne di moda il 
paragone con le mucche danesi, 
che producono più latte se la mun¬ 
gitura è accompagnata da note me¬ 
lodiche, mentre alcuni fisiologi te- 


| gari dello Zecchino d'Oro. Di con- I 
seguenza nei grandi magazzini si ] 
trasmettono generalmente due tipi j 
di musica: quella « commerciale » 
intensificata al momento dei gran¬ 
di Festival della canzone, Sanre¬ 
mo e Castrocaro, col duplice scopo 
di versare i nuovi ritmi nelle orec¬ 
chie delle commesse e di far com¬ 
prare i dischi ai clienti; e quella 
di « sottofondo », melodica e conti¬ 
nua, ottenuta con la filodiffusione. > 
Pare ormai provato che un certo 
genere di musica agisca sulla psi- ; 
che del personale: a tempo di jerk 
le commesse sono più amabili e 


lismo facile cui noi siamo portati 
per natura) e a scartare quelle con¬ 
troproducenti. Non esistendo qui 
un Centro Studi al riguardo, come 
negli Stati Uniti, ciascuno deve ag¬ 
giustarsi da sé, partendo da ele¬ 
mentari premesse: si sa che il can¬ 
to non è consigliabile per la sua 
discontinuità e se poi è inframmez¬ 
zato di acuti sono guai, le rotture 
avvengono a catena. Sicché, niente 
urlatori, né musiche troppo ritma¬ 
te, che possono interrompere l'uni¬ 
formità dei gesti intorno alle mac¬ 
chine, con pericolose conseguenze 
per gli operai. In Italia, uno dei 


Un’ondata sonora che arriva daH’America, dove ormai gli ambienti 
più diversi sono saturi di note scelte in base ad accurate ricerche di 
specialisti. L’esperienza ormai trentennale di un’industria di Ivrea. 
Nei supermercati i ritmi allegri sembrano incrementare le vendite 


all’avanguardia, con due anni di 
perfezionamento negli Stati Uniti, 
dispongono d'una « poltrona odon¬ 
toiatrica sonora » che « stabilisce un 
contatto auditivo con il mastoide 
del paziente »: sembra che il trapa¬ 
no, accompagnato da un Quartetto 
di Mozart, possa diventare quasi 
piacevole. Anche il parto a suon di 
musica è ormai consuetudine in 
tutte le cliniche « à la page »; e a 
suon di musica vengono rifatti i 
nasi e stirale le grinze nei templi 
della chirurgia plastica. Siamo in¬ 
fatti già arrivati alle « applicazio¬ 
ni » musicali come analgesico o 
preanestetico, un sistema m cui ci 
hanno preceduto da secoli gli stre¬ 
goni del Centro Africa, i quali nar¬ 
cotizzavano i pazienti col suono del 
tam-tam. Succede spesso, d'altron¬ 
de, che la scienza finisca col mor¬ 
dersi la coda. 

Quest’ondata musicale, tanto per 
non sbagliarsi, ci arriva dall'Ame¬ 
rica, dove esiste persino una « The- 
rapeutic Music Society » col preci¬ 
so scopo di trovare la musica adat¬ 
ta ai diversi casi clinici e si è an¬ 
che provveduto a istituire una scuo¬ 
la di specializzazione in « medicina 
musicale », che conta già parecchi 
adepti. Per ora ci si astiene dal 
musicare gli interventi di una cer¬ 
ta gravità, perché non sarebbe di 
buon gusto far entrare in coma il 
paziente con un accompagnamento 
inadatto, visto che si è ancora in¬ 
certi sull'introduzione, o meno, dei 
cori angelici. Ma resta il fatto im¬ 
portante che è oggi assai difficile 
trovare locali silenziosi negli Stati 
Uniti. Dai grandi magazzini alle 
banche, dai treni agli ascensori, da¬ 
gli hotel ai terminal ai cimiteri, 
l'atmosfera è satura di note musi¬ 
cali, scelte ovviamente in base ad 
accurate ricerche di mercato. La 
questione è davvero molto seria 
ed appassiona ogni giorno di più 
gli studiosi, i tecnici e i sociologi. 


deschi scoprivano che era possibile I 
aumentare la produttività sincro- ! 
nizzando i movimenti dei lavoratori i 
a tempo di musica (messo in que¬ 
sta chiave ritmica il film Tempi 
moderni di Chaplin sarebbe dive¬ 
nuto allucinante). Nacque anche j 
uno slogan «Music while you work», 
(musica mentre lavori), mentre i j 
fautori della cosiddetta « musica 
funzionale » si dividevano in due 
correnti: i partigiani dell'* ascolto 
attento * e quelli del « fondo sono¬ 
ro », secondo i quali una musica 
rilassante deve essere neutra, cioè 
da udire e non da ascoltare: quin¬ 
di, musica essenzialmente melodica 
e possibilmente non cantata. Oggi 
in America oltre il 30 per cento 
delle fabbriche si attiene a questo 
genere di « musica funzionale » sot¬ 
to la consulenza della « Muzak So¬ 
ciety » creata apposta per studiare 
i tipi di musica adatta ai diversi 
generi di lavoro. 

Noi che daH'America abbiamo pre¬ 
so tante cose, dai blue-jeans, al 
chewing-gum, alla coca-cola ai west¬ 
ern e alle relazioni pubbliche, non 
potevamo restare indifferenti a 
questo rigurgito musicale. Siamo 
oltretutto un popolo melodico e 
canterino: per dissipare le nostre 
nuvole basta una canzone. E sic¬ 
come le nuvole sono fitte sul no¬ 
stro orizzonte, le canzoni conseguo¬ 
no da ogni parte. Era fatale dun- 
ue che lo « sfondo sonoro » intro- 
otto negli spazi chiusi in cui si 
guadagna il pane, ci apparisse co¬ 
me un mezzo ideale per alleviare i 
sudori della fronte. Ed ecco la mu¬ 
sica nei grandi magazzini, ma 
adattata ai criteri italici che in fat¬ 
to di ritmi sono piuttosto facili: 
quindi niente melodie, né sinfonie, 
né pezzi d’opera, ma canzonette in 
voga e di quelle orecchiabili, poi¬ 
ché a decidere della scelta è un 
personale giovane che pretende gli 
ultimi successi di Sanremo, o ma¬ 


attive che nel silenzio assoluto. Ab- I 
biamo parlato con alcune di esse, 
raccogliendo però giudizi contra¬ 
stanti. Dice Ornella del reparto sa¬ 
poni: «Qui, tra il profumo alla la¬ 
vanda che mi entra in tutti i pori 
e Casa bianca suonata in continua¬ 
zione, io finirò per diventare sce- , 
ma ». Invece per l'addetta alle pen¬ 
tole Casa bianca è un « sogno » e 
non si stancherebbe mai di sentir¬ 
la. Infine, nel supermarket degli 
alimentari, la cassiera è refrattaria 
ai dischi e preferisce di gran lunga j 
la filodiffusione: « Almeno il pro¬ 
gramma è vario: qui, se quella che 
mette i dischi ha il pallino per una 
canzone, te la fa sentire per tre 
ore di seguito. E i suoi gusti, devo 
dirlo, non sono i miei ». Quanto ai j 
clienti, subiscono senza esprimere 
pareri in proposito; ma nel com- 
plesso pare che reagiscano alla mu¬ 
sica in modo favorevole per il com- j 
mercio. « I ritmi allegri », ci dice il | 
direttore di un grande magazzino 
torinese « incrementano le vendite, : 
secondo la nostra esperienza. Il 

g iorno dei Morti o la Settimana 
anta, che ci obbligano a trasmet¬ 
tere musica sinfonica o sacra, se¬ 
gnano un calo pauroso negli in¬ 
cassi ». Forse perciò, dopo l’avven¬ 
to della filodiffusione, lo « sfondo 
sonoro » si è esteso dai grandi ma¬ 
gazzini ai negozi di generi vari: e 
oggi è possibile acquistare libri e 
camicie, scarpe e surgelati, con ac¬ 
compagnamento più o meno piace¬ 
volmente sonoro. 

Invece nelle fabbriche, l’introduzio¬ 
ne della musica ha incontrato un 
buon numero di ostacoli: primo, i 
vecchi industriali si mostrano av¬ 
versi « per principio » a innovazio¬ 
ni secondo loro frivole e del tutto 
superflue; poi manca una « docu¬ 
mentazione » in proposito, per cui 
si ha difficoltà a scegliere le mu¬ 
siche adatte (che non sono sem¬ 
pre le canzonette dal sentimenta- 


pochi che abbiano studiato a fon¬ 
do il problema è Domenico Seme- 
raro, medico di fabbrica all'« Oli¬ 
vetti », dove si lavora a suon di 
musica dal 1937. « Naturalmente so¬ 
lo in determinati reparti ». precisa 
Semeraro, « diciamo in quelli in cui 
il lavoro è più monotono e non ec¬ 
cessivamente rumoroso. 11 livello 
sonoro dello sfondo musicale deve 
essere sempre proporzionato alla 
fragorosità dell’ambiente e permet¬ 
tere agli operai di parlarsi senza 
costringerli ad alzare il tono di 
voce ». Il dottor Semeraro è perlet- 
tamente convinto dell'utilità della 
musica nelle aziende, come sollievo 
alla monotonia e alla fatica: una 
certa melodia può ridurre la ten¬ 
sione nervosa e cacciare la noia, 
far diminuire il volume delle chiac¬ 
chiere durame il lavoro, stimolare 
la puntualità quando risuoni al¬ 
l’inizio dei turni, eccetera. « Quanto 
al tipo di musica », ci dice, « deve 
essere scelto tenendo conto delle 
differenze di cultura e di tempera¬ 
mento tra i lavoratori, per cui è 
sbagliato estendere gli stessi motivi 
musicali a gruppi diversi. Comun¬ 
que in Italia non ci sono tanti pro¬ 
blemi: tutti amano soltanto ed esclu¬ 
sivamente le canzonette. Da noi, per 
esempio, arrivano a " far doman¬ 
da " per avere un disco piuttosto 
che un altro e, se quel disco non 
c’è, se lo portano da casa. Quando 
riusciremo ad avere la filodiffusio¬ 
ne a Ivrea, sarà tutto più sempli¬ 
ce ». Ma anche la musica provoca 
l'assuefazione, come il fumo, e quin¬ 
di va dosata secondo criteri pre¬ 
cisi: nei momenti della giornata in 
cui la fatica si fa maggiormente 
sentire — dalle 10,30 alle 11 del 
mattino, dalle 15,30 alle 16 del pio- 
meriggio — somministrare ai lavo¬ 
ratori trenta minuti di Sergio En- 
drigo e di Rita Pavone, è come dar 
l'ossigeno a un malato d’asma. Gli 
operai rifioriscono d’incanto. 
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un’iniziativa per la diffusione 
della musica classica 


Dalla collaborazione tra il nostro gior¬ 
nale e una delle più illustri Case disco- 
grafiche del mondo 


Essa costituirà un'ottima base per chi 
desidera formarsi una cultura musicale. 
Si chiama 


che celebra quest'anno i suoi settan- 
t’anni di attività, è nata una nuova 
collana di dischi microsolco a 33 giri. 


LA DISCOTECA DEL 


RAD^jppiERE 


I dischi che la compongono usciranno 
uno ogni 15 giorni e potranno essere 
acquistati nei negozi specializzati. 


disco della DISCOTECA DEL RADIOCORRIERE TV è già In 


L'ADAGIO DI ALBI NONI E 

ALTRI CAPOLAVORI DEL 
r BAROCCO EUROPEO 


L'ADAGIO DI ALBINONI E ALTRI CAPOLAVORI DEL BAROCCO EUROPEO 
TOMMASO ALBINONI/R. Giazotto: Adagio in sol min. per archi e organo 
JOHANN PACHELBEL: Canone e Giga in re maggiore 
IEAN PHILIPPE RAMEAU: Tambourin» in la maggiore - HENRY PURCELL: Ciaccona in aol minore 
IOHANN SEBASTIAN BACH: Aria In re maggiore (dalla Suite n. 3 per orchestra. BWV 1068) - 
Fuga in mi maggiore (BWV 878) - Jesus bleibet meine Freude (secondo BWV 147) - Badinerie In 
si minore (dalla Suite n. 2 per orchestra. BWV 1067) - 
Ricercare a sei voci (dall’* Offerta musicale », BWV 1079) 

Esecutori: Walter Prystawskl, Eduard Kaufmann, Jean Soldan 
Orchestra « Festival Stringa - di Lucerna diretta da Rudolf Baumgartner 


La DEUTSCHE GRAMMOPHON GESELLSCHAFT, acco¬ 
gliendo la proposta del - Radiocorriere TV », nello spi¬ 
rito della comune iniziativa, ha accettato di ridurre il 
prezzo di ogni disco da lire 4.200 (più tasse, IGE e da¬ 
zio) a quello assolutamente eccezionale di 


I DISCHI USCITI. 


pur conservando intatta l'alta qualità artistica e tecnica 
delle sue incisioni. Tutti I dischi della - Discoteca del 
Radiocorriere TV » sono stereo, riproducibili però anche 
su giradischi monoaurali. 


1 - OUVERTURES (Beethoven: 
Egmont, Coriolano - Brahms: 
Ouverture tragica - Mendel- 
ssohn: Sogno di una notte di 
estate - Schumann: Manfred) 


3 ■ LISZT: Fantasia ungherese 

e Rapsodie ungheresi 4 e 5 
(pianista Shura Cherkasski) - 
BRAHMS: Danze ungheresi 

(direttore Von Karafan) 

4 - SCENE DA OPERE VER¬ 
DIANE (Ettore Bastianinl, An¬ 
tonietta Stella, Renata Scotto, 
Ivo Vinco, Gianni Poggi, Fla- 
viano Labó) 

5 - SVJATOSLAV RICHTER In¬ 
terpreta Chopin e Debussy 


Se quella imposta al misterioso personaggio dei tempi 
del re Sole era in realtà una maschera di velluto, 
questa, messa all’asta alla Galleria Sotheby di Londra, 
era invece un autentico strumento 

di tortura, impiegato durante 11 secolo diciassettesimo 


Un quiz storico di nobilissime ori¬ 
gini: lo propose per primo Voltaire 
con una serie di fantasiose ipotesi 
gabellate per verità. Un presunto 
strumento di tortura ch’era inve¬ 
ce soltanto un drappo di velluto 


di Franco Rispoli 

E siste, come tutti ab¬ 
biamo appreso a 
scuola, una questio¬ 
ne omerica. Chi era 
Omero? L'interroga¬ 
tivo sembrava brillantemen¬ 
te risolto quando a uno stu¬ 
dioso parve di poter con¬ 
cludere che « Omero non 
era Omero ma un altro che 
si chiamava Omero anche 
lui ». Sembrava una risposta 
destinata a tagliar corto 
una volta per tutte: invece 
ebbe il potere di far riac¬ 
cendere la ridda delle ipo¬ 
tesi. L'ultima è recentis¬ 
sima. E' di un inglese, e 
rivela che Omero era una 
donna. 

C'è sempre qualcuno, in 
queste secolari sciarade, che 
tenta di barare cambiando 
sesso al protagonista. E’ ac¬ 
caduto così anche alla « ma¬ 


schera di ferro », altro intri¬ 
catissimo enigma che ha 
reso insonni generazioni di 
studiosi: 51 fra storici e 
romanzieri, stando al censi¬ 
mento che ne stese nel 1869 
l’autore di un ponderoso 
volume intitolato appunto 
II mistero della maschera 
di ferro-, e almeno il dop¬ 
pio, ora che è trascorso 
un altro secolo. 


Chi era? 

L’avvocato e letterato set¬ 
tecentesco Bonege non è che 
uno fra questi: fu lui a 
« dimostrare » che l'incogni¬ 
to personaggio che il re So¬ 
le fece rinchiudere prima 
nella fortezza di Pinerolo e 
dell'isola di Sainte Margue¬ 
rite e poi alla Bastiglia — 
imponendogli appunto una 
maschera di ferro perché 















Fonomontaggio radio dedicato al più romanzesco prigioniero della Bastiglia 


L’INSOLUBILE MISTERO 


DELLA 


1 

LÌS 

LI 

Ufi 

1 

1 

« 

1 

a 

H 

E 


e 

3 

E 

3 

n 

_L_ 

E 


j 

E 


3 

5 

1 » 


nessuno potesse riconoscerlo 
— era in realtà una donna. 
Congettura romanzesca. Ma 
altri hanno sostenuto con 
altrettanta sicurezza tesi 
non meno fantasiose. Per 
esempio che si trattava di 
Molière, o del sultano Mao¬ 
metto IV, o del patriarca 
armeno Avedick. O di un 
figlio naturale, ma di chi? 
di Oliviero Cromwell, o di 
Carlo III d'Inghilterra (il 
duca di Beaufort), o dello 
stesso Luigi XIV (il conte 
di Vermandois, nato dalla 
relazione del sovrano con 
Mila de la Vallière), o ad¬ 
dirittura di Anna d'Austria, 
moglie di Luigi XIII e ma¬ 
dre di Luigi XIV. Ouest'ul- 
tima versione era la più 
inverosimile, se non altro 
perché sarebbe stato estre¬ 
mamente diffìcile a una re¬ 
gina di Francia, non tanto 
commettere adulterio, quan¬ 
to partorire in segreto alla 
Corte di Versailles. Ma era 
anche l'ipotesi più allettante 
e la più adatta a « épater 
les bourgeois », e come tale 
fu coniata da Voltaire, uno 


storico che molti non ose¬ 
rebbero discutere, ma a tor¬ 
to; il più modesto o allegro 
dei laureandi non si atten¬ 
terebbe, difatti, ad inserire 
nella sua tesi di storia argo¬ 
mentazioni come questa, 
svolta invece con tutta se¬ 
rietà dal grande Voltaire. 


Una invenzione 


« La maschera di ferro, è 
facile capirlo, non può es¬ 
sere che un fratello mag¬ 
giore di Luigi XIV. la cui 
madre aveva un particolare 
gusto nel servirsi di bian¬ 
cheria finissima. Questo par¬ 
ticolare lo si ritrova nelle 
medesime abitudini della 
maschera di ferro. Ciò mi 
conferma nella persuasione 
che il personaggio miste¬ 
rioso altri non sia che il 
figlio di Anna d'Austria... ». 
Fu appunto con sillogismi 
di questo genere che Vol¬ 
taire riuscì ad accendere le 
fantasie. La stessa masche¬ 
ra di ferro fu una sua in¬ 



II castello di Plnerolo, In una stampa. Qui In un primo tem¬ 
po Luigi XIV avrebbe fatto imprigionare la sua vittima 


venzione: si trattava in ef¬ 
fetti di un semplice drappo 
di velluto, né era la prima 
volta che quest'accorgimen¬ 
to veniva adottato per na¬ 
scondere l'identità di un 
prigioniero. « Voltaire », ri¬ 
conobbe più tardi Victor 
Hugo, « fu l'Omero del pri¬ 
gioniero anonimo. Senza di 
lui la vicenda, nonostante 
i suoi elementi drammatici, 
sarebbe rimasta un sem¬ 
plice aneddoto, come tanti 
altri. Egli raccolse la sto¬ 
riella vagabonda, la rivestì 
alla sua maniera, la coraz¬ 
zo ». Le infuse tutto il suo 
spirito e la inserì, viva e 
appassionante, nel bel mez¬ 
zo della sua opera: Il regno 


di acciaio, così che gli era 
dato di mangiare senza to¬ 
gliersela. Vera ordine di 
ucciderlo se tentava di sma¬ 
scherarsi. Il ministro della 
guerra, marchese di Lou- 
vois, andò a vederlo nel¬ 
l’isola di Sainte Marguerite 
prima del suo trasferimento 
alla Bastiglia e gli parlò 
stando in piedi, in atteggia¬ 
mento che denotava rispet¬ 
to. Niente di ciò che chie¬ 
deva gli veniva rifiutato. 
Aveva un gusto spiccato per 
la biancheria di estrema fi¬ 
nezza e per le trine. Suo¬ 
nava la chitarra. Il vitto 
che gli passavano era preli¬ 
bato; il governatore solo di 
rado si sedeva al suo co- 


tervalli, teneva banco al 
Caffè Procope, dove la gente 
gli si accalcava intorno per 
saperne di più, o per pro¬ 
porgli altre tesi che egli 
confutava con sufficienza. Il 
fatto è che le sue bugie 
avevano la forza delle « ve¬ 
rità drammatiche », delle 
« verità generali ». Era una 
« verità generale », infatti, 
che durante il dispotismo 
assoluto dei re di Francia, 
questi avessero la possibi¬ 
lità di seppellire in carcere, 
con una semplice contro¬ 
firma del luogotenente di 
giustizia, un qualsiasi citta¬ 
dino. Era egualmente una 
« verità generale » l’uso del¬ 
la maschera di velluto, an- 



Un’altra « maschera di ferro » venduta 

alla Galleria Sotheby: dotata di « orecchie d’asino » 

e d’un portacandela alla sommità, 

era anche questa d’uso comune nel Seicento. 

Il mistero della ■ maschera di ferro » 

e del volto che si celava dietro ad essa non è stato 

completamente diradato 

neppure dalle ricerche storiche più recenti 


di Luigi XIV. Il « mistero 
della maschera di ferro * 
nasce appunto con questa 
opera, nel 1751, quando tutti 
possono apprendere nelle 
sue pagine, gabellate come 
verità storiche, rivelazioni 
che più tardi Alessandro 
Dumas utilizzerà più onesta¬ 
mente sul piano dichiarata- 
mente romanzesco. 

« Alcuni mesi dopo la mor¬ 
te di Mazarino », racconta 
dunque Voltaire, « avvenne 
un fatto senza esempio; ma, 
cosa ancor più strana, tutti 
gli storici lo hanno igno¬ 
rato. Un prigioniero scono¬ 
sciuto fu relegato, col mas¬ 
simo segreto, nel castello 
dell'isola Sainte Marguerite, 
nel cuore di Provenza. Era 
di statura superiore alla 
normale, giovane, di bello 
e nobilissimo aspetto. Il pri¬ 
gioniero portava una ma¬ 
schera con la parte inferiore 
mobile per opera di molle 


spetto. Un vecchio medico 
della Bastiglia, che spesso 
aveva curato quello strano 
individuo, diceva di non 
aver mai visto il suo viso, 
benché gli avesse esaminato 
spesso la lingua e il resto 
del corpo. Questo era di 
proporzioni ammirevoli, di¬ 
ceva il medico; la sua pelle 
era un poco scura. Il sem¬ 
plice tono della sua voce 
destava interesse; non si 
lamentava mai del suo 
stato... ». 


Suspense 


Proposto il suo quiz sto¬ 
rico, Voltaire sapeva colti¬ 
varlo con accorto senso di 
« suspense ». Ad ogni sua 
nuova opera, o ad ogni ri¬ 
stampa della vecchia, ag¬ 
giungeva qualche altro par¬ 
ticolare rivelatore. Negli in¬ 


che se Voltaire aveva rinca¬ 
rato la dose trasformandola 
in un congegno medioevale. 
Victor Hugo interpretò me¬ 
glio degli altri il segreto di 
questa semi-leggenda e del 
suo successo popolare, quan¬ 
do scrisse: «Essa simboleg¬ 
giava perfettamente certe 
cose delle quali l’opinione 
pubblica cominciava a pro¬ 
vare orrore: la durezza, la 
disumanità degli antichi 
procedimenti polizieschi e 
penali. Questa maschera, 
raffigurata come uno strano 
strumento di supplizio, su¬ 
scitava l'odio contro la tor¬ 
tura, le mutilazioni, le de¬ 
tenzioni senza fine; essa in¬ 
segnava quel rispetto della 
personalità umana di cui 
Voltaire, per sua vera gloria, 
era stato il profeta efficace. 
Il sentimento pubblico in¬ 
carnò in questo principe 

segue a pag. 50 
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per produrlo 

360 ore 
percontroUarlo 


È un omogeneizzato al Plasmon. È un alimento per bambini. 
Per questo il controllo è cosi importante. 

Per questo i laboratori della Società del Plasmon sono impegnati 
in un continuo lavoro di studio, di ricerca, di controllo. 

Per questo, quando date al vostro bambino 
un omogeneizzato al Plasmon, siete sicure di dargli veramente 
un alimento di grande valore nutritivo, facilmente digeribile, 
e adatto al suo organismo che sta crescendo. 

Da più di 60 anni pensiamo ai bambini italiani IIP 

La Società dd Plasmon 




Un ritratto di Voltaire. Con molta disinvoltura, e probabil¬ 
mente divertendosi parecchio, il grande scrittore francese 
creò, sulla base di pochissimi e dubbi elementi, la quasi- 
leggenda del prigioniero della Bastiglia, presunto fratello di 
Luigi XIV, vittima di chissà quali macchinazioni di Corte 


LA MASCHERA 
DI FERRO _ 

segue da pag. 49 

immaginario, vittima del 
proprio fratello, tutti i mali, 
terribilmente reali, sofferti 
nelle prigioni e nelle ga¬ 
lere ». 

Va da sé che gli storici non 
potevano accontentarsi di 
queste interpretazioni gene¬ 
rali, tanto più che quel di¬ 
sinvolto metodo di Voltaire 
di voltare quasi in gioco di 
società l'obiettiva ricerca 
dei fatti, e comunque il suo 
successo presso le folle, da¬ 
vano loro terribilmente sui 
nervi. Cercarono di chiarire 
più rigorosamente il miste¬ 
ro, ormai non più ignora¬ 
bile. L'ipotesi che trovò 
maggior credito, e più a 
lungo, fu quella che ricono¬ 
sceva dietro lo schermo 
della maschera di velluto, 
e non più di ferro, un ita¬ 
liano: il conte Ercole Anto¬ 
nio Mattioli. Un caso stret¬ 
tamente politico. Il conte 
Mattioli, adoperandosi da 
intermediario tra il duca di 
Mantova e il re di Francia 
per la cessione a quest'ul¬ 
timo della piazzaforte di 
Casale, aveva fatto il doppio 
gioco tra i due, e Luigi XIV 
se ne era vendicato facen¬ 
dolo rinchiudere prima nella 
fortezza di Pinerolo, poi nel 
castello di Sainte Margue¬ 
rite, infine alla Bastiglia. 

Ma neanche questa è una 
verità accertata. A sentire 
anzi lo studioso che più se¬ 
riamente si è dedicato a 
questo puzzle storico, il Du- 
vivier, la candidatura di 
Mattioli, che era sembrata 
dapprima la più ragione¬ 
vole, fu poi esagerata nella 
sua validità dai ricercatori 
scientifici, cui continuò a 
far velo l'insofferenza per 
le stravaganze di Voltaire 
e dei suoi seguaci. A conti 
fatti, dunque, l'unico auten¬ 
tico storico dell'intera fac¬ 


cenda rimane André La 
Junca, luogotenente del re 
alla Bastiglia, che giovedì 
18 settembre del 1698 aveva 
laconicamente annotato nel 
registro della prigione l'ar¬ 
rivo — in lettiga — del¬ 
l’enigmatico personaggio, e 
che il 20 novembre cu cin¬ 
que anni dopo ne registrò, 
con altrettanta imperturba¬ 
bilità tacitiana, il decesso: 

« Il prigioniero sconosciuto, 
sempre mascherato con un 
drappo di velluto nero, che 
il governatore aveva con¬ 
dotto seco dall'isola di 
Sainte Marguerite e che egli 
custodiva personalmente, è 
morto ieri, senza grave ma¬ 
lattia e quasi improvvisa¬ 
mente. Sorpreso dalla mor¬ 
te, non ha potuto ricevere 
i sacramenti e solo negli 
ultimi istanti è stato con¬ 
fortato dal cappellano. E' j* 
stato seppellito oggi nel ci¬ 
mitero di S. Paolo, nostra 
parrocchia. Sul registro 
mortuario gli è stato dato 
un nome altrettanto scono¬ 
sciuto, dal maggiore Rosar- 
ger e da Reihle, chirurgo. 

Ho saputo più tardi che 

10 avevano chiamato Mar- 
chialy... ». 

Come dire che a tre secoli 
di distanza il mistero della 
maschera di ferro continua: 
come ci documenterà meglio 

11 fonomontaggio di Giusep¬ 
pe Lazzari che inaugura fa 
nuova serie radiofonica di 
Personaggi tra realtà e fan¬ 
tasia. E t una storia appas¬ 
sionante, ma anche patetica. 
Chiunque egli fosse, l’ano¬ 
nimo prigioniero del re Sole 
conobbe un destino infame 
che lo perseguitò anche 
dopo la morte. Non vale la 
pena di passare alla storia, 
se poi i posteri ci scam¬ 
biano con un altro. 

Franco Rispoll 


Per il ciclo Personaggi tra real¬ 
tà e fantasia, domenica 5 mag¬ 
gio, alle ore 2l t sul Secondo J 
Programma radiofonico, va in 
onda una trasmissione dedi¬ 
cata al mistero della maschera 
di ferro. 









if Lord conosce la naturale morbidezza di una scarpa di classe. 
' Lord conosce i toni, lo splendore di una scarpa di classe. 

Un gentiluomo sa scegliere la crema per le sue scarpe: 
tra gentiluomini ci s'intende. 

Lord, la crema per le calzature eleganti. 




ogni giorno 
accende una Ilice 

nella nostra casa, 
con... 
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Contributo televisivo 


all’educazione stradale in Italia 


UNA RUBRICA TV 


PER CHI 


VA IN AUTO 


di Gianni Farneti 


Roma, maggio 

O gni 44 secondi sul¬ 
le strade italiane 
entra in circola¬ 
zione un veicolo 
nuovo. Nel solo 
1966 l’incremento è stato 
superiore al milione. Au¬ 
mentano le automobili, il 
traffico, il caos, e con essi 
gli incidenti. Dopo che per 
tre anni in Italia, unico Pae¬ 
se europeo, si era registrata 
una costante diminuzione 
dei sinistri, dall’estate del '67 
la punta degli indici stati¬ 
stici è di nuovo rivolta ver¬ 
so l'alto. Nelle stagioni « cal¬ 
de », durante le grandi mi¬ 
grazioni per le vacanze. 
24 persone muoiono ogni 
giorno sulle strade italiane, 
un italiano ogni ora. 

Alla vigilia di ogni prima¬ 
vera, il governo, la polizia, 
l’Automobile Club e decine 
di enti pubblici e privati 
cominciano la consueta bat¬ 
taglia contro l’ecatombe 
stradale. La radio e la tele¬ 
visione si sono affiancate 
da anni a questa campagna 
antinfortunistica e di edu¬ 
cazione stradale. 

Chi guida e possiede l’au¬ 
toradio ricorderà la rubri¬ 
ca quotidiana La parola a 
chi guida, compagna di tan¬ 
ti nostri viaggi. Attraverso 
brevi interviste improvvisa¬ 
te per la strada, si faceva¬ 
no raccontare agli stessi 
automobilisti i problemi 
che incontravano al volan¬ 
te, e si fornivano soluzioni 
pratiche e sensate. La tra¬ 
smissione ebbe successo, e 
si pensò di darle un seguito. 


Consigli 

Da allora tutti i giorni, 
due volte al giorno, la ru¬ 
brica Buon viaggio trasmet¬ 
te notizie utili agli automo¬ 
bilisti: le condizioni delle 
strade, la situazione meteo¬ 
rologica, e « consigli del 
giorno » dettati fino a qual¬ 
che tempo fa da attori di 
cinema e teatro, ora sugge¬ 
riti dagli stessi utenti del¬ 
la strada in un mini-dibat¬ 
tito fra due automobilisti 
dal titolo « Pro e contro », 
cui segue, sempre nel bre¬ 
ve termine di un minuto, 
il commento di un esperto 
deU’ACI. E sempre alla ra¬ 
dio. analogo successo han¬ 
no riscosso trasmissioni 
quasi di varietà come Ar¬ 
rivarlo i nostri, o più tecni¬ 


che come Ruote e motori, 
e perfino quelle specie di 
cacce al tesoro su scala na¬ 
zionale che sono stati gli 
Autoradioraduni, che a pri¬ 
mavera degli ultimi due an¬ 
ni hanno scatenato decine 
di migliaia di automobilisti 
sulle strade di mezza Italia 
ad imparare, giocando, le 
regole del codice e della 
guida corretta. 

La televisione non è stata 
da meno negli ultimi tempi. 
Cordialmente, TV 7, Vivere 
insieme, Cronache italiane 
e il Telegiornale hanno sem¬ 
pre dedicato parecchio spa¬ 
zio ai problemi del traffico 
e al dramma degli inciden¬ 
ti, dei morti inutili sulle 
nostre strade. Ma una ru¬ 
brica vera e propria riser¬ 
vata interamente agli auto¬ 
mobilisti non c’era ancora. 


Esperienze 

Da qualche mese, tre « trou- 
pes » specializzate sono al 
lavoro contemporaneamente 
sulle strade italiane. Prepa¬ 
rano la rubrica In auto. 
Se ne occupano due vete¬ 
rani dell’argomento: Enzo 
de Bemart, un giornalista 
impegnato da anni nella 
collaborazione a rubriche 
radiofoniche, oltre che a 
giornali e riviste specializ¬ 
zate, e Carlo Mariani, altro 
giornalista esperto di pro¬ 
blemi automobilistici. Regi¬ 
sta è Gabriele Palmieri, un 
giovane arrivato al successo 
dopo essere stato « aiuto » 
dei più grossi nomi della re¬ 
gìa nazionale (recentemen¬ 
te un suo documentario, I 
battenti, ha ottenuto il Na¬ 
stro d’argento). 

Presenta Silvana Giacobini, 
nota soprattutto ai telespet¬ 
tatori più piccoli, che l’han¬ 
no vista spesso alla TV dei 
ragazzi. 

In auto è una rubrica essen¬ 
zialmente giornalistica. Re¬ 
dattori e operatori raccol¬ 
gono dal vivo le esperienze, 
i problemi e le richieste de¬ 
gli automobilisti. La guida 
autostradale, il soccorso 
stradale, i riflessi nervosi 
nei giovani e negli anziani 
e decine di altre inchieste 
costituiranno il nucleo di 
questa trasmissione. Non 
mancheranno anche servizi 
più specificatamente tecnici, 
come quelli dedicati all’uso 
e al funzionamento dei fre¬ 
ni, dei fari, della trazione 
anteriore, ecc. 


La rubrica In auto va in onda 
ogni giovedì alle ore 13 sul 
Progr. Nazionale televisivo. 


PEPERONATISSIMA 

SACLA’ 


E’ una ghiotta "primizia” che dura tutto l’anno 

è solo da scaldare! 

Cosi sostanziosa è molto più di un contorno. 
É fatta come la potreste fare voi, ma pensate che 
risparmio di tempo e di denaro! 


Per gustare tutto 
il sapore e la fra- 
granza della 
peperonatissima 
Saclà farla scal¬ 
dare in un tegame. 

Insaporendola 
eventualmente 
con gli aromi pre¬ 
feriti (aglio, basili¬ 
co etc.) 




Squisita con pol¬ 
lo, anatra, coni¬ 
glio e selvaggina 
in genere. 

Si sposa perfet¬ 
tamente con sal¬ 
ciccia. cotechino, 
zampone. 

Ottima con le uo¬ 
va. 


sa&ò 


C( studio repetto 











r Triti mpli 
la forma 
nella comodità 


questo reggiseno esalta la forma 
con naturalezza, lascia libera perchè ogni 
particolare è comodo. 

Va in lavatrice ogni giorno: 
è sempre nuovo perchè è in Lycra. 

Stai bene perchè è sempre elastico. 

C’è sempre un Triumph perfetto per te. 

Reggiseni Triumph a partire da Lire 1.300 
Modello Poesie Luxe Lire 2.700 


INTER NATIONAL 

Fino al 31 maggio 
continua il favoloso concorso 


BBNI SETTIMANA 
TRIUMPH PREMIA 
MILLE E UNA 
BLIENTE 










Economie in USA 

Le tre maggiori reti tele¬ 
visive degli Stati Uniti, Ame¬ 
rican Broadcasting Compa¬ 
ny (ABC), Columbia Broad¬ 
casting System (CBS) e Na¬ 
tional Broadcasting Com¬ 
pany (NBC) avevano già 
pronta alla fine di febbraio 
la lista dei nuovi program¬ 
mi e delle nuove serie, da 
sottoporre agli inserzionisti 
pubblicitari per la vendita 
o il finanziamento parziale. 
I tre organismi hanno mo¬ 
strato l’intenzione di ritar¬ 
dare l'inizio della prossima 
stagione autunnale di pro¬ 
grammi per avere il tempo 
di procurarsi un buon nu¬ 
mero di sicuri inserzionisti: 
all’origine di tanta cautela è 
la sfortunata stagione 1967- 
'68 che ha visto scendere ne¬ 
gli indici di gradimento mol¬ 
ti programmi importanti, e 
diminuire di conseguenza i 
finanziamenti pubblicitari. 
Un'altra conferma della dif¬ 
ficoltà della situazione sta 
nel fatto che per il mondo 
televisivo l'estate, ogni an¬ 
no, arriva prima. Le ritra¬ 
smissioni, che di solito co¬ 
minciavano ad apparire in 
giugno, alla metà di marzo 
erano già in pieno corso. 
« La spiegazione è finanzia¬ 
ria. non stagionale », con¬ 
clude il Time, • e ormai le 
serie televisive durano al 
massimo ventisei settima¬ 
ne ». Con il prossimo autun¬ 
no sarà notevolmente ridot¬ 
ta la produzione — e l’ac¬ 
quisto all’estero — di pro¬ 
grammi documentari imper¬ 
niati su una personalità, un 
avvenimento, un problema 
particolare — i cosiddetti 
« specials » — che avrebbe¬ 
ro dovuto rappresentare la 
grossa novità della stagione 
scorsa e che si sono invece 
rivelati un fallimento per 
tutte le reti, in quanto non 
hanno incontrato il favore 
del pubblico. 


Epoche oscure 

La Anglia Television, una 
delle società della Televi¬ 
sione commerciale, sta rea¬ 
lizzando il progetto più am¬ 
bizioso fra quelli intrapresi 
dalla ITV. Si tratta di fil¬ 
mare in 30 località, disse¬ 
minate in nove Paesi, una 
serie di sei programmi, di 
mezz'ora ciascuno, intitola¬ 
ta The dark ages (Epoche 
oscure) sulla storia dei po¬ 
poli che sciamarono dalle 
isole britanniche per sac¬ 
cheggiare le rovine dell'Im¬ 
pero romano. Sembra che le 
« troupes » televisive abbia¬ 
no incontrato non poche dif¬ 
ficoltà: si sono trovate in 
Giordania, durante la guerra 
arabo-israeliana, ed hanno 
dovuto fronteggiare le incre¬ 
dibili difficoltà della buro¬ 
crazia turca, ed anche di 
quella italiana, per ottenere 
i permessi di effettuare ri¬ 


prese nelle catacombe ro¬ 
mane. Fra gli altri Paesi vi¬ 
sitati, la Siria, la Spagna, 
la Francia, la Germania e la 
Norvegia. 


Colosso a O.C. 

La Deutsche Welle, la radio 
tedesca per l'estero, ha in 
progetto la costruzione di 
una grande stazione ad on¬ 
de corte che, secondo le 
previsioni, dovrebbe essere 
la più potente del mondo. 
Il luogo scelto per instal¬ 
larla è Illertal, nei pressi di 
Tubinga, dove dovrebbero 
essere impiantati 24 trasmet¬ 
titori della potenza di 500 
kW ciascuno. La potenza 
complessiva risultata, 12.000 
kW, sarebbe tre volte supe¬ 
riore a quella della più po¬ 
tente stazione a onde corte 
di cui si abbia notizia, quel¬ 
la della Voice of America 
a Greenwich, nel Nord Ca¬ 
rolina. Sono infatti scono¬ 
sciute finora le potenze del¬ 
le stazioni di Radio Mosca 
e Radio Pechino, probabil¬ 
mente maggiori. Il progetto 
I di costruzione della stazio¬ 
ne, che assicurerebbe l'ascol¬ 
to dei programmi della 
Deutsche Welle in ogni par¬ 
te del mondo, è però ancora 
in alto mare, data la tenace 
e irriducibile opposizione 
degli abitanti della zona di 
Illertal. 


Migliori gli inglesi 

La qualità del colore alla 
TV inglese è migliore di 
quella statunitense: questo 
è il risultato di un'inchie¬ 
sta condotta in Inghilter¬ 
ra dalla rivista americana 
Which?, che ha invitato al¬ 
cuni spettatori americani ad 
osservare i programmi in¬ 
glesi, ed a esprimere un lo¬ 
ro giudizio. La stessa rivi¬ 
sta Which? ha pubblicato i 
risultati di uno studio effet¬ 
tuato mediante la installa¬ 
zione in alcune abitazioni di 
otto televisori di fabbrica¬ 
zione inglese: ne è risultato 
che l’immagine non è bril¬ 
lante come quella in bianco 
e nero, ed è quindi meglio 
seguire al buio i programmi 
a colori. La qualità del so¬ 
noro risulta invece miglio¬ 
re di quella resa dalla mag¬ 
gior parte dei televisori co¬ 
struiti per la sola ricezione 
in bianco e nero. 


Acquisti giapponesi 

L'industria inglese sta rea¬ 
lizzando notevoli guadagni 
grazie al grande successo 
ottenuto dalla televisione a 
colori in Giappone. Obiettivi 
e altro materiale tecnico 
televisivo sono stati infatti 
ordinati dal Giappone ad al¬ 
cune industrie inglesi, per 
un valore di oltre mezzo 
miliardo di lire. 














Sedili e sicurezza 

La sicurezza si compone di 
tanti particolari diversi, e 
uno dei più importanti — 
anche se può non sembrar¬ 
lo — è quello dei sedili. 
Questi, anzi, hanno forse 

10 stesso valore della visi¬ 
bilità e degli accorgimenti 
« antiurto ». La loro realiz¬ 
zazione si pone ai costrut¬ 
tori in termini piuttosto 
complessi: le auto devono 
essere vendute a clienti di 
conformazione anatomica e 
di peso differenti, e, per¬ 
tanto. lo scorrimento longi¬ 
tudinale delle poltroncine 
anteriori non è sufficiente 
a determinare per il guida¬ 
tore la posizione ideale. 
Ora. considerando l'impor¬ 
tanza della posizione di 
guida per la visibilità e la 
fatica, appare evidente che 
la forma del sedile, la sua 
altezza, la possibilità di re¬ 
golazione. non possono con¬ 
ferire il confort desiderato 
che a un certo numero di 
guidatori. Sulla generalità 
delle vetture di serie (in 
particolare di quelle utili¬ 
tarie che costituiscono il 
nerbo del nostro parco cir¬ 
colante) ci si deve limitare 
allo scorrimento avanti-in¬ 
dietro e, sui modelli mag¬ 
giori. alla possibilità di in¬ 
clinazione dello schienale. 
In qualche caso si è arri¬ 
vati anche alla regolazione 
in altezza del sedile, in mo¬ 
do che da una composizio¬ 
ne delle tre misure si trovi 
un compromesso soddisfa¬ 
cente nei rapporti tra le di¬ 
stanze schienale-volante c 
piano del sedile-pedali. 
Questo è solo uno degli 
aspetti del problema ■ se¬ 
dili ». L’altro è costituito 
dalla torma anatomica del¬ 
le poltroncine, dal grado di 
sofficità, dalla scelta dei 
materiali di rivestimento, 
dall'aerazione dello schie¬ 
nale. E non sempre si trat¬ 
ta semplicemente di condi¬ 
zioni atte a migliorare la 
comodità, ma — ripetiamo 
— di un importante fatto¬ 
re di sicurezza. 

Se si osserva il modo di 
star seduti di certi guida¬ 
tori che non riescono a te¬ 
nere la destra della stra¬ 
da. si troverà la spiegazio¬ 
ne di questo comportamen¬ 
to nell'abitudine di rilas¬ 
sarsi come nella poltrona 
di casa: è più comodo, ma 
riduce il campo di visuale, 
specialmente sul lato destro 
della carreggiata. Poter os¬ 
servare quello che succede 
davanti a noi da una certa 
altezza favorisce sicura¬ 
mente la sicurezza: i gui¬ 
datori di autocarri ed au¬ 
tobus. « appollaiati » sul lo¬ 
ro sedile, sono in grado di 
condurre con ben maggio¬ 
re precisione, malgrado le 
dimensioni dei veicoli, e di 
tenere con facilità la destra. 

11 sedile ideale dovrebbe 
avere una forma « anato¬ 
mica », cioè accogliere co¬ 
me un calco di gesso il cor¬ 
po umano; avere uno schie¬ 
nale più profondo nella par¬ 
te centrale cosi da fasciare 
tronco, reni e spalle; il pia¬ 
no del sedile di misure ta¬ 
li da sostenere i femori si¬ 
no all'attaccatura delle ti¬ 
bie (in modo da evitare la 
compressione del bordo an¬ 
teriore e conseguente diffi¬ 
coltà di circolazione nelle 


gambe, causa sicura di 
stanchezza) ; un grado di 
sofficità non troppo accen¬ 
tuato (per non favorire 
l'insorgere del torpore do- 
pio ore di viaggio) ; infine, 
un'angolazione tra schiena¬ 
le e sedile che contrasti con 
la tendenza a lasciarsi sci¬ 
volare in avanti, lasciando 
le reni senza sostegno. Da 
questo accenno sull'impor¬ 
tanza di sedili razionali, il 
discorso si collega a un fat¬ 
tore soggettivo non meno 
importante: per guidare be¬ 
ne e con sicurezza bisogna 
star seduti correttamente. 
In primo luogo occorre as¬ 
sumere una posizione tale 
che. senza costringere a te¬ 
nere in tensione i muscoli 
della schiena, si abbia mo¬ 
do di vedere la strada 
quanto più vicino possibile 
all’« orizzonte » cofano-para¬ 
fanghi ; lo schienale non de¬ 
ve essere troppo inclinato 
per evitare il già accennato 
istinto a scivolare (sono 
utilissime a questo scopo 
le cinture di sicurezza) ; 
sempre lo schienale dovrà 
essere sistemato a una di¬ 
stanza tale da consentire al 
pilota di premere sui pe¬ 
dali con naturalezza. In 
particolare, la gamba de¬ 
stra deve poter appoggiare 
sull'acceleratore anche per 
lunghe ore senza che si de¬ 
terminino crampi muscola¬ 
ri. Nella manovra di frena¬ 
ta. la pressione esercitata 
sul pedale è massima quan¬ 
do la gamba è allineata sul¬ 
l’asse del pedale stesso e 
leggermente piegata. 

Molti automobilisti, special- 
mente le donne, guidano 
troppo vicini al volante: è 
una posizione sbagliata. La 
giusta distanza è quella che 
permette di tenere il volan¬ 
te con le braccia appena 
leggermente piegate, e il 
corpo a circa quindici cen¬ 
timetri dal bordo inferio¬ 
re del volante stesso. 


Una Rolls-Royce 
al giorno 

Agli americani piacciono le 
Rolls-Royce (e molti posso¬ 
no tranquillamente acqui¬ 
starne una). Al recente Sa¬ 
lone intemazionale di New 
York, la Casa inglese ha 
fatto affari per 250 mila 
dollari (quasi 170 milioni di 
lire), il che rappresenta la 
vendita di 12 vetture, cioè 
un po' più di un'auto ven¬ 
duta al giorno. 


Merce contro merce 


La Ford inglese si adatta 
a tutti i modi di pagamen¬ 
to pur di vendere i propri 
modelli nel mondo. Dalla 
Columbia accetta in cam¬ 
bio delle macchine il caf¬ 
fè. dalla Norvegia le gru 
dalla Spagna le patate, dal 
Sudan il cotone e, ora. dal¬ 
l’Indonesia fibre vegetali. 


Autofficine 

Continua ad aumentare in 
Olanda il numero delle au¬ 
tofficine dove chi vuole 
può riparare personalmen¬ 
te la propria auto con i 
consigli di un meccanico 
specializzato. 

Gino Rancati 






Una famiglia e una carriera da favola, quelle della cantante spa 

Canta per suo marito 

Nata in una famiglia che non vanta tradizioni artistiche, fu avviata alla musica dal 
padre, cassiere in una società elettrica di Madrid. Dapprima studiò il pianoforte, poi 
una famosa insegnante, Lola Rodriguez Aragon, mise in luce le sue stupefacenti qua¬ 
lità di mezzosoprano. Tutto le è stato facile, fin dal clamoroso esordio nell’opera «Così 
fan tutte» di Mozart sul palcoscenico del Festival di Aix-en-Provence dieci anni fa 


5 » 



Teresa Berganza a Roma, con i due figU Teresa di otto anni e Francisco Javier di sei. La cantante spagnola si sposò nel 1958, in Italia, con un ex 
compagno di Conservatorio. Hanno anche una terza figlia, Cecilia, di appena due anni. Nessuno dei bambini ha per ora messo in luce tendenze artistiche 

















gnola Teresa Berganza la cui voce è definita «divina» dai critici 

che l’ascolta in platea 



Difende la sua vita 


di Laura Padellaro 

Roma, maggio 

I tigli di Teresa Bergan¬ 
za, l'illustre cantante 
spagnola, sanno con fer¬ 
rea certezza che cosa 
non faranno da grandi. 
Teneri d’età come sono, Tere¬ 
sa di otto e Francisco Javier 
di sei anni, questi due bam¬ 
binelli intuiscono perfetta¬ 
mente che l’arte è un me¬ 
stiere scomodo. Perciò han¬ 
no deciso: non diventeranno 
mai artisti. Teresa si spose¬ 
rà, dice, e avrà nove figli; 
Francisco sarà o prete o to¬ 
rero. Unica incognita l’ulti¬ 
ma nata. Cecilia, che conta 
appena due anni. 

Il fatto è che Teresa e Fran¬ 
cisco, o Paco come lo chia¬ 
mano in famiglia, quest’in¬ 
verno hanno affrontato un 
grosso sacrificio per com¬ 
prarsi un mese di permesso 
da scuola e il diritto d’ac¬ 
compagnare a Roma la ma¬ 
dre, impegnata all’Opera nel¬ 
la Cenerentola, di Rossini. 
Patti chiarissimi: sarebbero 
partiti se portavano a casa 
Suoni voti. Fecero sforzi 
enormi, sempre chini sui li¬ 
bri: inutile dire che sulle 
pagelle fiorirono i dieci. 
Una famiglia, quella della 
Berganza. da favola. Una 
casa, appena fuori Madrid 
verso la montagna, in cui i 
genitori di Teresa vivono 
non soltanto come benigni 
lari, ma si occupano dei 
bambini riassumendo, in 
una sorta di seconda giovi¬ 
nezza, responsabilità già de- 
poste; un fratello e una so¬ 
rella sposati e con figli (il 
fratello lavora in una ban¬ 
ca, il cognato si occupa del¬ 
l’ufficio pubblicitario di una 
società telefonica), innamo¬ 
rati entrambi della musica, 
uniti strettamente a Teresa 
per affetto e ammirazione. 


perché il sonno giova alla 
voce. 

« Mi sono organizzata », mi 
racconta, « in modo da stare 
il più possibile con i miei 
figli. Quando posso, li porto 
con me in " tournée : co¬ 
noscono già molte opere, Co¬ 
sì fan tutte, Nozze di Figa¬ 
ro, Barbiere di Siviglia. Qui 
a Roma. Teresa ha seguito 
tutte le prove della Ceneren¬ 
tola. Mi ha aiutato come 
una grande: nei giorni delle 


e tranquillo, credo che avrei 
abbandonato il teatro da 
tempo. Una volta, in Ameri¬ 
ca, mi telefonarono da casa 
in piena notte per avvertir¬ 
mi che mia figlia aveva l’oti¬ 
te e stava male. Credetti 
d'impazzire. Mio marito mi 
disse: " senti Teresa, ora 
chiamiamo il medico, se la 
bambina ha bisogno di noi, 
noleggiamo un aereo privato 
e andiamo via subito ”. Per 
fortuna le notizie furono 


" oggi sei stata bravissima, 
la tua voce suonava assai 
meglio delle altre volte Se 
va male, non me lo nascon¬ 
de: " guarda Teresa, quel le¬ 
gato non era perfetto, quel 
si naturale non mi è piaciu¬ 
to affatto ” ». 

Si conobbero in Conserva- 
torio: lui era un pianista 
apprezzato, accompagnava i 
maggiori cantanti e si dedi¬ 
cava alla composizione. « Il 
nostro », racconta la Bergan- 


Alla Berganza la sorte ha risparmiato le incertezze dell'apprendistato: già celebre all’età 
di ventidue anni, oggi è tra le più affermate cantanti del teatro lirico internazionale 


Una vita, insomma, in cui. 
strano a dirsi, l’esercizio ar¬ 
tistico è l'aspetto di più du¬ 
ra quotidianità, il versante 
del sacrificio. Il dono di una 
voce stupenda, o come di¬ 
cono perfino i più severi ari¬ 
starchi « semplicemente di¬ 
vina », ha deviato verso im¬ 
pervie altezze il corso di 
un’esistenza che mirava a 
consacrarsi ai piani affetti 
familiari, a bearsi di nasco¬ 
ste felicità anziché di pub¬ 
bliche glorie. Teresa Ber¬ 
ganza non è disposta a ce¬ 
dere questa parte conforte¬ 
vole della sua vita, la difen¬ 
de a dispetto dell'arte con 
tenacia premeditata. Quan¬ 
do non è in viaggio, si alza 
alle otto di mattina, prepa¬ 
ra i bambini per la scuola, 
porta la più piccola a pas¬ 
seggio, si occupa della casa 
e della cucina. Riceve gli 
amici, ma solo di giorno: la 
sera va a dormire alle dieci. 


recite non potevo parlare, 
per non stancare la voce; 
Teresa mi faceva compagnia 
in albergo e se parlava, bi¬ 
sbigliava anche lei. Molto 
spesso, però, se i bambini 
sono lontani, attraverso cri¬ 
si terribili. Ho paura che i 
miei figli, costretti a non 
vedermi in media cinque 
mesi l'anno, finiscano per 
dimenticarmi. Decido allora 
di non cantare più, di tor¬ 
narmene a casa a fare la 
mamma. Se non ci fosse 
mio marito, sempre calmo 


tranquillizzanti e io conti¬ 
nuai le recite ». 

Questo marito, un basco 
di trentanove anni, anche 
lui da favola. La Berganza 
ne parla con un entusiasmo 
da cui traspare un ardore 
di marca spagnola. « Quan¬ 
do canto in teatro, mio ma¬ 
rito non sta mai dietro le 
quinte, si siede in sala in 
un punto ben visibile. Mol¬ 
te volte canto per lui solo, 
perché sono sicura del suo 
giudizio e non mi mentisce 
mai. Se va bene, mi dice: 


za, « non fu un colpo di ful¬ 
mine; cominciammo a far 
musica insieme e poi, dieci 
anni fa, ci sposammo. Mio 
marito decise di rinunziare 
alla sua carriera per dedi¬ 
carsi alla mia. Non ci fu 
verso di fargli mutare idea, 
diceva che la stagione arti¬ 
stica di una cantante è più 
breve di quella di un piani¬ 
sta e perciò a se stesso 
avrebbe pensato quando io 
avessi finito di cantare. Di¬ 
venne il mio " manager ”, il 
mio segretario e consiglie¬ 


re, il mio accompagnatore 
al pianoforte. I recital li ho 
fatti tutti con lui, in ogni 
parte del mondo ». 

Il matrimonio fu celebra¬ 
to in Italia, nel ’58. La Ber¬ 
ganza voleva sposarsi in pa¬ 
tria, ma il confessore della 
cantante che doveva cele¬ 
brare le nozze — il padre 
Sanchiz, Generale dei Fran¬ 
cescani — fu irremovibile. 
« Mia cara Teresa », disse, 
« io di andare a Madrid non 
ho tempo. Se vuoi, ti sposi 
qui a Roma ». La cerimonia 
si svolse alla Curia generali- 
zia e fu semplicissima. C’era¬ 
no i genitori degli sposi e 
qualche intimo. Fra i testi¬ 
moni, la maestra di canto di 
Teresa, la famosa Lola Ro- 
driguez Aragon. Dopo un 
piccolo ricevimento in un al¬ 
bergo nei pressi di Villa Bor¬ 
ghese, gli sposi partirono 
precipitosamente per Tori¬ 
no: la sera stessa la Ber¬ 
ganza doveva incominciare 
le prove alla radio dell’ope¬ 
ra di Purcell, Didone e Enea. 


Con la Rodriguez 

La cantante giunse puntua¬ 
lissima ma, per benigna e 
prevedibile concessione di 
Mario Rossi, il direttore 
d’orchestra, fu dispensata 
per quella volta dalla pro¬ 
va. Durante il suo recente 
soggiorno a Roma, la Ber¬ 
ganza ha voluto risentire i 
nastri dell’incisione: « Sono 
rimasta sorpresa ascoltando 
la mia esecuzione, non pen¬ 
savo di cantare così bene 
dieci anni fa ». 

Teresa aveva allora venti- 
due anni ed era già celebre. 
Durante l’estate, al Festival 
di Aix-en-Provence aveva 
debuttato cantando con su¬ 
prema bravura un’opera mo¬ 
zartiana, Così fan tutte. Un 
immediato contratto con la 
Scala era giunto mentre an¬ 
cora duravano gli echi del 
trionfo di Aix. 

Nata in una famiglia che 
non vanta tradizioni artisti¬ 
che, Teresa fu avviata alla 
musica dal padre che face¬ 
va il cassiere in una società 
elettrica di Madrid, ma suo¬ 
nava il pianoforte e covava 
tenacemente in cuore il so¬ 
gno di un figlio musicista. 
Provò con il maggiore, poi 
con la seconda figlia e i 
tentativi fallirono. Allora 
tentò con Teresa, incomin¬ 
ciò a insegnarle quel poco 
che sapeva; più tardi la 
mandò a cantare in un coro 
di Madrid. Gli studi veri e 
propri incominciarono in 
Conservatorio. 

D’avere una voce, la Bergan¬ 
za si accorse quando faceva 
l’ultimo anno di pianoforte. 
Per approfondire le cono¬ 
scenze musicali, s’era iscrit¬ 
ta nella classe di canto di 
Lola Rodriguez. Rivelò qua¬ 
lità stupefacenti. 

Dopo tre anni, si presentò 

segue a pag. 60 
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all’Ateneo di Madrid con un 
programma raffinatissimo: 
Honegger, Schumann e mu¬ 
siche spagnole. Ebbe un suc¬ 
cesso trionfale, da favola an- 
ch'esso. Ignoti perciò alla 
Berganza i primi passi fati¬ 
cosi, le ferite e le miserie 
dei duri apprendistati: a 
trentadue anni quest'artista 
ha una fama che l'innalza ai 
più alti vertici della celebri¬ 
tà che non si contamina in 
basso favore plateale. Tere¬ 
sa Berganza è insomma più 
illustre che popolare. 


Bizet la tenta 


« A ogni cantante si addice 
un repertorio particolare ». 
dice la Berganza. « Io cerco 
di scegliere le opere che non 
mi obbligano a sforzare la 
voce. Due anni fa mi offri¬ 
rono di cantare la Carmen 
un po’ dappertutto, con chi 
volevo. Incominciai a legge¬ 
re lo spartito. Dopp due me¬ 
si di Carmen la mia voce si 
era allargata nel centro, ma 
il mio Rossini non era più 
tanto pulito, gli acuti erano 
meno esatti, 1 agilità manca¬ 
va. Chiusi immediatamente 
lo spartito della Carmen e 
mi misi a studiare la Cene¬ 
rentola-. mi esercitai qual¬ 
che giorno nel rondò finale 
e la mia voce ritornò subi¬ 
to a posto. Tutti i cantanti 
dovrebbero studiare Rossi¬ 
ni, anche se poi cantano 
Verdi ». 

E’ chiaro che la tentazione 
di Bizet c’è, fortissima, evi¬ 
dente. « Quando in teatro 
vedo certe Carmen che non 
hanno niente di spagnolo, 
soffro. Prima di tutto io so¬ 
no spagnola, molto spagnola 
e sento il personaggio in al¬ 
tro modo. Non mi piaccio¬ 
no le Carmen che vengono 
in scena mezze nude, no Car¬ 
men non è questo. La sua 
forza è interiore, la sua bel¬ 
lezza è negli occhi, nel mo¬ 
do con cui guarda gli uomi¬ 
ni. La mia Carmen la sento 
così e spero di farla un 
giorno o l'altro, quando sa¬ 
rò sicura di non rovinare un 
repertorio classico che or¬ 
mai è di pochissimi can¬ 
tanti ». 

Una Carmen con Teresa Ber- 

f anza? Il mondo musicale 
aspietta da tempo, come ri¬ 
consacrazione di un perso¬ 
naggio oramai contraffatto, 
svilito. Ma a decidere sarà 
ancora una volta Rossini e 
per meglio dire una pagina 
del Barbiere, " Dunque io 
son questo famoso duet¬ 
to di Rosina con Figaro è 
sempre stato per la Ber¬ 
ganza, fino da quando stu¬ 
diava il canto in Conserva- 
torio, un banco di prova. 
Qui a suo giudizio, la veri¬ 
fica è senza inganno, qui si 
svelano i difetti e le impu¬ 
rità, qui la voce si rilucida 
e si restaura. 

Una rara probità artistica, 
che si denuncia anche nel¬ 
l’umiltà con cui la cantante 
spagnola, ormai celebre, con¬ 
tinua a chiedere consigli al¬ 
la sua maestra: « Quando so¬ 
no a Madrid, se ho qualche 
problema vado da lei. Quat¬ 



tro orecchie sentono meglio 
di due e i punti difficili li 
lavoriamo insieme: acuti ar¬ 
rischiati, passaggi virtuosi¬ 
stici eccetera. Prima pierò 
l’opera la leggo da cima a 
fondo con mio marito per 
impadronirmi musicalmente 
di tutte le parti ». 
L’emozione più grande, la 
maestra di Teresa Berganza 
la provò tre anni fa, il gior¬ 
no che la sua allieva dopo 
tanto tempio dal concerto al¬ 
l’Ateneo, debuttò alTOpiera 
con le Nozze di Figaro. 
« Quando cantai la prima 
aria di Cherubino, “ Non so 
più cosa son ", un'aria che 
non si presta all’applauso 
della platea, ebbi la più 
grande ovazione della mia 
vita ». Un trionfo: il più gra¬ 
dito alla Berganza, insieme 
a quello di Buenos Aires. 
Dopio la prima recita di Ce¬ 
nerentola, un famoso criti¬ 
co argentino scrisse un arti¬ 
colo di fuoco, accusando il 
pubblico di non avere ap>- 
plaudito la canzonetta « Una 
volta c’era un re »: un bra¬ 
no peraltro che non è fatto 
per strappare il battimano. 
Alla seconda rappresenta¬ 
zione, finita la canzonetta, 
venne giù il teatro. 


Vacanze nei Pirenei 


Gioie queste, pagate con il 
sacrificio di star lontana 
dalla famiglia, di viaggiare 
senza vedere il mondo, di 
non conoscere che alberghi, 
teatri, treni e aerei. « Non 
mi piace viaggiare », confes¬ 
sa la Berganza, « perché non 
faccio mai la tunsta. Arrivo 
in un Paese, chiudo bocca, 
non parlo e vado alle prove: 
tutto qui. Le giornate delle 













rec ile le passo nella mia ca¬ 
mera d'albergo a macerar¬ 
mi. Vorrei che durassero 
due ore. Ouando entro in 
scena sono nervosissima: mi 
calmo solo quando sento che 
la mia voce “ risponde m ». 
Quest'anno per stare con i 
figli, Teresa Berganza ha 
rinunciato ai festival d’esta¬ 
te. Tutta la famiglia andrà 
in vacanza nei Pirenei, poi 
al mare verso il sud. Tre 
mesi con la mamma: Tere¬ 
sa e Francisco Javier sono 
stati ricompensati del loro 


sacrificio invernale. In fon¬ 
do non dovranno pazientare 
molto: Teresa Berganza è 
decisa a lasciare il teatro 
fra non più di dieci anni, in 
pieno fulgore, per regalare 
alla famiglia la sua voce, an¬ 
cora intatta. Sembra dav¬ 
vero una favola. 

Laura Padellare 


Teresa Berganza canta alla ra¬ 
dio in Antologia di interpreti, 
in onda giovedì 9 maggio, alle 
I2£5, sul Terzo Programma. 


se siete al lavoro se siete in gita 

sibon 


I dischi di Teresa Berganza 


Del mezzosoprano Teresa Ber- 
gonza sono attualmente repe¬ 
ribili in commercio un buon 
numero di incisioni, esclusiva- 
mente della « Decca •. Spicca¬ 
no nel catalogo della famosa 
Casa discografica alcune edi¬ 
zioni di opere complete: la Ber¬ 
ganza è Ruggiero rte/f'Alcina 
di Haendel, accanto a cantan¬ 
ti di fama, quali la Suther- 
land, la Sinclair, Alva, la Sdut¬ 
ti e la Freni (mono 33-MET 
232 34; stereo 33-SET 232/34). 
E’ poi una incomparabile Ro¬ 
sina nel Barbiere di Siviglia 
diretto da Silvio Varviso (mo¬ 
no 33-MET 285/87; stereo 33- 
SET 285/87) e una squisita 
Isabella riW/'Italiana in Algeri 
(mono 33-MET 262/64; stereo 
33-SET 262/64). 

Non dobbiamo inoltre scordare 
Teresa Berganza in alcuni re¬ 
cital. La cantante ha inciso le 
• Arie da opere de! XVIII 
secolo » (33-f.XT 5611): alcu¬ 
ni tra i più bei gioielli del¬ 
l’arte del bel canto, tratti 
daU'Orieo, dall' Alceste e dal- 
f'Elena e Paride di Gluck; dal¬ 
la Medea di Cherubini; dal¬ 
la Serva padrona di Pergolesi; 
dal Giulio Cesare di Haendel; 
dalla Nina pazza per amore di 
Paisiello. Segnaliamo poi un 


« Recital » dedicato a Rossini 
con le arie più popolari del 
Barbiere di Siviglia, dell' Ita¬ 
liana in Algeri, dello Stabat 
Mater, della Semiramide e del¬ 
la Cenerentola, su disco 33-LXT 
5514. 1m Berganza ha inciso un 
* recital » anche nel nome di 
Mozart, in cui. oltre ad alcune 
arie dalle Nozze di Figaro, dal¬ 
la Clemenza di Tito e da Cosi 
fan tutte, figura la mirabile 
Aria da concerto. K. 505 « Ch'io 
mi scordi di te » con la « Lon¬ 
don Symphony Orchestra • di¬ 
retta da Pritchard (33-LXT 
6045, anche stereo 33-SXL 6045). 
Pregevoli altri due « recital »; 
il primo (33-BR 3064) con bra¬ 
ni di Rossini, seguiti da can¬ 
zoni caratteristiche spagnole; 
il secondo (33-LXT 6005f con 
pagine di Cherubini, Cesti, Per¬ 
golesi. Scarlatti, Guridi Lavil- 
la, Turina e Granados. interes¬ 
santi inoltre due dischi con 
musiche di De Falla. Nel pri¬ 
mo (33-LX8 5659, anche stereo 
33-SXL 2296) la Berganza è so¬ 
lista nel Cappello a tre punte 
con l’m Orchestre de la Suisse 
Romande » diretta da Anser- 
met; nel secondo (45 EP-CEP 
652) è l’interprete delle Sette 
Canzoni popolari spagnole. 

1. f. 
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Sibon l’allegro 
spuntino tascabile 


PCRUOIRSI 


Quando si sveglia l’appetito, gustate Sibon... 
Potete gustarlo a tutte le ore, 
ovunque voi siate. Per voi, per i vostri bambini, 
Sibon è un dolce spuntino: leggero 
e digeribile come occorre, ma tutto energia! 














«Almanacco» illustra in tre puntate alla TV gli 


assurdi processi moscoviti degli anni Trenta 

LA «GRANDE PURGA» 


DELL’ETÀ DI STALIN 



di Giovanni Perego 

T utto cominciò con 
Tassassimo di Ki- 
rov, un assassinio 
che rimase per noi 
misterioso, che pro¬ 
dusse su Stalin uno choc, e 
di cui gli storici della no¬ 
stra Rivoluzione ancora non 
ci hanno dato una spiega¬ 
zione esauriente ». Con que¬ 
ste parole, pronunciate il 
24 febbraio del 1956, Kru¬ 
sciov, dalla tribuna del XX 
Congresso del Partito comu¬ 
nista sovietico, dinanzi a 
un'assemblea allibita e per¬ 
corsa d’orrore, incominciò 
la lettura del rapporto se¬ 
greto in cui si denunciava 
la liquidazione, ad opera 
del dittatore georgiano, di 
1108 delegati del « Congres¬ 
so dei vincitori », il XVII 
Congresso del '34, e di 98 
membri, su 139, del Comi¬ 
tato Centrale scaturito da 
quello stesso Congresso, in 
cui gli storici ravvisano, 
unanimemente, Tinizio del¬ 
l’era stalinista. Tutto co¬ 
minciò dunque con l'assas¬ 
sinio di Kirov. 

Chi era Kirov? Il suo vero 
nome era Kostricov ed era 
nato a Tomsk, in Siberia. 
Nel 1905, diciannovenne e 
già militante nell’ala bolsce¬ 
vica, aveva preso parte alla 
Rivoluzione. Era allora stu¬ 
dente all’istituto di tecno¬ 
logia di Tomsk, era alto, 
belìo, era oratore copioso, 
piaceva molto alle donne. 
Faiìito il moto del 1905, finì 
in carcere come molti altri 
e trascorse lunghi anni nel¬ 
la prigione di Irkutsk, in Si¬ 
beria. Figura di secondo pia¬ 
no durante la Rivoluzione di 
ottobre, il suo astro inco¬ 
mincia a splendere, quando, 
nel marzo del 1921, conosce 
Stalin al X Congresso del 
Partito. Divengono amici e 
Stalin lo chiama « il mio 
Sergio, l’amico fedele, il 
fratello amatissimo ». 


Le fucilazioni _ 

Qualche anno dopo, è già 
considerato come il più pro¬ 
babile delfino di Stalin. 
Quando, nel dicembre del 
’25, il georgiano demolisce 
l’opposizione leningradese di 
Zinoviev, è nominato pro¬ 
console a Leningrado ed è 
Talter ego di Stalin, nella 
metropoli baltica, per quasi 
nove anni, fino al primo di¬ 
cembre 1934. 

Quel giorno, alle 3 del mat¬ 
tino, l'ex sergente della GPU, 
Nikolaev, esiliato in Carelia 
dal Partito, e tornato in tre¬ 
no a Leningrado, penetrò 
nella casa di Kirov e lo ucci¬ 
se a rivoltellate con la sua 
segretaria: la donna era la 


moglie di Nikolaev e l’aman¬ 
te di Kirov, e l'allontana¬ 
mento dell’ex sergente della 
GPU da Leningrado sareb¬ 
be stato causato da questa 
circostanza, non politica. 

Di questa versione dei fatti, 
che sarebbe l’autentica, non 
si trova tuttavia traccia 
nella storiografia ufficiale. 
Nel primo pubblico rappor¬ 
to sull’uccisione di Kirov, si 
parlò di complotto delle 
Guardie bianche, si disse 
che un diplomatico lettone 
aveva organizzato il crimi¬ 
ne e si provvide, il 5 e il 
18 dicembre, a fucilare un 
certo numero di « terroristi 
bianchi ». Dopo pochi giorni, 
si giunse a una diversa e 
straordinaria scoperta: non 
le Guardie bianche, ma ele¬ 
menti del Partito, dell’oppo- 
sizione alla linea di Mosca, 
avevano ispirato Nikolaev 
che era, si asserì, un se¬ 
guace di Zinoviev e di Ka- 
menev. A dar più credibili¬ 
tà a questa nuova spiega¬ 
zione, Stalin fece fucilare 
con Nikolaev, quattordici 
giovani del Komsomol di 
Leningrado, espulse dal Par¬ 
tito Zinoviev e Kamenev e 
li fece incarcerare con il 
proposito di inviarli di fron¬ 
te a una corte marziale. La 
stampa sovietica non mancò 
di indicare in Trotzkij, espul¬ 
so daU'URSS fin dal gen¬ 
naio del 79, il « cervello » 
della congiura contro Kirov. 

« Tutto cominciò con l'as¬ 
sassinio di Kirov » e infatti, 
alle rivoltellate dell'ex ser¬ 
gente della GPU tradito dal¬ 
la moglie, fa seguito una se¬ 
quenza allucinante: il pro¬ 
cesso e la fucilazione dei 14 
del Komsomol sono del 28 
e del 29 dicembre, una deci¬ 
na di giorni dopo la fucila¬ 
zione dei « terroristi bian¬ 
chi ». Non passano neppure 
tre settimane, e il 15 e 16 
gennaio del 1935, è celebra¬ 
to il processo dei 19, prin¬ 
cipali imputati Zinoviev e 
Kamenev: l'accusa è di aver 
tentato di restaurare il capi¬ 
talismo, di aver svolto atti¬ 
vità generale controrivolu¬ 
zionaria, di aver responsa¬ 
bilità politiche e morali nel¬ 
l’assassinio di Kirov. I 19 
sono condannati a pene de¬ 
tentive. Sette giorni dopo, 
il 23 gennaio, sono proces¬ 
sati 12 ufficiali della GPU: 
l’accusa è di negligenza, non 
hanno saputo prevenire l'uc¬ 
cisione di Kirov. Le condan¬ 
ne sono insolitamente miti. 
Qualche mese dopo si svol¬ 
ge, in segreto, un secondo 
processo contro Kamenev, 
la cui pena è aggravata di 
altri cinque anni. Si giunge 
al 1936: tra il 19 e il 24 ago^ 
sto, si consuma tragicamen¬ 
te il destino di Zinoviev e 
di Kamenev, trascinati di¬ 
nanzi ai giudici nel proces¬ 
so dei 16, accusati di aver 


organizzato il centro antiso¬ 
vietico « trotzkista », giusti¬ 
ziati infine con i loro 14 
coimputati. 1937: dal 23 al 
30 gennaio, si svolge il pro¬ 
cesso dei 17: l'imputazione 
è ancora di trotzkismo anti¬ 
sovietico. Tredici dei 17 so¬ 
no mandati a morte; Ra- 
dek e altri tre imputati, so¬ 
no condannati a pene deten¬ 
tive. Nel giugno di quello 
stesso anno, è annunciata 
l’esecuzione di Tukhacevskij, 
l’eroico vincitore di Varsa¬ 
via, e di altri 7 famosi gene¬ 
rali dell'Armata rossa. 


L’autoaccusa 

Nel dicembre dello stesso 
anno, è la volta di Jenu- 
kìdze e Rara khan che sono 
giustiziati con altri dignitari 
della gerarchia sovietica di 
cui non si conoscono nep¬ 
pure il numero esatto e tut¬ 
ti i nomi, e neppure si sa 
se siano stati sottoposti a 
processo. L'ultimo clamoro¬ 
so episodio delle grandi pur¬ 
ghe staliniste dell’anteguer¬ 
ra, è il processo dei 21 che 
si svolge dal 2 al 13 marzo 
del 1938. E’ il processo del 
cosiddetto « blocco di destra 
antisovietico e trotzkista »: 
diciotto persone sono man¬ 
date a morte: tra di esse, bol- 
scevichi famosi come Bukha- 
rin, Rykov, Krestìnskij. 
Senza alcun dubbio, tra i 
numerosi procedimenti, tra 
le incarcerazioni e le esecu¬ 
zioni, sono spiccanti e signi¬ 
ficativi più degli altri, il pro¬ 
cesso dei 16, il processo dei 
17 e il processo dei 21. Nel 
primo dei tre contro Zino¬ 
viev e Kamenev, principali 
imputati, venne clamorosa¬ 
mente in luce il metodo del- 
ì'autoaccusa, l’allucinante 
condiscendenza degli impu¬ 
tati pronti a ogni dichiara¬ 
zione che aggravasse la lo¬ 
ro colpa. Nel processo dei 
17, Radek e Sokolnikov am¬ 
misero che s‘erano accorda¬ 
ti con Trotzkij, con Hitler e 
con l’imperatore del Giap¬ 
pone. L'allucinante e tragi¬ 
ca farsa toccò il suo cul¬ 
mine nel processo dei 21 
contro il blocco di destra 
antisovietico e trotzkista: 
uomini come Bukharin, Ry¬ 
kov. Rakovskij. Krestinsklj 
e Yagoda, che era stato il 
capo della GPU, giunsero a 
confessare che, guidati dal¬ 
l’estero da Trotzkij, erano 
al soldo e agli ordini di 
Hitler, del Mikado, del Ser¬ 
vizio segreto britannico e, 
perfino, del Deuxième Bu¬ 
reau polacco. 

Il primo servizio di Almanacco 
sulla « grande purga » va in 
onda mercoledì 8 maggio, alle 
ore 21,15 sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 












Non faccio per vantarmi... ma la mia cucina 
ARISTON ha il cuoco automatico, un conge¬ 
gno modernissimo che accende, regola e 
spegne il forno e le piastre all'ora esatta sta¬ 
bilita da me. lo programmo la cottura di 
questo o quel piatto, poi posso anche uscire 
di casa perché al mio ritorno il cuoco auto¬ 
matico ha fatto tutto da solo, secondo 
i miei desideri. La mia cucina ARISTON è 
fatta per cuocere a regola d'arte: il forno è 


grande e sicuro, il super-grill è potente, il 
girarrosto è formidabile! 

Nella foto: cucina S 530 MGTE con cuoco 
automatico Lire 112 . 000 . Altri 16 modelli a 
partire da Lire 33 . 900 . 


INDUSTRIE MERLONI FABRIANO 





















Anche per i mesi caldi l’eleganza «impegnata» continua a proporre, 
accanto alla tradizionale formula gonna più giacca più camicetta, la 
soluzione abito più giacca. Due sono gli orientamenti principali della 
moda: abito scivolato a vita bassa, con la breve gonna svasata o diritta 
(ma animata da una serie di pieghe piatte), completato da una giacca lunga, 
quasi sempre con cintura; abito a pieghe sciolte, con il punto di vita net¬ 
tamente segnato e giacca molto corta. I modelli che presentiamo sono firmati 
da una giovanissima e già applaudita debuttante; Enrica Massa Sanlorenzo 


MODA 
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Il due pezzi blu con fibbia 
e bottoni in metallo riprende nell allacciatura 
laterale della giacca 
il motivo 

di piega a portafoglio 

l’abito in tutta „ K 

la sua lunghezza fCr^r 


Un modello in shantung giallo 
con la gonna a pieghe non stirate. 
La giacca si è ridotta a un bolero 
senza maniche e rovesciabile, 
con rinterno blu, come la cintura 


1 Shantung bianco per una raffinatissima 
■ interpretazione dello stile Bonnie 

(la pistola naturalmente non è indispensabile). 

La lunga giacca si indossa su un abito a vita bassa 
con gonna a pieghe piatte e collo a listino 


I bolli, ultimo grande • ritorno * 
della moda, sono i protagonisti 
del finto tre pezzi in picche di cotone 
con la gonna stretta in vita 
da un'alta cintura-bustino 


La sciarpa di seta annodata e svolazzante 
la giacca dairampio collo aperto 
la gonna sciolta da quattro sfondi piega 
caratterizzano il completo 
in tela di lino scozzese bianca e blu 
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sì, perchè 
all’effetto 
sbiancante 
Bianeofa Extra 
unisce l’azione 
ammorbidente 
che ridona alla 
maglieria bianca 
la mano morbida 
dei capi nuovi! 


riaccende 
il bianco spento 


«L'Approdo» intervista l’autore di «A sangue freddo» 


TRUMAN CAPOTE 


SCRITTORE DI MASSA 


di Italo Moscati 


C i sono romanzi che, 
si potrebbe dire, 
si vendono an¬ 
cora prima di 
uscire. Dipende 
dal tema o dal nome dello 
scrittore; ma soprattutto da 
questo, in un tempo in cui 
anche la letteratura è entra¬ 
ta a far parte del consumo 
culturale e si cerca un libro 
come la signora cerca l'abito 
firmato dal noto sarto. Per 
A sangue freddo di Truman 


film, ha imparato a predi¬ 
re l’awenire. Quanto basta, 
dunque, per far scatenare 
le simpatie di una stampa 
che guarda allo scrittore co¬ 
me ad un individuo talmen¬ 
te immerso nella vita tu¬ 
multuosa e difficile da di¬ 
ventare quasi un semplice 
passante che parla ad altri 
passanti. Fa un certo effetto 
raccontare che l'ex fattorino 
del New Yorker e l'oscuro 
collaboratore di un Digest 
Magazine a caccia di aned- 


Mamme! Per i vostri bambini 
1’“Impeccabile Pinguino” in regalo! 


ne abbastanza tipica del 
modo dell'autore di guar¬ 
dare il mondo, anche se ab¬ 
bondantemente rielaborata 
per esigenze spettacolari e 
quindi commerciali. Biso¬ 
gna comunque tenere pre¬ 
sente che Truman Capote è 
un autore che non si isola, 
non scrive i suoi libri per 
pochi. Una delle caratteri¬ 
stiche del suo fare lettera¬ 
rio è infatti la ricerca di 
una affermazione la più lar¬ 
ga possibile. Così coltiva il 
mito dello scrittore popo¬ 
lare venuto dalle esperienze 
più diverse. Ciò che colpi¬ 
sce nella sua biografia è il 
ricorrere di quel bagaglio 
di informazioni, di cui si 
trova riscontro in altre bio¬ 
grafie di altri illustri scrit¬ 
tori americani. Anzi, nella 
America dell'efficienza e del 
vitalismo, drammatica ed en¬ 
tusiasmante, avvolta nella 
leggenda degli anni inizio 
secolo, uno scrittore per es¬ 
sere con le carte in regola 
doveva aver fatto il camio¬ 
nista oppure il lavapiatti, 
Io scaricatore di porto e 
così via. 

Truman Capote, dicono le 
note informative fornite dal¬ 
la Casa editrice che cura la 
pubblicazione dei suoi libri 
in Italia, ha scritto discorsi 
per up uomo politico di ter- 
z’ordine, ha fatto il balle¬ 
rino su un battello fluviale, 
ha letto sceneggiature per 
una società produttrice di 


Truman Capote 

doti, è diventato uno scrit¬ 
tore di successo e conteso 
fra gli editori. 

In realtà, Truman Capote 
non viene quasi mai consi¬ 
derato dai critici, viene pre¬ 
so qual è, un abile manipo¬ 
latore, un giornalista che ha 
messo a punto una efficien¬ 
te macchina stilistica ed è 
capace di creare delle sen¬ 
sazioni non banali. Si col¬ 
loca su un altro piano ri¬ 
spetto ai Saul Bellow o 
anche ai Norman Mailer. 
Un ampio spazio lo divide, 
poi, dagli esponenti della 
cosiddetta beat generation e 
non ha nulla in comune con 
Alien Ginsberg. Direi, anzi, 
che ponendo a confronto 
Capote e quelli che potrem¬ 
mo definire gli « arrabbia¬ 
ti » americani, per la con¬ 
testazione che svolgono ver¬ 
so la società in cui vivono 
e dalla quale esce una par¬ 
ticolare maniera di esiste¬ 
re, si riscontrano due con¬ 
cezioni diverse della lette¬ 
ratura. E’ indubitabile che 
Truman Capote sia per una 
specie di gioco sofisticato 
ed elegante, molto caro ai 
salotti e aH’establishment. 
I suoi amici sono ricchi e 
famosi, assicurano le veline 
degli uffici stampa, e anche 
lui è ricco e famoso. Ma i 
suoi gusti non sono poi tan¬ 
to diversi da quelli della 
« massa » che affolla le sale 


per godersi le avventure di 
James Bond interpretate da 
Sean Connery, e che com¬ 
pie magari il cammino in¬ 
verso andandosi a leggere 
gli originali di Ian Fleming 
ghiottamente. Opinioni, que¬ 
ste, che egli stesso espone 
con estrema chiarezza, quan¬ 
do si riesca a stabilire con 
lui un colloquio superando 
la barriera dei suoi agenti 
pubblicitari, la quale rende 
quasi impossibile, negli Sta¬ 
ti Uniti, un incontro diretto. 
Capote intervistato per la 
TV italiana ha anche detto 
di apprezzare Italo Svevo e 
di non nutrire invece molta 
simpatia per Alberto Mora- 
via. E ciò è abbastanza com¬ 
prensibile: di Svevo, molto 
probabilmente, Capote sen¬ 
te la vena aristocratica, la 
finezza mitteleuropea. Uno 
stile che resta, per lui, co¬ 
me una sorta di lontano 
modello. Si comprende pu¬ 
re, in questa direzione, il 
tentativo compiuto di me¬ 
scolare insieme la letteratu¬ 
ra, come genere nobile e di 
più intensa e profonda per¬ 
suasività, con il giornalismo, 
sentito come mezzo per at¬ 
tingere al vero. Non a caso, 
Capote chiama A sangue 
freddo secondo una defini¬ 
zione di nuovo conio: « non- 
fìction novel », cioè roman¬ 
zo non inventato, romanzo 
dal vero. 

In un tempo di ricerche let¬ 
terarie estremamente osate 
e complesse, Truman Ca¬ 
pote è uscito con un libro 
che riprende formule cine¬ 
matografiche e anche tele¬ 
visive: il documentario co¬ 
me modo di stare nella real¬ 
tà dei fatti, sul quale l'au¬ 
tore si appoggia per dare 
una « nuova » verità al pro¬ 
prio discorso. L'inchiesta 
eletta a struttura aperta che 
passa attraverso alla calda 
materia umana. Ed è stato 
appunto il senso dell’opera¬ 
zione compiuta « a freddo » 
e attaccata sui giornali a 
costituire motivo di dispu¬ 
ta e di opposte prese di 
posizioni, il che ha avuto 
la sua importanza al mo¬ 
mento della diffusione del 
libro. Di strada ne ha fatta 
Truman Capote da quando 
un racconto, scritto a di¬ 
ciassette anni, comparve sul¬ 
la rivista Story e gli con¬ 
sentì di cominciare con mol¬ 
ta abilità l'escalation del 
suo successo che lo ha por¬ 
tato a risiedere a Bróoklyn 
Height, vicino al famoso 
ponte, dove abitano o han¬ 
no abitato altre firme di 
rilievo, e ad avere altre 
sette-otto case sparse per il 
mondo. 


L'Approdo va in onda lunedì 
6 maggio sul Secondo Program¬ 
ma televisivo. 


i 











Catturati per voi i Pavesini: presi, riuniti e chiusi nel cellofan, 
in un pacchetto nuovo, praticissimo, personale. In ogni pac¬ 
chetto un giusto numero di Pavesini, per uno spuntino sostan¬ 
zioso o una merenda veloce. Ora, per avere i Pavesini, basta 
un gesto, basta chiamarli: « Pronto Pavesini •> 


pronto pavesini 


e li avete subito a portata di mano. Pronti in tasca, pronti in 
borsetta, pronti nella cartella dello scolaro, nella borsa da 
viaggio, nella busta del professionista, pronti nel cru¬ 
scotto dell'automobile. Ora più che mai... è sempre l'ora dei 
Pavesini. 


tre pacchetti in ogni scatola 




i rostri programmi 


domenir» 



FURIA: Il grande cow-boy 
- Alla fattorìa di Green Riv- 
er è giunto un ospite il 
cui nome manda in visibilio 
Joey ed i suoi amici. L’ospi¬ 
te è Val Benton, cow-boy im¬ 
battibile. Val, che conosce 
Jim da molti anni, ha accet¬ 
tato l'invito di venire a tra¬ 
scorrere a Green River un pe¬ 
riodo di riposo. Questa è la 
spiegazione che Jim ha dato 
al ragazzo; in verità, la ragio¬ 
ne è un'altra: Val, in seguito 
ad una caduta da cavallo, ha 
subito un grave trauma, che 
ora lo fa rimanere inchioda¬ 
to su una sedia a rotelle. I 
dottori che lo hanno curato 
sostengono che Val, se voles¬ 
se, potrebbe riprendere a 
camminare con le sue gam¬ 
be; ma Val non ne ha la for¬ 
za. Una grande paura, mista 
ad un senso di sfiducia e 
di scoramento, gli impedisce 
di compiere un atto di volon¬ 
tà, che forse potrebbe salvar¬ 
lo. Jim ha fiducia nella pre¬ 
senza di Joey e di Furia; in¬ 
fatti, il ragazzo e il cavallo 
aiuteranno, a poco a poco, 
Val a guarire e a farlo ridi¬ 
ventare un •grande cow-boy. 

ARRIVA YOGHI! - Tra i 
viali del Parco di Yellowsto¬ 
ne rorso Yoghi e Boo-boo 
preparano / nuovi numeri a 
disegni animati da presentare 
ai loro piccoli amici. Ed ec¬ 
coli qua: Il licenziamento, 
protagonista il gatto Gìnxi, 
il quale, dopo vari anni di 
ottimo servizio, viene messo 
alla porta dal suo padrone, 
perché in casa ormai non vi 
sono più topi. I topolini Pirie 
e Dixie, sinceramente affezio¬ 
nati al loro amico gallone, 
decidono di aiutarlo. Bastano 
due telefonatine segrete: ed 
ecco arrivare, da ogni parte, 
lunghe file di topi, che inva¬ 
dono rappartamento. Figura¬ 
tevi che cosa accade. Il padro¬ 
ne, con le mani nei capelli, 
si precipita nella strada alla 
ricerca del fedele gatto Giuri, 
e, con tutti gli onori, lo ri¬ 
porta a casa, da dove non ne 
uscirà più. Quindi ranatroc¬ 
colo Yakky vi farà assistere 
ad un'avventura con il coc¬ 
codrillo Zanna-lunga e la 
volpe Coda-rossa. Infine Brac¬ 
cobaldo vi offrirà un saggio 
delle sue capacità di invento¬ 
re-costruttore-riparatore di ap¬ 
parecchi elettrici e di televi¬ 
sori. 

lunedì 

GLI AMICI DELL’UOMO - 
Pascal Serra presenterà la se¬ 
conda puntata del documen¬ 
tario giralo presso il Giardi¬ 
no Zoologico di Copenhagen. 



dargento cui è attaccata una 
medaglietta sulla quale è scrit¬ 
to r indi ri zzo di casa ed il 
nome del padrone. Tutto 
questo dovrebbe essere suffi¬ 
ciente per dare a Gippo la 
possibilità di fare, liberamen¬ 
te, qualche passeggiatina nel 
parco. Invece, no. Gippo ha 
un fiero nemico, sempre in 
agguato, sempre pronto a ten¬ 
dergli un tranello: costui è 
TA ccalappiacani. 

venerdì 

I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO: Il dono del capo 
indiano - Il comandante Wilt 
ha salvato da un grave peri¬ 
colo il capo Aquila Selvag¬ 
gia, della tribù degli Hekawi. 
Per dimostrare la sua ricono¬ 
scenza. il capo indiano invia 
a Forte Coraggio una piccola 
• mascotte •: un indianino di 
pochi anni. Ma, come pud 
vivere un bambino fra solda¬ 
ti, cavalli ed armi? Il capi¬ 
tano affida la • mascotte » al 
sergente perché ne abbia cu¬ 
ra; il sergente non sa da che 
parte voltarsi, non essendo in 
grado di cuocere nemmeno 
una pappina; allora chiama il 
caporale e gli ordina di occu¬ 
parsi del piccolo indiano. 


Franco Franchi canterà la 
canzone Due lumachine. An¬ 
gelo Lombardi dedicherà il 
suo intervento agli uccelli 
notturni, il gufo e la civetta. 

I burattini di Velia Mantegaz- 
za interpreteranno la favola 
di La Font ai ne II gatto e il 
topo. Parteciperà alla trasmis¬ 
sione la cantante Iva Zanic- 
chi, che canterà Per vivere. 

martedì 

IL RAMOSCELLO D’ORO - 
La Televisione Irlandese ha 
realizzato questa fiaba a pu¬ 
pazzi, che è stala tratta da un 
famoso racconto di Charles 
Perrault, La bella e il mostro. 
Un mercante, prima di intra¬ 
prendere un lungo viaggio, 
chiede alle sue tre figlie qua¬ 
li doni vorrebbero che lui 
portasse loro al ritorno. La 
prima chiede una collana di- 
perle, la seconda una corona 
di gemme, la terza, sempli¬ 
cemente, un ramo fiorito di 
pesco. Per quest’ultimo dono, 
il mercante arriverà in un mi¬ 
sterioso giardino, il cui pro¬ 
prietario, un tempo aitante e 
bello, è costretto a vivere 
sotto le apparenze di un mo¬ 
stro per un incantesimo. 

mereoledì 

PAPA* INVESTIGATORE : 
La collana dei sette smeraldi 
- Durante un trattenimento, 
ne! salone della sua villa, la 
marchesa Sandra di Rigoulot 
si accorge di non avere più 
al collo la sua collana di sme¬ 
raldi, del valore di vari mi¬ 
lioni di lire. Immediatamen¬ 
te, la marchesa telefona al- 
1 agente Bob Villars, che arri¬ 
va alla villa accompagnato 
dall’assistente Leo Pardo e 
dal figlioletto Paolino, il qua¬ 
le, a furia di mettere il naso 
in tutti gli angoli, riesce a 
trovare un indizio che met¬ 
terà il suo papà in grado di 
far luce sulla scomparsa del 
gioiello. 

giovedì 

IL CANE GIPPO - E un 
nuovo personaggio creato da 
Tinin Mante gazza per il « tea¬ 
tro dei più piccini ». Gippo 
è un simpatico cagnolino dal 
mantello ben curato, dalla co¬ 
da spumosa e dal collare 


Nnlmto 

CHISSÀ’ CHI LO SA? - So¬ 
no di turno le squadre di 
alunni della scuola media di 
Castelnuovo Monti (Reggio 
Emilia) e deir Istituto • S. Me¬ 
da » di Milano. Parteciperan¬ 
no alla trasmissione i cantan¬ 
ti Solidea, Brenton Wood, 
Elisabetta e Giorgio Gaber, 
che vi farà ascoltare la can¬ 
zone Torpedo blu. 

Carlo Bressan 


ridiamo con Sangio 


<*SANGIO 


TAGLIA 


ta&ua. 


I 


I 


I 



la posta 


I ragazzi che desiderano avere risposta ai 
loro quesiti devono inviare le lettere, con le 
loro fotografie, a « Radiocorrierino TV a / 
corso Bramante 20 / (10134) Torino. 

Ho diciassette anni e il mio più grande desi- 
de rio è quello di poter entrare come pilota nelle 
aeree civili. Io posseggo il diploma di 
scuola media inferiore e sto per completare un We ■’ 
corso di francese e di inglese. Vorrei sapere da 
lei, cara signora, se esiste un corso ch’io possa 
frequentare per diventare ufficiale pilota. (Clau- 
dio Broggin - Vigevano, Pavia). 

Tu devi avere una gran fretta di diventare pi¬ 
lota, Claudio, come dimostra la tua raccomandata espresso. Ma io 
devo gettare acqua sul fuoco del tuo entusiasmo. Nessuna ammis¬ 
sione a corsi di pilota, senza un diploma di Scuola Media Superiore. 
Col desiderio che hai di volare, forse volerai anche nello studio. 


Cara Anna Maria, ho undici anni e ho una f 

grande passione per gli animali. Avrei voluto M „ ’ 

avere un cane o un gatto, ma mia madre non 

vuole e ha ragione, perché hanno bisogno di 

molte cure e darebbero fastidio per casa. Ho * 

pensalo di ripiegare allora su un animale che 

sta in gabbia, uno scoiattolo, per esempio; e 2* 

in questo caso i miei genitori non direbbero di 

no. Saprebbe dirmi come potrei acquistarlo? 

(Maria Misuraca - Palermo). 

Ricordo la gran malinconia di due scoiattolini ch'io tenni in casa 
per qualche tempo, perché partecipavano a una mia rubrica tele¬ 
visiva: mi sentivo colpevole, verso di loro, come il più bieco dei 
carcerieri. Troppo spesso, nell’amore per gli animali come in quello 
per le creature umane, noi cerchiamo assai più Q nostro piacere 
che il loro bene. 


Gentile signora, ho sedici anni e la terza media. 

Vorrei imparare un mestiere. Che cosa potrei 

fare? La prego di aiutarmi. (Maria Grazia Can- / 

ccdda - Usellus, Cagliari). | 3P 

Vorrei aiutarti, ma ho ben pochi elementi su cui 

basare un consiglio utile. Guardo il tuo viso 

sensibile e mi pare di poterti indirizzare verso 

un lavoro che impegni, con le tue forze, anche | .■> % 

il tuo cuore: vigilatrice di bambini, o infermiera. 

Ma «piali sono le possibilità di lavoro che ti offre il tuo paese? 
Dovresti partire da queste. Maria Grazia, e poi interrogare te 
stessa, con tutta la serietà possibile. Spesso l'equilibrio d’un'intera 
vita dipende dalla scelta che tu stai per fare. 


Cara signora, ho dodici anni e frequento la se- 

conda media, ma mio padre vuole che decida al I ! 

più presto quale strada prendere in futuro. La ■«i 

prego di aiutarmi nella scelta. Grazie. (Antonio K .fi 

Corvaglia - Uggiano La Chiesa, Lecce). I w 

Un papà un po' frettoloso, il tuo? Forse sol- 1 

tanto.previdente. Fra un anno tu dovrai preti- 
dere una decisione. Come ho detto nella rispo- ' ZT 

sta precedente, la prima cosa da fare è esami¬ 
nare la possibilità di lavoro che offre il paese in cui abiti, evi¬ 
tando di scegliere una strada troppo battuta. La seconda è: chie¬ 
dere consiglio ai tuoi insegnanti; essi potranno fare un obbiettivo 
ritratto delle tue attitudini e darti un orientamento di massima. 
La terza e la più importante è: non pensare ad un lavoro soltanto 
come a una fonte di soldi, ma anche (mi permetti di dire ■ soprat¬ 
tutto »?) come ad una fonte di gioia. II lavoro che non dà gioia, 
può buttar oro come una fontana incantata, ma sarà sempre e sol¬ 
tanto un carcere a vita. 


Sono un lettore della vostra utilissima rubrica settimanale. Leggen¬ 
dola ho scoperto che date buoni consigli. Io ho quindici anni e 
vorrei avere una « vespa » (come Fhanno i miei compagni Nino Bar- 
rerì, Elio Indelicato, Gianvito Giacontini ecc.). L’ho chiesta a papà, 
il quale me la nega perché, a quindici anni, lui non aveva nem¬ 
meno una bicicletta. Ogni volta che apro il discorso sulla « vespa », 
lui si arrabbia. Come risolvere questo problema? Spero che accet¬ 
terete di pubblicare la mia lettera. Distinti saluti. (Tonino Fiore - 
Castelvetrano, Trapani). 

Questa volta. Tonino, i « buoni consigli » li chiedo ai tuoi coetanei 
e ai loro papà. 

Anna Maria Romagnoli 


ci piace leggere? 


A Per i ragazzi appassionati 
w di filatelia, l’Editore Mon¬ 
dadori pubblica il libro Franco¬ 
bolli nella collana Piccole Gui¬ 
de. 1 giovani filatelici potranno 
imparare come iniziare una col¬ 
lezione, come scegliere l'attrez¬ 
zatura adatta, come distinguere, 
classificare e infine valutare i 
francobolli. 


A Due racconti di Veme nel 
w volume Una città galleg¬ 
giante • Avventure di Ire russi 
e tre inglesi neirAfrica Austra¬ 
le, edito da Mursia. Nella pri¬ 
ma parte del libro, Verne parla 
della traversata deU’Atlantico 
sul piroscafo « Great Eastern », 
nella seconda, di una spedizio¬ 
ne scientifica nell'Africa del Sud. 
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di Giuseppe Bocconetti 

D i che può discor¬ 
rere un « lupo di 
mare » se non di 
mare? Nestore 
Ungaro è uno di 
quelli che di mare parlereb¬ 
bero sempre, tante sono le 
storie che ha da raccontare. 
Storie vere, in gran parte 
vissute, di quelle che lascia¬ 
no il segno nella vita di un 
uomo. E* lupo di mare, lui, 
alla maniera nuova, di oggi. 
Ha la barba folta ed ispida, 
rossiccia, bruciata dal sole 
e dalla salsedine; fuma la 
pipa e usa, credo, una qua¬ 
lità diversa di tabacco per 
ognuna delle occasioni del¬ 
la sua interminabile giorna¬ 
ta. Di diverso ha, rispetto 
al ■ lupo di mare » conven¬ 
zionale, che è giovane, rice¬ 
ve gli amici in uno studio 
che ricorda, sì, la « cambu¬ 
sa », ma è zeppo di libri di 
mare, e anche d’altro, di 
cultura diciamo, perché leg¬ 
ge; e tanti quadri alle pa¬ 
reti. Il mare di cui parla è 
un mare diverso da quello 
che conosciamo noi. Un ma¬ 
re-personaggio, con una sua 
anima, un suo « talento », 
con una sua condizione psi¬ 
cologica, storica, oltreché, si 
capisce, naturale e paesag¬ 
gistica. 


Storia e spettacolo 

Ungaro realizzerà per la TV 
una serie di « racconti del 
mare », che si svolgeranno 
sul mare e « con » il mare, 
diversi dai soliti documen¬ 
tari; storia e spettacolo in¬ 
sieme, con un disegno ge¬ 
nerale davvero imponente: 
sei « serie » di sei racconti 
ciascuna, tutti legali a 
un personaggio avventuro¬ 
so, originale, romantico e 
tuttavia di « questo tempo »: 
Marco. Un uomo che ama 
il mare, vive in mare e che 
soltanto sul mare riesce a 
realizzare la propria libertà. 
Non dissente da nulla, non 
ha nulla da contestare; pos¬ 
siede una « goletta » e gli 
piace trascorrervi resisten¬ 
za. Ora qua, ora là, come 
capita. E viaggiando si tro¬ 
va a testimoniare di uomini, 
fatti e cose, di esperienze e 
di scoperte che ci raccon¬ 
terà in prima persona. In¬ 
semina: sarà lui la chiave 
di questo grandioso affre¬ 
sco del mare. 

I primi sei racconti saran¬ 
no ambientati nel Mediter¬ 
raneo, il mare che Ungaro 


chiama « nostro » per ragio¬ 
ni completamente opposte a 
quelle che ce lo facevano 
dire « nostrum ». Sono dei 
veri e propri film, della du¬ 
rata di un'ora, prodotti dal¬ 
la televisione italiana e dal¬ 
la Zodiac Film, e di cui Un¬ 
garo sarà il regista, con la 
collaborazione di Berto Pe- 
losso. 

L'inizio delle riprese è sta¬ 
to ftssato per i primi gior¬ 
ni di giugno. La prima « se¬ 
rie » richiederà sei mesi di 
lavorazione: le successive 
saranno realizzate nei ma¬ 
ri della Polinesia, dei Ca- 
raibi, nel Mar Rosso, nel¬ 
l’Oceano Indiano e lungo le 
coste d’Africa. 


Tutto vero 

Perché <» racconti », e per¬ 
ché « del mare »? Racconti 
perché narrano ciascuno una 
storia realmente accaduta, 
con uno o più protagonisti; 
del mare, perché il « mare », 
appunto, quello vicino e 
quello lontano, ne è l'indi¬ 
spensabile scenario. Senza 
il mare, cioè, lontane dal 
mare, non sarebbero storie 
e forse non sarebbero mai 
accadute. Storie « diverse » 
tuttavia, con un filo narra¬ 
tivo di volta in volta « gial¬ 
lo », « drammatico », « tragi¬ 
co » e persino « politico ». 
Insomma: niente vasche con 
finti pesci, o finte cinture 
corallifere o finte civiltà se¬ 
polte, realizzabili, più facil¬ 
mente, in qualunque « stu¬ 
dio » di Cinecittà. Tutto ve¬ 
ro. Una storia prevede il pe¬ 
scecane? Ungaro e la sua 
troupe di specialisti sanno 
dove trovare gli squali e lì 
gireranno, sott'acqua s'in¬ 
tende. Il cimitero delle navi 
corsare? I galeoni spagnuoli 
del 700? Ne hanno scoperto 
già più d’uno e lì saranno 
realizzate le scene che ser¬ 
vono. 

A questa imponente realiz¬ 
zazione, sono già interessati 
altri enti televisivi europei 
ed americani, sicché non è 
ancora possibile anticipare 
i nomi degli attori e, so¬ 
prattutto, ai colui che sarà 
chiamato a interpretare il 
ruolo principale. L'operato¬ 
re cinematografico Santini, 
tra i migliori non soltanto 
in Italia, ma in Europa, ha 
dovuto escogitare tutta una 
serie di soluzioni tecniche, 
per certi versi « rivoluziona¬ 
rie », per rendere possibili 
le riprese quali che siano 
le condizioni del mare, e nel¬ 
le situazioni più impensate. 


Una serie televisiva di cui 
sta per iniziarsi la realizzazione 

Protagonista 

IL MARE 
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Disse:“Ma fatemi il piacere... io non ho mai usato benzina super” 
DISSE... 


E dobbiamo riconoscere che è una perso¬ 
na con un alto senso dell’economia. 

Senz'altro ha risparmiato un sacco di soldi 
e con quelli stasera si concede una meravi¬ 
gliosa serata in un posto chic... proprio di 
quelli che fanno sognare! 

Bravo, signore! 

Ci dispiace perché il suo smoking si sciu¬ 
perà un po' in quel lavoro duro che deve fa¬ 
re spingendo la macchina, ma siamo sicuri 
che sarà senz’altro una serata memorabile! 


A chi invece importa non sciupare troppo 
l’abito spingendo l'auto che non va suggeria¬ 
mo un piccolo accorgimento: fate il pieno con 
una buona benzina super, come Boron. Ma 
fatelo sempre. Perché Boron non soltanto è 
potenza — infatti si chiama « il propellente » 
— ma è anche protezione per il motore. 

Boron infatti contiene degli speciali ad¬ 
ditivi che mantengono pulite le candele, di¬ 
stribuiscono uniformemente la potenza in tut¬ 
ti i cilindri, facilitano ravviamento anche nei 


climi più freddi. E per una più completa sicu¬ 
rezza cambiate anche l’olio col nuovo Che¬ 
vron Supreme, l'olio superprotezione. 

Per questo Boron e Chevron Supreme so¬ 
no protezione per il motore... oltre che per i 
vostri vestiti! 

Boron® 

il propellente-protezione 

prodotto della Chevron OH Italiana S.p.A. 



Sei dibattiti alla radio 


LA SCIENZA 
NEL DUEMILA 


di Giuseppe Tabasso 


I l Duemila è ormai die¬ 
tro l’angolo. Poco più 
di trent’anni e toccne- 
remo la fatidica quan¬ 
to convenzionale sca¬ 
denza: troppo vicina, dico¬ 
no gli esperti, perché sia con¬ 
siderata veramente « futu¬ 
ro », troppo lontana perché 
si possano dare, oggi come 
oggi, delle previsioni che tro¬ 
vino effettivo riscontro. La 
storia del resto insegna che 
molti grandi ingegni del pas¬ 
sato si sono spesso grossola¬ 
namente ingannati in fatto 
di previsioni scientifiche ed 
è recente il richiamo rivolto 
agli studiosi dell'Istituto di 
ricerche per il futuro di 
Vienna (diretto da Robert 
Jungk) a non essere dogma¬ 
tici ed aggressivi, e a sot¬ 
trarsi dal fare professione 
di futurologo. I quali futu¬ 
rologi hanno vita difficile, 
stretti come sono tra la 
scienza accademica che pre¬ 
ferisce non scoprirsi e la 
fantascienza che, al contra¬ 
rio, si scopre troppo. Da 
una parte, dunque, il cauto 
riserbo della scienza uffi¬ 
ciale; dall’altra le cattivanti 
sirene del « futuribile », che 
ci prospettano un avvenire 
tecnologico che ci farà tutti 
forti, ricchi e longevi (pare 
che già nel 1974 l’italiano 
vivrà in media fino ai 75 
anni e avrà una statura di 
1,75, mentre sette secoli or 
sono gli abitanti della peni¬ 
sola erano alti in media 
134). Ma quali sono le reali 
prospettive che si presen¬ 
tano oggi dinanzi agli scien¬ 
ziati per indicare verso qua¬ 
li mete le varie discipline 
sono proiettate? 

A questo interrogativo si 
tenterà di dare una serie 
di risposte nel corso di sei 
dibattiti radiofonici che sa¬ 
ranno trasmessi la domeni¬ 
ca alle 2030 sul Terzo Pro¬ 
gramma e che saranno di¬ 
retti dal prof. Francesco 
d’Arcais, direttore dell’auto¬ 
revole rivista Civiltà delle 
macchine, con la partecipa¬ 
zione di alcune tra le perso¬ 
nalità più rappresentative 
del mondo scientifico italia¬ 
no. I dibattiti sono stati na¬ 
turalmente divisi per mate¬ 
ria e si comincerà con la 
astronomia e l’astrofisica, 
una delle branche oggi for¬ 
se più promettenti. 

Ma è chiaro che i trent’anni 
che ci dividono dal 2000 rap¬ 
presentano una bazzecola in 
un campo come questo, do¬ 
ve il tempo si misura in 
« anni luce ». Il prof. Mas¬ 
simo Cimino, direttore del¬ 
l’osservatorio astronomico 
di Monte Mario, e Livio 
Gratton, fisico di fama in¬ 
ternazionale e titolare del¬ 
l'unica cattedra universita¬ 
ria di astrofisica, saranno 
i due interlocutori del di¬ 


battito: dalla loro viva voce 
potremo sapere tra l’altro a 
che punto sono le ricerche 
sui segnali che provengono 
dagli spazi, dai quali si po¬ 
trà, tra l’altro, accertare 
l’età dell’universo. Alla fisi¬ 
ca e ai suoi nuovi capitoli 
aperti per i prossimi accen¬ 
ni sarà dedicato il secondo 
dibattito, cui parteciperan¬ 
no Giorgio Caveri, ordina¬ 
rio di struttura della mate¬ 
ria alla Facoltà di fìsica del¬ 
l’Università di Roma, e Gior¬ 
gio Salvini, direttore del¬ 
l’Istituto di fisica nucleare 
del CNR. Arriveremo a indi¬ 
viduare l’« estremo indivisi¬ 
bile »? E che senso ha que¬ 
sta ricerca? E ancora: quali 
tipi di nuovi studi emergo¬ 
no dai rapporti tra la fisica 
e le altre scienze? Quesiti, 
come si vede, di estremo in¬ 
teresse che investono anche 
l’interdisciplinarietà delle 
ricerche scientifiche. Aspet¬ 
to questo particolarmente 
sentito net campo della ma¬ 
tematica (materia del terzo 
dibattito) le cui recenti no¬ 
vità d’impostazione metodo- 
logica, e quindi didattica, 
vengono oggi utilizzate dai 
moderni strumenti di cal¬ 
colo. 

Il prof. Bruno Definetti, or¬ 
dinario di calcolo delle pro¬ 
babilità all’Università di Ro¬ 
ma, e Beniamino Segre, pre¬ 
sidente dell’Accademia dei 
Lincei oltre che professore 
di geometria superiore, illu¬ 
streranno agli ascoltatori le 
nuove finalità della mate¬ 
matica sia nella ricerca pu¬ 
ra che in quella applicata. 
La quarta trasmissione, cui 
interverranno i professori 
Cori, Mascherpa e Trabuc¬ 
chi, verterà sulla farmacolo¬ 
gia, una scienza che ha as¬ 
sunto negli ultimi anni un 
ruolo determinante per l’in¬ 
troduzione di nuovi prodot¬ 
ti che hanno posto a loro 
volta nuovi problemi, anche 
etici, per la loro incidenza, 
spesso pericolosa, sull’uo¬ 
mo. Di tipo analogo i pro¬ 
blemi posti dalla biologia 
(quinto dibattito) per i tra¬ 
guardi raggiunti nel campo 
genetico. Su questo argomen¬ 
to ascolteremo due illustri 
studiosi, il prof. Giuseppe 
Montalenti, ordinario di ge¬ 
netica all’Università di Ro¬ 
ma, e Enrico Urbani, ordi¬ 
nario di istologia e di em¬ 
briologia. Il sesto ed ultimo 
convegno radiofonico (ma 
si spera di poter realizzare 
una seconda serie) sarà in¬ 
fine dedicato alla medicina, 
con particolare riferimento 
ai trapianti che saranno pos¬ 
sibili nel futuro, alle malat¬ 
tie che vanno scomparendo 
e a quelle che vanno invece 
insorgendo. 


Il primo dibattito della serie 
va in onda domenica 5 mag¬ 
gio alle ore 20,30 sul Terzo 
Programma radiofonico. 



se lo vuole 
profumato c’è 
Paulista 
corazzato! 


Se il caffè 
non ha profumo 
io nemmeno 
lo consumo! 


il buon caffè 
Paulista... 
il palato 
ti conquista! 


paulista 
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Il buon formaggio di tutta la famiglia, prodotto 
proprio in Svizzera, con l’Emmental di migliore 
qualità. E’ tutto form aggio, è tutto Emmental, 
è tutto svizzero, è llijÉB 


Adesso, con la pratica apertura lampo 
per scartare più facilmente ogni spicchio. 
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Corsi di lin gue_ 

estere alla radio 

COMPITI DI INGLESE PER MAGGIO 

I CORSO 

Con riferimento al capitolo ventesimo del Corso Pratico di Lingua 

Inglese, rispondete alle domande seguenti: 

1. How many people can you see In thè car In thè plcture at thè 
top of page a hundred and flfty-ftve? 

2. Why have they atopped? 

3. What are thè two men doing? 

4. How much petrol has thè driver asked for? 

5. Why was It neceaaary to clean thè windscreen? 

6. Whot 18 thè name of thè boy In thè back of thè car? (Read 
page 156). 

7. And what la hls sister’s name? 

8 Where dld they put thè book that thelr father was sltting on? 

9 Whose book was It? 

10. Why does thè father ask hla wlfe to flnd hls )acket? 

II CORSO 

Con riferimento al capitolo quarantaselesimo del Corso Pratico di 

Lingua Inglese, rispondete alle domande seguenti: 

. Look at thè plcture at thè top of f 
three and read thè conversation. 
thè plcture? 

2. Where have thè two men come from? 

3. Why dld thè Engllahman’a doctor advlae hlm to get away for 
a while? 

4. Does thè Engllahman thlnk thè weather looka llke gettlng batter? 

5. When does thè other man thlnk thè weather will get batter? 

6. Are there many Scotsmen on thè shlp? 

7. What does thè Engliahman think about thè Scota? (Look at thè 
top of page three hundred and ninety-fhre). 

8 What does thè Englishman say (that) la thè only good thlng that 
ever carne out of Scotland? 

9. Why dld thè Englishman thlnk that thè other man waa American? 

10. Waa thè other man American? If not, where waa he from? 

CORREZIONI DEI COMPITI DI APRILE 

I CORSO 

1. Vou can see four. A men and woman. and two children—a (one) 
boy and a girl. 

2. They are talking about what they are golng to do that day. 

3. She says (that) she has (got) to go shopping 

4. He says (that) he haa (got) to fetch thè car from thè garage 

5. He (or she) says (that) he (or she) wants to go swlmmlng In thè 
morning: in thè afternoon he (or she) le golng walklng with some 
friends and in thè evenlng they are golng dancing. 

6. She la golng to go by bus. 

7. He (or she) says (that) he (or she) wlll go fishlng. Then thelr 
mother will not have to go shopping. 

8. No, they do not (don't): one of them says (that) he has spent 
whole mornlnga flahing from thè rocks and haa never caught 
anything. 

9. He dee idea to go Into town with hla wife In thè bus and go 
to thè garage to get thè car and then do thè shopping In thè car. 

10. They are going to have lunch at one o'clock. 

II CORSO 

1 She asked hlm to get thè band to play a little quietar. 

2 Because thè -welter wanted to apeak to thè conductor. The band 
stopped while thè welter apoke to thè conductor. 

3. No, he hed not (hadn't). He forgot to. 

4. He said (that) he could not play quieter because he dld not want 
to offend thè gentleman playing carda In thè corner, who was 
a little deaf, and an old customer. 

5 He decided to go. 

8 He said (that) he had to get hla halr cut 

7. Because he had had hla halr cut thè day before. 

8. She wanted to ask hlm if he had bought thè ring. 

9. No. he had not (hadn’t). He had forgotten all about It. 

10. Because he had asked thè girl to marry hlm thè night before, 
and he dld not remember her answerl 


campionato^ 
di calcio 

SCHEDINA DEL 
TOTOCALCIO N. 36 
I pronostici di 
LUISELLA BONI 
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Vare» - MaatD.a 


Gero* - Palermo 


Persila - Reigiana 


Verbosi* - Udinese 


Salernitana - Pescara 
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Bari - Messia! 


Catania - Nerari 


Modena - Citaazare 


Manza - Potenza 


Bellina - Padova 

































Luigi Preti documenta un triste passato in «Impero fascista, africani ed ebrei» 

GLI ASSURDI MITI DELLA RAZZA 


A leggere certi giornali, 
sembra che l'antisemiti¬ 
smo ed il razzismo l'ab¬ 
biano inventato gli americani. 
Forse sarebbe opportuno ri¬ 
cordare agli estremisti di ca¬ 
sa nostra che non perdono 
occasione per far cagnara, 
senza sapere quel che dicono, 
la pura e semplice verità, la 
quale consiste in ciò: che gli 
americani, quando il loro Pae¬ 
se contava tredici milioni di 
abitanti, sacrificarono la vita 
di mezzo milione di giovani 
in una delle più grandi guerre 
civili che la stona ricordi per 
la causa dell'emancipazione 
negra. E il migliore dei pre¬ 
sidenti degli Stati Uniti, Lin¬ 
coln, perì assassinato poco do¬ 
po il discorso di Gettysburg 
che ancora oggi costituisce la 
carta fondamentale della de¬ 
mocrazia senza aggettivi: quel 
discorso in cui identificava la 
democrazia stessa come • il 

J ’ovemo dal popolo, del popo- 
o, per il popolo ». Vorremmo 
essere grati a Luigi Preti per¬ 
ciò. del libro che ha pubblicato 
(editore Mursia) e che s'inti¬ 
tola: Impero fascista, africani 
ed ebrei nel quale sono riesu¬ 
mati — tal è davvero il verbo 
conveniente — i miti fascisti 
dell'impero e della razza. 

Im documentazione su quello 


che fu il regime fascista — che 
Luigi Preti già illustrò in for¬ 
ma di narrazione nel bel libro 
Giovinezza giovinezza — ritorna 
nella forma scientifica in questo 
volume, ove sono riportati i te¬ 
sti e gli atti più significativi 
della politica fascista di di¬ 
scriminazione razziale (a con¬ 
fusione e vergogna di coloro, 
e sono molti, che vorrebbero 
attribuire ad altri i propri er¬ 
rori). Chi vuol sapere, ad 
esempio, quale fu l'atteggia¬ 
mento dei cattolici sulla que¬ 
stione razziale non deve far al¬ 
tro che leggere l'enciclica di 
Pio XI Mit Cremender Sorge 
(Con bruciante preoccupazio¬ 
ne) contro le teorie razziali di 
Hitler e gli articoli sull' Osser¬ 
vatore romano di Guido Gonel- 
la. Particolarmente interessan¬ 
te quello del Natale 1937, in 
cui si legge: 

« Vi è nell'antisemitismo trion¬ 
fante qualche cosa che lo 
Schwob chiama “ ignobile 
Ed è la lotta contro una raz¬ 
za semplicemente in nome di 
un'altra razza, la lotta contro 
una religione non perché è re¬ 
ligione dell'errore ma sempli¬ 
cemente perché è una religio¬ 
ne universalistica. In tutto ciò 
l'antisemitismo non è afferma¬ 
zione dello spirito, bensì una 
delle tante esaltazioni della 


Il perseguitato di 
e la sua dolente 


A voler dar credito alla 
«geografia letteraria», ver¬ 
rebbe fatto di scorgere 
in Bernard Malamud, lo scrit¬ 
tore americano d'origine rus¬ 
sa, il rappresentante d'una nar¬ 
rativa del « disumano Nord » 
in contrapposizione al celebra¬ 
to filone del romanzo « meri¬ 
dionale ». Da un lato, le pas¬ 
sioni conclamate, la violenza 
verbale e fisica, i colori inten¬ 
si e affocati di un Faulkner o 
di uno Steinbeck; dall'altra, 
l'umile logorio quotidiano dei 
personaggi di II commesso 
(che Malamud scrisse nel 
1957 ) ( confìtti nei sobborghi 
anonimi di straniami metro¬ 
poli, impegnati nella lotta con¬ 
tro la solitudine, il disadatta¬ 
mento ancor più che nella bat¬ 
taglia per il lavoro e per il 
pane. Piccoli ebrei immigrati, 
la cui unica alternativa alla 
rassegnazione era il senso di 
una fede antica, di volta in 
volta rinnovato e vivificato 
dalla scoperta della solidarie¬ 
tà. della tolleranza, del rispet¬ 
to verso il prossimo. E in que¬ 
sta linea narrativa, perseguita 
con una scrittura efficacemen¬ 
te realistica temperata dal sor¬ 
riso dell'ironia, Malamud ave¬ 
va condotto innanzi, quasi sen¬ 
za- parere, una sua personalis¬ 
sima interpretazione della tra¬ 
gedia del popolo ebreo: non 
una storia di massacri, non 
dunque l'invettiva indignata, 
piuttosto le vicende soltanto 
apparentemente minori d’una 
sopraffazione continua e insi¬ 
diosa, che logora le coscien¬ 
ze, intacca la dignità morale 
prima ancora che l’integrità fi¬ 
sica delle vittime. NeU’I/omo di 
Kiev, pubblicato in questi gior¬ 
ni da Einaudi, (negli Stati Uni¬ 
ti è diventato un best-seller, 
e ha vinto il « National Book 
Award ». massimo premio let¬ 
terario statunitense) Malamud 
approfondisce ancora i temi 
della sua battaglia morale, 
spostando completamente il 
suo interesse dal contesto so¬ 


ciale e umano che fin qui gli 
era abituale. Dall'America con¬ 
temporanea. dalla Brooklyn 
popolata di ricattatori, imbro¬ 
glioni, pervertiti, alla Russia 
degli Zar sulle soglie della ri¬ 
voluzione, in un clima dunque 
di travagliata insicurezza. Il 
protagonista è ancora un 
ebreo: Yakov Bok, disoccupa¬ 
to, abbandonato dalla moglie, 
lascia la campagna per cerca¬ 
re in città, a Kiev, un anco¬ 
raggio alla sua esistenza. E’ 
il 1911 : la superstizione, l'intol¬ 
leranza, il malcontento esplo¬ 
dono in orribili « pogrom ». E 
Yakov. che con un piccolo col¬ 
po di fortuna s’è ritagliato un 
suo angolino di quiete, se ne 
vede strappare all'improvviso 
dallo scatenarsi di una assur¬ 
da follia. Accusato d’aver uc¬ 
ciso un bimbo come vittima 
rituale, Yakov diventa il ca¬ 
pro espiatorio deU'isterismo 
collettivo: è imprigionato, ri¬ 
mane in carcere per tre anni, 
subisce ogni sorta di torture 
e di degradazioni. Ma — ed 
ecco che qui il personaggio 
s'apparenta con rincrollabile 
fede di Morris nel Commesso 
— proprio nel patire quotidia¬ 
no Yakov trova la forza d’ac¬ 
cettare entro di sé il suo de¬ 
stino, come espiazione di quel 
tanto di male di cui anch'egli 
è portatore ; e di affermare co¬ 
sì la propria libertà e dignità 
di uomo. 

Per scrivere la storia esempla¬ 
re del suo « giusto », questo 
libro • sulla libertà », com’egli 
stesso l'ha definito, Malamud 
ha impiegato oltre tre anni. 
Lo spunto l'ha tratto da una 
reale vicenda giudiziaria: e per 
spirito di verità, di autentici¬ 
tà. ha trascorso, prima di con¬ 
segnare all'editore il mano¬ 
scritto definitivo, alcune setti¬ 
mane in Russia, a Mosca, Kiev 
e Leningrado, e in Polonia, nel 
distretto di Podol. Soltanto 
dopo questo riscontro, ha det¬ 
to. s’è reso conto « di non aver 
mentito », d'aver creato un per- 


potenza della carne contro lo 
spirito ». 

La stampa italiana, purtroppo, 
non tenne sulla questione del¬ 
la razza un atteggiamento ono¬ 
revole e neppure composto: 
tutti si uniformarono all'invet¬ 
tiva. Preti ne offre una ricca 
documentazione, sulla quale 
forse è meglio non indugiare 
per carità di patria. 

Si deve porre tra i meriti di 
questo libro aver illustrato nel 
modo più esauriente la resi¬ 
stenza che l'intero popolo ita¬ 
liano oppose alle leggi razzia¬ 
li fasciste. Fu una vera gara 
di solidarietà umana quella 
cui assistemmo. Non tutti chi¬ 
narono il capo davanti agli or¬ 
dini del dittatore. Persino alti 
gerarchi fascisti tentarono una 
certa resistenza. 

Scrive Preti: « Pur senza re¬ 
spingere la linea direttrice del¬ 
la politica razziale (il che non 
sarebbe stato tollerato dal du¬ 
ce) avanzarono però riserve i 
due quadrumviri della Marcia 
su Roma, Balbo e De Bono, e 
l'ex ministro degli Interni Fe- 
derzoni, i quali diedero pro¬ 
va, in quell'occasione, di un 
certo coraggio e dignità. 

Il dibattito in sede di Gran 
Consiglio fu lungo e si narra 
fra l'altro che Balbo — il me¬ 
no conformista e il più speri- 


Kiev 

vicenda 


sonaggio non soltanto poetica- 
mente valido, ma umanamen¬ 
te credibile, nella sua inutile 
ma sacrosanta lotta contro un 
mondo che ha dimenticato la 
verità e la giustizia. 

Ancora una tragedia del popo¬ 
lo ebreo? Non diremmo. Il ber¬ 
saglio di Malamud è ora più 
ampio, la sua accusa ha il va¬ 
lore di un richiamo alla co¬ 
scienza dell'umanità contem¬ 
poranea: contro ogni razzismo, 
ogni sopraffazione, ogni tenta¬ 
tivo di togliere all'uomo, di 
qualunque colore abbia la pel¬ 
le, in qualunque Dio gli piac¬ 
cia di credere, la sua inalie¬ 
nabile dignità. Yakov, dal fon¬ 
do del carcere, mette in guar¬ 
dia, per l’oggi e per il domani, 
contro il pericolo d'ogni « cac¬ 
cia alle streghe » e rivolge un 
toccante invito alla tolleranza, 
alla convivenza civile. 

vice 


colato degli alti gerarchi fa¬ 
scisti — si oppose alla pro¬ 
posta di Mussolini (documen¬ 
tata dal testo diramato ai 
membri del Gran Consigliai di 
discriminare gli ebrei combat¬ 
tenti solo se erano stati deco¬ 
rati con una medaglia al va¬ 
lore. Pare anche che il qua¬ 
drumviro dicesse a Mussolini: 
"Tu stesso, Duce, hai avuto la 
Croce di guerra, e non la me¬ 
daglia al valore. Se tu fossi 
ebreo, non saresti discrimina¬ 
to! ", In ogni modo Mussolini 
accettò l’emendamento di Bal¬ 
bo, ed altre modifiche furono 
apportate al testo originario ». 
Questo è un metodo di cor¬ 
retta storiografia: saper ren¬ 
dere ragione anche agli av¬ 
versari, quando l'hanno. La 
morale di questo libro di Pre¬ 
ti? Ci sembra molto semplice, 
e corrisponde, vorremmo di¬ 
re, alla personalità stessa di 
chi ha scritto il libro: che il 
fascismo, con la sua esperien¬ 
za negativa, ci ha insegnato 
molte cose, e sovrattutto di 
non commettere gli errori che 
esso commise: 

• Tutti quelli che fanno una 
rivoluzione, anche se compio¬ 
no molti errori, possono arri¬ 
vare a un traguardo positivo. 
Mussolini invece non aveva 
fatto che la controrivoluzione! 
All’inizio del drammatico ven¬ 
tennio. che si svolge fra le due 
guerre mondiali, egli intra¬ 
prende la sua battaglia contro 
il progresso e contro la sto¬ 
ria. La reazione patriottica nei 
confronti di ingiustizie pati¬ 
te, la debolezza e spesso la 
inettitudine di una classe di¬ 
rigente democratica priva di 
mordente e di carattere, l’ot¬ 
tusità degli ambienti padrona¬ 
li, l'immaturità delle masse, 
facilmente influenzabili dalla 
nuova demagogia di piazza 
adottata dai partiti totalitari, 
resero possibile l'ascesa del fa¬ 
scismo, al punto che, non so¬ 
lo in Italia, ma in diversi al¬ 
tri Paesi si credette a un cer¬ 
to momento che la nuova stra¬ 
da dell’umanità fosse quella 
additata per primo dal duce. 
Mussolini si illuse per parec¬ 
chi anni di essere l'antesigna¬ 
no di im mondo nuovo; ma 
visse abbastanza per vedere 
che l'autentica strada dei po¬ 
poli andava nella direzione 
opposta, ossia in quella della 
giustizia, della libertà e della 
collaborazione pacifica delle 
nazioni ». 

Morale semplice ma vera. 

Italo de Feo 


Natalia Ginzburg 

A teatro con 
la Ginzburg 

Cominciò quasi per caso: anzi, 
più volte, prima, aveva affer¬ 
mato di « non pensar neppure » 
a scrivere per il teatro. E in¬ 
vece. in poco meno di tre anni, 
Natalia Ginzburg ha dato alle 
scene italiane (che di testi nuo¬ 
vi, e validi, e piacevoli han cosi 
bisogno) quattro commedie. E 
una, la prima, Ti ho sposato 
per allegria, scritta di getto nel¬ 
l'estate del '65, è stata vera¬ 
mente ima rivelazione, ha con¬ 
quistato la critica e il pubblico, 
dapprima nell’edizione del Tea- 
| tro Stabile torinese con un'ec¬ 
cellente interpretazione di Adria- 
| na Asti, poi nella versione cine- 
| matogranca di Luciano Salci¬ 
aia pur un poco scostala dalle 
j intenzioni della scrittrice). Ora, 
Einaudi propone i quattro testi 
in un volume: oltre al primo e 
più noto. L’inserzione. Fragole 
e panna e La segretaria. Ed è 
occasione utile per più meditate 
considerazioni sulla scrittura 
teatrale della Ginzburg, e sul 
mondo che ne nasce. Abilità 
prima, quella di non aver smar¬ 
rito, nel nuovo linguaggio cui 
s'è dedicata, l’originale misura, 
il « tono » che già ne avevano 
fatto, narratrice, una delle voci 
più sensibili e care al pubblico 
avvertito. 

In effetti, fra la Ginzburg di 
( certi romanzi brevi e quella del 
teatro non v'è quasi soluzione 
di continuità. La tematica, le 
vicende, i personaggi son pur 
sempre quelli d'una quotidiana 
« routine ». nella quale si stem¬ 
perano i drammi, le lacerazioni 
del vivere: e dietro tutto, dietro 
quei personaggi che si narrano 
le loro storie e le intersecano 
e le avviluppano, s'avverte sem¬ 
pre sorvegliata e attenta la pre¬ 
senza di una acuta indagatrice 
dell’animo umano, talvolta iro¬ 
nica talaltra malinconicamente 
pensosa. 


novità in vetrina 

Un grande del cinema 

Rolando lotti: « Il grande Charlot ». « I Radar » 
è un’enciclopedia monografica che si rivolge ai 
giovanissimi. Fra le novità più interessanti della 
collana va annoverata la serie dedicata al « tem¬ 
po libero » in cui già è apparso L'impero di Walt 
Disney. Ora viene edito II grande Charlot che 
ripercorre il significativo itinerario del grande 
attore e regista del cinema in un linguaggio 
agile, immediatamente accessibile al pubblico 
giovanile. Come scrive l'autore, Chaplin ha 
smesso di recitare, ma la continuità della sua 
arte non si è interrotta; la sua monumentale 
opera d'artista, riflessa in ben 81 film, rimane. 
(Ed. Radar, 64 pagine, 500 lire). 

Incontro coi « tipi » 

Leo Talamonti: « Guida al carattere ». I tratti 
del volto, le mani, i gesti, il portamento del¬ 
l'individuo sono lo specchio del suo io interiore 
e servono da guida allo « studio anatomico » 
della personalità. Talamonti, dopo uno studio 
storico sulle ricerche in questo campo, dimostra 


le analogie e le convergenze tra i vari « arche¬ 
tipi » umani, illustra i vari « tipi », le loro carat¬ 
teristiche psicosomatiche, le inclinazioni, le de¬ 
bolezze i sintomi più sicuri per riconoscerli. 
Oltre all’incontro inaspettato con personaggi fa¬ 
mosi, il lettore gode l’avventura d'un emozio¬ 
nante incontro con se stesso. (Ed. Sugar, 324 pa¬ 
gine, 2500 lire). 

Un amore di Luigi XIV 

Francotse Mallet-Joris: « Maria Mancini ». Giunta 
a Parigi nella scia dello zio, cardinale Mazzarino, 
Maria Mancini seppe conquistare l'affetto di 
Luigi XIV, il quale giunse, durante un viaggio 
a Lione, a proporle il matrimonio. Ma la ragion 
di Stato imporrà al sovrano ben altre nozze. 
Maria sarà allontanata dalla Corte, fatta sposare 
a un principe Colonna, brutale e geloso^ e dovrà 
spostarsi dì continuo fra l'Italia, la Spagna e 
la Savoia, sotto la minaccia costante del con¬ 
vento o del carcere. La figura di questa donna 
è tratteggiata con molto mestiere dalla Mallet- 
Joris in un romanzo che in Francia è un best¬ 
seller. (Ed. Longanesi, 319 pagine, 2500 lire). 


73 







primo? 


18— RACCONTI DEL PIEMONTE 

Le acque della Bella Epoque 

Quarta puntata 
a cura di Carlo Casalegno 
Regia di Vlady Orango 

18,45-20 Musica dalle città 

da Castalsaprio (Varese) 

MI SS A (MESSA ELETTRONICA) 
di Hermann Helsa 
con la partecipazione del solisti: 
Anita Kristei: contralto, George 
Maran tenore 

Coro della Radio di Vienna di¬ 
retto da Gottfried Prelnfalk 
Direttore Gianpiero Taverna 
Regia di Alberto Gagliardelli 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Agfa Gevaert - Biscotti al 
Plasmon - Confezioni Facls - 
Trlplex - Colorificio Max 
Meyer - Nuovo Olà Bio-attivo) 

21.15 

ORIZZONTI 
DELLA SCIENZA 
E DELLA TECNICA 

Programma a cura di Giu¬ 
lio Macchi 

con la collaborazione di Giu¬ 
lio Mandelli e Raimondo 
Musu 
DOREMI 1 

(Lotteria di Monza - Margari¬ 
na Foglia d'oro) 

22.15 SETTEVOCI 
Giochi musicali 

di Paolini e Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Lucia¬ 
no Fineschi 

Regìa di Maria Maddalena 
Yon 

(Replica) 

23.15 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Giampiero Raveggi 


9.30 Da Clarone: LANDSGEME IN¬ 
DE 1968 Cronaca diretta dal 
• Ring • sulla Zaunplatz 

11 UN'ORA PER VOI Settimanale 
per gli Italiani che lavorano In 
Svizzera. Trasmissione realizzata 
dalla TV svizzera In collabora¬ 
zione con la RAI 

16,50 Da Vevoy: CAMPIONATI MON¬ 
DIALI DI KARTING. Cronaca di¬ 
retta 

17.30 GLI ANIMALI NOTTURNI. Vi¬ 
sita ad uno zoo 

17.55 TELEGIORNALE. 1° edizione 

18 DOMENICA SPORT. Calcio: cro¬ 
naca registrata di un tempo di un 
incontro di Divisione nazionale. 
Primi risultati 

10.45 LA PAROLA DEL SIGNORE. 
Conversazione evangelica del Pa¬ 
store Silvio Long 

19.55 SETTE GIORNI Cronache di 
una settimana e anticipazioni dal 
programma della TSI 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20,35 I GIOVANI ARRABBIATI. Lun- 
gometraggio interpretato da Ri¬ 
chard Burton. Mary Ure e Claire 
Boom Regia di Tony Rlchardson 

22 LA DOMENICA SPORTIVA 

22,40 TELEGIORNALE. 3» edizione 


Lo vedrete stasera, 
alle 20,20 in "Arcobaleno" 

M Tanti bei bambini che corrono: 
tanta gioia, tanta energia! 
'tfr/ E’ il messaggio 

che vi porta Nutella. 

Nutella, l’alimento del vostro bambino. 

La sua carica di energia quotidiana. 

Nutella Ferrerò, quella che nutre sano. 

Ecco la sua Nutella ! 


Vuoi che sia 
il primo? 
Dagli 

nutella ^ 


FERRERÒ 

un dolce nome in tutta Europa 


domenica 


9,30 ALESSANDRIA: CERIMO¬ 
NIA DEL GIURAMENTO DE¬ 
GLI ALLIEVI GUARDIE DI 
PUBBLICA SICUREZZA DEL¬ 
LE SCUOLE DI ALESSAN¬ 
DRIA, BOLZANO E TRIESTE 
CON ESIBIZIONI GINNICO- 
MILITARI 

Telecronista Lello Barsani 
il — Dalla Chiesa Abbaziale di 
S. Pietro in Assisi 

SANTA MESSA 

celebrata da S. E. Mona Siro 
Silvestri, Vescovo di Foligno. 
Amministratore Apostolico di As¬ 
sisi. in occasione della Pasqua 
degli Sportivi promossa dal Cen¬ 
tro Sportivo Italiano 
Ripresa televisiva di Carlo Baima 


12.30 SETTEVOCI 

Giochi musicali 

di Paolini p Silvestri 
Presenta Pippo Baudo 
Complesso diretto da Luciano 
Fineschi 

Regia di Marta Maddalena Yon 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 

TELEGIORNALE 

14— LA TV DEGLI AGRICOL¬ 
TORI 

Rubrica dedicata al problemi del¬ 
l’agricoltura 

a cura di Renato Vertunni 
Notiziario agricolo TV 

pomeriggio sportivo 

14,45 RIPRESE DIRETTE DI AV¬ 
VENIMENTI AGONISTICI 


16.30 SEGNALE ORARIO 
GIROTONDO 

(Rexona - Biscotti Pareln - 
Pannolini svedesi Line s - 
Giocattoli Mercury) 

la TV dei ragazzi 

a) FURIA, IL CAVALLO SEL¬ 
VAGGIO 

Il grande cow-boy 

Telefilm - Regie di Sidney Salkow 
Prod.: I.T.C. 

Int.: Robert Diamond. Peter Gra- 
ves, William Fawcett 

b) ARRIVA YOGHII 
Spettacolo di cartoni animati 
Prod.: Henna & Barbera 
Distr.: Screen Gema 

pomeriggio alla TV 

17.30 QUELLI DELLA DOMENICA 

Testi di Marchesi, Terzoll e 
Vaime 

con la collaborazione di Costanzo 
con Rie e Gian. Lara Saint Paul 
e Paolo Villaggio 
Scene di Egle Zanni 
Costumi di Sebastiano Soldati 
Coreografie di Fioria Torriglanl 
Orchestra diretta da Gorni Kramer 
Regia di Romolo Siena 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Rexona - Riso Curtl) 

19 — Campionato italiano di calcio 
CRONACA REGISTRATA DI 
UN TEMPO DI UNA PARTITA 

ribalta accesa 

19,50 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bagno di schiuma Squibb - 
Fratelli Reguitti Agnosine - 
Ferrerò Industria Dolciaria - 
Silan - Affettato Cltterìo - 
Cucine Tecnogas) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEI PARTITI 


ARCOBALENO 

(Lacca Tress - Innocenti - 
Milkana Blu - Magazzini Sten¬ 
da - Kop Vetri - Ferrerò In¬ 
dustria Dolciaria) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Olio Bertolli - (2) Binaca 

- (3) Gelati Eldorado - (A) 
Frigoriferi Indesit - (5) Cin¬ 
zano Soda 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Studio K - 2) 
Roberto Gavloli - 3) Organiz¬ 
zazione Pagot - 4) Massimo 
Saraceni - 5) Gruppo Ferranti 

2 ' ODISSEA 

dal poema di Omero 

Settima puntata - Ottava 
puntata 

Riduzione televisiva di Giam¬ 
piero Bona, Vittorio Bonicel- 
II, Fabio Carpi. Luciano Co¬ 
dinola. Mario Prosperi, 
Renzo Rosso 

Personaggi ed interpreti principati 
Ulisse Beklm Fahmlu 

Penelope /rene Papas 

Telemaco Ranaud Verlay 

Antlnoo Costantln Nepo 

Euriclea Marcella Valeri 

Leocrlto Maurizio Tocchi 

Eurlmaco Otto Alberti 

Madre Antlnoo Laura Nuoci 
Teocllmeno Luciano Rossi 

Donna Itaca 

Maria Grazia Marescalchi 
altri interpreti Gianluigi Cre¬ 
scami. Tana Maskareli. Andrea 
Sarte, Vo/islav Govadarica. Hu- 
saln Coklc, Vel/ko Mariolo 
Scenografia di Luciano Ric- 
ceri 

Costumi su bozzetti di Da¬ 
rlo Cocchi 

Direttore della fotografia Al¬ 
do Giordani 

Direttore di produzione Gior¬ 
gio Morra 

Arredamento di Ezio Altieri 
Aiuto regista Nello Vanin 
Musiche di Carlo Rustichelll 
Regia di Franco Rossi 

(Una coproduzione delle televi¬ 
sioni - italiana-francese-tedesca 
realizzata da DINO DE LAUREN- 
TIIS) 

DOREMI’ 

(Pavesini - Benzina Marathon 

- Cineprese Kodak) 

22,40 PROSSIMAMENTE 
Programmi per sette sere 

a cura di Giampiero Raveggi 

22,50 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate e 
commenti sui principali av¬ 
venimenti della giornata 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Irene Papas nel ruolo di 
Penelope nell’» Odissea » 
(ore 21, Progr. Nazionale) 
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«Orizzonti della scienza»: 


5 maggio 


il sistema fluviale in Europa 


LE NAVI IN ASCENSORE 



Il sistema del piano inclinato, in atto nei corsi d'acqua del 
Belgio: le navi entrano nei vagoni e superano i dislivelli 


ore 21,15 secondo 


Pascal diceva che i fiumi sono 
« strade che camminano » e ag¬ 
giungeva che i corsi d’acqua 
forniscono nello stesso tempo 
« la via di trasporto e la forza 
di trazione ». 

Oggi, vaste reti di vie d’acqua 
collegano regioni e città all'in- 
temo di molti Paesi e hanno 
spesso un notevole peso nei 
collegamenti intemazionali. In 
Europa, è in atto in questo 
periodo un'azione di ammoder¬ 
namento della rete di trasporto 
fluviale; in Italia, lavori sono 
in corso per collegare Milano 
a Cremona con un canale e poi, 
attraverso il Po, Milano con 
l'Adriatico, mentre si perfezio¬ 
na il progetto per il canale na¬ 
vigabile Ticino-Milano nord- 
Mincio. 

Lo storico JuJes de Soignie nel¬ 
la sua Storia delle vie di co¬ 
municazione commentando Pa¬ 
scal, scriveva che queste « stra¬ 
de che camminano * sfortuna¬ 
tamente camminano in un sen¬ 
so solo e quando si tratta di 
fare dei trasporti controcorren¬ 
te sarebbe meglio che non cam¬ 
minassero affatto. 

E’ stato anche questo tipo di 
considerazioni che ha spinto 
l'uomo a creare i canali, dove 
la mancanza di correnti faci¬ 
lita la marcia nei due sensi. 
Restava (e resta) il grave pro¬ 
blema del superamento dei di¬ 


slivelli che si incontrano sul 
tracciato delle idrovie. Fin dal 
Medio Evo, il sistema più sem- 
lice per far superare alle im- 
arcazioni i dislivelli nei corsi 
d’acqua è la conca: praticamen¬ 
te si tratta di costruire un ba¬ 
cino chiuso da porte; se l’im¬ 
barcazione deve superare un 
dislivello in discesa, si riempie 
il bacino fino a portarlo al li¬ 
vello del tronco superiore del 


canale o del fiume; si fa quindi 
entrare la nave nel bacino, si 
rinchiudono le porte a monte 
e si aprono invece quelle a val¬ 
le: l’imbarcazione scenderà in¬ 
sieme all'acqua a livello del 
tronco sottostante. Per salire 
si farà l'operazione inversa. 
Gli inconvenienti principali del¬ 
le conche sono due: lo spreco 
di acqua e la perdita di tempo 
per le operazioni di riempimen¬ 
to e svuotamento del bacino. 
Inoltre, a volte, il dislivello è 
tale die occorre predisporre 
tutta una serie di conche per 
superarlo (una «scala»). In 
questo caso i due inconvenien¬ 
ti di fondo vengono moltipli¬ 
cati. 

La nostra epoca dispone sem¬ 
pre meno sia di acqua, sia di 
tempo: ecco quindi nascere al¬ 
tre soluzioni al problema del 
superamento dei dislivelli. In 
Belgio, nel canale del Centro, 
sono in funzione quattro ascen¬ 
sori idraulici i quali consento¬ 
no alle navi di superare un di¬ 
slivello di sessantasei metri in 
un tratto di sei km. Ci sareb¬ 
bero volute, in questo breve 
tratto, almeno diciassette con¬ 
che, una « scala », cioè, di di¬ 
ciassette gradini. « Se le navi 
non possono salire le scale — 
sembra abbia detto l’inventore 
del progetto — che prendano 
l'ascensore! ». In realtà quattro 
ascensori con una caduta di 
circa sedici metri ognuno han¬ 
no consentito di risparmiare 
acqua e tempo, riuscendo a 
portare su e giù -fino a settan¬ 
ta navi al giorno. 

Recentemente però è stato 
escogitato anche un altro si¬ 
stema: il piano inclinato. In 
Europa è stato realizzato a 
Ronquières (Belgio). Si tratta 
di due grossi vagoni lunghi 91 
metri e larghi 12 con dentro 
da tre a quattro metri di ac¬ 
qua. Ogni vagone ha 236 ruote 
e cammina su rotaie trainato 
da cavi comandati elettrica¬ 
mente. Le navi entrano nei va¬ 
goni e superano i dislivelli 
sotto il controllo di telecamere. 
Ai problemi deH’ammodema- 
mento della rete fluviale in Eu ; 
ropa è dedicato un servizio di 
Orizzonti della scienza e della 
tecnica, realizzato da Luigi Li¬ 
berati in Belgio, Germania, e, 
per l’Italia, in Lombardia. 

Carlo Fuscagni 


o re 12,30 nazionale e 22,15 secon do 
SETTEVOCI 

Bobby Solo presenta nella prima edizione della trasmis¬ 
sione uno dei suoi ultimi successi, Siesta. In serata, cioè 
nella seconda edizione del gioco, il posto di Bobby Solo 
verrà preso da Maria Grazia Buccella. Ecco i concórrenti: 
Mal Rider (Sei una donna ormai), Elsa Quarta (Ragazzi 
non suonate più), Mario Zelinotti (Non basta il mio co¬ 
raggio) e Lello Avallone (Il principio della fine). Kim 
Arena che canta Che cosa farai e Peter Amore interprete 
di Vino amore sono le voci nuove. 


ore 21 nazionale 
ODISSEA 

Riassunto delle puntate precedenti 

Ad Itaca, dieci anni dopo la fine della guerra di Troia, 
si attende ancora il ritorno di Ulisse. I Proci vogliono 
costringere Penelope a sposare uno di loro. Mentre il 
giovane Telemaco parte, di nascosto, alla ricerca del 
padre, Ulisse giunge alla terra dei Feaci dove è soccorso 
da Nausicaa, la giovane figlia del re Alcinoo, che si idna- 
mora di lui. Alla fanciulla Ulisse racconta le sue avven¬ 
ture. Al termine del racconto, Ulisse abbandona Nausicaa 
e si dirige verso Itaca. Giunto in patria è avvertito da 
Atena che i Proci intendono ucciderlo. Con il pastore 
Eumeo e il figlio Telemaco, Ulisse stabilisce il piano di 
battaglia. Alla reggia, Penelope gli parla senza ricono¬ 
scerlo. Ma la vecchia nutrice Euriclea lavando i piedi al 
forestiero riconosce, da una vecchia cicatrice, il suo pa¬ 
drone. Ulisse le impone di tacere. 

Le puntate di questa sera 

Penelope, mossa da una segreta ispirazione di Minerva, 
indice la gara dell'arco: chi riuscirà a lanciare una freccia 
attraverso dodici anelli avrà la sua mano. Nel suo trave¬ 
stimento di mendico, Ulisse chiede, benché deriso dai 
Proci^ di partecipare alla gara. Rivela quindi la sua vera 
identità e trafigge uno ad uno i suoi nemici, rispar¬ 
miando solo il cantore Femio e l’araldo Medonte. Ma 
Penelope non vuol credere che il vero Ulisse sia tornato, 
e l'eroe per convincerla dovrà produrre una prova indi¬ 
scutibile. Ulisse si reca quindi nelle terre del padre Laerte 
dove è costretto a domare la rivolta di quanti volevano 
vendicare l'uccisione dei Proci. Ottenuta la vittoria, potrà 
stipulare con gli avversari un trattato di pace. 



GENITORI, VACCINATE I VO¬ 
STRI FIGLI, FINO AL 20* ANNO, 
CONTRO LA POLIOMIELITE! 


radio e televisori portatili e da tavolo, autoradio, radiofonografi, fonovalige. 
registratori * apparecchi fotografici, cinepresa, cineproiettori. proiettori fissi, 
titolatrici, moviole, schermi, ingranditori, treppiedi, lampeggiatori, esposime¬ 
tri. binocoli, cannocchiali * rasoi elettrici, frullatori, lucidatrici, aspirapolvere, 
ferri da stiro, ventilatori, lampade solari, bistecchiere, asciugacapelli, frigo¬ 
riferi. lavabiancheria, lavastoviglie, scaldabagni, cucine * fisarmoniche, organi 
elettronici, chitarre elettriche ed acustiche, batteria, pianole elettriche, 
sassofoni, armoniche a bocca * orologi delle migliori marche svizzere 



75 















NAZIONALE 


i 


'30 Segnale orarlo 

Musiche della domenica (Vedi Locandina) 


'29 Pari e dispari 
'40 Culto evangelico 


GIORNALE RADIO 

Sette arti 

Sui giornali di stamane 


'30 VITA NEI CAMPI 

Settimanale per gli agricoltori 


Contrappunto 
’47 Punto e virgola 



13 UN DISCO PER L’ESTATE 


— Chinamartinl 


40 POMERIGGIO CON MINA 


CRONACA DEL SECONDO TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 

Stock 


Concerto sinfonico 

diretto da George Szell 
Orchestra Filarmonica di Berlino 
(Rag. eff. il 9-11-1967 dalla RIAS di Berlino) 
(Vedi nota illustrativa nella pagina a fianco) 


'30 Interludio musicale 


GIORNALE RADIO - La giornata elettorale 

25 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Tersoli e Vaime presentato da 
Sandra Mondainl e Una Volonghl e con la par¬ 
tecipazione di Walter Chiari e Alighiero Noschese 
Regia di Pino Gilioli (Replica dal II I 


‘20 LA GIORNATA SPORTIVA 

Ultima edizione sugli avvenimenti della domenica 

■35 CONCERTO DELLA VIOLINISTA EDITH PEINE- 
MANN E DEL PIANISTA HELMUT BARTH 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


42 PROSSIMAMENTE - Rassegna del programmi ra¬ 
diofonici della settimana, a cura di Giorgio Perini 


GIORNALE RADIO - Questo campionato di calcio, 
commento di Eugenio Danese - Lettere sul pen¬ 
tagramma - I programmi di domani - Buonanotte 


SEC 



6,25 Bollettino per i naviganti 

6,30 BUONGIORNO DOMENICA, musiche del mattino 
esentate da Luciano Simonclni 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco 
7,40 Buona festa (Vedi Locandina) 


Musica per archi (Vedi Locandina) 

‘10 MONDO CATTOLICO - Settimanale di fede e 
vita cristiana (Vedi Locandina) 

*30 Santa Messa In rito romano 

In collegamento con la Radio Vaticana, con breve 

omelia di Padre Antonio Lisandrlni _ 

'15 Trasmissione per le Forze Armate 

« Cinque contro cinque • - Rivista di D'Ottavi e 
Lionello • Presentazione e regia di Silvio Gigli 
'45 Mike Bongiomo presenta: 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bongiomo, Ma¬ 
nicanti e Spillar - Orchestra diretta da Gorni Kra- 
mer - Regia di Pino Gilioli 
(Replica dal Secondo Programma) — Sullege 


9,30 Notizie del Giornale radio 

— Manetti & Roberti 


9,35 Amurri e iurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ* 


'40 IL CIRCOLO DEI GENITORI, a cura di Luciana 
Della Seta 

Scuola senza frontiere 


11— UN DISCO PER L’ESTATE 
— Sorrisi e Canzoni TV 
11,30 Notizie del Giornale radio 
11,35 Juke-box (Vedi Locandina) 


GIORNALE RADIO - Da Palermo: Servizio spe¬ 
ciale sulla 52" Targa Fiorio automobilistica 

,s LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D’Ottavi e Lionello - Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina - Regia 
di Riccardo Montoni — Invernlzzi 


Oro Pilla Brandy 
’39 CANTA BETTY CURTIS (Vedi Locandina) 


Musicorama e Supplementi di vita regionale 

so lo, Alberto Sordi 

(Replica dal Secondo 


Giornale radio - Da Palermo: Servizio speciale 
sulla 52° Targa Fiorio automobilistica 


Gli amici della settimana 

Trattenimento musicale con Renzo Arbore, Gianni 
Boncompagni, Adriano Mazzolettl e Renzo Nissim 
- Una produzione di Maurizio Costanzo 


Programma della domenica dedicato alla musica 
con presentazione di Mina, a cura di Giorgio Ca¬ 
labrese 


DOMENICA SPORT 

Risultati, cronache, commenti, interviste e varietà 
a cura di Guglielmo Moretti e Paolo Valenti, con 
la collaborazione di Enrico Ameri, Italo Gagliano 
e Gilberto Evangelisti - Prima parte 
Castor S.p.A. /Elettrodomestici 


La Corrida 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 

(Replica dal Programma Nazionale) — Soc. G rey 

UN DISCO PER L’ESTATE 


DOMENICA SPORT - Seconda parte 
Castor S.p.A./Elettrodomestici 
Notizie del Giornale radio 
Buon viaggio 
Bollettino per I naviganti 

Arrivano i nostri 

Programma di fine domenica per chi viaggia e 
chi aspetta, a cura di Giorgio Salvioni con la 
partecipazione di Roberto Villa e Silvana Giaco¬ 
bini - Reaia di Adriana Parrella (Prima parte) 


Si o no 

RADIOSERA 

Punto e virgola 


20,06 ARRIVANO I NOSTRI 
(Seconda parte) 


2i— Personaggi tra realtà e fantasia 

I. La maschera di ferro, a cura di Giuseppe Lazzari 

21,30 Giornale radio 
21,40 Canti della prateria 
21,55 Bollettino per I naviganti 


:— POLTRONISSIMA - Controsettimanale dello spet¬ 


tacolo, a cura di Mino Doletti 
22,30-22,40 GIORNALE RADIO 


5 maggio 


domenica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Nicola Pietrangeli vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12 

s.45 li giornale delle donne 

Presentato e realizzato da Dina Luce — Nuovo Omo 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9,30 Corriere dall'America, risposte de • La Voce 
dell'America - al radioascoltatori italiani 
9,45 F. Schubert: Improvviso In fa min. op. 142 n. 4 
(pf. A. Schnabel) 

9,55 L'archivio italiano per la storia della piotò. Con¬ 
versazione di Romana Guamlerl 


Spettacolo con Raimondo Vianello e la parteci¬ 
pazione di Gino Bramieri, l'Equipe 84, Rossella 
Falk, Cario Giuffrè, Alberto Lupo, Gianni Mo- 
randi e Rosanna Schiaffino 
Regia di Federico Sanguigni 


Nell'intervallo (ore 10.30): Notizie del Giornale 

radio 


10— W. Stamitz: Quartetto In re maga. op. 8 n. 1 per fi., 
vi., cr. e ve. (J.-P. Rampai, fi.; G. Jarry, vi.; G. Cour- 
aier, or.; M. Toumua. ve.) • P. A. Locatelll: Concerto 
in fa maga. op. 1 n. 1 per vi., orch. e org. (Revia. 
di A. Toni) (G. Prencipe. M. Rocchi. M Glovannlnl e 
F. A. Poggiali, vl.l - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli 
della RAI. dir. A. Janes) 

10.30 Musiche per organo 

J. Elfaa: Preludio e Fuga su • Ave Regina Coelorum • 
(org.' J. Mancha) • J. S. Bach: Cinque Corali (org. 
A. Schweltzer) 


RT - Notizie e anticipazioni sugli 
avvenimenti del pomeriggio, a cura di Roberto 
Bortoluzzi e Mauro Magni 

12,15 Lelio Luttazzi presenta: VETRINA DI HIT PARADE 
- Testi di Sergio Valentin! 

12,30 Trasmissioni regionali_ 


Alfons e Aloys Kontaraky) • P. de Sarasate: Romanza 
andalusa op. 22 n. 1 (N. Mllstein, vi.; L. Pommers, pf.) 
11,15 CONCERTO OPERÌSTICO diretto da Ferruccio 
Scaglia con la partecipazione del sopr. Marcella 
Pobbe e del bs. Ferruccio Mazzoli (V. Locandina) 


12,10 II teatro futurista italiano. Conversazione di Lam¬ 
berto Pignottl 

12,20 Musiche di ispirazione popolare 

F. Llszt: Ritratti ungheresi (pf. G. Sllvarl) • B. Bartok: 
Deux Imagea op 10 (Orch. Sinf. della Radio Unghe- 
_rese, dir G Lehel)_ 


IL GAMBERO 

Quiz alla rovescia presentato da Enzo Tortora 
— Indesit Industria Elettrodomestici S.p.A. 

13,30 GIORNALE RADIO 

13.35 Eleuterio e sempre tua... 

Un po' di musica con Rina Morelli, Paolo Stoppa 
e Dalida - Testo di Maurizio Jurgens - Regia di 
Adolfo Perani — Mira Lanza 


14— Supplementi di vita regionale 

14,30 Voci dal mondo - Settimanale di attualità 
del Giornale radio, a cura di Pia Moretti 


i3— Le grandi interpretazioni 


KARAJAN DIRIGE CIAIKOWSKI 

P. I. Claikowski: Sinfonia n. 5 In mi min. op. 64; 
Concerto in re magg. op. 35 per vi. e orch. (soli¬ 
sta Christian Ferras - Orchestra Filarmonica di 
Berlino) 


1 


14,30 W. A. Mozart: Quintetto In sol min. K. 516 per archi 
(Quartetto di Budapest: W. Trampler. altra v ia) • L. 
Janecek: Quartetto n. 2 • Pagine Intime •. per archi 
(Quartetto lanacek) 


i5.3o II matrimonio del 
signor Mississippi 

Commedia in due parti di Friedrich DQrrenmatt 
Traduzione di Aloisio Rendi 

Anastasia Lia Angelert 

Florestano Mississippi Mario Scaccia 

Frédérlc René Salnt-Cleude Glauco Mauri 

Conte Bodone di Uebelohe-Zabernaee Giulio Bosetti 
Il ministro Diego Donato Castellaneta 


Il narratore 

Regia di Alessandro Fersen 


Giovanna D'Argenzio 
I Armando Spederò 
Enrico D Amato 
f Glauco Sollmeno 
Giacomo Pi premo 


17,30 Place de l'Etolle - Istantanee dalla Francia 


17,45 OCCASIONI MUSICALI DELLA LITURGIA 
a cura di Carlo Marinelli 


18.30 Musica leggera 

18.45 La lanterna 


Settimanale di cultura e costume 

a cura di Leonardo Sinisgalli 

Levy Strauss: una scienza senza limiti 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2o.3o La scienza nel duemila 

I. Cosa cl rivelerà l'esplorazione dell'universo 
Dibattito fra Massimo Cimino e Livio Gratton 
Moderatore Francesco D'Arcais 


d'ascolto 

Le voci e il silenzio 


Esperimenti dell'avanguardia radiofonica. Un pro- 

f ramma di Liliana Magrini - Comp. di prosa di 
orino della RAI. con la partecipazione di Ser¬ 
gio Fantonl - Regia di Giorgio Bandlni 


22,30 KREISLERIANA 

~ edl Locandina nella 










LOCANDINA 


NAZIONALE 

6,35/Musiche della domenica 

Moraes-Cimbel : The girl from Ipa- 
nema (Hugo Winterhalter) • Pace- 
Pilat-Panzeri: Non c'è bisogno di 
camminare (Carmen Villani) • 
Vaughn-Rigual: Cuando calienta il 
sol (Arturo Mantovani) • Evange¬ 
listi-Monti: E fugge il tempo (Pino 
Morabito) • Calvi: Vacances (Ge¬ 
rard Calvi) • Musy-Gigli-Gigli : Se¬ 
rafino (Ornella Vanoni) • Adamo: 
Nótre roman (Raymond Lefèvre) • 
Paolini-Silvestri-Vantellini: Una do¬ 
menica così (Gianni Morandi) • 
Towne-Hadjidakis: Ta pedhia tou 
pirea (Sid Ramin) • Tirone-Umilia- 
ni: La notte è fatta per rubare 
(Catherine Spaak) • Boneschi: 
Arabesco per archi (Giampiero Bo¬ 
neschi) • Migliacci-Bongusto: Se 
l'amore potesse ritornare (Fred 
Bongusto) • Costino: Air de Paris 
(Montematti) • Mogol-Sonny: Little 
man (Milva) • Zacharias: The 
caves of Manacor (Frank Chack- 
sfield) • Amendola: Oggi (Peppino 
Gagliardi) • Martelli: Ti saluto ra¬ 
gazzo (Augusto Martelli) • Pace- 
Coulter-Martin: La danza delle no¬ 
te (Sandie Shaw) • McCartney- 
Lennon: Help! (André Kostelanetz). 


9/Musica per archi 

Mery: Argentina serenade (Helmut 
Zacharias) • Magidson-Conrad: The 
Continental (Jack Shaindlin) • Win- 
klen Barbara (Heinz Ahlisch) • 
Russcl-Sigman: Ballerina (Werner 
Muller). 


9,10/Mondo cattolico 

Preparazione al matrimonio. Parte¬ 
cipano al dibattito la dottoressa 
Maria Teresa Criconia e Don Ivan 
Natalini. Moderatore Mario Pucci- 
nelli • Meditazione di Monsignor 
Filippo Franceschi • Notiziario. 


14/Musicorama 

Marks: All of me (Len Mercer) • 
Hatch: Down town (CyriI Staple- 
ton) • Auric: Moulin rouge (Paul 
Mauriat) • Sampson: Stompin' at 
Savoy (Bobby Hackett) • Evans: 
Wade in thè water (Soulful Strings) 


• Styne: People (Cai Tjader) • Cal¬ 
vi: thè girls from thè Folies Ber¬ 
gère (Jackie Gleason) • Robinson: 
Ain't that peculiar (Quincy Jones) 

• Al manza r: Juan Corner o (Moro 
Morales) • De Rose: Somebody 
lo\>es you (Bert Kampfert) • Moble: 
Cherockee (Kurt Edelhagen). 

21,35/Concerto della violini¬ 
sta Edith Peinemann 

Johann Sebastian Bach: Sonata in 
do maggiore per violino solo: Ada¬ 
gio - Fuga - Largo - Allegro assai 

• Johannes Brahms: Tempo di So¬ 
nata in do minore (opera postu¬ 
ma) • Maurice Ravel: Tzigane (al 
pianoforte: Helmut Barth). 


SECONDO 

7,40/Buona festa 

Osbome: El Gaucho (Tony Osbor- 
ne) • McCartney-Lennon: Yester- 
dav (Herbie Mann) • Costy: Sport- 
ing (Femand Terby) • Plante-Az- 
navour: La Bohème (Caravelli) • 
Newel - Ciorciolini - Ortolani: More 
(da «Mondo cane*) (Jackie Glea¬ 
son) • Palomba-Locatelli : Annabel¬ 
la (Sauro Sili) • Jack: Miss Bosso 
Nova (Rolf Cardello) • Hamick- 
Bock: Fiddler on thè roof (David 
Rose) • Stein: Allantis (Cederland) 
• Zander: The musical clown (Heinz 
Buchold). 


TERZO 

11,15/Concerto operistico di¬ 
retto da Ferruccio Scaglia 

Cantano il soprano Marcella Pob- 
be e il basso Ferruccio Mazzoli. 
Gioacchino Rossini: L'Italiana in 
Algeri: Sinfonia • Vincenzo Bellini: 
Sonnambula: « Vi ravviso, o luo¬ 
ghi ameni » • Wolfgang Amadeus 
Mozart: Le nozze di Figaro: « Dove 
sono i bei momenti? » • Giuseppe 
Verdi: Simon Boccanegra: « Un la¬ 
cerato spirito » • Gaetano Donizet- 
ti: Parisina d’Este: « Ugo è spento » 
• Giuseppe Verdi: La Traviata: 
Preludio atto III: Nabucco: «Tu 
sul labbro dei veggenti ■ • France¬ 
sco Cilea: Adriana Lecouvreur: 
« Poveri fiori » • Bedrich Smetana: 
La Sposa venduta: Danza dei com¬ 
medianti, atto III (Orchestra Sin¬ 
fonica di Milano della RAI). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Franz Schubert: L'arpa magica, ou¬ 
verture (Orchestra dei Filarmonici 
di Berlino diretta da Fritz Leh- 
mann) • Richard Strauss: Burle¬ 
sca in re minore per pianoforte e 
orchestra (solista Margrit Weber - 
Orchestra Sinfonica della Radio di 
Berlino diretta da Ferenc Fricsay) 
• Sergej Prokofiev: Cenerentola. 
suite dal balletto op. 87 (Orchestra 
della Suisse Romande diretta da 
Ernest Ansermet). 


22,30/Kreisleriana 

Ludwig van Beethoven: Adelaide, 
su testo di Matthison. op. 46 (Her¬ 
mann Prey, baritono ; Giinther 
Weissenborn pianoforte) • Franz 
Schubert: Melodia ungherese (pia¬ 
nista Vladimir Ashkenazy) • Ro¬ 
bert Schumann: Mondnacht, dai 
« Liederkreis » op. 39 su testi di 
Eichendorff (Jo Vincent, soprano ; 
Felix De Nobel, pianoforte) • Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart: Variazioni 
in sol maggiore K. 180 ( pianista 
Walter Gieseking) • Cari Maria von 
Weber: Canto della sera (Coro di¬ 
retto da Comwael J. Spencer - 
organista Alexander Schreiner) • 
Bedrich Smetana: Studio da con¬ 
certo in do maggiore (pianista Ve¬ 
ra Repkova) • Peter Ilijch Ciai- 
kowski: Berceuse op. 16 n. 1 (Bo¬ 
ris Christoff. basso ; Alexander La- 
binsky. pianoforte) • Karol Szyma- 
nowski: Notturno op. 28 n. 1 (Jo- 
hanna Martzv, violino ; Jean Anto- 
nietti, pianoforte) • Maurice Ravel: 
Les grands vents venus d’outre mer, 
su testo di Henri de Regnier (An¬ 
geles Chamorro. soprano-, Enrique 
Franco, pianoforte) • Anton Aren- 
ski: Valzer, dalla « Suite op. 15 » per 
due pianoforti (duo pianistico Vi- 
tja Vronsky-Victor Babin). 


* PER I GIOVANI 

SEC./11,35/Juke-box 

Nisa-Noel: Champagne e gazzosa 
(Maria Doris) • Cassia-Tommasi: 
Se non hai niente da perdere (Le 
Pecore Nere) • J. Table: Sirie titillo 
(Jack Table Time) • Basso-Surace- 
Monti: Una musica nuova (Rosy Ci¬ 
cero) • Meccia: Era la donna mia 
(Robertino) • Mescoli: Di tanto in 
tanto (Archibald and Tim) • Chia- 
ravalle-Chiosso-De Paolis: Notte gio¬ 
vane (Lolita) • Wyker-Sanjust-Va- 
rano-Sobotka: La città è vicina (Gli 
Uragani). 


NAZ./13,39/Canta 
Betty Curtis 

Del Monaco-Polito: E' più forte di 
me • Boncompagni-Martin-Seeger- 
Angulo: Guantanamera • Lumini: 
La casa più bella del mondo • Fur- 
nò-De Curtis: Ti voglio tanto bene 
♦ Bazzocchi-Vibio-Del Monaco: Le 
porte dell'amore • Biri-Di Paola: 
Sorto poche le ore. 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) • Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica sinfonica • ore 15,30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica sin¬ 
fonica. 


notturno 


Dalla ore 22,45 alle 6,20: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi ds Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlaaetta O.C. su KHz 8060 pari a 
m 49,50 a su kHz 9615 pari a m 31,53 e 


22,45 Musica da ballo - 23.15 Buonanotte 
Europa: divagazioni turlstico-musicali. a 
cura di Lorenzo Cavalli - 0,36 Novità di¬ 
scografiche - 1,06 Musica dolca musica - 

1.36 Voci celebri nel mondo dalla lirico - 
2.06 Contrasti musicali - 2.36 Appuntamen¬ 
to a sorpresa - 3.06 Virtuosismo nella 
musica strumentale - 3.36 I nostri autori 
di canzoni: Gino Paoli e Corrado Lojacono 
- 4.06 Ribalta intemazionale - 4,36 Le can¬ 
zoni per lutti - 5,06 Pagine romantiche - 

5.36 Complessi di musica leggera - 6,06 
Arcobaleno musicale. 


Tra un programma e l’altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 

radio vaticana 

kHz 1529 - m. 196 
kHz 6190 - m. 48.47 
kHz 7250 «= m. 41,38 

9.15 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
Meditazione di P. Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi - Giaculatoria. 9,30 In collegamento 
RAI: Santa Massa in Rito Romano, con 
omelia di P Antonio Lieandrini. 10.30 Li¬ 
turgia In Rito Bizantino Romano. 11.50 
Nasa nedelja a Kristusom. 14.30 Radio- 
giornale in Italiano. 15.15 Radlogiomale 
In spagnolo, francese, tedesco, inglese, 
polacco, portogheae. 18.15 Liturgia Orien¬ 
tale in Rito Bizantino Ucraino. 20.15 
Weekly Concert of Sacred Music. 20,33 
Orizzonti Cristiani: Dimmi cosa canti, pre¬ 
sentazione di canzoni per giovani. 20,45 
Parolea pontificales - Óekumeniache Fre- 
gen. 21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni 
in altra lingue. 21,45 Cristo en vanguardia. 

22.15 Discografia di musica religiosa. 22.45 
Replica di Orizzonti Cristiani. 

radio svizzera 

MONTECENERI 

I Programma (kHz 557 - m 539) 

8 Musica ricreativa. 8,10 Cronache di Ieri. 

8.15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Ora della 


terra. 9 Rusticanella. 9,10 Conversazione 
evangelica 9,30 Santa Massa festiva. 10,15 
L'Orchestra Mantovani. 10,30 Radio mattina. 
11,45 Conversazione religiosa di Mona. Cor¬ 
rado Cortella 12 Concerto bandistico. 12,30 
Notiziario-Attualità 13 Canzonette. 13,15 
Programma ricreativo. 14,05 Mario Robbla- 
ni a il suo complesso 14,30 Musical. 14,45 
Musica richiesta. 15,15 Sport a Musica. 

17.15 Canzoni al vento. 17,30 La domenica 
popolare. 18,15 Intermezzo domenicale. 
18,30 La giornata sportiva. 19 Serenata 

19.15 Notiziario-Attualità. 19.45 Melodie e 
canzoni. 20 La borsa, commedia di Bruno 
di Geronimo dal racconto omonimo di Ho- 
noré Baizac 21,15 Ritmi 21,46 Stornellate. 
22,05 Panorama musicale. 22,35 Contessa 
Maritza, selezione dall'operetta di Emme- 
rlch Kalman. 23 Notiziario-Sport. 23,20-23.» 
Due note. 

Il Programma (Stazioni a M.F.) 

14 In nero e a colori. 14,35 Tre Poemi di 
Hermann Hesse. per mezzosoprano e 7 
strumenti (solista Maria Minetto; Anton 
Zupplger. flauto; Armando Basile, clari¬ 
netto; Martin Wunderle, fagotto; William 
Bilenko. corno; Renato Carenzio, viola; 
Maurizio Poggio. violoncello; Luciano 
Sgrlzzl. pianoforte; dir. Edwln Loehrer). 
14,50 La Costa dei barbari. 15,15 Orchestre 
varie. 15.45 Play-Houae Quartet. 16 Tri¬ 
buna dalla gioventù musicale. 20 Diario 
culturale. 20.15 Notizie sportive 20.» I 
grandi incontri muaicali. 22-22.» Vecchia 
Svizzera italiana. 


Bruckner nel concerto di Szell 



Il direttore ungherese George Szell 


LA «WAGNER 
SYMPHONIE» 


18 nazionale 


« Bruckner die trumpete * ossia « Bruckner 
la tromba ». Così Richard Wagner si diver¬ 
tiva a chiamare Anton Bruckner dopo aver 
ammirato le prime battute della Sinfonia 
n. 3 in re minore, sostenute in maniera au¬ 
stera ed eroica dalla tromba. Per quel che 
riguarda questa sinfonia, il legame Bruck- 
ner-Wagner non finisce qui. Bruckner ado¬ 
rava Wagner al punto che osò perfino ru¬ 
bargli, nell'entusiasmo della creazione della 
sua Terza, alcuni motivi del Tristano e della 
Walkiria. Una sinfonia, questa, in cui trion¬ 
fano altresì lo spirito dello • Sturm und 
Drang » e la peculiare dialettica beethove- 
niana. Ciò però non interessava molto ai 
viennesi, ai quali la Terza Sinfonia, detta 
* Wagner Symphonie » fu offerta il 16 dicem¬ 
bre 1877. Essi vedevano in Bruckner soprat¬ 
tutto il nemico di Brahms e dopo il solenne 
fiasco di questa « prima » volevano a tutti i 
costi il fallimento del compositore. Il severo 
critico Hanslick aveva suggerito addirittura 
di togliere al Maestro la cattedra universi¬ 
taria di armonia e contrappunto. Ad inco¬ 
raggiare Bruckner intervennero pochi, ma 
geniali musicisti, quali Gustav Mahler e Hugo 
Wolf. 1 viennesi non si accorsero praticamen¬ 
te che Bruckner si rivelava per la prima 
volta padrone assoluto dell'orchestra, cono¬ 
scitore profondo delle espressioni di tutti gli 
strumenti, dai legni agli ottoni, dalla percus¬ 
sione agli archi. Scottava in definitiva ai fa¬ 
natici brahmsiani che il lavoro fosse dedi¬ 
cato « al Maestro Riccardo Wagner con pro¬ 
fondo rispetto ». 

Tra i direttori d’orchestra che pontificavano 
in quel tempo nella capitale austriaca nes¬ 
suno volte leggere e tanto meno studiare 
quella partitura; e Bruckner, che non era 
proprio un buon direttore d'orchestra, fu 
costretto a salire sul podio davanti a stru¬ 
mentisti che lo disprezzavano apertamente. 
La sala durante l'esecuzione si vuotò. Le cro¬ 
nache riferiscono che all’ultimo tempo assi¬ 
stevano soltanto dieci persone. Una corona 
d'alloro destinata al Maestro rimase in un 
angolo. « Fu un momento », scrive Franz 
Scìtalk, « indimenticabile, quando Bruckner 
rimase solo sul podio (l'orchestra se n'era 
andata in gran fretta). Guardò la sala vuota 
con grande pena... ». Altri, come August Gól- 
lericn, narrano che nel corridoio del teatro 
rimasero alcuni allievi cercando di confor¬ 
tare il Maestro. Si avvicinò anche uno sco¬ 
nosciuto. Bruckner lo trattò male. Voleva 
restar solo. Ma quando quel signore si pre¬ 
sentò come il celebre editore viennese Theo¬ 
dor Rattig. deciso a stampare la sua musica, 
Bruckner lo guardò stupito, così come fosse 
un fantasma. 

Dirige oggi la « Wagner Symphonie » George 
Szell, sul podio dell'Orchestra Filarmonica 
di Berlino. Nato a Budapest il 7 giugno 1897, 
Szell rivelò fin da bambino straordinarie at¬ 
titudini musicali, educato in seguito alla 
scuola di Max Reger. Dopo aver scelto come 
principale attività artistica la direzione d'or¬ 
chestra, George Szell, dietro raccomandazio¬ 
ne di Richard Strauss, divenne nel 1917 pri¬ 
mo direttore dell'Opera di Strasburgo. Passò 
in seguito alla direzione delle più grandi or¬ 
chestre tedesche e cecoslovacche, invitato 
altresì dai più importanti centri musicali di 
tutto il mondo. Da giovane Szell ha compo¬ 
sto un notevole numero di opere sinfoniche 
e da camera. Il suo concerto si apre con la 
Sinfonia n. 93 in re maggiore di Haydn, com¬ 
posta probabilmente nel 1791, a Londra. 
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Questa sera, alle ore 9, in Carosello. 


lunedì 


Pippo, 
fuggi 
ancora ? 



Questa sera, in TV, una nuova avventura 
di Pippo, il bambino che vuol scappare da 
casa. Avrà anche stasera occhi tristi e un 
broncio commovente e tenterà ancora la 
fuga o resterà quieto e sereno accanto alla 
mamma che ama ? Chi lo sa! Da una mam¬ 
ma che prepara la Crema Elàh non è facile 
fuggire... 


V 



è buona... 
a Voi di farla bella ! 



AZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Applicazioni tecniche 

Prof Giovanni Del tergo 
Il telato tessile 

11 — Educazione civica 

Prof Lamberto Valli 
Il tuo domani 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Chimica 

Prof. A. Liberti 
Le macromolecole 

12 — Pedagogia 

Prof. L. Borghi 
La attività espressiva 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica 

La civi Iti cinese 
a cura di Gino Nebiolo 
consulenza di Luciano Petech 
Realizzazione di Sergio Tau 
7° puntata 
13— IN CASA 

a cura di Bruno Modugno 
Realizzazione di Gigliola Rosmtno 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con le BBC 
Presentano Stefanella Giovannini 
e Saverio Moriones 
Regìa di Marcella Curtl Gialdlno 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Salvelox - Té Star - Farciti 
Dorla - Giocattoli Italo Cre¬ 
mona) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) GLI AMICI DELL'UOMO 

a cura di Pascal Serra e Jacque- 
lin Perrotln 

con la partecipazione di Angelo 
Lombardi 

Pupazzi di Velia Mantegazza 
Presenta Pascal Serra 
Regia di Giuseppe Recchia 

b) FIGURINE MILITARI 

a cura di Elio Nicolardi 
Regia di Vladl Orengo 

Quelli degli alamari: Granatieri 
e Carabinieri 


ritorno a casa 


GONG 

(Salvelox - Brloschi) 

18,45 TUTTILIBRI 

Settimanale di informazione li¬ 
braria 

Redazione: Giulio Nasclmbeni e 
Sergio Miniussl 

Realizzazione televisiva di Ma¬ 
rio Morini 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannellt 
La nostra saluta 

a cura di Paolo Cerretani e 
Paolo Sforzlnl 

Realizzaziong di Eugenio Giaco¬ 
bino 

2° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Prodotti • La Sovrana » - 

Nuovo Olà Bio-attivo - Erba- 
dol - Reti Ondafìex - Sham¬ 
poo Dop - Acqua Sangeminl) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Mobili Salvarani - Talco Fel¬ 
ce Azzurra Pagliari - Monda 
Knorr - Zoppas - BP Italiana 
- Burgo Scott) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1 ) Polenghi Lombardo - (2) 
CGE General Electric - (3) 
Aranciate S. Pellegrino - (4) 
Elah - (5) Detersivo Ariel 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: l) Recta Film - 2) 
Produzioni Cinetelevisive - 3) 
Pierluigi De Mas - 4) Film 
Made - 5) Produzioni Cine- 
televisive 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza Stampa del Vice 
Presidente del Consiglio dei 
Ministri, On.le Pietro Nenni 

DOREMI' 

(Paiper Algida - Pneumatici 
Firestone Brema - Olio tf oli¬ 
va Carapelll) 

22— BEST-SELLERS: 12 FILM 
DI SUCCESSO 

ACCADDE 
IN SETTEMBRE 

Presenta Eleonora Rossi 
Drago 

Testo di Tino Ranieri 
Regia di William Dieterle 
Distr.: Paramount 
Int.: Joan Fontaine, Joseph 
Cotten, Frangoise Rosay, 
Jessica Tandy 

23.30 L ANICAGIS presenta 

PRIMA VISIONE 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


TV SVIZZERA 


18.15 PER I PICCOLI: - Mlnlmondo-. 
Trattenimento condotto de Leda 
Bronz . « Il romanzo del volpone •. 
5° episodio. Adattamento di Jean 
Roche 

19,10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 L'UMANITÀ - ALLA PROVA. La 
sovrappopolazione è una minac¬ 
cia? Realizzazione di Marcel Mar¬ 
tin 

19.45 TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT Riflessi fil¬ 
mati. commenti e interviste 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 ITALIA: 22 ANNI DI REPUB¬ 
BLICA. Servizio di Arturo Chiodi 
e Willy Bagqi 

21.05 ENCICLOPEDIA TV. Colloqui 
culturali del lunedi COME SI FOR¬ 
MA IL GIUDIZIO POLITICO A 
cura di Umberto Segre. 3° • Il vo¬ 
to politico come scelta • 

22.15 In Eurovisione da Vienna: 
• TILL EULENSPIEGEL -, di Ri¬ 
chard Streuss. Orchestra filarmo¬ 
nica di Vienne diretta da Eugen 
Ormendy. Registrazione effettuata 
nel • Musikverelnsseal • 

23,05 L'INGLESE ALLA TV. - Walter 
e Connie cronisti • Un program¬ 
ma realizzato dalla BBC versione 
Italiana e cure del prof Jack Zell- 
weger 22° lezione (Ripetizione) 

23.20 TELEGIORNALE. 3° edizione 


SECONDO 


18,30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlote- 
levlslone Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
1° corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento di Klcce Mauri Cer¬ 
reto 

19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cur8 di Blancamarla Tedeschini 
Lalli 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

31° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Pile Leclanché - Pasta Com¬ 
battenti - Blol detergente en¬ 
zimatico - Agrati Garelli - 
Cerotto lohnsonplast - Mon- 
teshell) 

21,15 INCONTRO CON TERE¬ 
SA STICH-RANDALL 

Testo e presentazione di Re¬ 
nato Tagllani 

con la partecipazione di 
Franca Valeri e del baritono 
Alberto Rinaldi 
Puccini: Tosca • Vissi d'ar¬ 
te Mozart: Don Giovanni 
■ Non mi dir Verdi: Fal¬ 
staff - Monologo di Ford ». 
Verdi: La Traviata - Duetto 
atto II 

Regia di Lino Procacci 

DOREMI' 

(Frigoriferi Stice - Ceat Pneu¬ 
matici) 

22,25 

SPRINT 

Settimanale sportivo 

a cura di Maurizio Ba- 
rendson 

22,55 L’APPRODO 

Settimanale di lettere ed arti 

a cura di Antonio Barolini, 
Massimo Olmi, Geno Pam- 
palonl 

con la collaborazione di Ma¬ 
rio R. Cimnaghi e Walter 
Pedullà 

coordinato da Franco Si- 
monglni 

Presenta Maria Napoleone 
Realizzazione di Paolo Gaz¬ 
za ra 


Trasmissioni In lingua tadaaca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 
SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20 — Tagaa- und Sportschau 

20,15 Londoner Tagebuch 

• Die Gentlemen Amateure • 
Filmbericht 

Regie: Martin Lelghton 
Verlelh: STUDIO HAMBURG 
20,35-21 Ob' Immer Treu' nach 
Mòglichkeit 

Heitere Gaunergeschichten 

• Kundendienst • 

Regie: GOnther GrAwert 
Verlelh: TELEPOOL 














6 maggio 


«Accadde in settembre»,film presentato a Venezia nel 1950 

UN BREVE AMORE 


FAS. Fabbrica Articoli Sanitari 


del film con Joseph Cotten 


che naturalmente verrà decli¬ 
nando per corruzione propria 
e per il progressivo, inesora¬ 
bile reimporsi della realtà. 
Trattandosi d'uno dei primi 
film statunitensi del dopoguer¬ 
ra girati in Italia, era natu¬ 
rale che gli sfondi del « breve 
incontro » fra i due protago¬ 
nisti venissero cercati nella 
direzione deH'owio-turistico, 
splendide e oleografiche carto¬ 
line da Capri, Napoli e Firen¬ 
ze, immagini sature di sole e 
di mare, suoni di mandolini e 
di chitarre. Altrettanto inevi¬ 
tabile, considerando la forza 
con la quale i buoni senti¬ 
menti debbono imporsi nei 
film che rispettano le regole 
della sana produzione ameri¬ 
cana, che la conclusione fosse 
cercata nei confini dell'ordine 
e del rifiuto di ogni passeg¬ 
gera follia: l'uomo ritorna alla 
sua famiglia, la donna ai suoi 
pianoforti. 

L’uomo è Joseph Cotten, la 
donna Joan Fontaine. Due at¬ 
tori in quegli anni all'apice 
della carriera, e carissimi al 
pubblico proprio nella veste 
di realizzatori di repressi sogni 
d’evasione romantica. Nella fil¬ 
mografia di Dieterle, Accadde 
in settembre conclude una fa¬ 
se di grandi successi econo¬ 
mici perseguiti appunto nella 
convinzione di servire questa 
specifica inclinazione del gu¬ 
sto popolare. Film come Que¬ 
sto nostro amore, come Gli 
amanti del sogno o II ritratto 
di Jennie, si ricordano ancora 
come modelli di una tendenza 
magari deprecabile ma inevi¬ 
tabilmente concreta, e in que¬ 
st'ambito ebbero un loro signi¬ 
ficato non negabile. La gente 
si commuoveva ai casi dolo¬ 
rosi e alle lacrime di Cotten e 
della Fontaine. di Jennifer Jo¬ 
nes, di Merle Oberon e di 
Claude Rains. Ci commuoveva¬ 
mo, vergognandoci un poco, 
tutti noi. Era assurdo che ac¬ 
cadesse? Chissà che tra ven¬ 
tanni non ci tocchi di vergo¬ 
gnarci anche di certe commo¬ 
zioni che oggi (labilità del ci¬ 
nema!) ci appaiono solenne¬ 
mente autentiche. 

Giuseppe Sibilla 


per medici e comunità - serie com¬ 
pleta per infermi: comode poltro¬ 
ne da riposo e carrozzelle con e 
senza servizio igienico - carroz¬ 
zelle ripiegabili, interamente cro¬ 
mate adatte al trasporto in auto, 
ascensori, ecc Freni speciali di 
semplice manovrabilità. 

Cercasi Agenti e Rappresentanti 
per zone libere. 


ore 22 nazionale 


Presentato alla Mostra di Ve¬ 
nezia del 1950, Accadde in set¬ 
tembre non vi ricevette un'ac¬ 
coglienza precisamente entu¬ 
siastica da parte della critica. 
Fu trattato anzi malissimo, 
come un film capitato del tut¬ 
to per errore all'interno d'una 
rassegna destinata a valoriz¬ 
zare le espressioni artistiche 
del cinema. Ripensato oggi, 
questo atteggiamento critico 
appare soltanto in parte cor¬ 
retto. Non lo è nella misura 
in cui non tiene conto della 
dimensione cronistica del fat¬ 
to cinematografico, non consi¬ 
dera cioè che il suo rilievo non 
è puramente artistico, ma an¬ 
che (forse soprattutto) docu¬ 
mentario: del livello del gene¬ 
rale gusto del pubblico delle 
tendenze dell'opinione comune 
e del costume, insomma del 
mondo che lo produce e ne 
alimenta la diffusione e ma¬ 
gari anche il successo. Accad¬ 
de in settembre non è di si¬ 
curo un capo d'opera ; tutta¬ 
via ha avuto in tutto il mondo 
un esito commerciale straordi¬ 
nario, e questo significa che, 
quando uscì, esso rispose ad 
una precisa e diffusa richiesta 
degli spettatori. Inoltre esso 
testimonia ancora oggi di un 
orientamento del pubblico, che 
possiamo con soddisfazione 
considerare sorpassato, ma che 
è comunque esistito e per que¬ 
sto solo motivo merita di es¬ 
sere tenuto in considerazione, 
e di stimolare riflessioni. 
Diretto da William Dieterle, 
abilissimo artigiano tedesco¬ 
hollywoodiano che ebbe un suo 
momento di fortuna non sol¬ 
tanto esteriore negli anni im¬ 
mediatamente precedenti i'ul- 


Joan Fontaine, protagonista 

timo conflitto mondiale. Ac¬ 
cadde in settembre racconta 
una vicenda intrisa di luoghi 
comuni e di melodrammatico 
romanticismo. Ne sono prota¬ 
gonisti una pianista e un inge¬ 
gnere americani che al termi¬ 
ne della loro vacanza italiana 
si incontrano e si innamora¬ 
no; dovrebbero partire con lo 
stesso aereo, ma lo perdono, 
e l'aereo precipita; dati per 
scomparsi nel disastro, posso¬ 
no in apparente libertà pro¬ 
grammare una loro entusia¬ 
smante stagione sentimentale. 


Chiedete listino gratuito con faci¬ 
litazioni alla fabbrica 


S.p.A. F.A.S. 

27100 Pavia - V.le Partigiani. 86B - 
Tel. 21347 


Dimensioni aperta: 
cm 40 int. - cm 65 est. 
cm 45 int. - cm 70 est 


TEODUEDITA 


0 VJIIO 

ipelli 


Olio di oliva 


QUESTA SERA IN DOREMI 

PROGRAMMA NAZIONALE 


ore 13 nazionale 


IN CASA 

Laura Ulti ha realizzato la trasmissione II mondo del 
marito: tre signore conversano sulle « zone d'ombra » in 
cui spesso si rifugiano i mariti: la caccia, la pesca, la 
cena con gli amict. Le signore si chiedono: è giusto tutto 
questo? Marisa Rusconi c Anita Triantafilhdou invece 
hanno intervistato due noti « coiffeurs » chiedendo con¬ 
sigli per proteggere i capelli esposti alle insidie del sole 
e dell'acqua di mare. In chiusura del numero odierno un 
servizio su un sarto in cui si spiega quali sono i vestiti 
più idonei per nascondere eventuali difetti di linea e come 
riuscire ad indossare l'abito giusto in ogni occasione. 


ore 22 nazionale 
ACCADDE IN SETTEMBRE 

L'ingegnere David Lawrence e la pianista Marina Stuart 
si innamorano perdutamente durante una vacanza in 
Italia. Ma David in America ha una moglie che non gli 
ha mai voluto concedere il divorzio, e un figlio che ama 
moltissimo. Dati per morti in un disastro aereo, David e 
Marina sono legalmente liberi e per qualche tempo vivono 
felici insieme. Ma giunti in ltalia l la moglie e il figlio di 
David scoprono che il loro congiunto è vivo. La moglie 
decide di lasciarlo libero. Ma è David che non accetta, 
sempre più tormentato dal pensiero del figlio. 


ore 22,55 secondo 
L’APPRODO 

Carlo Mazzarella ha intervistato Trurnan Capote, l'autore di 
A sangue freddo da cui recentemente è stato tratto un 
film. Prima di affermarsi in campo letterario. Capote ha 
fatto molti mestieri: ha scritto discorsi per un politico di 
terz'ordine, ha letto sceneggiature per una casa cine¬ 
matografica, ha fatto il ballerino ed ha imparato a pre¬ 
dire il futuro. (Vedere un servizio a pagina 66). 


la canzone più... più della settimana è 


VENGO ANCH’IO 
NO, TU NO 


scelta per voi 
dall’aranciata 
più... più 
di ogni giorno 


aranciata 

fèt/0 


arrivederci questa sera in “Carosello” 
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NAZIONALE 


SECONDO 

6 

'30 Segnale orarlo 

1° e 2° Corso di lingua francese, a cura di H. 
Arcaini 

'50 Per soia orchestra 

6,25 

6,30 

6,35 

Bollettino per 1 naviganti 

Notizie del Giornale radio 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzolettl 

7 

Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'37 Pari e dispari 

'48 LEGGI E SENTENZE, a cura di Esule Sella 

7.30 

7,43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Blliardino a tempo di musica 


GIORNALE RADIO - Lunedi sport, a cura di G. 

Moretti e P. Valenti con la collaborazione di E. 

Amerl, I. Gagliano e G. Evangelisti 
'30 XV Giornata europea della Scuola 


8.13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 


Dettatura dei temi 
— Palmollve 

'40 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Gianni Morandi. Milva, Piergiorgio Farina. Marisa 
Sanala, Roberto Murolo, Adriano Ceientano _ 

La comunità umana 

'io Colonna musicale 

Musiche di Mancinelll. Partichela. Krefaler, Savino. 
Salnt-Sadna. Cassadò, Dellbea, Chopln. Godowsky, 
Rose. Granados, Ivanovicl. Lara_ 


8.40 Nicola Pietrangeli vi invita ad ascoltare con lui 
i programmi dalle 8,40 alle 12,15 

— Lysoform Brloschl 

8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA 

— Galbanl 

9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso 

9,15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plasmon _ 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

• Giallo... rosso... verdel >, quindicinale per l'edu¬ 
cazione stradale, a cura di Ruggero Y. Quinta- 
valle, Pino Tolla e Domenico Volpi - Regia di 
Ugo Amodeo 

'35 Le ore delia musica 


io— Tre camerati 

Romanzo di Erich Maria Remarque - Adattamento 
radiofonico di Tito Guerrini - 13° puntata - Regia di 
Enrico Colosimo (Vedi Locandina) — Invernizzl 
10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 
10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 


Bom free, L'amore è blu. La bambola. Pretty ribbon. 
lo ti darò di più, Nel fondo del mio cuore. Hello good- 

_ bye, Bach: Alla breve in re magg — Henkel Italiana 

11 UN DISCO PER L’ESTATE 

1 1 — Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Camay 

'30 ANTOLOGIA MUSICALE _ 

1 O Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'36 Sì o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


10.40 Alberto Lupo presenta: 

IO E LA MUSICA — Nuovo Omo _ 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Rispondono gli esperti del 
Circolo del genitori 

11.41 UN DISCO PER L’ESTATE — Doppio Brodo Star 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


13 GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

— Coca-Cola 

'20 Lelio Luttazzl presenta: HIT PARADE 
Testi di Sergio Valentin! 

(Replica dal Secondo Programma) 

— Invernizzl 
"54 Le mille lire 


, 3 _TUTTO DA RIFARE! 

Settimanale sportivo a cura di Castaldo e Faele 
Compì, diretto da Armando Del Cupola - Regia 
di Dino De Palma 

13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 FRED ORE 13,35 — Simmenthal 


14 

IT 


Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

■45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE 
Giornale radio 


T0 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— King Edizioni Discografiche 
'45 Cocktail di successi 


16 Sorella radio 

Trasmissione per gli infermi 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 PIACEVOLE ASCOLTO 

Melodie moderne presentate da Lilian Terry 

17 Giornale radio 

05 Rassegna del * Premio Italia » 1967 

Trans Europa Express 

Radiodramma di Carlo Castelli - Regia dell'Autore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'55 Ricordo di Antonio D’Elia 


14— Le mille lire — Invernizzl 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Tavolozza musicale — Dischi Ricordi 

15— Selezione discografica — RI-FI Record 

15,15 IL GIORNALE DELLE SCIENZE 

15.30 Notizie del Giornale radio 

15.35 Noi protestiamo cosi 

Servizio speciale di Giuseppe Chisari sul giovani 
partenti per II Mato Grosso 
15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L’ESTATE 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Nogll intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bolle», per I naviganti 
(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 
Gioacchino Rossini - Le prime tappe di una sor¬ 
prendente carriera, di Roman Vlad 


IR 10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, a 
w cura di G. Shenker 

T5 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

19" 14 li tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 5° episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 
_ '30 Luna-park _ 

GIORNALE RADIO - La giornata elettorale 

25 II convegno dei cinque 


TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Conferenza stampa del Vice Presidente del Con¬ 
siglio dei Ministri, On.le Pietro Nennl 


20 

2f 


v r DITO PUNTATO, di Ubero Bigiaretti e Luigi Sdori 

'15 Nel quarto centenario della nascita 

Musiche di Claudio Monteverdi 

In collaborazione con gli Organismi Radiofonici ade¬ 
renti all’Unione Europea di Radiodiffusione 
XXII. - Dalla «Selva morale e spirituale» (continua¬ 
zione) (Contributo della Radio Norvegese) 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati 

19— E’ ARRIVATO UN BASTIMENTO 

con Silvio Noto — Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Punto e virgola _ 

20,06 II mondo dell’opera 

Rassegna settimanale di spettacoli lirici in Italia 
e all'estero, a cura di Franco Soprano 

21 — Italia che lavora 

21,10 Canzoni napoletane 

21.30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21.55 Bollettino per i naviganti 


22— Le nuove canzoni 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 



maggio 


lunedì 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.55 alle 10) 

9,55 Tranquillo Cremona e gli scapigliati milanesi. 
Conversazione di Tito Guerrini 


10 — J. Obrecht: Mlssa - Sub tuum praesidium* (Coro da 
Camera di Vienne e Complesso di strumenti antichi, 
dir. H. Glllesberger) 

10,20 F. Busonl: Sonata n. 2 in mi min. op. 36 a), per vi. 
e pf. (H. Breaa, vi.; B. Johnsaon, pf.) 

10,50 F. Llsrt: Die Ideale, poema sinfonico da Schiller 
(Orch. Filarmonica Slovacca, dir. L. Rajter) • B. Sme- 
tana: Blanik, poema sinfonico dal ciclo • La mia pa¬ 
tria • (Orch. Filarmonica di Vienna, dir. R. Kubellk) 


11,35 L Spohr: Nonetto in fa magg. op. 31 (Strumen¬ 
tisti dell'Ottetto di Vienna) 


12,10 Tutti i paesi alle Nazioni Unite 

12,20 A. Coralli: Tre Sonate dall'op. V, per vi. e cont. (G. 

Prenctpe, vi.; M. Rocchi, of.) 

12,45 N. Rimaki-Korsakov: Capriccio spagnolo op. 34 (Orch. 
della Sul8ae Romande, dir. E. Ansermet) 


i 3 _ Antologia di interpreti 

Dir. A. Rodzinski, sopr G. Jones, Duo E. Malnardi- 
C. Zecchi, bs. G. London, fi. A. Nicolet, sopr. 
M. Caballé, dir. P. Dervaux 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 M 1 . Haydn: Divertimento in re magg per fi., ob.. fg. e 
cr. (Quartetto di Strumenti a flato della RÀI) 

14,45 Capolavori del Novecento 

B. Bartok: Concerto per orch. (Orch Filarmonica di 
New York, dir L. Bemstein) 


1530 Didone ed Enea 

Opera In tre atti di Nahum Tate (da Virgilio) 

Musica di HENRY PURCELL 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


16,25 M. Ravel: Quartetto in fa magg. per archi (Quar¬ 
tetto Italiano: P. Borclani ed E. Pegreffi, vl.l; 
P. Farulll, v.la; F. Rossi, ve.) 


17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

17,10 Giovanni Passeri: Fuorisacco 

17,20 1° e 2° Corso di lingua francese, a cura di H. 

Arcaini (Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 J. S. Bach: Tre Corali dalla • Passione secondo San 
Matteo • • T. L. da Victoria: Tre Mottetti a quattro 
voci (Coro di Torino della RAI, dir. R. Maghini, org. 
A. Bersone) (Reg. eff. T8-7-1967 dal Duomo di Torino) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

G. Sasso: « Vico storico » di Fausto Nicolini - P. Gra¬ 
ziosi: Arte preistorica del Sahara ed arte egizia - C. 
Fabro: La « Sfida tecnologica ■ di Sergio Cotta - F, 
Gaeta: « Autobiografia della giovane America • - Tac¬ 
cuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA (Vedi Locandina) 


20.20 LA DONNA DI NESSUNO 

Commedia In tre atti di Cesare Vico Lodovici 
Regia di Ruggero Jacobbi 

(Vedi nota Illustrativa nella pagina a fianco). 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 LA MUSICA, OGGI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


23 


GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


23— Rivista delle riviste - Chiusura 


























LOCANDINA 


NAZIONALE 

17,05/« Trans Europa 
Express » di Carlo Castelli 

Personaggi ed interpreti del radio¬ 
dramma: Il signor Pariagreco: Fa¬ 
bio Barblan; Il signor Dubois: En¬ 
rico Bertorelli ; La sposa Piera: An¬ 
namaria Mion ; Lo sposo Augusto: 
Patrizio Caracchi; e le voci dell’al¬ 
toparlante: Silvana Moretti, del ca¬ 
meriere: Mario Cenni, del capo¬ 
treno: Serafino Peytrignet. Regia 
dell'autore. 

19,14/11 tulipano nero 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci. Antonio 
Battistella, Gianni Bonagura. Per¬ 
sonaggi e interpreti del quinto epi¬ 
sodio: Riccardo Van Systens: Gian¬ 
ni Bonagura-, Isaac Boxtei: Renzo 
Ricci; Il carceriere Grifus: Antonio 
Battistella ; Rosa, sua figlia: Giulia 
Lazzarini ; Cornelio Van Baerle: 
Romano Malaspina; Un magistra¬ 
to: Gino Mavara ; Un servo: Fabri¬ 
zio Jovine; ed inoltre: Giuliana Ca¬ 
landra e Maria Teresa Rovere. 


SECONDO 

10/- Tre camerati - 
di Erich Maria Remarque 

Compagnia di prosa di Torino della 
RAI con Warner Bentivegna, Lui- 
sella Boni, Franco Volpi e Giulio 
Oppi. Personaggi e interpreti della 
tredicesima puntata: Roby Loh- 
kamp: Warner Bentivegna; Otto 
Koster: Gino Mavara ; Goffredo 
Lenz: Franco Volpi; Pat Hollmann: 
Luisella Boni ; Alfonso: Alberto 
Marche; Ferdinando Grau: Vigilio 
Goliardi; Hasse: Alberto Ricca; Il 
prof. Jaffé: Giulio Oppi. 

TERZO 

13/Antologia di interpreti 

Direttore Artur Rodzinski: Georges 
Bizet: LArlésienne, suite n. 2: Pa¬ 
storale - Intermezzo - Minuetto - 
Farandola (Orchestra Filarmonica 
di Londra) • Soprano Gwvneth 
Jones: Richard Wagner: Il Vascel¬ 
lo fantasma: « Jo-ho-hoe » (Orche¬ 
stra dell'Opera di Vienna diretta 
da Argeo Quadri) • Duo Enrico 
Mainardi-Carlo Zecchi: Ludwig van 
Beethoven: Sonata in do maggiore 


op. 102 n. 1: Andante, Allegro viva¬ 
ce - Adagio, Tempo di Andante - 
Allegro vivace (Enrico Mainardi, 
violoncello; Carlo Stecchi, pianofor¬ 
te • Basso George Lonaon: Mode¬ 
sto Mussorgski: Boris Godunov: 
Morte di Boris (Orchestra Colum¬ 
bia Symphony e Coro diretti da 
Thomas Schippers) • Flautista Au- 
rèle Nicolet: Wolfgang Amadeus 
Mozart: Concerto in re maggiore 
K. 314 per flauto e orchestra (Or¬ 
chestra d'archi del Festival di Lu¬ 
cerna diretta da Rudolf Baumgart- 
ner) • Soprano Montserrat Cabal- 
lé: Gaetano Donizetti: Maria di Ro- 
han: « Avvi un Dio » (Orchestra 
Sinfonica diretta da Carlo Felice 
Cillario) • Direttore Pierre Der- 
vaux: Michail Glinka: Kamarin- 
skaja: Fantasia (Orchestra della 
Società dei Concerti del Conserva- 
torio di Parigi). 

15,30/- Didone ed Enea » 
di Henry Purcell 

Personaggi e interpreti: Didone: 
Janet Baker; Behnda: Patricia 
Clark - Seconda donna: Eileen Poul- 
ter; Strega: Monica Sinclair; Pri¬ 
ma Maga: Rinnon James; Seconda 
Maga: Catherine Wilson; Spirito: 
Dorothy Dorow; Enea: Raimund 
Herincx; Marinaio: John Mitchin- 
son (Thurston Dart, clavicembalo; 
Terence Weil, violoncello - English 
Chamber Orchestra e St. Anthony 
Singers diretti da Anthony Lewis 
- Maestro del Coro John McCarthy). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Anton Dvorak: Trio op. 74 • Ter¬ 
zetto » per archi: Introduzione (Al¬ 
legro non troppo) - Larghetto - 
Scherzo - Tema con variazioni 
(Adagio Molto allegro) (Josef 
Vlach Vaclav Snitil. violtni; Jaro- 
mir Kodousek, viola ) • Jean Sibe- 
lius: Cinque Liriche: Il convegno - 
Il primo bacio - Era un sogno? - 
Mormorate, giunchi - Rose nere 
(Birgit Nilsson, soprano; Leo 
Taubmann, pianoforte) • Igor Stra¬ 
winsky: Concerto per due piano¬ 
forti: Con moto - Notturno - Quat¬ 
tro variazioni - Preludio e Fuga 
( duo pianistico Alfons e Aloys Kon- 
tarsky). 

22,30/La musica, oggi 

Grazyna Bacewicz : Contraddizione 
per complesso da camera • Edward 
Boguslawski: Apokalipsis, per reci¬ 
tante, coro e orchestra (Aleksander 
Bardini. recitante - Orchestra Sin¬ 
fonica e Coro della Filarmonica 
Nazionale Polacca diretti da Witold 
Rowicki - Maestro del Coro Roman 
Kuklewicz). (Registrazione effet¬ 


tuala il 16 settembre dalla Radio 
Polacca in occasione del Festival 
Intemazionale di Musica contem¬ 
poranea « Automne de Varsovie 
1967 »). 


• PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Reinharst: Chic and gentle (Rolf 
Cardello) • Dieval: Spleen (John 
Di vela) • Fritz: Frisch Voran (Mon¬ 
tematti) • Alfieri: Perché lasciasti 
Napoli? (Enrico Simonetti) • Me¬ 
scoli: Senti la sveglia (Gino Me : 
scoli) • Locatelli: Tu non sbagli 
mai (Sauro Sili) • Carson: Let me 
go lover (Golden Gate Strings) • 
Tiomkin: Wild is thè wind (Len 
Mercer) • Vilard: Capri c'est fini 
(Paul Mauriat) • Rossi: E se doma¬ 
ni (Guido Relly) • Mandel: A time 
for love (Percy Faith) • Young: 
Around thè world (David Rose) • 
Taccani: Chella la (Hugo Monte- 
negro). 

SEC./10.15/Jazz panorama 

Morton: Get thè bucket (Jelly Roll 
Morton) • Palmer-Williams: I've 
found a new baby (Tommv Lad- 
nier) • Muse-René: When it's slee- 
py time down south (Sidney Be- 
cnet) • Roval-Hampton : Open 
house (Lionel Hampton). 

SEC./14,05/Juke-box 

Bonicatti-Latessa: Per un amore 
(Vibeke) • Gaspari-Marrocchi: Un 
uomo piange solo per amore (Ma¬ 
rio Guamera) • Hilliard-Garson: 
Our day will come (tromba Herb 
Alpert) • Amurri:Bricusse: Quasi 
donna (Milena) • Ambrosino-Cor- 
dara: Il tuo carattere (Lionello) • 
Marvin: / met a girl (The Sha- 
dows) • N. Ferrer: Una bambina 
bionda e blu (Nino Ferrer) • Quei- 
molo-Bracardi: Stanotte sentirai 
una canzone (Joko Kishi). 

NA2L-/ 18,20/Per voi giovani 

In thè midnight hour (The MirettesF- 

• Soul tram (Classics IV) • Arrivi 
sempre ultima (I Bertas) • Tighten 
up (Archie Bell & The Drells) • 
Mi mandi via (Elisabetta) • Jen¬ 
nifer eccles (The Hollies) • Io vivrò 
senza te (Rokes) • She's lookin' 
good (Wilson Pickett) • Holy man 
(Scott McKenzie) • Sogno (Don 
Backy) • Don’t let go (Don Covay) 

• Dolce Delilah (The Grapefuit) • 
Going to Chicago blues (pf. Isaac 
Haves). 

Il programma comprende inoltre 
due novità discografiche intemazio¬ 
nali deH’ultima ora. 

SEC./19/E’ arrivato 
un bastimento 

Felice-Apolloni: Chiedimi tutto (The 
Rogers) • Dossena-Reed-Mason: La 
nostra favola (Jimmy Fontana) • 
Chiosso-Gaber: Torpedo blu (Gior¬ 
gio Gaber) • Marini: Parliamo trop¬ 
po (Elena Roda) • Cordell-Gentry : 
Out of thè blue (Tommy James) 

• Bahler-Colley-Ross: Groovin sum- 
mertinte (The Love Generation). 


radiostereofonia 

Stazioni sperimentali ■ modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Mualca sinfonica - ore 15.30-16.30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gera. 


notturno 


Dalla ore 22,45 alle 6,20: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 au 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 890 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanisestta O.C. au kHz 8080 pari a 
m 49,50 a au kHz 9615 pari a m 31,53 a 
dal II canata di Fllodlffusloaa. 

22.45 Parata d'orchestre - 23.15 Musica per 
tutti - 0,36 Canzoni d'amore - 1,06 Pagine 
sinfoniche - 1.36 Musica In sordina - 2.06 
Ribalta lirica - 2.38 Voci In armonia - 
3,06 Canzoni per lui e per lei - 3.36 Ou- 
vertures e Intermezzi da opere . 4.06 An¬ 
tologia di successi - 4.36 Ritmi del Sud 
America - 5.06 Due voci e un microfono - 
5.36 Musiche per un - buongiorno •. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

7 Maaa Mariano: Canto alla Vergine 
Meditazione di P Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi - Giaculatoria. 14,30 Radiogiomale in 
italiano. 15,15 Radiogiomale In spagnolo, 
francese, tedesco. Inglese, polacco, por¬ 
toghese. 19,15 The fleld near and far. 19.33 
Orizzonti Cristiani: Notiziario a attualità 
- Dialoghi in librarla, a cura di Fiorino 
Tagliaferri - Istantanee sul cinema, di Gia¬ 
cinto Claccio • Pensiero dalla aara. 20.15 
L'àternel féminin. 20.45 Kirche in dar Walt. 
21 Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni ia 
altra lingua. 21,30 Posebna vprasanja in 
Razgovorl. 21,45 La Iglesla an al mundo. 
22,30 Replica di Orizzonti Cristiani. 

radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,15 Notiziario-Musica 
varia. 8.40 L'uccello di fuoco, di Igor 
Strawinski nell'esecuzione della Radtor- 
chealra diretta da Otmar Nussto. 9 Radio 
manina. 11,05 Trasm da Basilea 12 Mu¬ 
sica varia. 12,30 Notlzlarlo-Attualltè. 13 
Temi da film. 13,10 II romanzo a puntate. 
13,20 Orchestra Radiosa. 13,50 Music box. 
14,10 Radio 2-4. 16,05 Giulio Cesare, fram¬ 
menti dall'opera di G. F. Haendel. diretti 


da Karl BOhm (Orchestra Sinfonica di Ra¬ 
dio Berlino). 17 Radio gioventù. 18,05 
Tre stelle 18,30 Chitarre 18,45 Cronache 
della Svizzera italiana. 19 Sirtaki. 19,15 
Notiziario-Attualità 19,45 Melodie e can¬ 
zoni 20 Settimanale sport 20,30 Seleziona 
dall'opera buffa di W. A. Mozart: La nozze 
di Figaro (Radlorchestra dir. da Leopoldo 
Casella con I cantanti solisti Laura Londi. 
Valerlo Meuccl. Fernando Corena. Marghe¬ 
rita Bonetti. Sergio Pezzetti. Margherita 
Rinaldi e Adriana Maliponti) 21,15 Pot- 
pourri radiofonico. 22,06 Casella postale 
230 22,35 Piccolo bar con Giovanni Pelli 
al pianoforte. 23 Notiziario-Attualità. 23,20- 
23,30 Notturno. 

11 Programma 

12 Radio Sulsaa Romando: • Midi muai- 
que •. 16 RDRS: Musica pomeridiana. 17 
Radio della Svizzera italiana- Mualca di 
fine pomeriggio 1. Giuseppa Verdi: Bal¬ 
labili da - Macbeth * (Orchestra della RSI 
dir. Mario Gusetla). Camilla Salnt-Saèna: 
Concerto per pf. In sol. min. (H. Gautler. 
pf ; Orch della RSI, dir. Corrado Baldi¬ 
ni). Jean Sibellus: • Kareliamusik • (Orche- 
atra della RSI dir. Heinz Freudenthal). 18 
Rodio gioventù 18,30 Codice e vita. 18,45 
Dischi vari. 19 Per I lavoratori italiani In 
Svizzera. 19.30 Traam. da Basilea. 20 Dia¬ 
rio culturale. 20,15 Formazioni popolari. 
20,45 La voce di Antoine. 21 Commedia dia¬ 
lettale, di Sergio Maspoli. 22-22,30 Club 67. 



Il teatro intimista di Lodovici 


Lia Angelerl è la protagonista 


LA DONNA 
DI NESSUNO 


20,20 terzo 


Ricordare Cesare Vico Lodovici come auto¬ 
re drammatico — perché ci sarebbe anche 
da ricordare l'uomo schietto, il coraggioso 
sostenitore di una precisa politica teatrale, 
il traduttore egregio di Molière, di Calde- 
rón, di Lope, di Eliot e di tutto Shakespeare 
— con la trasmissione della Donna di nes¬ 
suno, vale a dire di una delle sue prime com¬ 
medie equivale implicitamente a rendere 
omaggio ad una coerenza poetica che non 
è mai venuta meno con gli anni e con le 
opere successive. Aveva esordito, nel 1915, 
mentre si trovava al fronte, con L'idiota ; 
fatto prigioniero, aveva scritto in fortezza 
un'altra commedia, La donna di nessuno che 
doveva poi essere interpretata, nel 1919, da 
Alda Borelli. Il lavoro fece impressione per 
la sua tecnica verbale . Scriveva Gino Rocca 
all'indomani della prima: * Cesare Lodovici 
ha quasi ostentato un'assenza assoluta di 
disegno, per costruire tutto a base di colori: 
ed i suoi colori sono guizzi di piccoli tratti, 
punti, accenni, linee, non così soverchia¬ 
mente precisi da far le veci in parte del 
disegno, ma infiniti, minutissimi, ricorrenti 
sullo stesso punto fino a trame un effetto 
di impressione a distanza, e di imprecisione 
anche, che può giovare alla mutevole psico¬ 
logia dei suoi personaggi ». 

Con le commedie successive, L’Incrinatura e 
Ruota, Cesare Vico Lodovici si mantenne fe¬ 
dele al suo stile; le sue opere tende\>ano al¬ 
l'analisi di sfuggenti stati d'animo e di sot¬ 
terranei turbamenti psicologici con mezzi di 
singolare quanto suggestiva e poetica discre¬ 
zione. Discrezione e trepidante pudore che 
indussero i critici a parlare di teatro inti¬ 
mista, sulla scorta di una dichiarazione del¬ 
lo stesso Lodovici, « nominare è distruggere, 
dar la suggestione è creare •; e in un certo 
qual senso il suo teatro intimista lo è, solo 
che non si esaurisce dentro gli angusti con¬ 
fini di quella corrente. E sarà bene preci¬ 
sare anche che i maestri dell'intimismo, Vil- 
drac e Bernard, scrissero le loro commedie 
contemporaneamente o addirittura dopo che 
Ludovici aveva composto i suoi lavori più 
noti. « Non la sola Anna di La donna di nes¬ 
suno *, scrisse Renato Simoni nella prefa¬ 
zione ad un volume che raccoglieva le tre 
commedie maggiori di Lodovici, « ma tutte 
le donne del teatro del Ludovici si ritro¬ 
vano, alla fine, ad esser donne di nessuno, 
sole, nella più grande solitudine, quella che 
deve consumare tutto il loro bisogno di tene¬ 
rezza tutte le loro speranze, le più dolci e 
le piu angosciose. 

« Anna, in un momento di oblìo, s'è lasciata 
prendere da un ragazzone che non stima e 
che non ama... e dopo quella caduta, è co¬ 
stretta a diventare la moglie di quel giovane; 
e poi, al doloroso amico d’infanzia che ella 
ama veramente e che veramente l'ama, non 
può, non vuole dare quella realtà di sé, così 
diversa ormai dall'alta immagine che egli 
aveva di tei- e per togliere a sé e a lui ogni 
possibilità di illusione, toma a unirsi al ma¬ 
rito spregevole, dal quale si era divisa. Si 
incarcera, dunque, nella più squallida solitu¬ 
dine, precludendosi ogni modo di evasione ». 
Personaggi e interpreti della commedia: 
Anna: Lia Angeleri; Dino: Nando Gazzolo; 
Alberto Cusano: Luciano Alberici ; Giovan¬ 
nino: Umberto Ceriani; Gian Piero: Ottavio 
Fanfani; Una cameriera: Silvana Cesca; Un 
groom: Cristiano Minello. 
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CALDERONI frenelli 

Casale Corte Cferro (Novara) 


potrete formarvi 
una splendida 
batteria 
da cucina 


l’apprezzato, elegante, funzionale 
termovasellame in acciaio inossidabile 




in meiamina, intercamDiaDiu. 

Il termovasellame che conserva il calore 
a lungo, anche lontano dal fuoco. 


E 


SICUREZZA 

E IGIENE 

Lucida le protesi 
il supersgrassante 

CLINEX 

m U PULIZIA MILA DfNTMA 


CALZE ELASTICHE 

I " P«r VINI VARICOSI I FLUITI 
Su misura, dalla fabbrica al 
privato, afficaci, non danno noia 
ORATI! CATALOGO-PREZZI N. 5 
-Jabbria CIFRO - via Canzio 16 
^MILANO - tei. 272679. 
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martedì 



NAZIONALE 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con II Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Applicazioni tecniche 

Prof. Giovanni Dellergo 
Costruire la casa 
11 — Religione 

Padre Antonio Bordonali 
Il cammino dell'unità 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof. L. De Rosa 

Economia e tecnica alla fine del- 

l'BOO 

12— Chimica 

Prof Eugenio Bertorelle 
Analisi cromatografica 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica 

Il bambino tra noi 

a cura di Angela Stevani Colarv 
toni e Luciana Della Seta 
consulenza e presentazione di 
Assunto Quadrio Aristarchi 
Realizzazione di Giorgio Ponti 
7° puntata 

13 — Oggi cartoni animati 
GLI ANTENATI 

Cartoni animati di Henna & Bar 
bera 

Le conseguenze d'una bugia 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


16— RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 

per i più piccini 

17 — a) IL RAMOSCELLO D ORO 
Fiaba di Gyllene Grenen 
Realizzazione di Mona Leo 
Prod.: Oy. Yleisradio Ab 
b) IL GATTO FELIX 
— Robot tuttofare 
— Operazione diamanti 
Prod . Trans-Lux TV Int. 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Patatina Pai - Confezioni Le- 
boia - Elah - Bambole Ratti) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) LOTTA PER LA VITA 

Lo spettacolo della natura 

Regia di Stanley Joseph 
Prod.: I.T.C. 

b) PER TE. BIANCA 

Trasmissione per le piccole spet¬ 
tatrici 

a cura di Elda Lanza 

Regia di Cesare Emilio Gaallni 


ritorno a casa 


GONG 

(Legnano Cicli e Ciclomotori 
- Tortellini Bertagnl) 

18,45 LA FEDE. OGGI 

Interventi di Padre Davide M. Tu¬ 
mido e Padre Mariano da Torino 
19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 
Le ore dell'uomo 
a cura di Roberto Glammanco 
Realizzazione di Sergio Tau 
2 ° puntata 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Pavesini - Cucine R.B. - Friz¬ 
zine - Alemagna Gelati - John¬ 
son Italiana - Calzaturificio 
Romagnoli) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE DEL LAVORO 
E DELL'ECONOMIA 
a cura di Franco Colombo 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(Yoga Massalombarda - Falry 

- Prodotti Singer - Confezioni 
Marzotto - Sole Piatti - Alka 
Seltzer) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20.30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Carne Montana - (2) En¬ 
te Fiuggi - (3) Manetti <S Ro- 
berts - (4) Birra Wùhrer qua¬ 
lità - (5) Total 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavloll 

- 2) General Film - 3) Paul 
Film - 4) Recta Film - 5) Film- 
Iris 

21— TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza Stampa del Se¬ 
gretario Politico del PRI, 
On.le Ugo La Malfa 

DOREMI’ 

(Articoli Giovenzana - Idro- 
color Boero - Crème Cerarne! 
Royal) 

22— LTMBRIAGO DE GIUDI¬ 
ZIO 

(L imbriago de sesto) 

Un atto di Gino Rocca 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di apparizione) 

La Gegta Wanda Capodagllo 
Fadiga Gino Cavalieri 

L'avvocato Bragasso 

Mario Bardella 
L'avvocato Sprtngarlol 

Cesco Baseggio 

Scene di Giuliano Tullio 
Costumi di Antonio Halle- 
cher 

Regia di Carlo Lodovici 

22.30 INCONTRO CON WIL¬ 
SON PICKETT 

Presenta Renata Mauro 
Regia di Francesco Dama 

23 TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



Wilson Pickett, protago¬ 
nista dell'«Incontro» del¬ 
le 22,30 sul Nazionale 




17— RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 
18,30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlotele- 
visione Italiana presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
2° corso di istruzione popolare 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento di Klcca Mauri Cer¬ 
reto 

19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Blancamaria Tedeschtni 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bai 
dazzl 

30° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Emulsio - Rltz Saiwa - Rex 
- Dash ■ Cineprese Canon - 
Totocalcio) 

21,15 

DOCUMENTI 
DI STORIA 
E DI CRONACA 

a cura di Sergio De Marchls 

10° - LA FINE DELLA GRAF 
SPEE 

di Arrigo Petacco 
Realizzazione di Aldo D'An¬ 
gelo 

DOREMI’ 

(Videi Profumi Biancheria 
Trìumph) 

22 — RIPRESA DIRETTA DI 
UN AVVENIMENTO AGONI¬ 
STICO 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 

SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 
20 — Tagesschau 
20.10 All Star Theatre 

• Abrechnung • 
Fernsehkurzfllm 
Regie: James Neilaon 
Verleih: SCREEN GEMS 

20.35-21 Aalatlacha Mlniaturen 

• Getter. Geister und D6- 
monen » 

Filmbericht von H. W. Berg 

und C. Diercks 

Verlelh: STUDIO HAMBURG 


TV SVIZZERA 


16 In Eurovisione da Roma: CON 
CORSO IPPICO INTERNAZIONA¬ 
LE Campionati europei femminili 

18.15 PER I PICCOLI - Minimondo - 
Trattenimento condotto da Leda 
Bronz - > Kontika avventurosa for 
mica • 3° episodio Reali??, di An 
gelo Boghone e Danilo Toreri 

19.10 TELEGIORNALF I- -H , U „ B 

19.15 TV-SPOT 

19.20 RUSTY SI CONGCDA DAL 
L'ESERCITO. Telefilm della sene 
« Le avventure di Rio Tin Tln • in 
ferpr-tuto do James Brown. Lee 
Aaner a lo»- Sawyer Regia di Do¬ 
nald Me Dougall 

19.45 TV SPOT 

19.LA SCELTA DEL MESTIERE 
Mensile d'informazione professio¬ 
nale 

20.15 IV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera italiana 

21 LA PROVA Telefilm della serie 
• Hitchcock • interpretato da Brian 
Keith e Eduardo Ciannell! Regia 
di Boris Sagal 

21.25 KENIA D'OGGI Realizzazione 
di Hans Peter Schmid 

22.15 TELEGIORNALE 3’ edizione 

22.25 KRANICHTANZ Emakter von 
Cari Zuckmeyei Fernsehregle Et 
tore Celle 

















nel Carosello: 

“Vita di un 

Commesso viaggiatore,, 


In vendita nei negozi di utensileria, di ferramenta e di 
elettrodomestici 


/ Chifadasè..7! N 

col trapano 
Black & Decker 
•••fa per tre 


2 trapani in uno 

Se col trapano 

M 500 _«h 

Black & Decker 
tutto 

da voi - forare, 

ecc. - con M520 a due \\h 
velocità sincronizzate, 
potete fare questi lavori 
ed altri, ancor meglio 
e più facilmente. M520, il 
“super artigiano tuttofare", 
vi offre qualcosa di più 
perchè vi consente di scegliere 
la velocità più adatta 
per ogni lavorazione. 

M 520 lire 15.500^ 

Black & Decker 


ore 22 nazionale 

Cesco Baseggio, che vedremo 
stasera ne L'imbriago de giu¬ 
dizio di Gino Rocca, è l’erede 
e forse l'ultimo rappresentan¬ 
te di una tradizione, quella 
dell’attore veneto che ha avu¬ 
to in Gianfranco Giachetti uno’ 
dei più qualificati esponenti. 
Attori nati, fatti di quella pa¬ 
sta goldoniana saporita e resa 
più piccante da un pizzico di 
pepe molierano; attori simili 
ai personaggi che portano sul¬ 
la scena, versatili, adatti a tut¬ 
te le gradazioni del « burbero * 
(che Goldoni trasse, rinnovan¬ 
dola, dalla umana maschera di 
Pantalone), che Rocca ed altri 
autori moderni hanno reso a 
volte più rude, violento, amaro. 
L'avvocato ubriacone che Ba- 
seggio ci presenta stasera, è 
un classico esponente di quel 
teatro goldoniano che ha tro¬ 
vato in Rocca e in Giacinto 
Gallina i suoi continuatori ; 
piccoli uomini che non hanno 
più la bontà e la semplicità 
tipiche nella scena veneta, in¬ 
duriti come sono dal tempo e 
dalle traversie della vita. 
Ubriaco, ma lucido nella sua 
fredda malignità, l'avvocato 
Springariol rimane a crogio¬ 
larsi nel suo mondo di mise¬ 
ria, ben sapendo che l’avver¬ 
sario lo taglierà fuori da un 
affare che hanno imbastito in¬ 
sieme, ma non rinuncia a gu¬ 
stare l’amaro sapore della ven¬ 
detta e rivela al suo nemico 
che la moglie, la sola persona 
che adora e nella quale crede, 
lo tradisce. 

Nel teatro di Gino Rocca c’è 
questo di nuovo e di forte, di¬ 
versamente da quello degli al 
tri autori: il teatro si rinnova, 
caricando di sottile malvagità 


Cesco Baseggio nella parte dell'avvocato Toni Springariol. 
tartassato dalla malasorte in famiglia e nella professione 


alcuni personaggi, dando co¬ 
lori più accesi ad alcuni ritrat¬ 
tini. Non ci sono più i cordiali 
sempliciotti della provincia ve¬ 
neta che esprimevano tutto il 
loro rancore nella stantia pole- 
michetta anticlericale, ma uo¬ 
mini incalliti daH’amarezza, 
che sanno essere perfidi ; falli; 
ti non rassegnati, imbroglioni 
che indossano i panni delle 
persone dabbene, eroi della 


gratuita malvagità, che non 
perdonano: e se soccombo¬ 
no. lanciano l'ultima, velenosa 
frecciata all'avversario, pronti 
a infierire anche sul vinto. 

La mano sarcastica e beffarda 
di Gino Rocca, un uomo dalle 
molte contraddizioni e delu¬ 
sioni, si fa sentire in questo 
L'imbriago de giudizio ; una ma¬ 
no che conosce l’arte della sa¬ 
tira, che sa scrivere pagine ap¬ 
passionate e crepuscolari, dol¬ 
cemente nostalgiche, quando 
tratta il teatro italiano, ma 
dietro il paravento del dialetto 
veneto tira fuori tutte le ve¬ 
rità, anche le più crude, le più 
amare, le più imbarazzanti. 
Gino Rocca si rivolse al tea¬ 
tro veneto fin dal 1925, pur 
avendo dato al teatro italiano 
opere pregevoli come Amanti 
impossibili. Tragedia senza 
eroe. Il gladiatore morente, Il 
re povero, nelle quali ha trat¬ 
teggiato stupende figure di uo¬ 
mini singolari ; è ricorso al tea¬ 
tro veneto per meglio esprime¬ 
re — sembra un assurdo — cer¬ 
ti sentimenti che trovava vivi 
nell’invelenita provincia italia¬ 
na. Con Se no i xe mati no li 
volemo — ch’è forse il suo ca¬ 
polavoro — Rocca riuscii a tes¬ 
sere una satira ricca di umo¬ 
re, estrosa, poetica, che sfio¬ 
ra la tragedia per precipitare 
nella follia. Successivamente 
scrisse L'imbriago, Scorzeta de 
limon, Checo e altri atti unici 
che non solo ebbero successo 
nel teatro veneto, ma furono 
ripresi da altri attori dialetta¬ 
li, da Petrolini ai De Filippo, a 
Govi. 

Nato per il teatro veneto, logi¬ 
camente L'imbriago de giudizio 
trova in Cesco Baseggio il suo 
interprete ideale: certe frasi 
sembrano pensate per lui, e 
un po’ tutto il personaggio — 
anche se quando scrisse, Roc¬ 
ca pensò a Giachetti — è fatto 
per essere indossalo da Baseg¬ 
gio che di Giachetti fu compa¬ 
gno, allievo e amico. 

Italo Dragosei 


ore 21,15 secondo 

DOCUMENTI DI STORIA E DI CRONACA: 

La fine della Graf Spee 

Il 13 dicembre 1939 alle foci del Rio della Piata si svolge 
la prima drammatica battaglia navale della seconda Guer¬ 
ra Mondiale: la corazzata tedesca « Graf Spee » è stretta in 
una morsa da 3 navi britanniche. La « Graf Spee », forte¬ 
mente danneggiata, si rifugia nel porto neutrale di Mon- 
tevideo; le leggi intemazionali le impongono di riprendere 
al più presto il mare; i tedeschi si preparano a tentare 
una sortita; cosa avverrà? L'interrogativo è sciolto il 
Il dicembre quando la corazzata viene affondata dal suo 
stesso equipaggio per non affrontare una nuova battaglia 
che si presume disperata. Pochi giorni dopo il coman¬ 
dante della nave, Hans Langsdorff, si suicida in un albergo 
di Buenos Aires. Sulla fine della « Graf Spee » e del suo 
comandante rimangono alcuni interrogativi. Chi prese la 
decisione dell'affondamento? Esiste\>a lo possibilità di ri¬ 
guadagnare il mare e sfuggire all’accerchiamento? Il sui¬ 
cidio del comandante fu volontario o imposto da Hitler? 
Sono queste le domande cui cerca di rispondere l'inchie¬ 
sta televisiva (vedere un servizio a pag. 42). 


ore 22 nazionale 
L'IMBRIAGO DE GIUDIZIO 

Un figlio in carcere, lo studio disertato dai clienti, la mi¬ 
seria diffusa intorno a lui: questo è il mare in cui naviga 
l'avvocato Toni Springariol. Un amico potente ha deciso 
di aiutarlo e cerca di fargli attribuire un incarico ben re¬ 
munerato. Ma ecco che Toni si trova associato a un col¬ 
lega imbroglione e fortunato: sarà anzi questi che assu¬ 
merà l'incarico, quando gli avrà firmato una certa procura. 
Toni apprende la notizia appena tornato, brillo, dall'oste¬ 
ria; in quelle condizioni non potrà tener testa al collega 
invadente. Ha in mano un'arma sola, quella della vendet¬ 
ta, e dimostrerà di saperla usare ai danni dell’avversario. 


7 maggio 


«L'imbriago de giudizio» di Gino Rocca con Baseggio 

UN AVVOCATO UBRIACONE 


APER0L 












NAZIONALE 


'30 Segnale orarlo 

1° e 2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
'50 Per sola orchestra 


Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 

'47 Pari e dispari 

Giornale radio - Sette arti - Sul giornali di sta¬ 
mane 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Al Bano. Omelia Vanoni. Domenico Modugno. 
Lara Saint Paul. Sergio Bruni. Carmen Villani, Pino 
Donaggio. Orietta Berti. Claudio Villa 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti & Roberts 

•06 Colonna musicale 

Musiche di Boleldieu. Woif-Ferrarl. Dvorak. Albenlz. 
Pourcel. De Falla. Gounod. Bucchl. Kachaturlan. Gould. 
Mancini, Rulz. Rachmaninoff. Strauss 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

Come si previene la poliomieilite, documentario 
di Mario Italo Mariani 
— Ecco 

*3s Le ore della musica 

Mussorgaky: Mercato a Limogea, dai Quadri di un'espo- 
aizione. Smile, Way down yonder in New Orleans, In 
silenzio, The iaat weitz, Bonnie and Clyde, Strawinsky: 
Aria dalla • Suite Italiana ■ 


I 


SEC 




I7|i'';V»T.'TyiLj:T7 


Ditta Ruggero Benelll 
‘24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Camay 
30 ANTOLOGIA MUSICALE (Vedi Locandina) 


Giornale radio 
‘05 Contrappunto 
*36 SI o no 

’41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

‘20 Gabriella Farinon presenta: 

Le canzoni di 
« Un disco per l’estate » 

‘54 Le mille lire — Invernlzzl 


Trasmissioni regionali 

’37 Listino Borsa di Milano 

-45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE 


Giornale radio 

’IO ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
— Durium 

‘45 Un quarto d’ora di novità 


Programma per i ragazzi: - La patria dell’uomo - 
a cura di Alberto Manzi e Domenico Volpi 
’25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
*30 COUNT DOWN, un programma di Anna Carini 
e Giancarlo Guardabassi _ 

Giornale radio 

•OS Tutti i nuovi 

e qualche vecchio disco 

a cura di William Weaver 


IL DIALOGO - La Chiesa nel mondo moderno, 
a cura di Mario Puccinelll 
’IO Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich. 

a cura di G. Shenker 
‘15 Sui nostri mercati 
— Dolci fido Lombardo Perfetti 

20 PER VOI GIOVANI SelMlone mu8) . 

cale presentata da Renzo Arbore con la parteci¬ 
pazione di Sergio Endrigo (Vedi Locandina) 


•is II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 6° episodio - 
Regìa di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO - La giornata elettorale 
25 GRANDI SUCCESSI ITALIANI PER ORCHESTRA 


TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Conferenza stampa del Segretario Politico del 
PRI, On.le Ugo La Malfa 


DIVERTIMENTO MUSICALE 

(Programma Scambio con la Francia) 

*30 Chiara fontana, un programma di musica folklo- 
rtca Italiana, a cura di Giorgio Nataletti 

GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


6,25 Bollettino per i naviganti 

6.30 Notizie del Giornale radio 

6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mettino 
_presentate da Maria Pia Fusco 


7.30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L hobby 
del giorno 

7,43 Billardino a tempo di musica _ 

8 13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8.30 GIORNALE RADIO 

8,40 Nicola Pietrangell vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
— Palmolive 

8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA 


— Galbani 

9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso 

9,15 ROMANTICA — Pludtach 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Manettl <5 Roberts 


io— Tre camerati 

Romanzo di Erlch Maria Remarque - Adattamento 
radiofonico di Tito Guerrlni - 14° puntata - Regia 
di Enrico Colosimo (Vedi Locandina) — Invernlzzl 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

10,40 LINEA DIRETTA 

I più noti cantanti al telefono - Una produzione di 
Dino De Palma e Leone Mancini — Nuovo Omo 


11— Ciak - Rotocalco del cinema a cura di Lello 
Bersani e Sandro Ciotti 

11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde Giulietta Masina 

11,45 UN DISCO PER L'ESTATE — Mire Lenza 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


i3- Versi in vacanza 

di Marcello Ciorciolini con Aroldo Tlerl e Giu¬ 
liana Lojodice - Regia di Dino De Palma — Falqul 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà - Regìa 
di Massimo Ventriglia — Caffè Lavazza 


14— Le mille lire — Invernlzzi 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14,45 Canzoni e musica per tutti — Phonotype Record 


maggio 


martedì 



TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9.30 alle 10) 

9.30 La Radio per le Scuole 

DalTItalla e dal mondo, settimanale di attualità 
e varietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
(Rapile* dal Programma Nazionale dal 4-5- 1968) 


10— K. Ditterà von Dittersdorf: Concerto In la magg per 
clav. e orch. d'archi (realizz del basso e cadenze di F. 
Benedetti-Michelangell) (sol F. Benedetti-Michelangell; 
Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. F. André) 

10,20 A. Rubinsteln: Quintetto op. 55 per pf e strumenti a 
flato (R. Joai, pf : S. Gazzeltoni. fi.: G Gandlni. cl.; 
C. Tentoni, fg.; D. Ceccarossi, cr.) 

10,55 SINFONIE DI FRANZ SCHUBERT 

Sinfonia n. 3 in re magg. (Orch. Filarmonica di Vienna. 


11.20 F. Franck: Preludio, Corale e Fuga (pf. W. Mal- 
cuzynski) • G. Fauré: Sonata n. 2 In mi min. 
op. 106 per vi. e pf. (J. Foumier, vi.; G. Doyen, pf.) 


12,10 Un romanzo scritto con la forbice. Conversazione 
di Paolo Bemobinl 

12,20 I. Strawinsky: Petruska, acena burlesche In quattro 
quadri (Orch. della Suiaae Romende. dir. E. Anaermet) 

12.55 RECITAL DEL QUARTETTO UNGHERESE 

L. van Beethoven: Quartetto In fa magg. op. 18 
n. 1; Quartetto in mi min. op. 59 n. 2 • B. Bartok: 
Quartetto n. 6 


14,30 Pagine da - LA FIGLIA DEL REGGIMENT 


15,15 GRANDI VIOLINISTI: ISAAC STERN (V. Locandina) 

15,30 Notizie del Giornale radio 

15,35 CRONACA DI UNA LEGGE 

Documentario di Giuseppe Chisarl (Vedi nota) 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— UN DISCO PER L’ESTATE 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett. per I naviganti 
(ore 17,30); Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 
Protagonisti e figure dei - Promessi Sposi » - In¬ 
troduzione di Ferruccio Ulivi 


18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati 


19— PING-PONG, un programma di Simonetta Gomez 
— Formaggino Ramek 
19.23 Sì o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Punto e virgola 


20,06 Mike Bonglorno presenta: 

Ferma la musica 

Scalata musicale a quiz - Testi di Bonglorno, Ma¬ 
nicanti e Spillar - Orchestra diretta da Gomi 
Kramer - Regia di Pino Gllloll — Corolle _ 

21 — Dal Teatro Comunale di Firenze 

Inaugurazione del - XXXI Maggio Musicale Fio¬ 
rentino » 

Roberto il diavolo 

Opera In tre atti e sette quadri di E. Scrlbe e 
G. Delavigne - Musica di Giacomo Meyerbeer 
Direttore Nino Sanzogno 

Orchestra e Coro del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino - Maestro del Coro Adolfo Fanfani 
(Edizione Ricordi) (Vedi Locandina) 

Negli intervalli: 

1) Giornale radio - Bollettino per I naviganti - 
Cronache ed interviste sulla serata Inaugurala - 
Radiocronista Massimo Valentin! 

2) GIORNALE RADIO - Cronache del Mezzogiorno 


Melodramma comico in due at 
e Bayard (vers. rltm. Iteti, di C. Bassi) 
Musica di Gaetano Donizetti 

edi Locandina nella pagina a fianco, 


15.30 CORRIERE DEL DISCO 

M. Clementi: Quattro Sonatine In do magg. op. 36 
n. 1; In sol magg. op. 36 n. 5: In mi bem magg op. 37 
n. 1; In sol magg. op. 38 n. 1 (pianista G. Gorlnl) 
(Disco ARCOPHON) 


obbligata e orch. (R. Zartner, pf.; E. Seller, via - 
Orch. Bach di Berlino, dir. C. Gorvin) 

16,30 COMPOSITORI ITALIANI CONTEMPORANEI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

17— Le opinioni degli altri, raasegna della stampe estera 
17,10 A. Plerantoni: Momenti e figura del cinema muto - 
XIX. Dreyar 

17,20 io e 2° Corso di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17.40 K. Starniti: Concerto In mi bem. magg. per cl. e orch. 
(sol. G. Sislllo - Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della 
RAI. dir. F. Caracciolo) 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrente economico 

18,30 Musica leggera 

ie.45 Geografia economica dell’Italia 

I. Dalle Langhe piemontesi ai moli di Genova 
a cura di Ferdinando Gribaudi 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


2o,2o La civiltà dei faraoni 

a cura di Sergio Donadonl 
III. Politica e religione nelle ultime dinastie 
20,50 Gianandrea Gavazzeni: 


Pizzetti, musicista 

Programma a cura di Piero Santi 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette 

22,30 Libri ricevuti 

22,40 Riviste delle riviste - Chiusura 









NAZIONALE 

11,30/Antologia musicale 

Verdi: Otello: • Dio ti giocondi, o 
sposo » (sopr. Renata Tebaldi; ten. 
Mario Del Monaco - Orch. Accade¬ 
mia Santa Cecilia, dir. Alberto Ere¬ 
de) • Bizet: Carmen : « Je dis que 
rien ne m'épouvante » (sopr. Anna 
Moffo - Orch. Teatro dell'Opera di 
Roma dir. Tullio Serafini • Wag¬ 
ner: Il Crepuscolo degli Dei: Rac¬ 
conto di Waltraute (contr. Elisa¬ 
beth Hòngen - Orch. Òpera di Sta¬ 
to del Wurttemberg, dir. Ferdinand 
Leitner). 


19,15/- Il tulipano nero » 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Antonio Battistella e 
Gianni Bonagura. Personaggi e in¬ 
terpreti del sesto episodio: Riccar¬ 
do Van Systens: Gianni Bonagura ; 
li carceriere Grifus: Antonio Batti- 
stella ; Rosa, sua figlia: Giulia Laz- 
zarini ; Cornelio Van Baerle: Roma¬ 
no Malaspina ; I tre giudici: Cor¬ 
rado De Cristofaro, Cesare Polac¬ 
co. Carlo Ratti ; Il cancelliere: 
Edoardo Torricella. 


SECONDO 

10/- Tre camerati - 
di Erich Maria Remarque 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Warner Bentivegna e 
Luisella Boni. Personaggi e inter¬ 
preti della quattordicesima punta¬ 
ta: Robv Lonkamp: Warner Benti¬ 
vegna: Pat Hollmann: Luisella Bo¬ 
ni ; Hasse: Alberto Ricca ; La si¬ 
gnora Zalewski: Anna Maria Ale- 
giani ; Frida: Ida Meda. 


15,15/Grandi violinisti: 

Isaac Stem 

Fritz Kreisler: Schón Rosmarin • 
Manuel de Falla: Suite popolare 
spagnola: E1 pano moruno - Na¬ 
na - Cancion - Polo - Asturiana - 
Jota (pianista Alexander Zakin). 


21/- Roberto il diavolo » 

Personaggi e interpreti dell'opera: 
Roberto: Giorgio Merighi; Bertra- 
mo: Boris Christoff ; Alberto: Gio¬ 
vanni Antonini: Rambaldo: Gian¬ 
franco Manganotti :• Isabella: Rena¬ 
ta Scotto; Alice: Stefania Malagù; 
Una dama d'onore: Marisa Sanso¬ 
ni ; Un araldo: Ottavio Taddei ; Il 
maestro di cerimonie: Dino Formi¬ 
chini; Un frate: Graziano Del Vi¬ 
vo ; Primo cavaliere: Enzo Guagni ; 
Secondo cavaliere: Valiano Natali; 
Terzo cavaliere: Augusto Frati-, 
Quarto cavaliere: Mario Frosini ; 
Primo giuocatore: Roberto Ferraro ; 
Secondo giuocatore: Giuliano Fer¬ 
rarmi-, Terzo giuocatore: Giorgio 
Giorgetti; Quarto giuocatore: Guer- 
ranao Rigiri. 


TERZO 

14,30/Pagine da - La Figlia 
dei Reggimento • di Donizetti 

Atto primo: Sinfonia - Introduzio¬ 
ne - Sortita di Sulpizio e duetto - 
Cavatina - Canzone - Romanza • At¬ 
to secondo: Terzetto: Aria - Ter¬ 
zetto - Tirolese - Finale (Personaggi 
e interpreti: La Marchesa di Ber- 
kenfield: Iolanda Cardino ; Sulpi¬ 
zio: Giulio Fioravanti ; Tonio: Giu¬ 
seppe Cam por a ; Maria: Anna Mof¬ 
fo : Ortensio: Antonio Cassinetli ; 
Caporale: Teodoro Rovetta - Orche¬ 
stra Sinfonica e Coro di Milano 
della RAI diretti da Franco Man- 
nino - Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola). 

16,30/Compositori italiani 
contemporanei 

Paolo Renosto: Avari/ d'écrire, per 
viola e pianoforte (Aldo Bennici, 
viola : Paolo Renosto, pianoforte ) ; 
Dissolvenza per viola, violoncello, 
contrabbasso, oboe, clarinetto, sas¬ 
sofono, clarinetto basso, corno e 
percussione (Gruppo strumentale 
da Camera per la Musica Italiana 
di Roma). 

19,15/Concerto di ogni sera 

Paul Hindemith: Nobilissima vi¬ 
sione, suite dal balletto (Orchestra 
Sinfonica di Filadelfia diretta da 
Eugène Ormandy) • Johannes 
Brahms: Concerto in re maggiore 


op. TI per violino e orchestra: Al¬ 
legro non troppo - Adagio - Alle¬ 
gro giocoso ma non troppo. (Ca¬ 
denza di Joseph Joachim) (solista 
David Oistrakh - Orchestra della 
Radiodiffusione Francese diretta da 
Otto Klemperer). 


* PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Snyder: Games that lover play (Ar¬ 

turo Mantovani) • Alfven: Sweaish 
polka (Helmut Zacharias) • Len- 
non: Yesterday (Frankie Lionato) • 
Riessi ing: Charminc girl (Heinz 
Kiessling) • Rossi: Stazione sud 
(Enzo Ceragioli) • Ferrante-Tei- 
cher: Three over four (Ferrante- 

Teicher) • André: L'amour est bleu 

(Tullio Gallo) • Sigman: Ballerina 

(Werner Muller) • Monnot: Hymne 

à l’amour (Cedric Barclay) • Best: 

Dreaming (Willy Bestgen) • Trova¬ 

toli: Che m'e ’mparato a fa (Gino 
Mescoli) • Filippini: Sulla carroz¬ 

zella (Giampiero Boneschi) • Van 
Heusen: Polka dot and Moombeams 

(Richard Jones) • Betti: C’est si 
bon (George Barrier). 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Mares: She’s cryng for me (New 
Orleans Rhythm Kings) • Dale-Ma- 
none: Jumpy nerves (Wingy Mano- 
ne) • Williams: Basiti Street blues 
(Matty Matlock) • Carleton-Shaw: 
The gentle grifter (Artie Shaw). 


SEC./14,05/Juke-box 

Garinei - Giovannini - Dancora: Un 
amore come dico io (Renato Ra- 
scel) • Monti-Surace: Adesso che 
tutto è passato (Luigi Pazzaglini) 

• Archibald: Organ beat (Archibald 
and Tim) • L. L. Martelli: Noi ci 
vogliamo bene (Attilio e Fernanda) 

• Migliacci-Romitelli-Zambrini: Un 
mondo d’amore (Gianni Morandi) 

• Kaplan: Theme from thè spy who 
carne in from thè cold (Jimrny 
Sedlar) • Censi-Zanin-Scala: Ora tu 
puoi ridere (Lalla Greco) • S. Mo- 
dugno-Whiffin: Ti rivedrò tra gli 
angeli (I Rokketti). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Slow <Sr Easy (Aesop's Fables) • 
Ritornerò (Wess) • Como è grande 
o meu amor por voce (Roberto 
Carlos) • Se le cose stanno così 
(Sergio Endrigo) • Young girl (The 
Union Gap) • Il tuo diamante 
(Procol Harum) • Jumbo (The Bee 
Gees) • Era d'estate (Sergio En¬ 
drigo) • Torpedo blu (Giorgio Ga- 
ber) • Goin’ away (Fireballs) • 
Io tornerò (Michele) • Ho capito 
che ti amo (Luigi Tenco) • I can’t 
believe l’m losing you (Frank Sina- 
tra) • Mananne (Sergio Endrigo). 



rad iostereof on ia 


Stazioni sperimentali ■ modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ora 11-12 Musica leggera - ore 15.30-16,30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica da ca¬ 
mera. 


notturno 


Dalle ore 0,06 alle 6,20: Programmi muti- 
cali a notiziari trasmessi de Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanlaaetta O.C. su kHz 8080 pari a 
m 49.50 a au kHz 9615 parila 31.53 a 
dal II canale d| Filodiffusione. 

0.06 Musica per tutti - 0,36 Successi di 
ieri e di oggi - 1,06 Orchestre alla ribalta: 
Jarry Fleldlng e Werner Mailer - 1.36 
Strettamente confidenziale - 2.06 Antologia 
operistica - 2.36 Cartoline sonore da tutto 
il mondo - 3,06 Tris d'assi: Harry Baia- 
fonte. Jullette Greco e Henry Salvador - 
3,36 Musica per I vostri sogni - 4,06 Fogli 
d'album - 4.36 I nostri successi - 5.06 Fan¬ 
tasia musicale - 5.36 Tastiera Intemazio¬ 
nale - 6.06 Arcobaleno musicale. 

Tra un programma a l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in Italiano, Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 


7 Msse Mariano: Canto alla Vergine - 
Meditazione di P. Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi - Giaculatoria. 14.30 Radioglomale in 
Italiano. 15.15 Radioglomale In spagnolo, 
francese, tedesco, Inglese, polacco, por¬ 
toghese. 18.15 Novlce In porocila. 19,15 
Toplc of Week. 19,33 Orizzonti Cristiani: 
Notiziario e attualità - Le basi scientifi¬ 
che dalla medicina sodala moderna del 
prof. Ferdinando Antonlettl Pensiero 
della sera. 20,15 Missione et miaaionnaires 
- 20,45 Nachrichten aus dar Miasion. 21 
Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni estera. 
21.45 La paiabrs dal Papa. 22.30 Replica 
di Orizzonti Cristiani. 


MONTE CENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri. 
7,15 Notizierio-Musica varia. 8,30 II Tea¬ 
trino: Le lettere di Èva, radioacena di 
Ariane. 8,50 Intermezzo. 9 Radio mattina. 
11.05 Traam. da Ginevra. 12 Musica varia. 
12,30 Notiziario-Attualità. 13 Canzonette. 
13,10 II romanzo a puntate. 13,20 Musiche 
di Georg Philipp Telamone (Radlorchestra 
diretta da Leopoldo Casella). I. Concerto 
In re maga, per tromba, archi e continuo 
(solista Helmut Hunger). 2. Suite In la min. 
per flauto solo a orchestra d'archi (solista 
Renata Ferri). 14,10 Radio 2-4. 18,05 Spet¬ 
tacolo di varietà. 17 Radio gioventù. 18,05 


Beat severi (canzoni In voga). 18,30 Cori 
della montagna. 18,46 Cronache della Sviz¬ 
zera Italiana. 19 L'Orchestra Manuel. 19,15 
Notiziario-Attualità. 19,45 Melodie e can¬ 
zoni. 20 Tribuna delle voci. 20,15 Panarne, 
panarne. 21,15 Lo Spiffero. 22,05 Rapporti 
1968. 22,30 Concerto del pianista Tito 
Aprea. 1. B. Marcello: Adagio e Allegro. 
2. W. A. Mozart: Variazioni au un tema 
di Duport, K. 573. 3. C. Debussy: a) Clo- 
ches à travers les feullles; b) Général 
Lavine-eccentrtc. 4. F. Poulenc: Capriccio 
italiano 23 Notiziario-Attualità. 23,20-23,30 
Note di notte. 

11 Programma 

12 Radio Suissa Romande: • Midi mual- 
que ». 14 RDRS: Musica pomeridiana. 17 
Radio dalla Svizzera Italiana: Musica di 
fine pomeriggio. 1. G. B. Pergolesl: Salve 
Regina (revis. L. Sgrlzzi - Basta Retchitz- 
ka. soprano; Orchestra d'archi della RSI, 
dir. Edwln Loehrer). 2. F. Durante: Con¬ 
certo per clavicembalo e orchestra d'archi 
(ravls. L. Sgrlzzi - Luciano Sgrizzl. cem¬ 
balo; Orchestra d'archi dalla RSI. dir. 
E. Loehrer). 3. A. Caldere: • Il gioco del 
Quadriglie • (Beala Retchltzka. Annallea 
Camper, Luciana Tlclnelll Fattori. Merla 
Grazia Ferraclni. soprani; Orchestra della 
RSI, dir E. Loehrer) 18 Radio gioventù. 
18,30 Panchina ai sole sul viale del tra¬ 
monto. 18,45 Intervallo. 18 Per I lavoratori 
Italiani in Svizzera. 19,30 Traam. da Gine¬ 
vra. 20 Diario culturale. 20.15 Tsnnhàuser, 
grande opera romantica In tre atti di Ri¬ 
chard Wagner. Atto I. Dir. Arthur Rod- 
zlnsky; Orchestra Sinfonica e Coro di 
Roma della Radiotelevisione Italiana (M° 
del coro Nino Antonellini). 21,20 Solisti 
strumentali leggeri. 21,40 Canzoni. 22-22,30 
Notturno In musica. 


radio svizzera 


Una inchiesta sul Parlamento 



CRONACA 
DI UNA LEGGE 


15,35 secondo 

Il Parlamento italiano approva in media dal¬ 
le 300 alle 400 leggi in un anno ; quello in¬ 
glese non va oltre le 50 o 60. Non si tratta 
di efficienza o di organizzazione, ma di am¬ 
piezza dell’area delle materie regolate per 
legge che, nel nostro Paese — secondo il pa¬ 
rere degli esperti — è davvero esorbitante. 
Soltanto il decentramento regionale potrà 
consentire una riduzione di questa area de¬ 
mandando una parte di tale lavoro agli or¬ 
ganismi periferici. 

E’, questo, uno degli argomenti sui quali più 
acceso è il dibattito politico. In definitiva 
molti studiosi affermano che il Parlamento 
italiano lavora troppo (583 riunioni di assem¬ 
blea e 2 mila 429 riunioni di commissione in 
due anni e mezzo: un record della legisla¬ 
tura appena conclusa) e che l’incremento del¬ 
l'attività legislativa non è, come accade per 
altre attività, indice di funzionalità. 

Il super-lavoro del Parlamento, insomma 
sembra essere spesso un po' disordinato; c'è 
chi sostiene che la Camera e il Senato do¬ 
vrebbero limitarsi ad approfondire soltanto 
alcuni punti fondamentali e ad un controllo 
efficace e minuzioso, lasciando il resto alle 
assemblee locali ed al potere esecutivo. 

Non è evidentemente questa la sede per im¬ 
postare in maniera completa gli argomenti 
che stanno alla base della grande discussione 
che impegna a tutti i livelli i costituzionali¬ 
sti e i politici, ma questi accenni possono 
dare un’idea della complessità e della vastità 
del problema. E, insomma, il fatto che si di¬ 
scuta depone a favore degli italiani e della 
loro partecipazione al sistema democratico di 
governo. 

A questo tema il Secondo Programma radio¬ 
fonico dedica un documentano che riveste 
carattere di grande attualità: Cronaca di una 
legge. Il suo autore, Giuseppe Chisari, si pro¬ 
pone di percorrere, passo per passo, quello 
che i competenti definiscono « l'iter» ai una 
legge, dalla sua elaborazione alla sua stesura, 
dalla discussione in primo grado a quella 
dell'assemblea, fino alla sua pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale. Un viaggio dal di den¬ 
tro, per intendersi, nell'intento di scoprire il 
funzionamento della ■ macchina ». 
Montecitorio è. davvero, una macchina assai 
complessa: ha a disposizione 240 impiegati 
esecutivi e 506 unità ausiliarie oltre a 125 fun¬ 
zionari direttivi: una massa imponente di 
persone incaricate di assistere ed aiutare i 
rappresentanti che sono stati liberamente 
eletti dal popolo. Quello che vive dentro 
l'antico palazzo è un piccolo mondo con 
un suo ufficio postale, un suo ufficio tele¬ 
grafico, la sua banca, la sua biblioteca, il 
suo ristorante. 

Tutto questo deve garantire non soltanto il 
• confort • dei deputati, ma il loro collega¬ 
mento col mondo, con i loro elettori e con 
le legislazioni degli altri Paesi Non è vero 
che dal Parlamento escano leggi improvvi¬ 
sate: questo è uno dei luoghi comuni cari 
alla letteratura antiparlamentare, che anche 
nel nostro Paese è antica come il Parlamento 
e ha trovato fra i suoi cultori personaggi 
diversissimi, dagli autori di libelli di infima 
qualità a nomi anche illustri della narrativa 
e del giornalismo in vena di qualunquismo 
spicciolo. A questo proposito ricordate il 
bonario umorismo dei Bozzetti di Matilde 
Serao? « Mio marito da tre giorni passeggia 
per la casa recitando il discorso che improv¬ 
viserà alla Camera ». 











































Tanto bene così... 
scrivilo nell’oro! donale 

LA MEDAGLIA 
DELLA MAMMA 

Tutto il bene che vuoi alla mamma è scritto nell’oro 
di un magnifico gioiello: la Medaglia della Mamma. 
Donale la Medaglia della Mamma il 12 Maggio, giorno 
della sua festa : è il tuo dono per la tua mamma. La Me¬ 
daglia della Mamma è un gioiello Uno A Erre, conia¬ 
to in oro 750%o. 



mercoledì 



NAZIONALE 


ribalta accesa 


SECONDO 


trasmissioni 

scolastiche 


Le RAI-Radlotelevlalone Italiana, 
in collaborazione con il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Religione 

Padre Antonio Bordonali 
La nuova Messa 

11— Applicazioni tecniche 

Prof. O. Sorbello 

Il campo magnetico 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Matematica 

Prof. L. Campedelll 

Il problema delle rette parallele 

12— Letteratura italiana 

Dibattito sulla storia italiana 


meridiana 


12,30 DALLE ANDE ALL'HIMA- 
LAYA 

Storia del lavoro italiano nel 
mondo 

a cura di Mario Flore 

con Antonio Cifariello e Romano 

Battaglia 

Quarta puntata 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


15— RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO’ 

Rubrica realizzata In collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Stefanella Glovannini 
e Saverio Moriones 
Regia di Marcella Curii Gialdino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli Mercury - Rexona 
- Biscotti Parein - Pannolini 
svedesi Lines) 


la TV dei ragazzi 

17,45 a) PAPA’ INVESTIGATORE 

Racconto sceneggiato di Adriana 
Parrei la 
Sesto episodio 

La collana dei sette smeraldi 

Personaggi ed interpreti: • 

Bob Villars Roberto Villa 

Leo Pardo Santo Versace 

Paolino Massimo Giuliani 

Agatina Anna Bolens 

Lacroix Mauro Barbagli 

Marchesa di Rigoulot 

Itala Martini 
Claudio Giuseppe Caldani 

Luisa Plnuccla Galimberti 

Fondant Adolfo Fenoglio 

Pietro Ignazio Colnaghì 

Scene di Davide Negro 
Regia di Alda Grimaldi 
b) IMMAGINI DAL MONDO 
Notiziario Internazionale dei ra¬ 
gazzi in collaborazione con gli 
Organismi Televisivi aderenti al- 
1'U.E.R. 

Realizzazione di Agostino Ghl- 
lardl 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Olio d'oliva Dante - Sapone 
Palmolive - Motograziella Car- 
nlelli - Ragù Manzotin - Mac¬ 
chine per cucire Borlotti - 
Chlorodont) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEI PARTITI 

ARCOBALENO 

(Corel - Doppio brodo Star - 
Upim - Materassi Slmmons - 
Tanara - Gulf Italiane) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Confezioni Lebole - (2) 
Aperitivo Aperol - (3) Ca- 
donett - (4) Invernizzi Mi¬ 
lione - (5) Aranciata Idroli- 
tina 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Brunetto del Vi¬ 
ta - 2) Cinetelevisione - 3) 
Studio K - 4) Studio K - 5) 
Recta Film 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza Stampa del Se¬ 
gretario Politico del PDIUM, 
On.le Alfredo Covelli 

DOREMI' 

(Pasta del Capitano - Chevron 
Italiana - Amaro Cora) 

22— RICORDO DI TOTO’ (4°) 

47 MORTO 
CHE PARLA 

Film - Regia di Carlo Ludo¬ 
vico Bragaglia 
Prod.: Produzione Films Ci¬ 
nematografici 

Int. : Totò, Silvana Pampa- 
nini, Adriana Benetti, Carlo 
Croccolo 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


18,30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlotele- 
visione Italiana presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
1° corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento di Kicca Mauri Cer¬ 
reto 

19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
Una lingua per tutti 
Corso al Inglese 
a cura di Blancamarla Tedeschlnl 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bal¬ 
da zzi 

32° trasmissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Radiomarelll - Cucine Ferret¬ 
ti - Milkana Blu - Calza turi- 
fido di Varese - Tessuti Wool 
Master - Gó) 

21.15 

ALMANACCO 

di storia, scienza e varia 
umanità 

a cura di Sergio Borelli, An¬ 
gelo Narducci e Giovanni 
Tantillo 

DOREMI’ 

(Robert Bosch - Montedison) 

22.15 MERCOLEDÌ' SPORT 
Telecronache dall'Italia e 
dall'estero 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 

SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 
20,10-21 Simon Templar 
- Dar Skorpion - 
Krlminalfllm 
Regie: Roy Baker 
Verleih: ITC 


ritorno a casa 


GONG 

(Gran Pavesi Crackers soda 
- Sauzó Italiana) 

18,45 PUGLIA SEGRETA 

Documentario di Antonio De Gre- 

f orio 

eato di Bruno Di Geronimo 
(Produzione Trans. World Film) 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelll 
L'uomo a la campagna 
a cura di Cesare Zappulti 
con la consulenza di Corrado 
Barbarie 

Sceneggiatura di Pompeo De Arv- 

K elis 

ealizzazlone di Sergio Ricci 
2° puntata 



TV SVIZZERA 


Pinuccia Galimberti in¬ 
terpreta il ruolo di Luisa 
nel racconto sceneggia¬ 
to « Papà Investigatore » 
(ore 17,45, Nazionale) 


14.30 In Eurovisione da Roma CON¬ 
CORSO IPPICO INTERNAZIONA¬ 
LE. - Premio di Roma • Cronaca 
diretta 

17 LE CINQ A SIX DES JEUNES 
Ripresa diretta in lingua francese 
della trasmissione dedicata alla 
gioventù e realizzata dalla TV ro- 
manda 

18.15 PER I PICCOLI: - Mlnlmondo 
Trattenimento condotto da Fosca 
Tendermi - • Lo zoo di Pascal •. 
Rubrica ricreativa con Pascal Ser¬ 
ra’ e Maristella Gattoni 

19.10 TELEGIORNALE, 1» adizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 UNA GOCCIA NELL'OCEANO 
Documentarlo della serie • Soprav¬ 
vivenza • realizzato da Stanley Jo¬ 
seph 

19.45 TV-SPOT 

19.50 II Prisma: L'OROLOGERIA NEL 
TICINO. Servizio di Marco Nessi 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE Ed. principale 

20,35 TV-SPOT 

20.40 GLI OCCHIALI. Originale te¬ 
levisivo Interpretato da Alfred 
Schleake, Heinz Schubert. Eduard 
Linkers. Karln Kemke. Josef Froeh- 
llch. Detlof Krueger Regia di Dis¬ 
tar Lemme! 

21.40 ASTROLABIO Rivista quin¬ 
dicinale di arti, lottare, scienze e 
civiltà d'oggi a cura di Sergio 
Gennl e Mimma Pagnamenta 

22.30 TELEGIORNALE. 0° edizione 


*« 










«47 morto che parla», un film con Totò e la Pampanini 


L’AVARO BARONE 



ore 22 nazionale 


Una volta tanto Totò non fa 
la parte del poveraccio. Ma in 
47 morto che parla di inedia 
rischia di morire lo stesso. Il 
barone Antonio Peletti, il pro¬ 
tagonista del film diretto da 
Carlo Ludovico Bragaglia, è 
avaro, avarissimo. E' così tac¬ 
cagno che, per risparmiare 
qualcosa, non dà il buongior¬ 
no alla gente incontrata per 
strada. Lesina su tutto: sul¬ 
l’acqua da bere (« mezzo bic¬ 
chiere è fin troppo ») e sulla 
biada del cavallo perché, spie¬ 
ga, « bisogna abituarlo a non 
mangiare ». Pretende che gli 
altri siano generosi con lui. 
Il cameriere deve servirlo gra¬ 
tis. Il mendicante, che chiede 
l’elemosina davanti il suo pa¬ 
lazzo, ha da pagargli l'affitto 
del posto occupato, e il ma¬ 
cellaio bisogna si adatti a con¬ 
segnargli. oltre alla carne, del 
denaro le poche volte che ha 
l’onore d’avere il barone come 
cliente. E, nonostante posseg¬ 
ga una cassetta di gioielli e di 
monete d’oro, il nobile Peletti 
se ne va in giro agitando un 
certificato di povertà. 

47 morto che parla, un film 
ispirato a un lavoro di Petro- 
lini e « aggiornato » da Age. 
Scarpelli, Marchesi e Metz, è 
spia del metodo usato da Totò 
nel disegnare un carattere. 
L'attore napoletano, che pure 
aveva il gusto dell'osservazio¬ 
ne realistica (e lo dimostrò in 
parecchie comiche), evita qui 
il « ricalco dal vero ». Preferi¬ 


sce rafforzare le tinte, esage¬ 
rare le movenze, « scatenarsi » 
nelle invenzioni come si è sem¬ 
pre fatto sulle tavole degli 
spettacoli popolari. Si veda, in 
47 morto che parla, che cosa 


sia andato a scovare nei ma¬ 
gazzini dello studio: un cap¬ 
pellaccio duro, un bastone da 
sbattere sulle spalle dei mo¬ 
nelli, un mantello alla Dracu- 
la, un paio di guanti che la¬ 
sciano le dita in libertà. E. 
dentro quei panni che farebbe¬ 
ro la gioia di un guitto, si 
muove su uno scenano da ope¬ 
retta con l’aria più naturale di 
questo mondo. Sa che, per me¬ 
rito suo, il pubblico accetterà 
la più smaccata convenzione 
teatrale, non si preoccuperà 
dell’assenza d’ogni verosimi¬ 
glianza. 

A guardare bene. Totò non sta 
quasi mai al gioco del verosi¬ 
mile, da cui altri comici sanno 
ricavare occasioni d’allegria. 
Sì. dietro le spalle dell’attore, 
che certe volte appariva nelle 
vesti del « pazzariello » napo¬ 
letano, si scorge la faccia bian¬ 
ca di farina, tagliata nel mez¬ 
zo dalla maschera di cartone, 
di Pulcinella. Ma, si badi, Totò 
finge d’essere il diseredato cui 
la gran fame torce le budella 
o il barone che, per non spen¬ 
dere, si dimentica di mangiare. 
Povero oppure avaro, lo e per 
burla, per finzione. E’ l'attore 
che, recitando la scena della 
fame o dell’avarizia, sa di di¬ 
vertire il pubblico. E’ il buffo¬ 
ne di quella nuova, spesso cru¬ 
dele corte che è la platea cine¬ 
matografica. 

Insomma, per riprendere una 
intuizione del critico E. F. Pal¬ 
mieri, Totò era un miserabile 
o un barone da commedia : os¬ 
sia. in lui un istinto realistico 
era stato modificato dalla con¬ 
suetudine col varietà minore 
che, al rozzo ma genuino umo¬ 
rismo contadino, preferisce le 
barzellette da caserma. Eppu¬ 
re. proprio lavorando su ma¬ 
teriali discutibili, che oggi pos¬ 
sono sembrarci « superati », 
Totò riuscì a tenersi stretto il 
suo pubblico per decine e de¬ 
cine d’anni. 

Francesco Bolzoni 


ore 12,30 nazionale 

DALLE ANDE ALL’HIMALAYA 

Quarta puntata dell’inchiesta sul lavoro italiano nel mon¬ 
do. Duecento lavoratori italiani stanno costruendo a 
Tongariro, in Nuova Zelanda, una centrale idroelettrica. 
Dapprima ostile alla presenza dei nostri lavoratori, la 
stampa neo-zelandese ora riconosce che soltanto gli ita¬ 
liani. con la loro operosità e con la loro audacia, hanno 
la capacità richiesta dalle difficoltà dell’impresa, una 
capacità frutto di una lunga esperienza. 


ore 21,1 5 second o 
ALMANACCO 

Per la serie dedicata alle • grandi purghe » staliniane, va 
in onda questa sera un servizio sull'Affare Kirov, che se¬ 
gnò l'inizio di una catena di processi e di esecuzioni. Ki¬ 
rov fu una figura di secondo piano durante la Rivoluzione 
d'ottobre, ma cominciò la sua ascesa quando, nel marzo 
del '21, conobbe Stalin al Congresso del Partito. Diven¬ 
nero fraterni amici e Kirov era considerato il delfino di 
Stalin. Il primo dicembre del 1934, alle 3 del mattino 
l'ex sergente della GPU. Nikolaev. esiliato in Cardia dal 
Partito e tornato in treno a Leningrado t penetrò nella 
casa di Kirov e lo uccise a rivoltellate insieme coti la sua 
segretaria. La donna era la moglie di Nikolaev e l'amante 
di Kirov. Un delitto della gelosia, allora. Questa sembra 
la versione autentica del fatto, una versione che non 
compare però nella storiografia ufficiale. Restano le pa¬ 
role di Krusciov: • Tutto cominciò con l'assassinio di Ki¬ 
rov che produsse uno choc su Stalin ». (Vedere un ser¬ 
vizio sull’argomento a pagina 62). 

ore 22 nazion ale 
47 MORTO CHE PARLA 

Il barone Antonio, avarissimo, tiene celato un tesoro che 
non gli spetta, e per mantenere meglio il segreto si finge 
povero. Ma i compaesani non gli credono e per costrin¬ 
gerlo a scoprirsi lo convincono, con un gustoso inganno, 
di essere morto. Antonio rivela allora a una ragazza, che 
egli ha scambiato per un angelo, il nascondiglio del tesoro. 
Dopo altre avventure, tutto si concluderà felicemente, ed 
anche Antonio finirà per accettare la propria sconfitta. 


LAVABILE, PROFUMATA, ANTISDRUCCIOLEVOLE, LAVA E LUCIDA 
CONTEMPORANEAMENTE I PAVIMENTI SENZA FATICA 


E CHE RISPARMIO COI BUONI SCONTO GREY !! 




una buona 
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NAZIONALE SECONDO 


6 

'30 

'50 

Segnale orario 

1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
Per sola orchestra 

6,25 

6,30 

6,35 

Bollettino per 1 naviganti 

Notizie del Giornale radio 

SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

7 

’IO 

'47 

Giornale radio 

Musica stop 

Pari e dispari 

7,30 

7,43 

Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Biliardino a tempo di musica 

8 

'30 

GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

Pai moli ve 

LE CANZONI DEL MATTINO 

con Michele, Gloria Christian, Poppino Gagliardi. 
Sandie Shaw. Mario Abbate. Gigliola Cinquetti. Tony 
Renis. Anna Identici. Sacha Distai 

8,13 

8,18 

8,30 

8,40 

8,45 

Buon viaggio 

Pari e dispari 

GIORNALE RADIO 

Nicola Pletrangeli vi Invita ad ascoltare con lui 1 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 

SIGNORI L'ORCHESTRA — Lysoform Brioschl 

9 

'06 

La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 

Manetti & Roberts 

Colonna musicale 

Musiche di Busoni. Elgar, Schumann. Lecuone. Masca¬ 
gni, Liszt. Lladow. Lenno, Savino, Beltraml, Bartok, 
Sarasate. Mlchaels. Manno 

9,09 

9,15 

9,30 

9,40 

Galbani 

1 nostri figli, a cura di Gina Basso 

ROMANTICA — Soc. Grey 

Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 
Album musicale — Società del Plasmon 


io Giornale radio 

‘05 La Radio per le Scuole (tutte le classi Elementari) 
Un racconto del bosco, di Stefania Plona - Regia 
di Ruggero Winter 


11 


Henkel Italiana 

Le ore della musica 

Scoot. Amore amore amore. A presto ciao ti amo. 
Cercate di abbracciare tutto il mondo come noi. Swee 

r a. Un'ora sola ti vorrei. Affida una lacrima al vento, 
dig rock and roll music. Dvorak: Danza slava op. 46 


UN DISCO PER L’ESTATE 
— Pavesi Biscottini di Novara S.p.A. 

‘24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Spie & Span 

‘30 ANTOLOGIA MUSICALE 

‘55 Dalla Pontificia Basilica della Santissima Vergine 
di Pompei: Supplica alla Madonna del Rosario 


12 '15 Giornale radio 

'20 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola_ 


13 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 


— Innocenti 

'20 APPUNTAMENTO CON LUCIANO TAJOLI 

— Invernlzzl 
'54 Le mille lire 

Trasmissioni regionali 

'37 Listino Borsa di Milano 

-45 Zibaldone italiano 

Primo parte: UN DISCO PER L'ESTATE 


io— I tre camerati 

Romanzo di Erlch Maria Remarque - Adattamento 
radiofonico di Tito Guerrini - 15° puntata - Regia 
di Enrico Colosimo (V. Locandina) — Invernlzzl 

10.15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 
10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

io.4o Corrado fermo posta 

Musiche richieste dagli ascoltatori - Testi di Perret- 
ta e Corima - Regia di Arturo Zaninl — Nuovo Omo 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde l'aw. Antonio Guarino 
11.41 UN DISCO PER L’ESTATE — Doppio Brodo Star 


12,15 Notizie del Giornale radio 

12,20 Trasmissioni regionali 


io— Inconsciamente tua 

Un programma di Prunas e Gagliardo con Alberto 
Lionello e Marina Malfatti - Regia di Pino Gilioli 
— Henkel Italiana 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 MIRANDA MARTINO presenta: 

Canzoni per tutti — Simmenthal _ 

14— Le mille lire — Invernlzzl 
14,05 Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Dischi in vetrina — V/s Radio 



maggio 


mercoledì 


10— Musiche operistiche di R. Wagner, C. Gounod, 
H. Berlioz 

10,30 G. P. da Palestrina: Otto Ricercari • sopra li 
tuoni a quattro » (C. Galizia, fi. sopr.; C. Parra- 
vicini, fi. contr.; F. Mancuso, fi. ten.; P. Verardo. 
fi. bs. - Complesso Veneziano Strumenti Antichi, 
dir. P. Verardo) 

10,50 L. Janacek: Filastrocche, per coro, v.la e pf. (Vers. 
ritm. ital. di A. Gronen Kubizki) (A. Bianchi, v ia; 
A. Beltraml. pf. - Coro di Milano della RAI. dir. 
G. Bertola) * F. Mendelssohn-Bartholdy: Sinfonia 
n. 2 in si bem magg. op. 52 - Lobgesang • per 
soli, coro, orch. e org. (L. Rossl-Pirlno e O Mo- 
scucci. sopr.; P. Munteanu, ten. - Orch. Sinf. e 
Coro di Milano della RAI. dir. S. Baudo - M° del 
Coro G. Bertola) 


12,05 L'Informatore etnomusicologlco. a cura di G. Nata letti 

12,20 Strumenti: l’Oboe 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

12,35 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Eugen Mravinski 

con la partecipazione del violinista David Oistrakh 
S. Prokoflev: Sinfonia n. 6 In mi bem. min. op. 111 • 
D. Sclostakovic: Concerto In la min. op. 99 per vi e 
orch. (Orch. Filarmonica di Leningrado); Le Chant dea 
foréts. oratorio op. 81 per soli, coro e orch. (Pétrov. 
ten.; Kllitchevaki. bs. - Orch. e Coro di Stato dell'URSS. 
Coro di voci bianche e Coro misto) 

14,30 Recital del soprano Jolanda Torrlanl con la col¬ 
laborazione del pianista Antonio Beltrami 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

14,55 W. A. Mozart: Concerto In la magg. K. 622 per cl e 
orch. (eoi. G. De Peyer - Orch. Slnf. di Londra, dir. 
P. Maag) 


15 Giornale radio 

ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
'35 II giornale di bordo, a cura di Giuseppe Mori 
— C.G.D. 

'45 Parata di successi 


16 

FT 


Programma per i piccoli 

'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 BOOMERANG - Panoramica discografica intema- 
zionale presentata da Gianni Boncompagni 
Giornale radio 

05 I giovani e il concerto 

a cura di Gino Negri - IX. I figli delle Muse 
'30 Intervallo musicale 

■4o L’Approdo 

Settimanale radiofonico di lettere ed arti 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


4D '10 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
lw a cura di G. Shenker 

‘15 Sui nostri mercati 

20 PER VOI GIOVANI 

Selezione musicale presentata da Renzo Arbore 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


19 T4 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 7° episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 
_'30 Luna-park_ 


20 


GIORNALE RADIO - La giornata elettorale 
'25 FANTASIA MUSICALE 


21 

22 ~ 

23“ 


TRIBUNA ELETTORALE 

e cura di Jader Jacobelll 

Conferenza stampa del Segretario Politico del 
_PDIUM.On.le Alfredo Covelli 


CONCERTO 

DELL’ORCHESTRA - GASPARO DA SALO’ 
diretto da Agostino OrizJo 
con la partecipazione del violinista Franco Gulli e 
del soprano Maddalena Bonlfacclo (V. Locandina) 


GIORNALE RADIO 

grammi di domani 


Benvenuto in Italia - 
Buonanotte 


I pro- 


15 — Motivi scelti per voi — Dischi Carosello 

15.15 RASSEGNA DI GIOVANI ESECUTORI: Msopr 
NUCCI CONDO’ (Vedi Locandina) 

Nell'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— UN DISCO PER L’ESTATE 

16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bolle», per I naviganti 
(ore 17,30): Notizie dei Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 

Gioacchino Rossini - Unificatore delle scuole mu¬ 
sicali Italiane, di Roman Vlad 


15.30 COMPOSITORI CONTEMPORANEI 

E. Carter: Quartetto n. 2 per archi (Quartetto lullliard); 
Doppio Concerto per clavicembalo, pf. e doppia orche¬ 
stra da camera (M. Da Robertia, clav.; F. Rzewaki, pf. - 
Orch. Sinf. di Roma della RAI. dir. B. Madama) 


16.10 T. Lupo: Due Fantasie per strum. a fiato, con org. 

portatile, fi. e v ia da gamba (Complesso Pro Musica 
di New York, dir. N. Greenberg) • G. P. Telemann: 
Fantasia n. 1 per vi. solo (vi. A. Lyay) • F. Liszt: 
Fantasia e Fuga sul Corale • Ad nos, ad salutarem 
undam . (org F Kllnda) _ 

17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 

17.10 Carlo Vetere: - Società e salute ». Più sane le 
donne? 

17,20 1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 W. A. Mozart: Quartetto in fa maga. K. 370 per ob e 
archi (L. Koch, ob.; T, Brandia. vl. ; S. Ueberachaer. 
v.la; W. Bóttcher. ve.) 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'intervallo: 

(ore 18,15): Juke-box della poesia - Un programma 
presentato e realizzato da Achille Millo 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati 

19— UN CANTANTE TRA LA FOLLA 
Programma di Marie Claire Slnko 

— Ditta Ruggero Benelll 
19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Punto e virgola _ 

20,06 Stagione di Concerti jazz organizzata dalla RAI 

Dall'Auditorio » A » di via Asiago In Roma 
Jazz concerto (Vedi Locandina) 

20.55 COME E PERCHE' 

Corrispondenza su problemi scientifici 

21,05 Italia che lavora 

21,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE AMERICANE 

21.30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 

21.55 Bollettino per I naviganti 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18.30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

L. Gratton; Plutone a gli scherzi del caso - B. Riapoli: 
Nuovo sistema di memoria per I calcolatori elettronici 
- N. Cablbbo: La materia nucleare - G. Tecce: Come 
la cellula guarisce le sue ferite - Taccuino 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

_ (Vedi Locandina nella pagina a fianco) _ 

2 0.30 Composizioni per organo 
di Max Reger 

Quinta trasmissione (Vedi Locandina) 

2i— Bella gente stasera 

Un programma di Filippo Crivelli 

Mae West e Al Jolson raccontati da MILLY (V. nota) 

21.45 Orchestra diretta da Bert Kaempfert 


22— Le nuove canzoni 

22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


22— IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 
22,30 Baudelaire intimo, a cura di Giovanni Macchia 
Lettori: Carlotta Barilli, Renato Cominetti, Franco 
Volpi - Regia di Carlo DI Stefano 


23— K. Rilaagar. Canto infinito (Orch. Slnf. e Coro della 
Radio Danase dir. O. Schmldt) (Reg. Radio Danese) 
23,35 Rivista delle riviste - Chiusura 



























■ Mirai 

NAZIONALE 

17,40/L’Approdo 

Incontri con gli scrittori: Alessan¬ 
dro Bonsanri intervistato da Pier 
Francesco Listri • Rassegna di nar¬ 
rativa: Aldo Borlenghi: « L'avven¬ 
tura di un povero cristiano » di 
Ignazio Silone • Rassegna di sto¬ 
ria e cultura: Aldo Merola: La ci¬ 
viltà olandese del Seicento. 

19,14/11 tulipano nero 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Gianni Bonagura Per 
sonaggi e interpreti del settimo 
episodio: Riccardo Van Systens: 
Gianni Bonagura ; Rosa: Giulia Laz- 
zarini; Cornelio Van Baerle: Roma¬ 
no Malaspina ; Il cancelliere: Edoar¬ 
do Torncetla; Un ufficiale: Dario 
Penne. 

22/Concerto dell’orchestra 
« Gasparo da Salò » 

Antonio Vivaldi: Concerto in re mi¬ 
nore. per due flauti, due oboi. fa : 
gotto, archi e cembalo (a cura di 
Gian Francesco Malipiero); Con¬ 
certo in re maggiore « Per la SS. 
Assunzione di Maria Vergine », per 
violino, archi in due cori e cem¬ 
balo (a cura di Gian Francesco Ma- 
lipiero) ( solista Franco Gulli) • 
Francesco Antonio Bonporti: Can¬ 
tata per il Signore « Ite molles » 
per soprano, archi e cembalo ( soli¬ 
sta Maddalena Bonitaccio) • An¬ 
tonio Vivaldi: Concerto in si be¬ 
molle maggiore, per violino, archi 
in due cori e cembalo (a cura di 
Gian Francesco Malipiero) (solista 
Franco Gulli) (Registrazione effet¬ 
tuata il 27 novembre 1967 dal Tea¬ 
tro Grande di Brescia). 


SECONDO 

10/Tre camerati 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Warner Bentivegna, 
Luisella Boni. Giulio Oppi, Franco 
Volpi. Personaggi e interpreti della 
quindicesima puntata: Roby Loh- 
kamp: Warner Bentivegna; Otto 
Koster: Gino Mavara; Goffredo 
Lenz: Franco Volpi ; Pat Hollmann: 
Luisella Boni; Il professore Jaffé: 


Giulio Oppi; La signora Zalewski: 
Anna Maria Alegiani ; Alfonso: Al¬ 
berto Marchi- un bigliettaio: Al¬ 
fredo Duri; Helge: Clara Droetto; 
Un cameriere: Gianni Guerrieri; Il 
portiere del sanatorio: Oreste Riz- 
zini. 

15,15/Giovani esecutori: 
mezzosoprano Nucci Condò 

Cari Loewe: Due Ballate: Heinrich 
der Vogler - Die Uhr • Joseph 
Marx: Due Lieder su testi di Paul 
Hoyse: Wie reisend bist du - Vene- 
tianisches Wiegenlied • Peter Cor- 
nelius: Brautlieder: Ein Myrtenreis 
- Der liebe Lohn - Vorabe'nd - Am 
Morgen - Aus dem hòhen Liebe - 
Màrchenwunder (al pianoforte: 
Giorgio Favaretto). 


TERZO 

12,20/Strumenti: l’oboe 

Antonio Vivaldi: Concerto in la mi¬ 
nore per due oboi e archi: Allegro 
- Largo - Allegro (solisti Eugène 
Nepalov e Simeon Trubachnick - 
Orchestra da Camera di Mosca di¬ 
retta da Rudolf Barshai) • Vincen¬ 
zo Bellini: Concerto in mi bemolle 
maggiore per oboe e orchestra d’ar¬ 
chi: Maestoso e deciso - Larghetto 
cantabile - Allegro polonese (solista 
Roger Lord - Orchestra d’archi del¬ 
l’Accademia di St. Martin in thè 
Fields diretta da Neville Marriner). 


14,30/Recital del soprano 
Jolanda Torriani 

Ludovico Rocca: Sei Liriche: Ricon¬ 
ciliazione - Il canto della culla - 
La fine della volpe - Spesa inutile 
Il viaggio della luna - Il bimbo • 
Alexander Borodin: Due Liriche: La 
regina del mare - La principessa 
dormiente • Sergej Rachmaninov: 
Quattro Liriche: Des chants mur- 
murent - L’ombre est triste - Oh! 
Je souffre - Un frangment d’Alfred 
De Musset. 

19,15/Concerto di ogni sera 

Henry Purcell: The Gordian Knot, 
suite dal Masque: Ouverture - Aria 
- Rondò - Minuetto - Aria - Giga - 
Ciaccona - Aria - Minuetto (Orche¬ 
stra d’archi Hartford Svmphony 
diretta da Fritz Mahler) • Georg 
Friedrich Haendel: Splenda l'alba 
in oriente, cantata per soprano e 


orchestra (solista Helen Watts - 
Orchestra da camera inglese diret¬ 
ta da Raymond Leppard) • Ralph 
Vaughan Williams: Sinfonia n. 2 
« Londinese »: Lento, Allegro risolu¬ 
to - Lento Scherzo - Andante con 
moto. Maestoso alla marcia (Orche¬ 
stra Sinfonica Hallé diretta da 
John Barbirolli). 


20,30/Composizioni per 
organo di Max Reger 

Quinta trasmissione del ciclo: 
Introduzione e Passacaglia in re 
minore • Scherzo in re minore 
op. 65 n. 10 • Fantasia op. 40 n. 2 
sul Corale • Straf'mich nicht in dei- 
nem 4 Zom • (dal Salmo VI) (orga¬ 
nista Fernando Germani). 


* PER I GIOVANI 

SEC./10,15/Jazz panorama 

Oliver: Dippermouth blues (Louis 
Armstrong) • Blake-Van Tilzer-Siss- 
le: I'm just wild about harry 
(Noble Sissle con Sidney Bechet) 

• Ellington: Boogie bop blues (Du¬ 
ke Ellington) • Durham-Basie: 
Everytub (Count Basie) • Razap- 
Waller: Honeysuckle rose (Benny 
Carter). 


SEC./14,05/Juke-box 

Cassia-Miller Wells: Il sole è di tut¬ 
ti (Dino) • Balsamo-Prestigiacomo: 
Amore (Nico e i Gabbiani) • J. Ta- 
ble: Sole di domenica (Sam Blok) 
• Calabrese-Rossi: Eccomi (I Pre¬ 
istorici) • Gigli-Sanjust-Himons: E 
questo non mi va (Rolando) • J. 
Pisano: So wat's new (tromba Herb 
Alpert) • Pantros-Morrison: Nel 
buio (I Pooh) • Migliacci-Farina- 
Romitelli-Bongusto: E mi consuma 
l’estate (Fred Bongusto). 


18,20/Per voi giovani 

Shoo-be-doo-da-day ( Stevie Won- 
der) • Lascia l'ultimo ballo per me 
(Rokes) • Cry loke a baby (The 
Box Tops) • Samba (Don Backy) 

• Lovey Dovey (Brenton Wood) • 
Il mondo nelle mani (Rita Pavone) 

• Deli la It (Tom Jones) • Regolar¬ 
mente (Mina) • La regina di Saba 
(Laurent) • Able Mable (Mable 
John) • Morire o vivere (Dino) • 
Kiss me goodbye (Petula Clark) • 
Sunny (Wes Montgomery). 

11 programma comprende come di 
consueto due novità discografiche 
internazionali dell'ultima ora. 


SEC. /20,06/Jazz concerto 

Dall’Auditorio « A » di via Asiago 
in Roma: Jazz Concerto con la par¬ 
tecipazione del Quartetto Tony 
Scott con Franco D’Andrea. Gio¬ 
vanni Tommaso e Daniel Humair 
(Registrazione effettuata il 21 mar¬ 
zo 1968). 


radiostereofonia 


Stazioni •perimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100.3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103.9 MHz) - Torino 
(101.8 MHz). 

ore 11-12 Musica da camera . ore 15.30- 

16.30 Musica da camera - ora 21-22 Mu¬ 
sica leggera. 


notturno 


Dalle ore 22.45 alle 6,20: Programmi musi¬ 
cali e notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355. da Milano I au 
kHz 899 pari a m 333,7, dalla stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canale di Filodiffusione. 


22.45 Vetrine di successi - 23,15 Musica 
per tutti - 0,36 I campioni del disco - 
106 Tra swing e melodia - 1,36 Per voci 
e strumenti 2.06 Le grandi orchestre di 
musica leggera Count Basie e Frank 
Chacksfield 2.36 Rassegna d’interpreti - 
3.06 Acquarelli musicali 3,36 Le nostre 
canzoni 4.06 Invito alla musica - 4.36 
Duetti e terzetti da opere - 5.06 Per archi 
eo ottoni 5.36 Ritmi e melodie - 6.06 Ar¬ 
cobaleno musicale 

Tra un programma e l’altro vengono tra¬ 
smessi notiziari in italiano, inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

7 Mese Merlano: Canto alla Vergine 
Meditazione di P Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi Giaculatoria - Santa Messa. 14,30 
Radiogiornale in italiano. 15,15 Radiogior- 
nale In spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese. polacco, portoghese. 19.15 Vital 
Christian Doctrine. 19,33 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario a attualità: I giovani Inter¬ 
rogano, a cura di P Ferdinando Batazzi 
Pensiero della sera. 20.15 Audience ponti¬ 
ficale. 20,45 Kommentar aus Rome. 21 
Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni estere. 
21,45 Entrevlatas y colaboraciones 22.30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,t0 Cronache di Ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia 8,45 Lezioni 
di francese (Il corso). 9 Radio mattina 
11,05 Trasm da Berna. 12 Musica varia 

12,30 Notiziario-Attualità. 13 Motivi fran¬ 
cesi. 13,10 II romanzo a puntate. 13,20 
Dischi vari 13,30 Récital del pianista 
Friedrich GuldB Franz Schubert: Quattro 
Impromptus op. 90. 14,10 Radio 2-4 18,05 
Sette giorni e sette note. 17 Radio gio¬ 
ventù 18,05 Sonate del Settecento tede¬ 
sco. 1 I. I. Quantz: Sonata per flauto, 
oboe e basso continuo in re magg. 2. C. 
P. E. Bach: Sonata par flauto e clavicem¬ 


balo in mi min 3. G. F. Hindel: Sonata 
per flauto, oboe e basso continuo in si 
bem magg (Walter Voegeli. flauto. Jean- 
Paul Goy. oboe; Luciano Sgrizzi. clavi¬ 
cembalo) 18.30 Musiche di Berlin 18.45 
Cronache della Svizzera italiana 19 Man¬ 
dolinata 19,15 Notiziario-Attualità. 19.45 
Melodie e canzoni. 20 II mondo dello spet¬ 
tacolo a cura di Carlo Castelli. 20,15 Mo¬ 
mento magico: - HSndel e II Messia -, ra- 
dioscena di Ariane. 21 Orchestra Radiosa 

21,30 Orizzonti ticinesi. 22.05 La giostra dei 
libri 22,30 Orchestre vane 23 Notiziario- 
Attualità 23,20-23,30 Preludio in blu. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando - Midi musi- 

que • 14 RDRS: Musica pomeridiana 17 

Radio della Svizzera italiana. Musica di 
fine pomeriggio. 1 Welter Lang: Due Fan¬ 
tasie op. 73 (Hans Gutmarm. organo). 2. 
Walter Milller von Kutm: a) 7 Liriche su 
poesie di Herman Hesse op. 6 (Sylvia 
Gahwlller. soprano; Luciano Sgrizzi. pia¬ 
noforte). b) Suite per coro op. 46 su testi 
di Francesco Chiosa (Coro della RSI. dir. 
Edwin Loehrer). 3. Conrad Back: Sonatina 
(Heinrich Funk. organo) 18 Radio gio¬ 
ventù. 18,30 Problemi del lavoro. 19 Per 
I lavoratori Italiani In Svizzera. 19,30 
Trasm da Berna 20 Diario culturale 20,15 
Musica sinfonica richiesta. 21 Per la gior¬ 
nata intemazionale della Croce Rossa 

21,30 II canzoniere. 22-22,30 Giovani in cat¬ 
tedra (5o): Arthur Honegger 


I divi di « Bella gente stasera » 



Al Jolson, l'autore di « Sonny Boy » 


MAE WEST 
E AL JOLSON 


21 terzo 


Continua la carrellata di Bella gente stasera. 
Dopo aver girovagato nei music-hall di Lon¬ 
dra e Parigi ai primi del '900, eccoci nel 
mondo del vaudeville americano. A Brooklyn 
nasce Mae West. Asa Joelson, in arte ÀI Jol¬ 
son. nasce invece a Pietroburgo, e viene ne¬ 
gli States a sette anni. Vende bibite nei teatri, 
a casa balla per scherzo. La polvere magica 
del palcoscenico però gli si attacca addosso 
e lo accompagnerà per tutta la vita. 1899: Asq 
Joelson ha 16 anni, e debutta alVHerald 
Square Garden nella rivista Children of thè 
ghetto. 1900: al Royal Theatre di Brooklyn 
è in cartellone una bimba prodigio che balla 
e canta divinamente. Si chiama Mae West: 
figlia di un ex boxeur, passerà attraverso le 
esperienze del music-hall e del vaudex-ille, 
diventerà a 18 anni la signora Wallace, aven¬ 
do sposato un attore: Frank Wallace. De¬ 
butta a Brooklyn. passa alla ribalta delle 
« Folies Bergère » con una rivista di William 
Le Baron. E' il 19 agosto del 1911. I cronisti 
la definiscono stravagante e vivace, quando 
è in scena — dicono — senti scorrere un bri¬ 
vido lungo le spalle. A Broadway ormai la 
giudicano una creatura pericolosa, l'esercito 
della salvezza te è contro. Intanto Asa Joel¬ 
son è diventato Al Jolson e lancia strug¬ 
genti canzoni dedicate alle mamme. Mae 
West — coerente con il suo fascino — riem¬ 
pie di sesso le ribalte. 

Gli impresari vorrebbero averli insieme, in 
uno spettacolo, ci riescono con Vera violetta, 
ma la coppia — ahimè — non dura a lungo. 
Comunque loro due — Mae West e AI Jol¬ 
son — sono i dominatori di Broadway. Pas¬ 
sano gli anni. Scoppia la febbre del fox-trot. 
Mae West lancia lo • shimmy • è sempre 
scatenata e scrive per il teatro Sex: l'opera 
verrà censurata, per la sua autrice si aprono 
le porte di una prigione. Ma il penitenziario 
non si addice alle bambole. Appena libera la 
fenomenale Mae West scriverà il suo capo¬ 
lavoro: è Diamond Lil. Favoloso successo. 
Al Jolson continua la sua strada, scrive can¬ 
zoni sempre malinconiche, tutta l’America 
si commuove ascoltando la sua Sonny Boy. 
Mae West e Al Jolson: due vite, due perso¬ 
naggi, due pagine di una storia americana 
scritta sulle ribalte d* mezzo mondo. Sono 
avvolti entrambi da un penetrante odore di 
whisky e da un dolce sapore di gloria. 



a pagina 48 

TUTTE LE INFORMAZIONI 
SULLA NUOVA INIZIATIVA 






















ribalta accesa 


CONFEZIONI 
veste con stile 

V RHODIATOCE J 



il Pantalone elegante 




Questa sera in ^ 

DOREMI 

PROGRAMMA NAZIONALE 


PILLOLE 
di S. FOSCA 

lassative e purgative 
curano la stitichezza 

. IN TUTTE LE FARMACIE 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi ! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto : dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE si trova 
nelle Farmacie. 


trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radiotelevlelone Italiana, 
in collaborazione con II Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10,30 Educazione musicale 

Prof. Riccardo Allotto 
Brani per strumenti a corda 
11 — Educazione civica 
Prof. Lamberto Valli 


SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11,30 Letteratura italiana 

Prof. M Apollonio 
La commedia dell'Arte 


12— Filosofia 

Prof. T. Gregory 
Cartesio 


meridiana 



12,30 SAPERE 

Replica 

Storta dell'energia 

a cura di Glovan Battista Zorzoll 


13 — IN AUTO 

a cura di Enzo De Bemart e 
Carlo Mariani 

Realizzazione di Gabriele Pal¬ 
mieri 

13.25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i piu piccini 

17— IL TEATRINO DEL GIO¬ 
VEDÌ 

Il cane Cippo 
• Gippo prigioniero • 

Testi di Tlnin Mantegazza 
Pupazzi di Velia Mantegazza 
Regia di Guido Stagnerò 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Giocattoli Italo Cremona - 
Salvelox - Tè Star - Farciti 
Boria) 

la TV dei ragazzi 

17,45 TELESET 

Cinegiornale del ragazzi 
Presenta Mino Bel lei 
Realizzazione di Sergio Dlonisl 


ritorno a casa 


GONG 

(Omo - Baci Perugina) 

18,45 QUATTROSTAGIONI 

Settimanale del produttori agri¬ 
coli 

a cure di Giovanni Visco e 
Adriano Relna 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 

I popoli primitivi 

a cura di Folco Qullicl 

con la consulenza di Guglielmo 

Guariglla 

Realizzazione di Ezio Pecora 
2° puntata 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Omo - Tè Star - Lacca Slssl 
- Proton - Super Silver Gil¬ 
lette - Motta) 

SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(Blol detergente enzimatico - 
LocateliI - Dalna matic Mo¬ 
tori? - Rasoi Philips - Toulours 
Maggiora - Super-Iride) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
CAROSELLO 

(1) Lavatrici e frigoriferi 
Philco - (2) Paiper Algida - 
(3) Prodotti Gemey - (4) Fer¬ 
net Branca - (5) Olio Topa¬ 
zio 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Amo Film - 2) 
Film-Iris - 3) Group One - 4) 
Studio K - 5) General Film 

21 — TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelll 
Conferenza Stampa del Se¬ 
gretario Politico del PSIUP, 
On.le Tullio Vecchietti 

DOREMI' 

(Medicea Maconf - Lloyd 
Adriatico di Assicurazioni - 
Formagg ino Ramek ) 

22— Corrado 

Vi invita a giocare con 

su E GIU’ 

Spettacolo musicale di Per- 
retta e Corima 
Costumi di Enrico Rufini 
Coreografie di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Regia di Piero Turchetti 

23,15 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


■am- - * « 


18,30 II Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlotele- 
vislone Italiana presentano 
NON E' MAI TROPPO TARDI 
2° corso di istruzions popolar* 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento di Klcca Mauri Cer¬ 
reto 

19-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Glannelll 


a cura di Biancamarta Tedeachinl 
Latti 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

31° trasmissione 

21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Oro Pilla - Durban’s - On- 
ceas Fuji film - Alemagna 
Charms - Prodotti Llgmar - 
Aspro) 

21,15 CRONACHE DEL CINE¬ 
MA E DEL TEATRO 
a cura di Stefano Canzio e 
di Ghigo De Chiara 
con la collaborazione di Er¬ 
nesto G. Laura 
Presenta Margherita Guzzi- 
nati 

DOREMI* 

(Stabilimento Acque Boario - 
Pavesi ni) 

22— EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
PORTOGALLO: Lisbona 

CALCIO: 


BENFICA- 

JUVENTUS 


Silvia Dionisio, una del¬ 
le due vallette di « Su e 
giù » (ore 22, Nazionale) 


20— Tagesschau 
20.10-21 Di* Hòhlen-Kinder 

1. Tali 
Jugendfilm 
Verlelh: TELEPOOL 


SVIZZERA I 


17 FUER UNSERE JUNGEN ZU- 
SCHAUER. Ripresa differita del 
programma in lingua tedesca 

18.15 PER I PICCOLI: • Mlnimondo .. 
Trattenimento condotto da Leda 
Bronz - • Un pizzico di magia •. 
presentato da Yor Milano 

19.10 TELEGIORNALE 1° edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 POCATELLO-1DAHO Immagini 
di una piccola città degli Stati 
Uniti Realizzaz. di Werner Baecker 

19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PROBLEMA DI PEWEE. Te¬ 
lefilm della serie « Furia . inter¬ 
pretato da Peter Gravea. William 
Fawcett. Robert Diamont e Jim- 
my Bolrd. Regie di Sidney Salkow 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 
GIRO CICLISTICO DI ROMAN- 
DIA, Servizio speciale 

20.35 TV-SPOT 

20,40 IL MIO AMICO BILL. Tele¬ 
film della serie • Stop ai fuorileg¬ 
ge - interpretato da Roger Moore 

21.30 • Un uomo, un mestiere -, RO¬ 
DOLFO MARGARIA. FISIOLOGO. 
Dibattito a cura di Grytzko Mesclo 
ni e Giulio Neaclmbenl Presenta 
Joyce Pattaclnl. Regia di Marco 
Blaser 

22.30 JAZZ CLUB. • Jean Lue Ponty 

S uartet • al Festival Intemazionale 
il Jazz di Lugano. Ripresa diffe¬ 
rita dal Teatro Apollo. 2° parte 
23 L'INGLESE ALLA TV. - Walter e 
Connle cronisti •. Un programma 
realizzato dalla BBC Versione Ita¬ 
liana e cura del prof. Jack Zell- 
weger 23° lezione (Ripetizione) 

23.15 TELEGIORNALE 3» edizione 




















è bellezza 


M 


9 maggio 


In Eurovisione la semifinale della Coppa dei Campioni 

BENFICA CONTRO JUVE 



ore 22 secondo 


Tredici scudetti, cinque vitto¬ 
rie in Coppa Italia: nessuna 
squadra di calcio italiana ha 
all'attivo tanti titoli nazionali 
quanti la Juventus. Nel suo 
albo d'oro manca soltanto una 
prestigiosa affermazione in 
campo internazionale, un suc¬ 
cesso in quella Coppa dei Cam¬ 
pioni vinta già dalITnternazio- 
nale e dal Milan. Quest'anno, 
i bianconeri tentano l'impre¬ 
sa dopo aver eliminato nei 
vari turni i greci dell'Olympia- 
kos. i rumeni della Dinamo e 
i tedeschi dell'Eintracht. Og¬ 
gi si disputa il primo dei due 
incontri di semifinale fra Ju¬ 
ventus e Benfica. La forma¬ 
zione portoghese da una quin¬ 
dicina d'anni è fra le vedettes 
del calcio mondiale, ha una 
notevole esperienza di confron¬ 
ti fra squadre di grandi club, 
soprattutto si avvale delle pre¬ 
stazioni di un asso quale Eu¬ 
sebio, cannoniere degli ultimi 
campionati del mondo, un gio¬ 
catore per cui non è esagerata 
la definizione di uomo-partita. 
Fu Eusebio, a Londra, due an¬ 
ni fa. a rovesciare il risultato 
di 0-3 contro la Corea del 
Nord (che aveva già eliminato 
clamorosamente l’Italia di Fab¬ 
bri) in un sensazionale 5-3. Nel 
campionato portoghese, l’afri¬ 
cano segna in media quasi 
due gol per partita, primato 
che. messo a fronte dalle mo¬ 
deste cifre della nostra clas¬ 
sifica dei marcatori, è tale da 
destare preoccupazioni. 

Strada sbarrata quindi per la 
Juvenlas? I bianconeri — si 


Eusebio è la « perla » dell’attacco del Benfica, un atleta 
capace di qualsiasi impresa, ben noto al pubblico italiano 


dra italiana? Da tempo l'attac¬ 
cante non è nelle condizioni 
migliori e nelle ultime setti¬ 
mane è mancato all’appunta¬ 
mento con i tifosi in alcune 
partite di cartello del campio¬ 
nato portoghese. Si è parlato 
e si parla, di una lesione al 
menisco. « Eusebio », ha scrit¬ 
to il giornale ’O norie depor- 
tivo, « ha un ginocchio gonfio 
di liquido, il che sarebbe sin¬ 
tomo di frattura del menisco. 
Egli stesso, del resto, lo avreb¬ 
be confidato a un giocatore 
dello Sporting suo amico ». 
Tutti gli sportivi si augurano 
che Eusebio possa essere in 
campo perché la sua presenza 
è garanzia di un eccellente 
spettacolo. Se lo augurano an¬ 
che i tifosi juventini che ne 
conoscono il valore. 
L’incognita Eusebio costituisce 
uno dei motivi di interesse del 
doppio confronto fra italiani e 
portoghesi. Secondo alcuni tec¬ 
nici, l'assenza del giocatore an¬ 
che in una sola delle due par¬ 
tite potrebbe compromettere 
le » chances » della formazione 
di Lisbona, che pure dispone 
di altri forti atleti, come José 
Augusto e Torres. La Juventus 
comunque farà bene, lo ha ri¬ 
petuto anche il suo allenatore 
Heriberto Herrera, a non sot¬ 
tovalutare gli avversari, dotati 
di molto temperamento ago¬ 
nistico e capaci di ogni im¬ 
presa. 

La squadra che risulterà alla 
fine in vantaggio nel rapporto 
gol fra Juventus e Benfica ac¬ 
cederà alla finalissima. Il no¬ 
me dell’altra finalista uscirà 
fuori dal confronto fra il Man¬ 
chester United e il Reai Ma¬ 
drid. Quest’anno davvero non 
si può dire che alle fasi con¬ 
clusive della Coppa dei Cam¬ 
pioni siano arrivati compagini 
di scarsa consistenza tecnica 
e la partita conclusiva del 
massimo torneo di club sarà 
sicuramente all’altezza delle 
avvincenti finalissime del pas¬ 
sato lnter-Real Madrid o Mi- 
lan-Benfica per esempio. 

g- c. 


dice — hanno una difesa fra 
le più forti d'Europa e come 
sono riusciti a bloccare altri 
attacchi prolifici potrebbero 
anche neutralizzare il temibile 
quintetto guidato da Eusebio. 
Ma è poi certo che Eusebio 
possa giocare contro la squa¬ 


dre 18,45 nazionale 


QUATTROSTAGIONI 

Le grandi opere di bonifica realizzate in Italia saranno 
imene /‘argomento della puntata di oggi. Ingenti sforzi 
finanziari e ili lavoro hanno reso possibile Vampliamento 
dei confini della « buona terra » nelle aree depresse, deter¬ 
minando altresì, sul piano sociale, il miglioramento delle 
condizioni di vita nelle campagne. Vengono illustrate le 
iniziative prese da enti pubblici e imprese private per 
facilitare /'insediamento delle popolazioni rurali. 


ore 21,15 secondo 


CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 

Va in onda un servizio-inchiesta dedicato al mondo delle 
comparse. E' un mondo singolare, affollato di figure e 
personaggi, portati dinanzi alle macchine da presa da 
sollecitazioni spesso contraddittorie. Dalla attività delle 
comparse, dei generici e dei figuranti speciali sono nate 
numerose vicende umane che danno un’immagine diver¬ 
tente o patetica, di personaggi che hanno scritto, senza 
firmarle, pagine intere della storia del cinema. (Vedere 
un servizio a pagina 34). 


ore 22 secondo 


COPPA DEI CAMPIONI DI CALCIO: 
Benfica-Juventus a Lisbona 

Si disputa oggi il primo dei due incontri di semifinale 
per la Coppa dei Campioni. La Juventus affronta sul 
campo di Lisbona la forte squadra del Benfica, che è la 
dominatrice del campionato portoghese e che in passato 
conquistò l'alloro europeo per compagini di club. L'in¬ 
contro di ritorno avverrà a Torino il 15 maggio. La for¬ 
mazione vincente affronterà nella finale la vincitrice del 
doppio confronto Manchester United-Real Madrid. 




bastano poche gocce di 


e la vostra pelle 

conoscerà una morbidezzanuova 
una nuova vitalità 


Bagnoschiuma Pino Silvestre 
sostituisce il sapone 
e svolge su tutto l'organismo 
un'azione distensiva 
tonificante e vitaminizzante 


Con Bagnoschiuma Pino Silvestre 
una carica di giovinezza 

e...via anche la sta nCheZ za 








NAZIONALE 


'30 Segnale orario 

1° e 2° Corso di lingua francese, a cura di 
H. Arcami 

'50 Per sola orchestra _ 


Giornale radio 

'10 Musica stop (Vedi Locandina) 
'47 Pari e dispari 


GIORNALE RADIO - Sette arti • Sul giornali di 
stamane 

— Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Dino. Rita Pavone. Fausto Leali. Lucia Altieri, 
Nunzio Gallo. Mina, Nicola Arlgliano. Wilma Goich. 
Sergio Endrtao 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Borodln. Ravel. Bocchi. Mascagni, Madar- 
White-Battroff. Rlmsky-Korsakov, Chopin, Sarasate, Bal- 
lotta. Strawinsky, Claikowskl, Kem _ 


Giornale radio 

05 L’Antenna, Incontro settimanale con gli alunni 
della Scuola Media - « Le vie della libertà: Fl- 

S ure della Resistenza «, a cura di Mario Vani - 
egìa di Ugo Amodeo 

•35 Le ore della musica 

lo ti amo, Affida una lacrima al vento. Love. Tous les 
fiancés au monde. Nel fondo del mio cuore. Le temps 
des fieura. A qui. Scrlabln: Studio In do diesis mi¬ 
nore op. 2 n. 1 — " 


UN DISCO PER L’ESTATE 

' — Ditta Ruggero Benelli 

'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Pre¬ 
senta Paola Avetta — Spie & Span 

'30 ANTOLOGIA MUSICALE 


Giornale radio 
'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 

'47 Punto e virgola _ 

GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 
— Soc. Grey 

a, LA CORRIDA 

Dilettanti allo sbaraglio presentati da Corrado 
Regia di Riccardo Mantoni 

Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

« Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE 


Giornale radio 

’10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 

— Fonlt Cetra 
'45 I nostri successi 


Programma per i ragazzi: Gli amici del giovedi, a 
cura di Anna Maria Romagnoli — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono a cura di G. Pini 

•30 li sofà della musica 

Conversazioni e corrispondenza di Mario Labroca 
Nell'Intervallo (ore 17): Giornale radio 

'55 Sul nostri mercati 


Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
’05 Amurri e Jurgens presentano: 

GRAN VARIETÀ' 

Spettacolo con Raimondo Vianello e la partecipa¬ 
zione di Gino Bramierl, l’Equipe 84, Rossella Falk, 
Carlo Gluffrè, Alberto Lupo, Gianni Morandl e 
Rosanna Schiaffino - Regia di Federico Sanguigni 

(Replica dal II Programma) — Manetti 8 Roberts 

'5 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 8° episodio 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 

'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO - La giornata elettorale 

• 2 s Operetta edizione tascabile 

ÈVA di Franz Léhar 

IL PAESE DEI CAMPANELLI di Carlo Lombardo 
e Virgilio Ranzato 

Orchestra diretta da Cesare Gallino 

TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelli 

Conferenza stampa del Segretario Politico del 
PSIUP, On.le Tullio Vecchietti 

CONCERTO DEL PIANISTA MAURIZIO POLLINI 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

'45 Parliamo di spettacolo 

GIORNALE RADIO - Benvenuto in Italia - I pro¬ 
grammi di domani - Buonanotte 


I 


SEC 



6.Z5 Bollettino per I naviganti 
6,30 Notizie del Giornale radio 
6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
esentate da Maria Pia Fusco 


7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

Biliardino a tempo di musica 


8,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Nicola Pietrangeli vi Invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12.15 
8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmolive 


— Galbanl 

9.09 I nostri figli, a cura di Gina Basso 

9.15 ROMANTICA — Pludtach 

9,30 Notizie del Giornale radio - Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Manetti & Roberta 


to— Tre camerati 

Romanzo di Erich Maria Remarque - Adattamento 
radiofonico di Tito Guerrini - 16° puntata - Regia 
di Enrico Colosimo (Vedi Locandina) — Invernlzzi 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10,30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
— Nuovo Omo 

10.40 IL GIRASKETCHES 

Musica e scenette - Regia di Gennaro Magliulo 


11,15 LA BUSTA VERDE 

Conversazione settimanale di Ettore Della Gio¬ 
vanna e Anna Salvatore 

11.30 Notiz ie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Rispondono I programmatori 

11.41 UN DISCO PER L’ESTATE — Mira Lanza 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 

13— Gabriella Farinon presenta: 

Le canzoni di 
« Un disco per l’estate > 

— Seta Lac - Lacca per capelli 

13.30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 

13,35 Milva presenta: PARTITA DOPPIA - Programma 
_ musicale di M. Corgnatl — Olio di oliva Carapelli 

14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 
— Vedette Records 

14,45 Music-box 


15— La rassegna del disco — Phonogram 

15,15 GRANDI CANTANTI LIRICI: Soprano MARIA CANI- 
GUA - Tenore AURELIANO PERTILE (V. Locandina) 
Nell'lnterv. (ore 15.30): Notizie del Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


te— Meridiano di Roma 

Quindicinale di attualità 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16,35 UN DISCO PER L’ESTATE 

1 6.55 Buon viaggio - Bollettino per I naviganti _ 

17.06 Pomeridiana 

Negli Intervalli: 

(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 
Protagonisti e figure dei • Promessi Sposi •: Lu¬ 
cia, di Ferruccio Ulivi 

18— APERITIVO IN MUSICA 
Nell'Intervallo: 

(ore 18.20): Non tutto ma di tutto 
Piccola enciclopedia popolare 
(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18.55 Sui nostri mercati 

19— OGGI E DOMANI - Un pogramma musicale pre¬ 
sentato da Sergio Centi (Vedi nota) 

19,23 Si o no 

19.30 RADIOSERA - Sette arti 

19.55 Punto e virgola 


20,06 FUORIGIOCO - Cronache, personaggi e curiosità 
del cempionato di calcio 

20,16 Pippo Baudo presenta: 

Caccia alla voce 

Gara musicale ad ostacoli di D’Onofrlo e Nelli 
con la partecipazione di Antonella Sten! - Com- 

B lesso diretto da Riccardo Vantelllnl - Regia di 
_ 'ante Batteri — Motta _ 

21,10 Calcio - Da Lisbona: 

Incontro 

Benfica-Juventus 

per la COPPA DEI CAMPIONI 
Radiocronista Enrico Amari 

Nell’intervallo (ore 22): Giornale radio - Bollet¬ 
tino per I naviganti 

Ai termine (ore 23): GIORNALE RADIO 


giovedì 


F. Schubert: Quartetto in mi bem. 

Boskowsky, O. Stressar, vl.l; ... 

J. Brahms: Sinfonia n. 4 In mi min 
op. 96 (Orch. Slnf. di Filadelfia dir. E. Ormandy) 

10,55 G. P. da Palaatrina: La cruda mia nemica. Madrigale 
a quattro voci • L. Luzzaschi: Veggo tranquillo II 
mar. Madrigale (Trascrizioni di F. M, Saraceni) (Coro 
« Franco Maria Saraceni . degli Universitari di Roma 
dir. F. Razzi) • L Marenzio: Coai nel mio parlar, 
a cinque voci (Lassua Musikkreia di Monaco di Ba¬ 
viera dir. B. Be 


11,10 RITRATTO DI AUTORE 

Franco Alfano 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Università Intemazionale G Marconi (da New York) 
Rudolf Wittkover: I maestri del bozzetto (II) 

12,20 J. Reidy: Hercules dux Ferrariae, otto variazioni su un 
tema di J. Deaprès. per archi • E. von Koch: Varia¬ 
zioni • Oxberg • 

i2.5s Antologia di interpreti 

Dir. W. Furtwaengler, ten. F. Coralli, pf. J. De- 
mus, msopr. T. Berganza, dir. A. Dorati, bs. F. 
Scialiapin, dir. E. Ormandy 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


14,30 Musiche cameristiche di F. Mendelssohn-Bartholdy 

Quartetto n. 2 In fa min. op. 2 per pf. e archi; Varia¬ 
zioni concertanti In re magg. op. 17 per ve. e pf.: Trio 
n. 1 in re min. op. 49 per pf.. vi e ve. 


15,30 Corriere del disco 

A. Scarlatti: Concertato In re magg. per fi., tr., archi 
e cont. (R. Adeney. fi.; H. Jackson, tr.) • T Albinoni: 
Concerto in re magg. per due ob. d'amore, fg. e due 
cr.i (R. Lord. N, James, ob. d'amore; C. James, fg.; 
A. Civil. A. Cursue, cr.i) • G. B. Pergolesl Concerto 
In sol magg. per fi., archi e cont. (sol. R. Adeney) • 
G. Tartinl: Sinfonia In la magg. (Complesso Barocco 
di Londra dir. K. Haas) (Disco PYE) 


16.10 W. Schumait: Quartetto op. 46 per archi (New York 
Strlng Quartett) • H. Sauguet: La Chette. suite dal 
balletto (Orch. Slnf. di Torino della RAI dir. F. Scaglia) 

16,50 L Cherubini: Sonata n. 2 in do magg. (pf. G. Vianello) 

17— Le opinioni degli altri, rassegne della stampa estera 

17.10 Ugo Sciascia: Famiglia In crisi? L'arte di essere nonni 
17,20 io e 2° Corso di lingua francese, a cura di H. Arcalnl 

(Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 B. Smelarla: Moldava, poema sinfonico dal ciclo • La 
mia patria • (Orch. Slnf. di Torino della RAI dir. G. 
OtvOe) _ 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 

18,30 Musica leggera 

18.45 Pagina aperta 

Settimanale di attualità culturale 
La strategia del potere negro. Un giudizio di Roberto 
Giammanco - Manicomio senza sbarre: l’esperimento 
di Gorizia. Intervengono: A. Giordano, M. Gozzano, 
M. Risso - Tempo ritrovato: uomini, fatti, idee 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,15 In Ralla e all'estero - Selezione di periodici Italiani 

20.30 L'ANELLO DEL NIBELUNGO 
Un prologo e tre giornate 

Poemi e musica di RICHARD WAGNER 
Seconda giornata 

SIGFRIDO 

Atto I 

Direttore WOLFGANG SAWALLISCH 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Edizione Ricordi) (Vedi Locandina) 

Nota illustrativa di Giorgio Vigolo 

22 — IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22.30 Una mostra di Giacomo Quarenghl. Servizio a 
cura HI Piero Santi 

22,40 Rivista delle riviste - Chiusura_ 


1 










NAZIONALE 

19,15/ Il tulipano nero 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Renzo Ricci e Gianni 
Bonagura. Personaggi e interpreti 
dell'ottavo episodio: Riccardo Van 
Systens: Gianni Bonagura; Isaac 
Boxtei: Renzo Ricci ; Rosa: Giulia 
Lazzarini; Cornelio Van Baerle: Ro¬ 
mano Malaspina ; Mastro Harbruck, 
carnefice: Cesare Polacco ; La nu¬ 
trice: Wanda Pasquini ; Tre popola¬ 
ni: Corrado De Cristofaro Angelo 
Zanobini, Pierluigi Zollo-, Due ser¬ 
vitori: Fabrizio Jovine, Edoardo 
Torricella. 

22/Concerto del pianista 
Maurizio Pollini 

Ludwig van Beethoven: Sonata in 
fa minore op. 57 « Appassionata »: 
Allegro assai - Andante con moto - 
Allegro ma non troppo • Frédéric 
Chopin: Scherzo in do diesis mi¬ 
nore op. 39; Notturno in fa mag- 
iore op. 15 n. 1; Polonaise in la 
emolle maggiore op. 53 (Registra¬ 
zione effettuata il 7 novembre 1967 
dal Teatro Comunale di Firenze 
durante il concerto eseguito per la 
Società « Amici della Musica »). 

SECONDO 

10/- Tre camerati - 
di Erich Maria Remarque 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Warner Bentivegna, Lui- 
sella Boni e Franco Volpi. Perso¬ 
naggi e interpreti della sedicesima 
puntata: Roby Lohkamp: Warner 
Bentivegna; Otto Koster: Gino Ma¬ 
vara; Goffredo Lenz: Franco Volpi; 
Pat Hollmann: Luisella Boni; Fer¬ 
dinando Grau: Vigilio Gottardi; Al¬ 
fredo: Mario Brusa; Una telefoni¬ 
sta: Ida Meda ; La Madre Superio¬ 
ra: Luisa Aluigi; La signora Zalew- 
ski: Anna Maria Alegiani ; La signo¬ 
ra Hasse: Elena Magoja. 

15,15/Grandi cantanti lirici: 
Caniglia - Portile 

Giuseppe Verdi: La Forza del de¬ 
stino: « Pace, mio Dio » ( soprano 
Maria Caniglia) • Friedrich von 


Flotow : Martha: « M'apparì tut- 
t’amor » ( tenore Aureliano Pertile) 
• Giuseppe Verdi: Otello: « Ave Ma¬ 
ria» (Maria Caniglia); Luisa Mil¬ 
ler: « Quando le sere al placido » 
(Aureliano Pertile); Don Carlo: 
« Tu che le vanità conoscesti » 
(soprano Maria Caniglia) • Umber¬ 
to Giordano: Andrea Chénier: « Un 
dì all'azzurro spazio» (Aureliano 
Pertile). 


TERZO 

11,10/Ritratto di autore: 
Franco Alfano 

Divertimento per orchestra da ca¬ 
mera e pianoforte obbligato: Intro¬ 
duzione - Aria - Recitativo e Rondò 
(solista Ermelinda Magnetti - Or : 
chestra « A. Scarlatti * di Napoli 
della RAI diretta da Carlo Franci) 
• Sette Liriche per soprano e pia¬ 
noforte: S'addensano le nubi - Ven¬ 
ne e mi sedette accanto - Se taci - 
Scendesti dal tuo trono - Non so - 
Non hai udito i suoi passi - La 
notte e l’anima (Nicoletta Panni, 
soprano; Mario Caporaloni, piano¬ 
forte) • Sakuntala: Danza e Finale 
(Orchestra del Teatro La Fenice 
di Venezia diretta da Francesco 
Mander). 


12,55/Antologia di interpreti 

Direttore Wilhelm Furtwaengler: 
Ludwig van Beethoven: Leonora 
n. 2, ouverture in do maggiore op. 
72 a) (Orchestra Filarmonica di 
Berlino) • Tenore Franco Coretli: 
Jules Massenet: Werther: « Ah! non 
mi ridestar»; Giuseppe Verdi: Il 
Trovatore: «Ah, sì, ben mio» (Or¬ 
chestra Sinfonica di Torino della 
RAI diretta da Arturo Basile) • 
Pianista Jórg Demus: Claude De¬ 
bussy: Sette Preludi dal Libro I: 
Danseuses de Delphes - Voiles - Le 
vent dans la piaine - Les sons et les 
parfums toument dans l'air du soir 
- Les collines d’Anacapri - Des pas 
sur la neige - Ce qu'a vu le vent 
d'Ouest • Mezzosoprano Teresa Ber- 
ganza: Wolfgang Amadeus Mozart: 
Così fan tutte: Aria di Fiordiligi 
(Orchestra Sinfonica di Londra di¬ 
retta da John Pritchard) • Diretto¬ 
re Antal Dorati: Ernest Bloch: Sin¬ 
fonia breve: Moderato - Andante - 
Allegro molto - Allegro deciso (Or¬ 
chestra Sinfonica di Minneapolis) 


• Basso Feodor Scialiapin: Modesto 
Mussorgski: Due Canzoni: Trepak, 
dai « Canti e danze della morte » - 
Canzone della pulce, dal « Faust » 
di Goethe • Direttore Eugène Or- 
mandy: Maurice Ravel: Alborada 
del gracioso (Orchestra Sinfonica 
di Filadelfia). 


19,15/Concerto di ogni sera 

Robert Schumann: Cinque Pezzi in 
stile popolare op. 102 (Pablo Ca- 
sais, violoncello ; Leopold Mannes, 
pianoforte) • Peter Ilijch Ciaikow- 
ski: Trio in la minore op. 50: Mode¬ 
rato assai - Allegro giusto - Tema 
con variazioni (Trio Suk: Josef 
Suk, violino; Josef Chuchro, violon¬ 
cello; Josef Panenka, pianoforte). 


20,30/- Sigfrido - di Wagner 

Personaggi e interpreti del primo 
atto: Siegfried: Jean Cox; Mime: 
Erwin Wohlfahrt; Der Wanderer: 
Theo Adam. 


• PER I GIOVANI 

NAZ./7,10/Musica stop 

Fabor: Brasilia Holiday (Giorgio 
Fabor) • Tura: Concerto d'amore 
(Willy Albimoor) • Hardin: If 1 
were a car carpenter (Caravelli) 

• Kiessling: The first flirt (Heinz 
Kiessling) • Osbome: Blue waters 
(Manuel) • Castiglione: Creature 
di sogno (Franco Tamponi) • As¬ 
senza: Sorpresa (Sai Assenza) _• 
Loewe: Tema da camelot (Tullio 
Gallo) • Concina: Marieta monta 
in gondola (Roberto Delgado) • 
Jarre: Valzer di Parigi (Maurice 
Jarre) • Flut: Con te stasera (Rolf 
Cardello) • Mascheroni: Fiorin go¬ 
rello (Franck Polirceli • Holland: 
Baby love (Golden Gate Strings) 

• Jobim: Meditacao (Charlie Byrd). 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Arlen-Koehler: I gotta right to sing 
thè blues (Louis Armstrong) • Hen- 
derson: Shoe shine boy (Fletcher 
Henderson) • Eldridge: Pluckin' thè 
bass (Cab Calloway) • Oliver: No 
nome (Count Basie). 


SEC./14/Juke-box 

Castellano-Pipolo-Migliardi: Mezza¬ 
notte tra poco (Gianni Morandi) • 
Califano-Davis: Fatti miei (Lilli Bo¬ 
na to) • Carenni-Lentini-Calzia: Che 
tipo (The 5 Needles) • Cantini-De 
Bellis-Martino: Sabato sera (Bruno 
Martino) • Rossi-Dell’Orso-Tambo- 
relli: Il ballo dell'orso (Rita Pavo¬ 
ne) ♦ Morricone: Escalation (Bru¬ 
no Nicolai) • Asher-Wilson: God 
only knows (Andy Williams) • Ga- 
macchio - Pomus - Shuman: Pensaci 
bene (Aida Nola) • Last: Happy 
Luxemburg (James Last). 


radiostereofonia 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15.30- 

16.30 Musica leggera - ore 21-22 Musica 
sinfonica. 


notturno 


Dalle ore 23,15 alle 6,20: Programmi musi¬ 
cali a notiziari trasmessi da Roma 2 su 
kHz 845 pari a m 355, da Milano 1 su 
kHz 890 pari a m 333.7, dall e sta zioni di 
Caltanlanetta O.C. su kHz 6060 pari a 
m 49.50 a au kHz 9515 pari a m 31,53 • 
dal II canale di Filodiffusione. 

23.15 Musica per tutti - 0,36 Motivi di suc¬ 
cesso - 1,06 Archi in parata - 1.36 Roman¬ 
ze da opere - 2,06 Complessi jazz - 2.36 
Motivi da operette e commedie musicali 
- 3.06 Incontro con David Rose - 3.36 I 
classici della musica leggera - 4.06 Musica 
saloon - 4.36 Motivi per sorridere - 5.06 
Sinfonie e balletti da opere - 5.36 Cock¬ 
tail musicale - 6.06 Arcobaleno musicale. 
Tra un programma e I •altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In Italiano. Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


radio vaticana 

7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
Meditazione di P. Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi - Giaculatoria - Santa Messa. 14.30 
Redlogiomale In italiano. 15,15 Radiogior- 
nale in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 Concerto 
del Giovedì: Musiche per organo di Joapk 
eseguite dall'Autore: Fantasia. Salve Re¬ 
gina. Lauda Sion. Ecce Pania, Te Deum - 
Porocila s Katollskega avete. 19.15 Ti¬ 
me ly words from thè Popes. 19,33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - Inchieste sui 
problemi e attualità. 20.15 Le Secrétariat 
pour les non-chrét(en8 . 20,45 Theologische 
Fragen. 21 Santo Rosario. 21.15 Trasmis¬ 
sioni estere. 21.45 Libros de Espafta en 
el Vaticano. 22,30 Replica di Orizzonti 
Cristiani. 


radio svizzera 

MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di Ieri 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,25 La douce 
Franca di Jean Frangali, suite per orchestra 
(Radiorchestra diretta da Otmar Nuaaio). 
8,40 Les dangers de la route (emissione 
scolastica). 9,05 Radio mattina. 11,05 Trasm. 
da Ginevra. 12 Musica varia. 12,30 Noti¬ 


ziario-Attualità. 13 Franco Gali. 13,10 II 
romanzo a puntate. 13,20 Arnold Schdn- 
berg: Quartetto n. 2 in fa diesis min. per 
archi e soprano op. 10 (The Julllard String 
Quartet). 14,10 Radio 2-4. 16,05 Op-pop. 
canzoniere di Jerko Tognola. 17 Radio gio¬ 
ventù. 18,05 Primo incontro, quattro chiac¬ 
chiere musicali di Benito Gianotti. 18,30 
Canti regionali italiani. 18,45 Cronache del¬ 
la Svizzera italiana. 19 Blues. 19,15 No¬ 
tiziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni 
20 Contrasti (cose vecchie e nuove). 20.30 
Intermezzo. 20,40 I Concerti di Lugano 1968. 
Nell'intervallo: Cronache musicali e In¬ 
formazioni. 23 Notiziario-Attualità. 23,20- 

23.30 Due note. 

11 Programma 

12 Radio Suisse Romando: • Midi musl- 
que ». 14 RDRS: Musica pomeridiana. 17 
Radio della Svizzera italiana: Musica di 
fine pomeriggio. 1. L van Beethoven: So¬ 
nata in sol maggiore op. 95 (Aida Stucki. 
violino; Pina Pozzi, pianoforte). 2. G. Bl- 
zet: Varlatlons chromatlques (Georges Ber¬ 
nard. pianoforte). 3. F. Chopin: 8 Melodie 
polacche (Gilda Capozzi. soprano; Giorgio 
Poveretto, pianoforte). 18 Radio gioventù. 

18.30 Orchestra Radiosa 19 Per I lavoratori 
Italiani In Svizzera. 19.30 Trasm. da Lo¬ 
sanna. 20 Diario culturale. 20,15 Ribalta 
internazionale. 20.45 Teatro al microfono. 
20,50 II Ventaglio, commedia In 3 atti di 
Carlo Goldoni. 22,20-22,30 Ultimi dischi. 


La trasmissione di Sergio Centi 



Little Tony è l’ospite di stasera 


OGGI E DOMANI 


19 secondo 


Anche se è ormai noto come uno dei più 
fedeli e sinceri interpreti della canzone po¬ 
polare romana, Sergio Centi ha una perso¬ 
nalità musicale veramente poliedrica. Basti 
dire che per molto tempo è stato creduto 
napoletano benché nato e cresciuto in Piazza 
S. Francesco d'Assisi a Trastevere. A sup¬ 
porlo tale hanno contribuito la sua fortunata 
attività nel campo della canzone napoletana, 
le sue molte partecipazioni ai Festival di Na¬ 
poli, la sua perfetta interpretazione delle 
melodie partenopee e la sua presenza nei 
locali di Ischia e di Capri. Quelli che cono¬ 
scevano la vera origine di Centi lo chiama¬ 
vano scherzosamente il • napoletano verace 
di Trastevere ». Da allora il cantante si è di¬ 
stinto negli stili più diversi, è apparso in 
vari film, in centinaia di trasmissioni radio¬ 
foniche e in decine e decine di programmi 
televisivi, spesso in qualità di attore-cantante. 
Nel campo discografico Sergio Centi è pre¬ 
sente sia come esecutore che come cantau¬ 
tore di finissimo livello artistico: sono sue 
Stelle di carta, Non partir da Roma, Ora lo 
so, Barcarola teverina e la sua prediletta 
Roma sei sempre stata casa mia. 

Con la collaborazione di Giuseppe Micheli 
che ne ha curato gli approfonditi cenni sto¬ 
rici, Centi ha realizzato recentemente una 
antologia cronologica in dischi delle canzoni 
di Roma dal 1200 ai nostri giorni, racchiusa 
in quattro volumi curati da Aurelio Ajroldi, 
una vera « opera omnia », intitolata Romana, 
che non trova riscontro in alcuna impresa 
precedente. 

Da quanto si è detto, appare chiaro che 
Sergio Centi è un artista dalla solida prepa¬ 
razione musicale (è fra l'altro un consumato 
chitarrista che ama accompagnarsi molto 
spesso da sé), non appartiene alla categoria 
dei cantanti alla moda, ma a quella dì co¬ 
loro che rimangono sulla breccia più stabil¬ 
mente attraverso gli anni. 

In questa nuova trasmissione il nostro mene¬ 
strello fa gli onori di casa a cantanti di 
chiara fama che presentano altri cantanti, 
non ancora famosi, ma che essi giudicano 
degni di successo. Questo spiega il titolo 
Oggi e domani. Sino ad ora hanno parteci¬ 
pato a questo informale salotto musicale 
Jimmv Fontana, Fausto Cigliano, Nini Rosso, 
Peppino Di Capri e Lucio Dalla, i quali han¬ 
no rispettivamente presentato Roberta Piazzi, 
Christv, Dori Ghezzi. Chetro e Compagni, 
Francò Metilli, tutti cantanti giovani e. a 
quanto si può presumere, destinati a fare 
molta strada. Si preannunciano come futuri 
ospiti: Datida, Claudio Villa, Bobby Solo ed 
altri « big » della musica leggera. 

E' interessante notare che la sigla della tra¬ 
smissione, Ritornerò, è stata composta dallo 
stesso Centi ed è cantata da Wess, già ele¬ 
mento del complesso di Rocky Roberts e 
che ha costituito un gruppo musicale pro¬ 
prio che sta riscuotendo molto successo. E 
una melodia che non ha nulla a che fare con 
to stile popolaresco tanto caro a Sergio Centi 
e sta a dimostrare appunto il vasto raggio 
artistico del musicista. « In realtà », afferma 
egli stesso, • io amo tutta la musica purché 
sia dettata dalle nostre emozioni interne, dal¬ 
le nostre gioie e dai nostri dolori; il resto è 
semplicemente un prodotto di consumo com- 
merciale che, personalmente, non saprei né 
desidererei fare ». .... „ . , 

L'ospite di stasera è Little Tony: presenterà 
una sua scoperta, ma non ne ha voluto fare 
il nome, desiderando che rimanga una sor¬ 
presa. 
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PIEDI 

brucianti 
e irritati 


PUBBLICITÀ 


19— DUE CAVI PER L’ELBA 

Realizzato e prodotto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica 
Regia di Walter Locatelli 

19,15 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 

Il lungo viaggio: le grandi reli¬ 
gioni 

a cura di Egidio Caporello e 
Angelo D'Alessandro 
Realizzazione di Angelo D'Ales¬ 
sandro 

9° ed ultima puntata 


17 — RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 

19— Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlotele- 
sione Italiana presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
1° corso di istruzione popolare 
per adulti analfabeti 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento di Kicca Mauri Cer¬ 
reto 

19,30-20.30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Una lingua per tutti 
Corso di inglese 
a cura di Btancemaria Tedeschln! 
Lai!) 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzl 

Replica della 31 « a della 32° tra¬ 
smissione 


trasmissioni 

scolastiche 


La Giuria del 17° Premio Na¬ 
zionale della Pubblicità, isti¬ 
tuito dalla FIP, Federazione 
Italiana Pubblicità, con l'ade¬ 
sione della UPA, ha delibe¬ 
rato di assegnare la Palma 
d’Oro della Pubblicità 1967 al¬ 
la Simmenthal S.p.A. di Mon¬ 
za per la campagna carne in 
scatola Simmenthal 1967. 

A questa campagna la Giuria 
ha riconosciuto il merito di 
aver saputo riproporre il con¬ 
sumo della carne in scatola, 
mediante una serie di mes¬ 
saggi pubblicitari di grande 
immediatezza e di ragguarde¬ 
vole limpidezza stilistica, se¬ 
condo le migliori tradizioni 
della pubblicità italiana. 

Il distintivo d'onore corrispon¬ 
dente è stato assegnato al 
dr. Ferruccio Balestrerà Di¬ 
rettore del Servizio Studi e 
Pubblicità della Simmenthal 
ed allo Studio Armando Te¬ 
sta di Torino che ha conce¬ 
pito e svolto la campagna 
premiata. 

Il dr Ferruccio Balestreri ha 
ritirato il trofeo nella cerimo¬ 
nia che si è svolta il giorno 
21 marzo presso il Circolo 
della Stampa di Milano alla 
presenza di un folto pubblico 
ed ha pronunciato il seguen¬ 
te testo di ringraziamento: 
Eccellenza, signor Presidente, 
signor Segretario, signore, si¬ 
gnori. sono stato incaricato 
dal Consigliere Delegato del¬ 
la mia Società, signor Clau¬ 
dio Sada. oggi assente per 
gravi motivi, di ritirare que¬ 
sto ambito trofeo che premia 
la qualità ed il livello rag¬ 
giunto dalla pubblicità Sim¬ 
menthal nel 1967 in tutte le 
sue manifestazioni. 

Questo ambito riconoscimen¬ 
to è stato, si può dire, da 
noi inseguito in tutti gli anni 
nel quali abbiamo avuto la 
collaborazione dello Studio 
Testa di Torino e cioè da 
più di otto anni. 

Gran parte del merito di que¬ 
sto ambito riconoscimento va 
pertanto allo Studio Testa che 
iniziò con noi la collabora¬ 
zione quando era ancora una 
piccola Agenzia di pubblicità 
e non certamente la grande 
Agenzia che oggi tutti voi 
conoscete. 

Voglio rivolgere, sempre a 
nome del signor Sada, un rin¬ 
graziamento particolare a tut¬ 
ti gli intervenuti a questa 
simpatica manifestazione che 
dimostra ancora una volta, 
come diceva il nostro com¬ 
pianto Presidente, cav. del 
Lavoro Gino Alfonso Sada, 
che per la Simmenthal tutti 
nutrono vivissimi sentimenti 
di ammirazione e di simpatia. 


La RAI Radiotelevisione Italiana, 
in collaborazione con il Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Educazione artistica 

Prof A. Dal Prato 
Il Musaico 

11— Educazione musicale 
Prof Riccardo Allorto 
Ascolto di brani per Coro 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia della letteratura 

Prof F Simone 

Originanti storica e letteraria di 
Paul Claudel 

12— Chimica 

Prof Eugenio Bertorelle 

Analisi e sintesi di un composto 

organico 


ribalta accesa 


19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Bambole Furga - Tatt Testa¬ 
nera - Doria Crackers Biscot¬ 
ti - Cibalglna - Dash - Mil¬ 
ka na Blu) 

SEGNALE ORARIO 
NOTIZIE DEL LAVORO E 
DELL’ECONOMIA 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 
(Mondadori Editore - Helene 
Curtis - Amaro medicinale 
Giuliani - Olio semi Lara 4 
Stelle - Baci Perugina - Lava¬ 
trici Candy) 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Polaroid - (2) Rosso An¬ 
tico - (3) Dolcificio Perfetti 
- (4) Formaggino Prealpino - 
(5) Oransoda 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Massimo Sara¬ 
ceni - 2) Roberto Gavioli - 3) 
General Film - 4) Organizza¬ 
zione Pagot - 5) General Film 
21 _ TRIBUNA ELETTORALE 
a cura di Jader Jacobelli 
Conferenza Stampa del Se¬ 
gretario Politico del MSI, 
On.le Arturo Michelini 
DOREMI’ 

(Prinz Brùu - Olio di semi 
Teodora - Moto Guzzi) 

22— LOTTA SENZA QUAR¬ 
TIERE 

La volpe bruna 

Telefilm - Regia di John Pey- 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Sambuca extra Moli nari - Rio 
Tutta polpa - Arai Italiana - 
Cera Grey - Biscotti Talmone 
- Prodotti Mennen) 

21,15 Un viaggio in Italia 

ROBERT VALEY, FRANCESE 

Gli occhi della Gioconda 

DOREMI’ 

(Polivetro - Ragù Althea) 

22— SQUADRA OMICIDI TE¬ 
NENTE SHERIDAN 

LA DONNA 
DI QUADRI 

di Mario Casacci e Alberto 
Clambricco 
Quarta puntata 
Personaggi ed Interpreti: 

(In ordine di apparizione) 

Ten. Ezzy Sheriden Ubaldo Ley 
Sergente Mills Sandro Moretti 
Agente Scott Franco Odoerdi 
Signora L arri man Miranda Campa 
Signorina Linda 

Manuela Kusterman 
Florence Lavoisier Mariolina Bovo 
Tony Umberto Liberati 

Joe Alfredo Sernlcoli 

Susan Marina Paqano 

Lucy Renza Volpe 

Rudolf Alman Tino Correrò 

Ispettore Grant Adriano Micantoni 
Capitano Sarre Silvano Tranquilli 
Ruega Aldo Rendine 

Olga Kandlsky Olga Villi 

Enriquez Morega Sergio Graz leni 
Hana David Andrea Lola 

Jeanne Delacrolx Silvia Monelli 
Nerhof Giovanni Materassi 

Elsa Antonella Dalla Porta 

Serondls Claudio Perone 

Juan Renato Plnclroll 

Quentas Enrico Luzl 

Kursaal Adriano Amldel Migliano 
Pierre Enzo Consoli 

Commento musicale a cura 
di Romolo Grano 
Scene di Tommaso Paaaa- 
lacqua 

Costumi di Paola Murzi 
Delegato alla produzione An¬ 
drea Camilleri 
Regìa di Leonardo Cortese 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Replica 

Il mondo che vive 
Sceneggiatura e realizzazione di 
Angelo D'Alessandro 
consulenza di Valerlo Giacomini 
7“ puntata 

13— IL CIRCOLO DEI GENI¬ 
TORI 

a cura di Giorgio Ponti 

— Lo mando all'asilo? 

Servizio filmato di Flora Favilla 
Interventi del Prof. Pietro Bene¬ 
detti e del Dott. Nicola D’Amico 

— Quando I genitori sono di nazio¬ 
nalità diversa 

Intervento del Prof. Emilio Ser- 
vadlo 

Realizzazione di Marcella Ma¬ 
schietto 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


— RIPRESA DIRETTA DI UN 
AVVENIMENTO AGONISTICO 


Considera l’evidenza. 


per i piu piccini 


Milioni di ragazze hanno usato 
miliardi di tamponi Tarn pax. So¬ 
no stati creati da un medico per 
tutte le donne - sposate o nubili, 
attive o non. Fatti di ■■■■■ 
puro cotone chirurgico |Ì1 Ìm 4É| 
fortemente 


- LANTERNA MAGICA 

Programma di filma, documen¬ 
tari e cartoni animati 
a cura di Luigi Esposito 
Presenta Emanuela Fallini 
Realizzazione di Amleto Fattori 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GIROTONDO 

(Bambole Ratti - Patatina Pai 
- Confezioni Lebole - Elah) 


compresso, ■■WBB 
garantiscono una prò- HHHI 
tezione assoluta anche sotto gli 
abiti più leggeri e attillati. 


Prod.: M.G.M.-TV 
Int.: Mark Richman, Alex Ni¬ 
col, Patricia Crowley, Ed¬ 
ward Binns, Anthony Caruso 


Il verdetto non è mai in dubbio, 
una volta che li avrai provati. I 
tamponi Tampax si trovano in 
due tipi di assorbenza : Regular e 
Super, ovunque siano in vendita 
questi prodotti. 


TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


17,45 a) I FORTI DI FORTE CO¬ 
RAGGIO 

Il dono del capo indiano 

Telefilm - Regia di Charles R. 
Rondeau 

Prod : Warnea Bros 

Int : Forre8t Tucker, Larry Storch. 

Ken Berry. Melody Patterson 

b) UN LEGNO PREZIOSO 

Regia di Rolf Blomberg 

Prod : Sverlgea Radio Televlalo- 


14 Telescuola presenta: LA SVIZZE¬ 
RA PAESE SENZA MATERIE PRI¬ 
ME. Documentario di Emanuel 
Schlltlng e Urs Brombacher 
16.35 In Eurovisione da Roma: CON¬ 
CORSO IPPICO INTERNAZIONA¬ 
LE. • Coppa delle Nazioni « 

18.30 PER I PICCOLI: • Mlnlmondo .. 
Trattenimento condotto da Leda 
Bronz - Quando al dice mam¬ 
ma ». fiaba di Ketty Fusco 
19.10 TELEGIORNALE. 1° edizione 
19.15 TV-SPOT 

19.20 ISTRUTTORE DI BALENE. In¬ 
chiesta della serie • Il pericolo è 


c) BOBY E COMPAGNI 
Viva l'amicizia 

Prod CBS 


ritorno a casa 


Protettiva, la Polvere 
Saltrati assorbe la 
traspirazione eccessiva, 
sopprime gli odori 
sgradevoli e calma le 
irritazioni. In ogni far¬ 
macia. 


19.45 TV-SPOT 

19.50 IL PUNTO Rassegna di poli¬ 
tica Internazionale 
20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Edizione prin¬ 
cipale GIRO CICLISTICO DI RO- 
MANDIA Servizio speciale 
20.35 TV-SPOT 

20.40 IL REGIONALE. Rassegna di 
avvenimenti della Svizzera Italiana 
21 LA LOCANDIERA. Tre atti di Car¬ 
lo Goldoni Regia di Franco En¬ 
riquez 


GONG 

(Frigoriferi Ignis - Monteshell) 
18,45 CONCERTO DI MUSICA 
DA CAMERA 

Pianista Sergio Verdirame 
Johann Sebastian Bach: a) • Jesus 
bleibet maina Frauda Corale 
dalla cantata n 147 (Trascrizione 
di Myra Hess); b) • Toccata e 
fuga in re minore • (Tascrizio¬ 
ne di Ferruccio Busonl) 

Regia di Alda Grimaldi 


20,10-21 Femseheufzeichnung aus 
Bozen: 

- Servus GOnther - 

Muaikallsche Unterhaltunga- 
aendung von GOnther Ferach 
1. Folge 

Fernaehregie: Vittorio Bu¬ 
gnole 


PROTEZIONE IGIENICA 
PORTATA INTERNAMENTE 


Polvere Saltrati 


23.55 TELEGIORNALE. 3" edizione 
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IO maggio 


«La donna di quadri»: chi ha ucciso il barone Muller? 

I PIU’ SOSPETTATI 



Olga Villi (la principessa Kandisky) e Ubaldo Lay (Sheri- 
dan) in una scena del «giallo» di Casacci e Ciambricco 


ore 22 secondo 


Per adesso la più sospettata è 
Olga Villi, alias baronessa Kan¬ 
disky. Può darsi però che, alla 
luce di ulteriori avvenimenti e 
indagini, la sua situazione di¬ 
venti meno compromessa e che 
in vetta alla classifica dei 
« probabili » si insedii Rudolf 
Aiman (Tino Carraro), tallo¬ 
nato da una foltissima schiera 
di personaggi che pure dovran¬ 
no avere forti responsabilità 
se nei loro fascicoli personali 
si accumulano le segnalazioni 
di colpevolezza. 

Il comandante Sarre (Silvano 
Tranquilli) pare proprio che 
non debba essere considerato 
estraneo al fatto per assumere 
il ruolo che più gli si convie¬ 
ne, quello di autorità e arbitro 
della torbida comunità viag- 
iante sulle acque dell'oceano, 
n sostanza, per mettere subi¬ 
to le carte in tavola, non bi¬ 
sogna trascurare nessuno. Da 
tener d’occhio perfino l'agente 
Norton (Ennio Maiani). Non è 
fuori discussione nemmeno lui 
il «tenente», più correttamente 
definito nei ruoli della « squa¬ 
dra omicidi ». il Ltd. Ezechie¬ 
le Sheridan. Questi sono i 
risultati delle personali inchie¬ 
ste intraprese dai lettori del 
Messaggero per rispondere al 
quesito: « Chi ha ucciso il ba¬ 
rone Muller? ». Un viaggio Ro- 
ma-Los Angeles, una Fiat 124, 
un battello pneumatico e altri 
397 ricchissimi premi aspetta¬ 
no gli scaltri inquirenti che 
avranno battuto sull'anticipo 


Ubaldo Lay e i suoi aiutanti. 
La caccia è aperta e affolla¬ 
tissima; la mattina successiva 
alla trasmissione di ciascuna 
puntata di La dorma di qua¬ 
dri, in via del Tritone, dinanzi 
alla sede del giornale, funzio¬ 
na un servizio d’ordine per 
coordinare l'afflusso dei letto¬ 
ri che corrono a consegnare 
la loro scheda; all'ultimo pia¬ 
no dell’edificio venti persone, 
assunte esclusivamente a que¬ 
sto scopo, ordinano, selezio¬ 
nano, classificano le schede at¬ 


tribuendo i punteggi ottenuti 
dai sospettati. Controlla il tut¬ 
to e cura tutti gli adempimen¬ 
ti richiesti per ogni svolgimen¬ 
to di concorso il notaio Marini. 
Un gruppo di redattori e gra¬ 
fici, appositamente distaccati 
alla « sezione Sheridan * prepa¬ 
ra le pagine speciali dedicate 
all'avvenimento. 

Operazioni e organizzazioni 
analoghe quattro passi più giù, 
a piazza Colonna dove ha se¬ 
de Il Tempo, l'altro quotidia¬ 
no romano che con un concor¬ 
so « a chiave » perfino nei pre¬ 
mi (ce n’è uno a sorpresa 
contrassegnato con la sigla di 
Sheridan) ha chiamato il suo 
pubblico ad una meticolosa 
attenzione sulle circostanze che 
di puntata in puntata propone 
la vicenda scritta da Casacci 
e Ciambricco. 

I concorrenti, all'indomani di 
ogni trasmissione, debbono 
consegnare una scheda con ri¬ 
sposte pertinenti ed esatte a 
quattro interrogativi che la 
stessa polizia di Sheridan ha 
dovuto risolvere per non in¬ 
cocciare nel classico « punto 
morto » dell'inchiesta. La scal¬ 
trezza inquisitoria defili italia¬ 
ni è fuori dubbio, se il novan¬ 
tanove per cento dei lettori, 
provvisoriamente aggregati al¬ 
ia Squadra di Ezechiele, ha 
colpito nel segno. Qualcuno 
ha anche tentato l’invenzione 
di un « sistema » con « fisse » 
« doppie » e « multiple » sta¬ 
bilite sulla base di sue pri¬ 
vate e tortuose congetture. Uno 
che crede di saperla più lun¬ 
ga e filata di tutti ha fatto 
sapere che è tutto un imbro¬ 
glio, perché il barone Muller 
si è suicidato usando, per ti¬ 
rarsi il coltello, un complica¬ 
to marchingegno da lui stesso 
ideato per prendere in giro 
tutti quanti. Anche questo è un 
sospetto. Intanto, così come la 
« stultifera navis » rinascimen¬ 
tale che navigava senza sosta 
lungo i fiumi della Renania e 
i canali fiamminghi con i suoi 
carichi di folli, malati, inter¬ 
detti, ubriaconi e geni incom- 
resi, lo yacht di Casacci e 
iambricco attraversa l’oceano 
portando sulle onde un cumu¬ 
lo di sospetti, di dubbi, di ri- 
sentimenti, di complicità. 

Gaetano Manzione 


ore 22 nazionale 

LOTTA SENZA QUARTIERE: « La volpe bruna - 

Cairt è andato a trovare, in una cittadina di provincia, la 
sua antica fiamma Dolly con l'intenzione di riprendere 
la relazione. Ma la donna è ora innamorata del giorna¬ 
lista Fleming, dedito all'alcool e. all’insaputa di Dolly, 
legato al gangster Falco. La decisione del poliziotto 
Lemoyne — che fa parte della gang di Falco — di rom¬ 
pere l’omertà della banda e di portare, segna l’inizio di 
una serie di drammatiche avventure. 


ore 22 secondo 

LA DONNA DI QUADRI 
Riassunto delle puntate precedenti 

In un parco è stato scoperto il cadavere di un uomo. 
E’ il barone Muller che ha sottratto al Casino di Chatel 
il tesoro della « donna di quadri ». In realtà l’uomo è 
stato ucciso a bordo di uno yacht. La principessa Kan¬ 
disky, proprietaria di una casa di mode, si è impegnata 
a consegnare, per mezzo milione di dollari, il tesoro 
rubato da Muller al gangster Aiman. Ma dove sono i 
diamanti? In una lettera, da leggersi dopo la sua morte, 
Muller confessa di aver sottratto il tesoro, ma non rivela 
dove è nascosto. Sheridan apprende dalla manicure Flo¬ 
rence che nel giorno e nell’ora del delitto, una donna è 
salita sullo yacht e ne è poi uscita caricando sull'auto¬ 
mobile un misterioso bagaglio. Ma Florence viene uccisa 
prima che possa identificare la donna vista il giorno del 
delitto. Una perquisizione nella sua stanza d'affitto rivela 
un grande ritratto della « donna di quadri ». 

La puntata di stasera 

Sheridan continua ad indagare sulla morte di Florence 
sospettando che la ragazza si trovasse sul molo per co¬ 
prire le spalle all'assassino. Mentre Aiman rinnova la 
sua offerta di mezzo milione di dollari per i diamanti, 
lo yacht riprende il viaggio e anche Shendan si imbarca 
per proseguire te indagini. Ma la ricerca del tesoro non 
dà risultati. Una sera Sheridan è ferito dall’esplosione 
di una bombola di gas. Dopo una sosta a Tangeri, un 
altro colpo di scena: il barone Morega cade in acqua 
e annega. 


questa 

sera 

in carosello 
ALVIN 

presenta... 



formaggino 


prealpino 
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NAZIONALE 

SECONDO 


6 

'30 

'50 

Segnale orario 

1° e 2° Coreo di lingua Inglese, a cura di A. Powell 
Per sola orchestra 

6,25 Bollettino per i naviganti 

6,30 Notizie del Giornale radio 

6.35 SVEGLIATI E CANTA, musiche del mattino pre¬ 
sentate da Adriano Mazzoletti 

IO maggio 

7 

'10 

'47 

Giornale radio 

Musica stop (Vedi Locandina) 

Pari e dispari 

7,30 Notizie del Giornale radio - Almanacco - L'hobby 
del giorno 

7,43 Biliardino a tempo di musica 

venerdì 

8 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 

8,13 Buon viaggio 



— Palmolive 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Adamo. Carla Boni, Bobby Solo, Maysa Matarazzo. 
Natalino Otto. Maria Parta. Gilbert Bécaud. Patty Pra- 
vo. Antolne_ 


8,18 Pari e dispari 
8.30 GIORNALE RADIO 

8.40 Nicola Pietrangeli vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
8.45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Lysoform Brioschi 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Marietti & Roberts 

06 Colonna musicale 

Musiche di Cesena, Scioatakovic, Lewis, Savino. Cho- 
pin. Mattelni. Massenet. Petratta, Paganini, Cafto. Ver¬ 
di. Coralli. PadiIla 


— G albani 

9.09 I nostri figli, a cura di Gina Basso 

9.15 ROMANTICA — Soc. Grey 

9,30 Notizie del Giornale radio • Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Società del Plasmon 


TRASMISSIONI SPECIALI (dalle 9J0 alle 10) 
9.30 L’Antenna, Incontro settimanale con gli alunni del¬ 
la Scuola Media - « Le vie della libertà: Figure 
della Resistenza -, a cura di Mario Vani - Regìa 
di Ugo Amodeo 

(Replica dal Programma Nazionale del 9-5-1968) 


10 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole (Il ciclo Elementare) 

I dischi volanti, a cura di Guglielmo Valle - Regia 
di Berto Manti 

— Henkel Italiana 

-35 Le ore della musica 

Copenhagen, Champagne e gazzosa. La chenson de 
Yohann, Il ballo dell orso. Cactus polka. Dea ronda 
dans l'eau. Ciaikowsky: Dal Concerto In sol magg. n. 2 
per pf. e orch.: Allegro con fuoco 


io—Tre camerati 

Romanzo di Erich Maria Remarque - Adattamento 
radiofonico di Tito Guerrini - 17° puntata - Regia 
di Enrico Colosimo (Vedi Locandina) — Invemlzzi 
10,15 JAZZ PANORAMA — Ditta Ruggero Benelll 
10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 
10,40 Georgia Moli presenta: 

E' di scena una città 

Un programma di Ada Vinti con Elio Pandolfi > 
Orchestra diretta da Gino Conte — Nuovo Omo 


10— C. M. von Weber: Sonata in mi min. op. 70 (pf. 
A. D’Arco) • B. Smetana: Tre Polke; Due Qua¬ 
driglie (pf. V. Repkova) 

10.45 C. Debussy: Cinq Poòmes de Charles Baudelaire 
(C. Herzog. sopr.; J. Févtler, pf.) 
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UN DISCO PER L’ESTATE 

— Pavesi Biscottini di Novara S.pA. 

’24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi 
senta Paola Avetta — Spie & Span 

30 PROFILI DI ARTISTI URICI: 


Tenore James King 


11,30 Notizie del Giornale radio 

11.35 LETTERE APERTE: Risponde il prof. Nicola D’Amico 
— Doppio Brodo Star 
11,41 UN DISCO PER L’ESTATE 


Fantocci animati, suite infantile (Orch. • A. 
di Napoli dalla RAI dir. P. Argento) • C. 
wr. Impressiona d’Italia (J. Balout, v.fS; R. 
Cordier. ve.: Orch. dalla Società del Concerti del 
Conservatorio di Parigi dir. A. Wolff) 
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Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'36 Si o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola__ 


12.15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

20 PONTE RADIO 

Cronache in collegamento diretto dall'Italia e dal¬ 
l'estero. a cura di Sergio Giubilo 


13— Lelio Luttazzi presenta: 

HIT PARADE 

Testi di Sergio Valentinl — Coca-Cola 
13,30 GIORNALE RADIO - Media delle valute 
13.35 IL SENZATITOLO - Settimanale di varietà - 
_di Massimo Ventriglio — Caffè Lavazza 


Regìa 


12,10 Meridiano di Greenwich - Immagini di vita In¬ 
glese: Nobiltà controluce 

12,20 A. Schónberg: Suite op. 29 per sette strumenti 
12.45 CONCERTO SINFONICO 

Sons» Pina Carmirelli 

G. B. Viotti: Concerto n. 19 in sol min. per vi. e orch. 
(Orch. « A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. E. Gre¬ 
cia) • P. Hindemith: Concerto per vi. e orch. (Orch. 
Slnf. di Roma della RAI dir. P. Hindemith) • L. van 
Beethoven: Concerto In re magg. op. 61 per vi. e orch. 
(Orch. • A. Scarlatti • di Napoli della RAI dir. P. 
Argento) 
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Trasmissioni regionali 
'37 Listino Borsa di Milano 

45 Zibaldone italiano 

Prima parte: UN DISCO PER L’ESTATE 


14— Juke-box (Vedi Locandina) 

14,30 Giornale radio 

14,45 Per gli amici del disco — R.CA. Italiana 


14.30 MUSICHE DI FERRUCCIO BUSONI 

Dodici Preludi - voi. Il (pf. G. Gorlnt); Divertimento 
per fi. e pf. (S. Gazzellonl, fi.; B. Canino, pf.) 


Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 
’45 II portadischi — Bentler Record 


• Onda verde, via libera a libri e dischi per I ra¬ 
gazzi - - Rassegna a cura di Basso, Finzi. Zillotto 
e Forti - Regìa di M. Lami — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
’30 JAZZ JOCKEY, un programma di Marcello Rosa 
Giornale radio 

05 CONCERTO DEL PIANISTA RUDOLF KERER 
'35 Intervallo musicale 

■« Tribuna dei giovani 

Settimanale di critica e di Informazione giovanile 
a cura di Enrico Gastaldi e Gino Cretti 
Macchine come uomini? - Cronache giovanili - La 
_Bancarella 


15— I nostri dischi — Parade 

15.15 GRANDI CONCERTISTI: DUO PIANISTICO VI- 
TJA VRONSKY-VICTOR BABIN (Vedi Locandina) 
Nell’interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15.57 Tre minuti per te. a cura di P. Virginio Rotondi 


16— UN DISCO PER L’ESTATE 
16,30 Notizie del Giornale radio 

16.35 Pomeridiana 

Negli intervalli: 

(ore 16,55): Buon viaggio - Bollett per I naviganti 
(ore 17,30): Notizie del Giornale radio 
(ore 17,35): CLASSE UNICA 
Gioacchino Rossini - - Il barbiere di Siviglia -, 
di Roman Vlad 


15— Georg Friedrich Haendel 
SAMSON 

Oratorio Ih tre parti su testo di N. Hamilton, da 
Milton, per soli, coro e orchestra 
Dàlfla: A. Chamorro: Mikah. N. Lerer; Samaon: J. van 
Kesteren; Manoah: B. Carmeli; Harapha. A. Dtakov 
Orch. Slnf. e Coro di Torino della RAI dir. I. Mar- 
kevltch - M° del Coro R. Maghini 

17— Le opinioni degli altri, rass. della stampa estera 
17,10 I prodotti a base di petrolio hanno efficacia per 
la crescita del capelli? - Risponde Luciano Mu- 
scardin 

17,20 1° e 2° Corso di lingua inglese, a cura di A. Powell 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 I. Turina: Sonata spagnola n. 2 per vi. e pf. (V. Brun, 
vi.; T. Zumagllnl-Pollmenl, pf.) 


18 10 Cinque minuti di Inglese col metodo Sandwich, a 

w cura di G. Shenker 

'15 Sui nostri mercati 
— Dolcificio Lombardo Perfetti 

2 » PER VOI GIOVANI - Selezione mu- 

slcale presentata da Renzo Arbore (V. Locandina) 


'i5 II tulipano nero 

Romanzo di Alessandro Dumas - Adattamento ra¬ 
diofonico di Margherita Cattaneo - 9° episodio - 
Regia di Umberto Benedetto (Vedi Locandina) 
'30 Luna-park 


18— APERITIVO IN MUSICA 

Nell'Intervallo: 

(ore 18,20): Non tutto ma di tutto 

Piccola enciclopedia popolare 

(ore 18,30): Notizie del Giornale radio 

18,55 Sui nostri mercati_ 


19— LE PIACE IL CLASSICO? 

Quiz di musica seria presentato da Enza Sampò 
— Recital - Shampoo Color 
19,23 SI o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 
19.55 Punto e virgola 


18— NOTIZIE DEL TERZO 

18.15 Quadrante economico 
18,30 Musica leggera 

18.45 Piccolo pianeta 

Rassegna di vita culturale 

C. Gorlier : I vagabondaggi di Jack Kerouac - G. Bal¬ 
dini: I belli e I buoni di Iris Murdoch - A. Bianchini: 
Alalo Carpentier e la sua opera - G. Urbani: Mostre 
a Roma: Guattenti e ipoeteguy - Echi e verifiche: 
G. Petrocchi: Paesaggi e figure di Bonaventura Tac¬ 
chi. Realizzazione di Luciana Corda 

19.15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20 GIORNALE RADIO - La giornata elettorale 

'25 IL CLASSICO DELL’ANNO 

Orlando Furioso 

raccontato da ITALO CALVINO - 18°: - Rodomon¬ 
te. Orlando pazzo. Angelica » - Lettura di Foà e 

Bonagura - Regia di Nanni de Stefani 
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20.06 


Teatro stasera 


Rassegna quindicinale degli spettacoli, a cura di 
Rolando Renzoni 

20,50 Passaporto 

Settimanale di Informazioni turistiche, a cura di 
E. Fiore ed E. Mastrostefano 


TRIBUNA ELETTORALE 

a cura di Jader Jacobelll 

Conferenza stampa del Segretario Politico del 
MSI. On.le Arturo Mlchelinl 


21,05 La voce dei lavoratori 
21,15 NOVITÀ' DISCOGRAFICHE FRANCESI 
21,30 Giornale radio - Cronache del Mezzogiorno 
21,55 Bollettino per I naviganti 


COS'E’ LA CIBERNETICA 
a cura di Valentino Braitenberg 
I. Origine e fondamenti teorici - Interventi di Ste¬ 
fano Levlaldl e Luigi Marin Ricciardi 
L'ANELLO DEL NIBELUNGO 
Un prologo e tre giornate 
Poemi e musica di RICHARD WAGNER 
Seconda giornata 

SIGFRIDO 

Atto II 

Direttore WOLFGANG SAWALLISCH 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Edizione Ricordi) (Vedi Locandina) 

Nota illustrativa di Giorgio Vfgolo 
Idee e fatti della musica 
IL GIORNALE DEL TERZO - Sane arti 
In Italia e all'estero, selezione di periodici stranieri 
Poesia nel mondo - Poeti negri d'Afrlca e d'Ame¬ 
rica. a cura di M. L. Spazianl - 2°. Aimé Césaire 
Rivista delie rivisto - Chiusura 


22 Concerto sinfonico 

diretto da Franco Mannlno 

con la partecipazione del Trio Leonide, Elisabeth 
e Paul Kogan 

Orch. Slnf. di Torino della RAI (Vedi nota) 


22— Le nuove canzoni 
22,30 GIORNALE RADIO 
22,40 Chiusura 


22 — 
22,30 
22,40 


GIORNALE RADIO 

grammi di domani 


Benvenuto in Italia - I pro- 
Buonanotte 


23 















LOCA n din a. 


Concerto » di Franco Mannino 


NAZ./7,10/Musica stop 

Meyer: Alles dreht sich um die liebe 
(Teo Ferstil) • Guamieri: Il bene 
che mi dai (Franco Tadini) • Si¬ 
mon: The sound of silence (André 
Kostelanetz) • Conrad: The Con¬ 
tinental (Jack Shaindlin) • Bene¬ 
detto: Vieneme ’nzuonno (Enrico 
Simonetti) • Bauer: Intermezzo pa- 
risien (Bobby Gutesha) • De Ponti: 
Jacqueline (Armando Sciascia) • 
Ferrari: Domino (Cyril Stapleton) 
• Breed: Western fingers (Raymond 
Lefèvre) • Jagger: Ruby tuesday 
(Caravelli) • Jarre: Lara's theme 
(MGM Singing Strings) • D’Espo- 
sito: Me so mbriacato e sole (Gi¬ 
no Mescoli) • Vaughn: Brasilian 
summer (David Rose) • Rusti- 
chelli: Divorce italioti style (Frank 
Chacksfield). 


10/- Tre camerati » 
di Erich Maria Remarque 

Compagnia di prosa di Torino del¬ 
la RAI con Warner Bentivegna e 
Franco Volpi. Personaggi e inter¬ 
preti della diciassettesima puntata: 
Roby Lohkamp: Warner Bentive¬ 
gna-, Otto Koster: Gino Mavara: 
Goffredo Lenz: Franco Volpi ; Al¬ 
fredo: Mario Brusa; Un oratore: 
Iginio Bonazzi; Un vecchio: Mario 
Consalvo ; Un nazista: Paolo Faggi ; 
Un dottore: Enzo Fisichella; Un 
ispettore di polizia: Edoardo Fio¬ 
rio: Un reverendo: Franco Rita: 
Valentino Hauser: Renzo Lori: Fer¬ 
dinando Grau: Vigilio Gottardi ; 
ed inoltre: Loris ZanchL 


15,10/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte: 
Biri - Mascheroni: Addormentarmi 
così (Franck Pourcel) • Garinei- 
Giovannini-Trovajoli: Roma nun fa 
la stupida stasera (Jula De Palma) 

• Casadei: Super valzer (Casadei) 

• Testa-Sciorilli: Non pensare a me 
(Caravelli) • Romeo: Il menestrel¬ 
lo (Armando Romeo) • Vian: Luna 
rossa (Frank Chacksfield) • Leon- 
cavalio: Mattinata (org. hamm. Ray 
Colignon) • Gamacchio - Ipcress: 
Quando ti sveglierai (Rosemarie) • 
Martino: Dimmi che lo sai (Giam¬ 
piero Reverberi) • Conte: Musica 
nell'aria (trio pi. Tramontano-Espo- 
sito-Conte) • Savino: Serenata ro¬ 
mantica (Domenico Savino). 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Hendricks - Adderley: Sermonette 
(Lionel Hampton) • Hodges-Elling- 
ton: Things ain't waht thè v used 
to be (Johnny Hodges) • Parker: 
My little Suede shoes (Charlie 
Parker) • Silver: The preacher 
(Horace Silver). 


Il violinista Leonide Kogan 


DEDICATO ALLA 
FAMIGLIA KOGAN 


15,15/Grandi concertisti: 

Duo pianistico Vitja Vronsky- 
Victor Babin 

Frédéric Chopin: Rondò in do mag¬ 
giore op. 73 • Victor Babin: Rus- 
sian Village • Igor Strawinsky: 
Concerto per due pianoforti: Con 
moto - Notturno - Quattro varia¬ 
zioni - Preludio e Fuga. 


SEC./14/Juke-box 

Salvador: Ballade pour Bonnye and 
Clyde (Henry Salvador) • Bertini- 
Marchetti: Un'ora sola ti vorrei 
(Ornella Vanoni) • Ortolani: Fino 
all'ultimo colpo (Riz Ortolani) • 
Gamacchio - Marvin - Welch: Mentre 
te ne vai (I Seminoie) • Migliacci- 
Romitelli: Sospiro (Elisabetta) • 
Enriquez: Lo scatenato (Luis Enri¬ 
quez) • Tombolato - Monti - Zauli: 
Pensieri (Gimmi Donato) • Char- 
den-Chiosso-Thomas: Questa sinfo¬ 
nia (Carmen Villani) • Page: The 
in crowd (Joe Hamell) 


22 nazionale 


Dall'amicizia nascono talvolta le più belle 
opere d'arte. E' capitato anche a Franco 
Mannino, che ha composto per la famiglia 
Kogan il Concerto per tre violini e orche¬ 
stra: lavoro chiaro, spontaneo, accessibile a 
tutti. Si tratta in definitiva di un sentito 
omaggio del maestro palermitano ai tre fa¬ 
mosi violinisti russi. Mannino racconta: 
• L’idea di quest'opera mi è venuta a Milano. 
Dirigevo un concerto con la partecipazione 
di Leonide Kogan. Dopo una prova. Leonide 
mi chiese se conoscessi composizioni per tre 
violini e orchestra oltre al noto Concerto di 
Vivaldi. L'inusitata richiesta — aggiunse — 
veniva dal fatto che anche la moglie Elisabeth 
ed il figlio quindicenne Paul erano violinisti. 
Risposi che ignoravo l’esistenza di altre com¬ 
posizioni per tre violini solisti, ma che io 
stesso avrei potuto provarmi a scrivergliene 
una. Scambiammo una stretta di mano, an¬ 
tico e ancora valido gesto per saldare una 
promessa, e mi buttai con entusiasmo alla 
stesura del Concerto ». Il 21 marzo 1966 il 
lavoro veniva presentato a Mosca dai tre 
formidabili Kogan con la famosa Orchestra 
Filarmonica di quella città sotto la direzione 
di Viktor Dubrovskij. Mannino, recatosi al¬ 
lora appositamente in Russia, fu accolto 
molto calorosamente. Adesso vuole giusta¬ 
mente ricordare che l'avvenimento rivestiva 
un particolare interesse poiché dopo un la¬ 
voro di Britten era questa la prima compo¬ 
sizione di un musicista occidentale a rice¬ 
vere il battesimo nell'Unione Sovietica. 

Fu un giorno indimenticabile per Franco 
Mannino. Un nuovo successo da aggiungere 
a quelli già riscossi in tutto il mondo sia 
come compositore, sia come pianista e diret¬ 
tore d'orchestra. Fu una tappa importante 
nella sua brillante carriera. Mannino la ri¬ 
corda con soddisfazione insieme con quelle 
dei riconoscimenti ufficiali avuti in questi 
ultimi anni: nel 1950 premio « Columbus » 

J ier le Arti, assegnatogli dagli Stati Uniti qua- 
e pianista; nel '56 premio « Diaghileff » dalla 
Francia per Mario e il Mago, giudicato il mi¬ 
glior lavoro teatrale rappresentato nel mon¬ 
do in quell'anno; nel '57 gli sono state of¬ 
ferte dal Sindaco di Washington le chiavi 
della Città; nel '64, infine, gli fu assegnato, 
quale unico direttore d'orchestra, il Premio 
Intemazionale * Luigi litica » per aver con¬ 
tribuito nel corso ai una sperimentata atti¬ 
vità alla valorizzazione del melodramma ita¬ 
liano. 

L'esigenza d’un concerto per tre violini e or¬ 
chestra, dopo l'unico precedente vivaldiano, 
è analoga a quella dei concerti per tre piano¬ 
forti e orchestra. Il pianista Robert Casa- 
desus ha infatti provveduto a scrivere per¬ 
sonalmente un'opera per sé. per la moglie 
e per il figlio. Leonide, non essendo compo¬ 
sitore, non poteva fare altrettanto. Mannino 
ha colmato la lacuna. Oggi il suo Concerto 
è conosciuto nei maggiori centri musicali. 
L'esecuzione messa in onda adesso è con 
l'Orchestra Sinfonica di Torino delta RAI 
diretta dall'autore e, ovviamente, con la par¬ 
tecipazione del Trio Kogan. Franco Mannino 
ha scritto con questo concerto uno dei suoi 
più significativi lavori. 

Il programma di stasera si apre con il Con¬ 
certo in fa maggiore per tre violini, archi e 
cembalo di Antonio Vivaldi nella revisione 
di Gian Francesco Malipiero e si chiude con 
il Concerto op. 69 per archi, pianoforte, tim¬ 
pani e percussione di Alfredo Casella. 


19,15/- Il tulipano nero » 
di Alessandro Dumas 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI con Antonio Battistella e 
Gianni Bonagura. Personaggi e in¬ 
terpreti del nono episodio: Riccar¬ 
do Van Systens: Gianni Bonagura ; 
Il carceriere Grifus: Antonio Batti- 
stella: Rosa, sua figlia: Giulia Laz- 
zarini: Cornelio Van Baerle: Roma¬ 
no Malaspina. 


19,15/Concerto di ogni sera 

Hector Berlioz: Benvenuto Cellirti, 
ouverture (Orchestra deU'Opéra-Co- 
mique di Parigi diretta da Albert 
Volff) • Edouard Lalo: Sinfonia 
spagnola op. 21 per violino e or¬ 
chestra: Allegro non troppo - Scher¬ 
zando Intermezzo - Andante - 
Rondò (solista David Oistrakh - Or¬ 
chestra Philharmonia di Londra di¬ 
retta da Jean Martinon). 


NAZ./18,20/Per voi giovani 

Funky Street (Arthur Conley) • 
Paving thè cost to be thè boss 
(B. B. King) • Fantasia (Mina) • 
Valleri (Monkees) • Cinderella 
Rockefella (Esther & Abi Ofarim) 
• Ciao ciao ciao (Rocky Roberts) • 
lennifer Juniper (Donovan) • I got 
thè feelin (James Brown) • Li- 
verpool addio (Mino Reitano) • 
Bonnie and Clyde (New Vaudeville 
Band) • Amore, amore, amore, 
amore -(Lara Saint Paul) * Friends 
(The Beach Boys) • Sobre las olas 
(Sestetto Dave Brubeck). 

Il programma comprende inoltre 
due novità discografiche internazio¬ 
nali del l'ultima ora. 


9,40/Album musicale 

Gaetano Donizetti: L'Elisir d'amo¬ 
re: • Udite, udite, o rustici » (basso 
Fernando Corena - Orchestra Sta¬ 
bile del Maggio Musicale Fioren¬ 
tino diretta da Francesco Molinari 
Pradelli) • Giovanni Paisiello: La 
Semiramide in villa: « Serbo in se¬ 
no » (soprano Elda Ribetti - Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della RAI 
diretta da Arturo Basile) • Gia¬ 
como Puccini: Turandot: « Nessun 
dorma » ( tenore Mario Lanza - Or¬ 
chestra RCA Victor diretta da Co- 
stantin Callinicos). 


20,30/L’Anello del Nibelungo: 
« Sigfrido » di Wagner 

Personaggi e interpreti del secon¬ 
do atto: Siegfried: Jean Cox; Mime: 
Erwin Wohlfahrt: Der Wanderer: 
Theo Adam; Alberich: Zoltan Kele- 
men; Fafner: Karl Ridderbusch; 
Waldvogel: Ingrid Paller. 


nache della Svizzera italiana. 19 Fantasia 
orchestrale. 19,15 Notiziario-Attualità. 19,45 
Melodie e canzoni. 20 Panorama d’attua¬ 
lità. 21 Giochiamo insieme (emissione di 
musica leggera con premi). 21,30 Inter¬ 
mezzo jazz. 22.05 La bricolla. 22,35 Com¬ 
plessi d’oggi. 23 Notiziario-Attualità. 23,20- 
23,30 Musica per voi. 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 

Meditazione di P Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi Giaculatoria - Santa Messa. 14.30 
Radlogiomale in Italiano. 15,15 Rediogior- 
nale In spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 17 Quarto 
d'ora della serenità, per gli Infermi. 19.15 
The Sacred Heart Programma. 19.33 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario e attualità 
L'archeologia racconta: Ur dei Caldei, a 
cura di Marcello Guatatoli e Alberto Ma- 
nadori - Pensiero dalla sera. 20,15 Edito¬ 
ria! du Vatican. 20,45 Zeltachriftenkommen- 
tar. 21 Santo Rosario. 21.15 Trasmissioni 
estere. 21.30 Apostollkova besedo poro- 
clla. 21.45 Documentos y exlgentlas con- 
clliareB 22,30 Replica di Orizzonti Cri- 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza dì Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102,2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) - Torino 
(101,8 MHz). 

ora 11-12 Musica sinfonica - ore 15,30-10,30 
Musica sinfonica - ore 21-22 Musica leg¬ 
gera 


12 Scisse Radio Romando: « Midi mual- 
que >. 14 RDRS: Musica pomeridiana. 17 
Radio della Svizzera italiana: Musica di 
fine pomeriggio. 1. W. A. Mozart: - L’Im¬ 
presario *, opera comica in un atto, diretta 
da Edwin Loehrer. 2. G. Viozzl: • Un In¬ 
tervento notturno ». opera in un atto (da 
un racconto di Robert Adger Bowen, dir 
ds Edwin Loehrer). 18 Radio gioventù. 18.» 
Bollettino economico e finanziarlo 18,45 
Dischi vari. 19 Per I lavoratori italiani in 
Svizzera. 19,30 Trasmissione da Zurigo 20 
Diario culturale. 20,15 Solisti della Sviz¬ 
zera Italiana: Liriche di Elisabeth Colom- 
bo-Thlmm interpretate da Annallea Gam- 
per. soprano; al pianoforte Elisabeth Co- 
lombo-Tnimm. 20,45 Incontro con - I ragazzi 
del sole ». 21 Notizie dal mondo nuovo 
21,30 Convivlum musicunv Musiche minori 
dei classici viennesi. 1. • Schubertiade ». 
1 Serenata op. 135 per mezzosoprano, co¬ 
ro femminile e pianoforte (versione Ita¬ 
liana di Hans MQIIer-Talamona) (Maria Mi¬ 
netto, mezzosoprano: Coro femminile del¬ 
le RSI; dir Edwin Loehrer; Luciano Sgriz- 
zl. pianoforte). 2. Cinque danze tedesche 
per archi (1813) (Redlorcheatra diretta da 
Edwin Loehrer). 3. • Der Hochreitsbraten - 
(l'arrosto per la festa di nozze) op. 104 po¬ 
stuma, terzetto comico per soprano, te¬ 
nore, basso a pianoforte (Anna) tee Gam- 
per. sopr ; Dussn Pertot, ten.; James Loo- 
mis. bs.; Luciano Sprizzi, pf.) 22-22,30 
Ballabili 


m 49,50 • su kHz 9515 pari a m 31,53 a 
dal II canal# di Filodiffusione. 

22.45 Musica nella sera - 23.15 Concerto 
di musica leggera: partecipano le orche¬ 
stre di Woody Herman. Willle Bobo. Clif¬ 
ford Brown. Morton Gould. Paul Whlte- 
man; I complessi di Jerry Mulllgan. The 
Firehouae Flve Plus Two, Eddle Condon; 
I cantanti Louis Prima, Kealy Smith, Astrud 
Gilberto. Ella Fitzgerald, Gilbert Bécaud, 
Gianni Morandi - 0.36 Night club - 1.06 
Canzoni da ricordare - 1.36 Ritmi dal vec¬ 
chio e nuovo mondo - 2.06 Noi le can¬ 
tiamo cosi - 2.36 Motivi per tutte le età 
- 3,06 Musica sinfonica - 3.36 Compisse! 
vocali • 4.06 Itinerari musicali - 4.36 Un 
microfono per due: Caterina Valente e 
Silvio Franceaco 5.06 Allegro penta¬ 
gramma - 5,36 Piccolo concerto - 6,06 
Arcobaleno musicale. 

Tra un programma e l'altro vengono tra¬ 
smessi notiziari In italiano. Inglese, fran¬ 
cese e tedesco. 


7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri 
7,15 Notlziarlo-Muaica varia. 8,45 II mattu¬ 
tino. 9 Radio mattina. 11,05 Traam. da 
Zurigo. 12 Musica varia 12,30 Notiziario- 
Attualità. 13,05 Ballabili. 13,10 II romanzo 
a puntate. 13,20 Orchestra Radiosa 13,50 
Concertino 14,10 Fiaba di maggio (Feli¬ 
cita Colombo). 14,55 Radio 2-4 18,05 Ora 
serena. 17 Radio gioventù. 18,06 Cembalo, 
fortepiano e pianoforte. 1. Domenico Zi¬ 
poli: Partita in la min. per clavicembalo 
interpretata da Andrée Dar ras. 2. Muzio 
Clementi: Tre valzer e uno Studio. Inter¬ 
pretati al forteplano da Luciano Sgrizzl. 
3. Robert Schumaniu Arabesca op. 18 per 
pianoforte, interpretata da Mario Delti 
Ponti. 18,30 Canzoni nel mondo. 18,46 Cro- 
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De Dica. 


annuncia stasera In 

CAROSELLO 

GRANDE RITORNO 


DI 




trasmissioni 

scolastiche 


La RAI-Radìotelevlaione Italiana, 
in collaborazione con II Mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
presenta 

SCUOLA MEDIA 

10.30 Osservazioni ed elementi 
di scienze naturali 

Prof. Anna Uva 
/ prodotti dei vulcani 

11 — Matematica 

Prof. R. Roghi 

Geometria e tecnica: la trasmis¬ 
sione di movimenti 

SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

11.30 Storia 

Prof. A Monticone 
La grande guerra 
12— Letteratura greca 
Prof. 0 Cataudella 
Aristofane 


meridiana 


12,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
io dico tu dici 

inchiesta sulla lingua italiana 
d'oggi 

a cura di Mano Novi 
con la collaborazione di Luisa 
Collodi e Enzo Tortora 
consulenza di Giacomo Devoto 
Realizzazione di Oddo Bracci 
2° puntata 

13— OGGI LE COMICHE 
Pranzo di gala 

con Stan Laurei e Oliver Hardy 
Regia di E. L. Kennedy 
Prod : Hai Roach 

13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 
13,30-14 

TELEGIORNALE 


per i più piccini 


17— GIOCAGIO' 

Rubrica realizzata in collabora¬ 
zione con la BBC 
Presentano Stefanetla Giovannini 
e Saverlo Moriones 
Regia di Marcella Curtl Glaldino 


17,30 SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 
ed 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
GIROTONDO 

(Pannollnl svedesi Lines - 
Giocattoli Mercury - Rexona - 
Biscotti Pareln) 


la TV dei ragazzi 


♦7,45 CHISSÀ’ CHI LO SA? 
Spettacolo di indovinelli 

a cura di Cino Tortorella 
Presenta Febo Conti 
Regia di Cino Tortorella 


ritorno a casa 


GONG 

(Riso Curtl - Rexona) 

18,45 DOVE NASCE IL TEVERE 

Documentarlo di Franco Slmon- 
glnl 

19,30 TEMPO DELLO SPIRITO 

Conversazione religiosa 
a cura di Mona. Antonio Zama, 
Vescovo ausiliare di Napoli 


ribalta accesa 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
TIC-TAC 

(Cucine Tecnogas - Silari - 
Affettato Cltterlo - Ferrerò In¬ 
dustria Dolciaria - Bagno di 
schiuma Squibb - Fratelli Re- 
guItti Agnos/ne) 


SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
CRONACHE DEI PARTITI 
ARCOBALENO 

(E. Bianchi Velo - Formaggi¬ 
no Bebé Galbanl - VetriI - 
Sapone Palmolive - Aperitivo 
Cynar Industria Armadi 
Guardaroba) 

IL TEMPO IN ITALIA 

20,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 

CAROSELLO 

(1) Liquigas - (2) De Rica - 
(3) Shell Italiana - (A) Lama 
Bolzano - (5) Ferrarelle 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da. 1) RP - 2) Organiz¬ 
zazione Pagot - 3) Produzioni 
Clnetelevisive - 4) Coedizio¬ 
ni Pubblicità - 5) Audlovislon 

2 ' NON CANTARE, 
SPARA 

Western musicale 

scritto da Leo Chioaao 
da un soggetto di Giovanni 
Giacobetti 

Musiche originali di Gianni 
Ferrio e Virgilio Savona 
Personaggi ed Interpreti 
(in ordine di apparizione) 
Comeliue Fullmer, Il giudice 

Tino Scotti 

Padre Dogherty, Il pastore 
metodista Renzo Palmer 

Dottor Bourbon, Il medico 

Aroldo Tleri 
Fred Style. li padrone del saloon 
Luigi Vannucchi 
Bella Brackett, la ragazza del 
saloon Isabella Blaginl 

Pulck Silver, lo sceriffo 

Enrico Slmonettl 
Dorothy Mac Donald, la ricca 
ereditiera Luisella Boni 

Tobia Mac Donald, suo padre 

Carlo Romano 

Roy Thomas, uno straniero di 
beU'e8petto Nando Gazzolo 

31 grande Archlbaldua. attore 
e imbonitore Glanrlco Tedeschi 
Wlllelmina. cantante Mina 

con 

il Quartetto Cetra nelle parti de 
/ quattro banditi 
e 

I quattro menestrelli del West 

HTlC ! V "«"° 

fi"C J Tata Giacobetti 

Saetti 

e con: Giorgio G aber, Tino Bian¬ 
chi, Chun Ung Park, Leo Gavero, 
Emilio Marchesini, Gilberto Maz¬ 
zi. Barbara Nelli, Giovanni Sab- 
bali ni 

Scene di Bruno Salerno 
Costumi di Maurizio Monte¬ 
verde 

Coreografie di Gisa Geert 
Maestro d’armi Enzo Musu- 
meci Greco 

Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regìa di Daniele D’Anza 

Seconda puntata 
DOREMI’ 

(Cineprese Kodak - Pavesinl 
- Benzina Marethon) 

22,15 PANORAMA ECONO¬ 
MICO 

Settimanale di inchieste ed 
opinioni 

23 — 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


SECONDO 


17,30 ROMA: DERBY DI GALOP¬ 
PO ALLE CAPANNELLE 

Telecronista Alberto Giubilo 

18 — Il Ministero della Pubblica 
Istruzione e la RAI-Radlotele- 
vlslone Italiana presentano 
NON E’ MAI TROPPO TARDI 
2° corso di istruzione popolare 
Insegnante Alberto Manzi 
Allestimento di Klcca Mauri Cer¬ 
reto 

18,30-19,30 SAPERE 

Orientamenti culturali e di co¬ 
stume 

coordinati da Silvano Giannelli 
Una lingua per tutti 
Corso di francese 
a cura di Biancamaria Tedeschint 
Lai II 

Realizzazione di Salvatore Bal- 
dazzi 

Replica della 30» a della 31° tra¬ 
smissione 


21 — SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

INTERMEZZO 

(Nuovo Olà Bio-attivo - Trl- 
plex - Colorificio Max Meyer 
- Confezioni Facls - Agfa Ge- 
vaert - Biscotti al Plasmon) 

21.15 

SUONI 

ED IMMAGINI 

dirige HERBERT VON KA- 
RAJAN 

Violinista Yehudi Menuhin 
(IV) - Wolfgang Amadeus Mozart: 
Concerto in la magg. K. 219 per 
violino e orchestra: a) Allegro 
aperto, b) Adagio, c) Tempo di 
minuetto 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
Regia di Henri Georges 
Clouzot 

(Produzione Coamotel) 

DOREMI’ 

(Margarina Foglia <f oro - Lot¬ 
teria di Monza) 

21,45 ITINERARI 

Il giro del mondo in barca: 
da Yarmouth al paradiso 

Un documentario di Harry 
Ha8tinga 

a cura di Franca Caprino 

22.15 CINQUE A UNO 
Telefilm - Regia di Gordon 
Flemyng 

Prod.: Muller e Co. 

Int.: Lee Montague, Ingrid 
Hafner, John Thaw, Brian 
McDermott 


Trasmissioni In lingua tedesca 
per la zona di Bolzano 


SENDER BOZEN 


SENDUNG 

IN DEUTSCHER SPRACHE 


20 — Tagesschau 
20,10 Da* Gasthaus zum Einhom 
• Dar Schmuggler • 
Fernaehfilm 
Regie: Harry Fishbach 
Verlelh: TELESAAR 
20,35 Aktuellaa 

20,45-21 Gedanken zum Sonntag 
Es aprichi: Franziekanerpater 
Rudolf Haindl bus Kaltern 
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ELETTRODOMESTICI 


@RSi 


''-min 


Cinescopio « autoproietto - 
completamente 
transistorizzato (40 transistor 
+ 10 diodi + 2 rettificatori) 
selettore UHF/VHF con 
sintonia a memoria automatica 
- Memomatic - stadio a F.l. 
ad elevato guadagno, 
stabilizzazione automatica 
dell'E.A.T.. dell’altezza e 
della larghezza dell'immagine, 
circuito antidisturbo, 
antenna telescopica 
incorporata, alimentazione 
110 a 240 V ca.. 12 V cc. 
presa per auricolare. 
Dimensioni: 35 x 26 x 22 1 ff 


televisore 
portatile 
11 pollici 


Un famoso violinista nel concerto diretto da von Karajan 


MENUHIN SUONA MOZART 


Wolfgang Amadeus Mozart 
stasera per Suoni ed immagini. 
Nell’esecuzione del Concerto 
in la maggiore per violino e 
orchestra, K. 219 si affianca 
a Herbert von Karajan e al 
regista Henri Clouzot uno dei 
più famosi violinisti viventi: 
Yehudi Menuhin. L'incontro 
del salisburghese Karajan con 
l'americano Menuhin ci pone 
di fronte a uno dei più affa¬ 
scinanti affiatamenti tra mu¬ 
sicisti che si possano oggi 
conoscere, in uno dei loro 
momenti più felici. Già i 
più grandi violinisti, quali 
Oistrakh, Schneiderhan, Stem, 
Szeryng, Grumiaux e Heifetz, 
hanno dato stupende esecu¬ 
zioni del ■ K. 219 ». Ma questa 
di Menuhin è senza dubbio 
tra le più perfette. 

Menuhin che è nato a New 
York nel 1916, si è esibito la 
prima volta in pubblico all’età 
di sette anni. Il suo esordio 
ufficiale, clamoroso, prima an¬ 
cora che prendesse regolari 
lezioni di perfezionamento da 
Adolf Busch e da Georges 
Enesco, è del 1924, con la Sin¬ 
fonia spagnola di Lato, la quale 
è ancora adesso il suo prefe¬ 
rito cavallo di battaglia. Me¬ 
nuhin, sotto la direzione dei 
più grandi direttori, ha suo¬ 
nato in tutto il mondo e ha 
entusiasmato i più geniali 
compositori del nostro seco¬ 
lo. Toscanini. al quale aveva 
umilmente domandalo perché 
non lo correggesse quando 
suonava male, gli disse: « Non 
suoni mai male, Yehudi. suo¬ 
ni in modo inappuntabile ». E 
Bela Bartók ammirava tanto 
il suono e l'incomparabile ca¬ 
vata di Menuhin da dedicargli 
una Sonata. 

Il Concerto K. 219 ci riporta 
oggi al periodo in cui Mozart 
aveva il compito, al servizio 
dell’arcivescovo Hieronymus, 
di fornire la Cappella della 
Cattedrale di Salisburgo di 


Yehudi Menuhin ha entusiasmato i più geniali musicistL 
Di lui Toscanini disse: « Suona in modo inappuntabile » 


Boccherini, sentiti in occasio¬ 
ne dei suoi viaggi in Italia. Si 
tratta di pagine mai intaccate 
da plateali virtuosismi. Annota 
infatti Alfred Einstein: « E’ 
piuttosto strano che tutti e 
cinque questi Concerti mozar¬ 
tiani richiedano ben poco di 
ciò che si chiama virtuosismo, 
essendo, sotto questo aspetto, 
assai meno ambiziosi dei Di¬ 
vertimenti. Essi avranno cer¬ 
tamente fatto sorridere Paga- 
nini ». La musica non sta in¬ 
somma nelle acrobazie sia del¬ 
lo strumento solista, sia del¬ 
l’accompagnamento orchestra¬ 
le. Il violino è per così dire 
incorniciato dagli archi secon¬ 
do la composta maniera di Vi¬ 
valdi e di Tartini. Pur nell'au¬ 
sterità della forma, sentiamo 
farsi largo il pensiero di Mo¬ 
zart t così fresco e gioviale. 
I critici hanno parlato perfino 
di « miracolo * riferendosi al 
concerto oggi eseguito da Me¬ 
nuhin e completato da Mozart 
il 20 dicembre 1775. « Si tratta 
di un'opera dello spirito, sen¬ 
za alcuna pretesa di effetto », 
aggiunge Einstein. 

Luigi Fait 


musica sacra dietro compen¬ 
so di centocinquanta fiorini 
annui. Il Maestro scriveva una 
grande quantità di messe, li¬ 
tanie, mottetti ; ma ciò non gli 
impedì di comporre in un an¬ 
no, il 1775, ben cinaue Concer¬ 
ti per violino e orchestra. Sol¬ 
tanto un genio, come Mozart, 
poteva battere un simile « re¬ 
cord ». Fu quindi anno fortu¬ 
nato per il musicista, dician¬ 
novenne appena, e per lo stes¬ 
so violino, la cui letteratura si 
arricchiva così notevolmente. 
Tra l’aprile e il dicembre, Mo¬ 
zart. che risiedeva a Salisbur- 
go, compose questi stupendi 
lavori ispirandosi molto ai 
Concerti di Tartini, Geminiani 
e Locatelli, ascoltati sovente 
nella casa patema e a quelli 
certamente più briosi e meno 
austeri di Nardini, Pugnani, 
Ferrari. Borghi e soprattutto 


Il Bracciale «RELAX», sensazionale scoperta dagli scien- ’ w') ' 
ziati giapponesi, elegante e leggero, cne aiuta la circo- ^ 
lozione del sangue togliendo la stanchezza e lo spossa- ^ \ ^ 
tazza, ridonando la bellezza alla vostra pelle, è II regalo /tà 
do lare a voi stessi e poi ai vostri migliori amici / / 

Lire 3500 - contrassegno, franco Domicilio / / 

Scriveteci oggi stesso! vi inermi gnnii m Quia A 

prospello illustralo sui poteri del bracciale della salute via UDINE 2/U 


ore 17,30 secondo 


ROMA: DERBY DI GALOPPO 

Per la prima volta una corsa del calendario ippico nazio¬ 
nale offre una dotazione di 77 milioni di lire. Questo 
primato assoluto si registra oggi nelVippodromo delle 
Capannelle in Roma in occasione della disputa dell'85’ 
Derby Italiano del Galoppo, che costituisce il massimo 
traguardo per ogni allevatore e per ogni scuderia. 


14 UN’ORA PER VOI Settimanale 

16 QUESTIONI NOSTRE L'uomo 
della strada di fronte ai problemi 
sociali 4° trasmissione 

16.50 ENCICLOPEDIA TV Colloqui 
culturali del lunedi. COME SI FOR¬ 
MA IL GIUDIZIO POLITICO 

18 IL SALTAMARTINO. Programma 
per i ragazzi a cura di Mimma 
Pagnementa. Marco Cameroni pre¬ 
senta: • Novità discografiche • li¬ 
brane • - • Caccia all'errore •. di- 
veri imento-quiz animato da Laura 
Solari - • Il peso dell’evidenza ». 
telefilm della serie « I tre mo¬ 
schettieri • 

19.10 TELEGIORNALE. 1» edizione 

19.15 TV-SPOT 

19.20 GLI ULTIMI SOPRAVVISSUTI 
DEL LAGO TITICASA. Documenta¬ 
rlo della aerie - Diario di viaggio • 

19,45 TV-SPOT 

19.50 IL VANGELO DI DOMANI 

20 ARRIVA YOCHII Disegni animati 

20.15 TV-SPOT 

20.20 TELEGIORNALE. Ed. principale 

20.35 TV-SPOT 

20.40 I CINQUE SEGRETI DEL DE¬ 
SERTO. Lungometragqio 

22.10 SABATO SPORT. Giro cicli¬ 
stico di Romandla 

23.10 TELEGIORNALE. 3° edizione 


ore 21 nazionale 


NON CANTARE, SPARA 
Riassunto della prima puntata 

In seguito a una ennesima rissa, nel saloon di Abilene, 
un paesino del West, i componenti dell'orchestra si li¬ 
cenziano. Fred Style, il padrone del locale, scrive una let¬ 
tera ai « Four Westerners », un complesso che si esibisce 
in un paese vicino, per scritturarlo. Ma la lettera finisce 
in mano a quattro banditi, tre uomini e una donna , che 
hanno assalito la diligenza. 1 fuorilegge decidono di ucci¬ 
dere in una imboscata i « Four Westerners » e di sosti¬ 
tuirsi a essi per poter penetrare in Abilene. 

La puntata di questa sera 

Uno dei viaggiatori della diligenza, ferito dai banditi, 
riesce ad ascoltare i loro propositi e a tornare ad Abilene. 
Il paese è in allarme. Quando sopraggiungono a cavallo 
t presunti • Four Westerners » le strade sono deserte. 
Avvicinati dallo sceriffo i quattro dichiarano di essere il 
nuovo complesso scritturato da Style. Non sono creduti. 
Vengono pertanto invitati a esibirsi la sera stessa per 
dimostrare la loro capacità. Rifiutano, dicendosi stanchi. 
Il dubbio sulla loro identità è sempre più giustificato. 
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'30 Segnale orario 

1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
'50 Per sola orchestra 


GIORNALE RADIO - Sette arti - Sul giornali di 
stamane 

—‘ Doppio Brodo Star 

'30 LE CANZONI DEL MATTINO 

con Don Backy, Caterina Caselli. Pappino DI Capri. 
Christy, John Poster. Juia De Palma. Fred Bongusto. 
Dellda. Nino Flore 


La nostra casa, a cura di Anna Lanzuolo 
— Manetti & Roberts 

•06 II mondo del disco italiano 

cura di Guido Dentice 


Giornale radio 

'05 La Radio per le Scuole 

Dall'Italia e dal mondo, settimanale di attualità 
e varietà, a cura di Giuseppe Aldo Rossi 
— Ecco 

35 Le ore della musica 

San Francisco, Un bimbo sul Leone, Dolcemente. Pas- 
sing through. Perché sei mia. La voce del silenzio. 
Les parislennes, Chopln: Polacca In la bem. magg. 
n. 6 op. 53 (Eroica) 

UN DISCO PER L’ESTATE 
■— Ditta Ruggero Benelli 

'24 La nostra salute, a cura di Fulvio Rossi - Presenta 
Paola Avetta — Spie 4 Span 
30 ANTOLOGIA MUSICALE_ 


Giornale radio 

'05 Contrappunto 
'36 SI o no 

'41 Periscopio — Vecchia Romagna Buton 
'47 Punto e virgola 


GIORNALE RADIO - Giorno per giorno 

20 LE MILLE LIRE 

Gioco musicale di D’Ottavi e Lionello - Presen¬ 
tano Raffaele Pisu e Grazia Maria Spina - Regìa 
di Riccardo Mantonl — Invernlzzi _ 


Trasmissioni regionali 

-40 Zibaldone italiano 

Prima parte UN DISCO PER L’ESTATE _ 

Giornale radio 

'10 ZIBALDONE ITALIANO - Seconda parte 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

— DET Discografica Ed. Tirrena 

*45 Schermo musicale __ 

Programma per I ragazzi 

Tra le note - Corso di educazione musicale, a 
cura di Riccardo Attorto — Gelati Eldorado 
'25 Passaporto per un microfono, a cura di G. Pini 
'30 Cesco Baseggio presenta: 

La discoteca di papà 

Un programma di Mino Caudana - Regìa di Enzo 
Convelli _ 


Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

io Colonna musicale 

Nel corso del programma: 

Ippica: Dalle Capannelle In Roma - 85° Derby ita¬ 
liano di galoppo » - Radiocronisti Rino leardi e 
Beppe Berti 

'30 Cinque minuti di inglese col metodo Sandwich, 
a cura di G. Shenker 
'35 Sui nostri mercati 

40 Corrado Martuccl e Riccardo Pazzaglla presentano: 

Anni folli 

Diario del tempi ruggenti del Jazz 


'25 Le Borse In Italia e all'estero 
'30 Luna-park 


GIORNALE RADIO - La giornata elettorale 

25 L'importanza di chiamarsi... 

Un programma di Fabrizio Casadlo - Regìa di 
Massimo Scaglione (Vedi nota Illustrativa) 

'10 XX SECOLO: « Piranesi » di Henry Focillon. Col¬ 
loquio di Augusta Monferlni con Marisa Volpi 

25 Abbiamo trasmesso 

Selezione settimanale dal programmi di musica 
leggera, rivista, varietà, musica sinfonica, lirica 
e da camera - Presenta Gabriella Gazzolo 


05 DOVE ANDARE 

Itinerari aerei intorno al mondo: Indonesia, a cura 
di Claudio Lavazza 

’20 MUSICHE DI COMPOSITORI ITALIANI 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

GIORNALE RADIO - Benvenuto In Italia 

grammi di domani - Buonanotte 


6,25 Bollettino per i naviganti 
6,30 Notizie del Giornale radio 
6,35 PRIMA DI COMINCIARE, musiche del mattino 
presentate da Maria Pia Fusco 


3,13 Buon viaggio 
8,18 Pari e dispari 

8,30 GIORNALE RADIO 

8,40 Nicola Pietrangell vi invita ad ascoltare con lui I 
programmi dalle 8,40 alle 12,15 
8,45 SIGNORI L'ORCHESTRA — Palmolive 


— Galbani 

9,09 I nostri figli, a cura di Gina Basso 

9,15 ROMANTICA — Pludtach 

9,30 Notizie del Giornale radio — Il mondo di Lei 

9.40 Album musicale — Manetti & Roberts 


10— Ruote e motori 

10,15 JAZZ PANORAMA — Industria Dolciaria Ferrerò 

10.30 Notizie del Giornale radio - Controluce 

,0.40 BATTO QUATTRO 

Varietà musicale di Terzoli e Vaime presentato da 
Sandra Mondaini e Lina Volonghi e con la par¬ 
tecipazione di Walter Chiari e Alighiero Noschese 
- Regia di Pino Gilioli — Nuovo Omo 

11.30 Notizie del Giornale radio 

11,35 LETTERE APERTE: Risponde il dr. Antonio Morera 
11,41 UN DISCO PER L’ESTATE — Mira Lanza 


12,15 Notizie del Giornale radio 
12,20 Trasmissioni regionali 

i3— La musica del cinema 

Un programma di Arabella Ungaro e Domenico 
Meccoli - Presenta Margherita Guzzinati — Vlma 

13,30 GIORNALE RADIO 
— Olio di oliva Carapelll 

13,35 GIRO DEL MONDO CON RITA PAVONE 


. . Juke-box (Vedi Locandina) 

14.30 Giornale radio 

14,45 Angolo musicale — EMI Italiana 

15— Canzoni In casa vostra — Arlecchino 

15,15 GRANDI DIRETTORI: PIERRE MONTEUX 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 

Nell'interv. (ore 15,30): Notizie del Giornale radio 
15,57 Tre minuti per te, a cura di P. Virginio Rotondi 

16— UN DISCO PER L’ESTATE — Cirio 

16.30 Notizie del Giornale radio 

16,35 CORI ITALIANI 

16,55 Buon viaggio - Bollettino per I naviganti 


17.05 Gioventù domanda 

a cura di Francesca Arena Luccarelli 

! diritti dell’uomo 

17,30 Notizie del Giornale radio - Estrazioni del Lotto 

,7.40 BANDIERA GIALLA 

Dischi per I giovanissimi presentati da Gianni Bon- 
_compagni - Regìa di M. Ventrlglla — Gelati Algida 


18,30 Notizie del Giornale radio 

18,35 APERITIVO IN MUSICA 

18,55 Sul nostri mercati 


IL MOTIVO DEL MOTIVO, anatomia del successi 
con Renzo Nissim — Ditta Ruggero Benelli 
19,23 Si o no 

19,30 RADIOSERA - Sette arti 

19,55 Punto e virgola 


20.06 Adam Bede 

Romanzo di George Eliot - Adattamento radiofo¬ 
nico di Raoul Soderlni - 4° episodio - Regia di 
Guglielmo Morandl (Registrazione) (V. Locandina) 

20,40 INCONTRI CON IL JAZZ 

_ presentati da Nunzio Rotondo 

21,06 Italia che lavora 

21,15 Le nuove canzoni 

Nell'Intervallo pi am* 


Bollettino per i naviganti 


22,30 GIORNALE RADIO 

22,40 Chiusura 


del Mezzogiorno 


11 maggio 


sabato 


b8.; G. Leonhardt, clav.) • M. R. da Laìanda: Con¬ 
cert d’Esculepe. Cantata (M. Croialer, sopr.; M. Pa- 
quet, contr.; M. Lecocq. ten.; A. Vessières. bs - Orch. 
della Società dei Concerti del Conservatorio di Pa¬ 
rigi, dir. R. Blanchard) 

10,40 G. F. Haendel: Tema e Variazioni In sol min. (arp. N. 
Zabaleta) • M. Torroba: Sonatina in la magg. (chit. 
A. Minella) 

10.55 Antologia di interpreti 

Dir. T. Beecham, sopr. G. Cigna, pf. V. Horowitz, 
bs. T. Pasero, clav. R. Veyron-Lacrolx, sopr. T. 
Dal Monte, dir. W. Rowicki 
(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


12,10 Università Intemazionale G. Marconi (da Londra) 
Lawrence Brugg: Michele Faraday 
12,20 W. Lutoslawskl: Jeux vénttiens. per orch. da camera • 
H. W. Henze: Musen Slzlllena, Concerto su fram¬ 
menti di • Egloghe » di Virgilio, per coro, due pff., 
fiati e tlmp. 

13— MUSICHE DI RICHARD STRAUSS 

Fe8tllches Praeludium op. 61 (Orch. Filarmonica di 
Berlino, dir. K. Bòhm); Quattro ultimi Lleder per 
sopr. e orch. (sol M Tynes, Orch. Slnf. di Torino 
deila RAI. dir. L. Schaenen); Così parlò Zarathustra, 
poema sinfonico op. 30 (Orch. Phllharmonia di Londra, 
dir. L. Maazel) 


14,15 RECITAL DEL PIANISTA TITO APREA 

R. Schumann: Tre Romanze op. 28; Allegro In al min. 
op. 8 • F. Chopln: Quattro Polacche 

14.55 Antigone 

Opera in tre atti di Emidio Mucci 
Musica di LINO LIVIABELLA 

Antigone Anna De Cavalieri 


Ismene 
Il Principe 
Creonte 
Nunzio 

Il capo delle scolte 
Un soldato 

I acolta 

II scolta 
Ili acolta 
Una voce 
Argia 
Tlreaia 


Anna De Cavalieri 
Adriana Martino 
Mirto Picchi 
Piero Guelfi 
Salvatore De Tommaso 
Vincenzo Preziosa 
Enzo Guagnl 
Renato Berto 
Enzo Guagnl 
Licinio Francarti 
Maria Luisa Malacchi 
Virginia Banali 
Carlo Bagno 


Tlreaia Carlo Bagnc 

Orch. Sinf. e Coro di Milano della RAI. dir. Ot¬ 
tavio Ziino - M° del Coro Roberto Benaalio 


Le opinioni degli altri, 


della stampa estera 


17,10 L'avanzata degli anglicismi. Conversazione di 
Sallustio Bossi 

17,20 1° e 2° Corso di lingua tedesca, a cura di A. Pellis 
(Replica dal Programma Nazionale) 

17,40 G. Valenttnl: Sonata In mi magg per ve. e pf. (M. Pe- 
renyl, ve.; P. Guarino, pf.) 

18— NOTIZIE DEL TERZO 

18,15 Cifre alla mano, a cura di F. di Fenlzia 

18,30 Musica leggera 

ie.45 La grande platea 

Settimanale di cinema e teatro 
a cura di Gian Luigi Rondi e Luciano Codignola 
Realizzazione di Claudio Novelli 


19,15 CONCERTO DI OGNI SERA 

(Vedi Locandina nella pagina a fianco) 


20,20 Scienza e letteratura. Conversazione di France¬ 
sco Blnnl 

20,30 L'ANELLO DEL NIBELUNGO 

Un prologo e tre giornate 

Poemi e musica di RICHARD WAGNER 

Seconda giornata 

SIGFRIDO 

Atto III 

Direttore WOLFGANG SAWALLISCH 
Orchestra Sinfonica di Roma della RAI 
(Edizione Ricordi) (Vedi Locandina) 

Nota illustrativa di Giorgio Vigolo 


IL GIORNALE DEL TERZO - Sette arti 

22,30 Orsa minore: Rassegna del - Premio Italia - 1967 

La propagazione 

Radiodramma di Luciano Codignola 
Fabio: Vittorio Sanipoll; Vito: Dario Mazzoli 
Regia di Flaminio Bollini 
23,25 Rivista delle riviste - Chiusura 
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LOCANDINA 


19,15/Concerto di ogni sera 

Luigi Boccherini: Trio in do mag¬ 
giore op. 35 n. 5 per archi: Largo 
• Allegro vivace - Variazioni (Wal¬ 
ter Schneiderhan, Gustav Swobo- 
da, violini: Senta Benesch, violon¬ 
cello) • Franz Schubert: Fantasia 
in fa minore op. 103 per due piano¬ 
forti ( duo pianistico Vitja Vronsky- 
Victor Babin) • Ferruccio Busoni: 
Quartetto n. 1 in do minore op. 19 
per archi: Allegro moderato, pate¬ 
tico - Andante - Minuetto - Finale 
(Pina Carmirelli, Montserrat Cer- 
vera, violini ; Luigi Sagrati, viola: 
Arturo Bonucci, violoncello). 


Una « rivista » diversa dal solito 


presa »: Adagio cantabile. Vivace 
assai - Andante - Minuetto - Allegro 
molto (Orchestra Filarmonica di 
Vienna). 


20,06/Adam Bede 

Compagnia di prosa di Firenze del¬ 
la RAI. Personaggi e interpreti del 
quarto episodio: La signora Poyser: 
Nella Bonora: Il signor Poyser: An¬ 
tonio Battistella: Il vecchio Poyser: 
Rodolfo Martini ; Totty: Ornella 
Grassi : Arthur Donnithome: Ora- 
zio Orlando; Il Reverendo Invine: 
Lucio Rama: Mills: Tino Erler: 
Adam Bede ; Corrado Gaipa ; Seth 
Bede: Giampiero Becherelti: Bartle 
Massey: Adolfo Ceri: Casson: Gigi 
Reder: Luke Britton: Carlo Lom¬ 
bardi: Craig: Giorgio Piamomi: 
Hetty Sorrei: Anna Maria Sonetti: 
Mary Burge: Grazia Radicchi ; La 

E rima ragazza: Giuliana Corbellini ; 

a seconda ragazza: Mariella Finuc¬ 
ci: La signora Invine: Lina Accon¬ 
ci: La signorina Invine: Daniela 
Gatti, La signorina Donnithome: 
Bianca Galvatt ; Bessy Granage: Gio¬ 
vanna Sonetti: La cugina di Bessy: 
Paola Pieracci: Lisbeth Bede: Gin 
Maino: ed inoltre: Rino Benini, 
Corrado De Cristofaro, Angelo Za- 
nobini. 


20,30/L’Anello del Nibelungo: 
« Sigfrido » di Wagner 

Personaggi e interpreti del terzo 
atto: Siegfried: Jean Cox; Der Wan- 
derer: Theo Adam ; Brunhilde: Na- 
dezda Kniplova: Erda: Oralia Do- 
minguez (Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della RAI. Direttore Wolfgang 
Sawallisch). 


15,10/Zibaldone italiano 

Programma della seconda parte: 
Lauzi: La donna del sud (Franco 
Tadini) • Paolini-Silvestri-vantelli- 
ni: Una domenica così (Gianni Mo- 
randi) • Calabrese-Lojacono: Caris¬ 
sima (pf. Bob Rosing) • Autori va¬ 
ri: Tagliaferri: Piscatore ’e Pusil- 
leco: Vento-Albano: Scapricciatiel- 
lo (Hugo Montenegro) • Castellaz- 
zo-Gallizio: C'era una volta un 
piccolo naviglio (duo Castellazzo- 
Gallizio) • De Cicco: Passeggiata 
romana (Sandro Delle Grotte) • Pa 
petti-Cassano: Riflessi nell'acqua 
(sax c. Fausto Papetti) • Mari-Delie 
Grotte: Venditrice di stornelli (Ro¬ 
setta Fucci) • Cahn-Styne: Three 
coins in thè fountain (Frank Chacks- 
field) • Nisa-Panzeri: Non ho l'età 
{pf. Roger Williams) • Ballotta: Co¬ 
lori di primavera (Carlo Esposito). 


L’autore: Fabrizio Casadio 


L’IMPORTANZA 
DI CHIAMARSI.. 


NAZ./7,10/Musica stop 

Kampfert: Strangers in thè night 
(Ferrante-Teicher) • Rainger: Blue 
Hawaii (Len Mercer) • Reed: Here 
it comes again (Percv Faith) • Tia- 
gran: Fashionable (Monti-Zauli) • 
Colonnello: Mai mai mai Valentina 
(Guido Relli) • Adamo: Notre ro- 
man (Raymond Lefèvre) • Giraud: 
Il doit faire beau là-bas (Willy AI- 
bimoor) • Vian: Luna rossa (Frank 
Chacksfìeld) • Wi.innobel: Serena- 
de Rosemarie (Montematti) • Du- 
tronc: Les playboys (Caravelli) • 
Striegler: Charming skrffle (Rolf 
Cardello) • Migliardi: Canzonetta 
romantica (Mario Consiglio) • Lai: 
Vivere per vivere (Bob Mitchell) 
• Calvi: Juliette (Pino Calvi). 


20,25 nazionale 


« La nostra non è una rivista o per lo meno 
non è una rivista nel significato che in ge¬ 
nere si dà a questo termine. Direi piuttosto 
che è una radiofantasia ». Chi parla così è 
Fabrizio Casadio, l’organizzatore, il curatore 
e il presentatore de L’importanza di chia¬ 
marsi..., la trasmissione che il Programma na¬ 
zionale manda in onda nella prima serata del 
sabato. 

Dietro questo titolo, che ricorda a prima vi¬ 
sta quello della più fortunata commedia di 
Oscar Wilde, si cela una trasmissione di va¬ 
rietà diversa dal solito. « Il nostro, in fondo, 
è soltanto un pretesto per intrattenersi con 
qualche ospite particolare e non scelto ca¬ 
sualmente », spiega Casadio. Il pretesto è of¬ 
ferto dalla ricorrenza dell'onomastico: si 
sceglie un nome fra quelli segnati sul calen¬ 
dario e si invita così un festeggiato. La ri¬ 
correnza di San Giorgio può suggerire di fe¬ 
steggiare un cantante come Giorgio Gaber 
o un'attrice come Georgia Moli e di ricordare 
un Giorgio illustre come G. B. Show; la ri¬ 
correnza della festa della SS. Annunziala può 
offrire il motivo di festeggiare Nunzio Filo- 
gamo e, con lui, tutti i presentatori della ra¬ 
dio delta cui categoria egli è stato il caposti¬ 
pite. 

« No, non vogliamo darci delle arie, ma sol¬ 
tanto divertirci una mezz'ora insieme con uno 
spettacolino senza pretese ma di buon gusto. 
Un'occasione simpatica e garbata per un trat¬ 
tenimento amichevole, di tipo familiare. Ai 
festeggiati che invitiamo al nostro microfono 
offriamo, in genere, una canzone. Il 4 mag¬ 
gio abbiamo fatto un'eccezione per Monica 
Vitti: abbiamo ricordato Santa Monica ed 
alla brava attrice abbiamo regalato una 
rosa ». 

Casadio dà l’impressione di voler sminuire 
la sua rivista, ma si indovina da lontano l’an¬ 
sia di riuscire a regalare agli ascoltatori una 
parentesi spensierata, di tipo familiare, an¬ 
che se il suo spettacolo non ha squilli di 
trombe e coretti. 

« Non abbiamo neppure un’orchestra a no¬ 
stra disposizione », dice e lascia intendere 
che a lui un'orchestra non solo non farebbe 
piacere, ma lo imbarazzerebbe. 

Guarda il calendario con aria perplessa e 
cerca un nome. « Magari due », dice. « Ecco : 
Ubaldo e Achille possono andare, non le pa¬ 
re? ». Ubaldo suggerisce a tutti gli ascoltatori 
un nome noto, quello del Tenente Ezechiele 
Sheridan e di Ubaldo Lay, il suo profeta; 
Achille richiama subito alla memoria il no¬ 
me di un cantante per il quale una genera¬ 
zione di cuori femminili ha palpitato, Toglia- 
ni. « Vede? Non è difficile. Se ci pensa un 
momento la nostra radiofantasia è già fatta 
per metà. Con Ubaldo Lay e con Achille Ta¬ 
glioni la serata è assicurata ». 

Naturalmente non è così facile, ma Fabrizio 
Casadio è un tipo che non drammatizza. « Ma 
le pare ». dice « altrimenti come potrei spe¬ 
rare di far ridere la gente? ». 

La trasmissione diretta da Massimo Scaglio¬ 
ne, è presentata, oltre che dallo stesso autore, 
da Maria Grazia Cavagnino. Vi partecipano 
noti attori della Compagnia di prosa di Radio 
Torino; Nunzio Filogamo, in veste di « ma¬ 
dri galier e »; il cantautore Gipo Farassino J e 
Carlo Campanini, come ospite fisso. A pro¬ 
posito di ospiti, ricordiamo che fra i festeg¬ 
giati sono apparsi al microfono Agnese Spaak, 
Vittorio Gassman, Eleonora Rossi Drago, 
Sacha Distei, Cesare Zavattini. 


22,20/Musiche di compositori 
italiani 

Giuseppe Savagnone: Cinque Pre¬ 
ludi dal « Prisma Armonico * op. 25 
(pianista Lya De Barberiis) * Al¬ 
berto Soresma: Canzoni dei Reali di 
Francia: Touchez. aimer (Chanson 
de Charles IX. 1572) . O triste dé- 
partir (Chanson de Francois I, 
1520) - Las! En mon deux printemps 
(Chanson de Marie Stuart. 1560 - 
motivo di Davide Rizzo) - Char- 
mante Gabrielle (Chanson de Hen¬ 
ri IV, 1589-1610) - Amaryllis (Chan- 
san ic Louis XIII, 1610-1643) (Io- 
landa Torriani, soprano: Antonio 
Beltrami pianoforte) • Giulia Re¬ 
di: Per le vie del Calvario ( sopra¬ 
no Ines Maria Ferrari - Coro fem¬ 
minile dell'Accademia della Scala 
diretto da Vittorio Veneziani) • 
Francesco Santoliquido: Crepusco¬ 
lo sul mare, schizzo sinfonico per 
Orchestra (Orchestra Sinfonica di 
Milano della RAI diretta da Fulvio 
Vemizzi). 


10,55/Antologia di interpreti 

Direttore Thomas Beecham: Johan¬ 
nes Brahms: Ouverture accademica 
op. 80 (Orchestra Royal Philharmo- 
nie di Londra) • Soprano Gina Ci¬ 
gna: Vincenzo Bellini: Norma: « Ca¬ 
sta diva » (Orchestra Sinfonica di 
Torino della RAI diretta da Vitto¬ 
rio Gui); Amilcare Ponchielli: La 
Gioconda: Suicidio (Orchestra Sin¬ 
fonica di Torino della RAI diretta 
da Ugo Tansini) • Pianista Vladi¬ 
mir Horowitz Franz Liszt: La Val¬ 
lèe d'Oberman, da « Années de pè- 
lerinages » • Basso Tancredi Pose¬ 
ro: Giuseppe Verdi: Don Carlo: 
« Dormirò sol nel manto mio regai » 
(Orchestra Sinfonica di Torino del¬ 
la RAI diretta da Ugo Tansini) • 
Claxncembalista Robert Veyron-La- 
croix: Johann Sebastian Bach: Con¬ 
certo in fa minore per clavicemba¬ 
lo e orchestra (Orchestra da came¬ 
ra Jean-Frangois Paillard diretta da 
Jean-Frangois Paillard) • Soprano 
Toti Dal Monte: Georges Bizet: I 
pescatori di perle: « Siccome un 
di » (Orchestra del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano diretta da Carlo Sa- 
bajno) • Direttore Witold Rowicki: 
Anton Dvorak: Kameval, ouvertu : 
re op. 92 (Orchestra Sinfonica di 
Londra). 


SEC./10,15/Jazz panorama 

Morton: Big tip blues (Jelly Roll 
Morton) • Dunlap-Hampton: Rock 
hill special (Lionel Hampton) • El- 
lington: Do nothin' till you hear 
from me (Armstrong-EUington) • 
Gershwin: S'wonderful (Harry Edi¬ 
son). 


SEC./14/Juke-box 

Migliacci-Zambrini-Cini: La bambo¬ 
la (Patty Pravo) • M. Salemo-A. 
Salerno: Si prega sempre quando 
è tardi (I Corvi) • Ferrini: Luci 
di Tokyo (Joseph Montzel) • Mis- 
selvia-Reed-Mason: Kiss me good 
bye (Petula Clark) • Dozier-Hol- 
land-Cassia-Gianco-Holland: Chi mi 
aiuterà (I Ribelli) • Ferris: Maro 
C7 (The Shadows) • Lombardi-Mo- 
naschi: Se non avessi più te (Sto- 
ney) • Bertero-Blackwell: Ti amo 
mi ami (Meri Marabini) • Riddle: 
Rome sixty-six (Nelson Riddle). 


15,15/Grandi direttori: 

Pierre Monteux 

Johann Sebastian Bach: Passaca¬ 
glia e Fuga in do minore (Trascri¬ 
zione di Ottorino Respighi) (Or¬ 
chestra Sinfonica di San Franci¬ 
sco) • Franz Joseph Haydn: Sinfo¬ 
nia n. 94 in sol maggiore « La Sor- 


12 Musica varia. 12,10 L'agenda della set¬ 
timana 12.30 Notiziario-Attualità. 13 Can¬ 
zonette. 13,10 II romanzo a puntate. 13,20 
Roger Sassions: • llyll of Theocritus • per 
soprano e orchestra (Audrey Nossaman, 
sopr.; Orchestra di Louisvllle dir. da Ro¬ 
bert Whltney). 14,10 Radio 2-4 18,05 L‘Ar- 
leslenne di Georges Bizet (Radiorchestra 
dir. da Leopoldo Casella che esegue le 
Suites n. 1 e n. 2) 16.40 Per I lavoratori 
Italiani in Svizzera. 17,15 Radio gioventù. 
18.05 Complessi rustici. 16,15 Voci del Gri¬ 
glimi italiano 18,45 Cronache della Svizze¬ 
ra italiana. 1» Repertorio zigano. 19,15 No¬ 
tiziario-Attualità. 19,45 Melodie e canzoni. 
20 Santa curiosità. 21 Palcoscenico Inter¬ 
nazionale. 21.30 Cantando In Italiano. 22,05 
Improvvisazione (risposte di Guido Cal- 
gert). 22,15 Interpreti allo specchio. 23 No¬ 
tiziario-Attualità. 23,20 Night Club. 23,30-1 
Musica da ballo. 

Il Programma 

14 Squarci. 17,40 I solisti si presentano 
17,55 Gazzettino del cinema. 18,20 Inter¬ 
mezzo 18,25 Per la donna. 19 II |uke-box 
del Secondo Programma. 20 Diario cultu¬ 
rale 20,15 II concerto del sabato. 21,30 
Il microfono della RSI In viaggio 22-22,30 
Sabato notte. 


programma e l'altro vengono tra- 
notizlarl in Italiano, Inglese, fran- 


Stazioni sperimentali a modulazione di fre¬ 
quenza di Roma (100,3 MHz) - Milano 
(102.2 MHz) - Napoli (103,9 MHz) • Torino 
(101,8 MHz). 

ore 11-12 Musica leggera - ore 15,30-16.30 
Musica leggera - ore 21-22 Musica sinfo¬ 
nica. 


7 Mese Mariano: Canto alla Vergine - 
Meditazione di P. Giovanni Gualtiero Gia¬ 
chi - Giaculatoria - Santa Messa. 14,30 
Radlogiomale in Italiano. 15,15 Radioglor- 
nals in spagnolo, francese, tedesco, in¬ 
glese, polacco, portoghese. 18.30 Llturgic- 
na misel: porocila. 19,15 The Teactilng in 
Tomorrow's Llturgy 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario . Da una settimana all'al¬ 
tra - L'Epistola di domani. Commento di 
Igino Giordani. 20,15 Nouvelles ràllgleuses 
de la sema ine. 20.45 Wort zum Sonntag. 
21 Santo Rosario. 21,15 Trasmissioni este¬ 
re - Sabatina en honor de Nuestra Sartore. 
22.30 Replica di Orizzonti Cristiani. 


m 49,50 a su kHz 9515 pari a m 31,53 • 
dal II canata di Filodiffusione. 

22,45 Balliamo insieme - 0.36 Incontri mu¬ 
sicali 1,06 Solisti celebri: violinista 
Wolfgang Schneiderhan - 1,36 Musica sotto 
le stelle - 2,06 Vetrina del melodramma - 

2.36 Succesl di Yves Montand e Milva 
- 3.06 Antologia d| Interpreti - 3,36 I vo¬ 
stri preferiti - 4.06 Sinfonia d'archi - 

4.36 Voci alla ribalta - 5,06 I - bla - del 
concertista - 5,36 Musiche per un • buon¬ 
giorno *. 


MONTECENERI 
I Programma 

7 Musica ricreativa. 7,10 Cronache di ieri. 
7,15 Notiziario-Musica varia. 8,30 Radio 
mattina. 11,05 Pentagramma del sabato 
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• LOCALI 


ABRUZZI E MOUSE 
Domenica: 12.30-12.45 Musica leggera. 
FeHali: 7.30-7,50 Vecchie e nuove 
musiche. 

CALABRIA 

Feriali: 12,20 Musica per tutti. 12.40- 

13 Corriere della Calabria. 

CAMPANIA 

Sabato e domenica: 8-9 Good morrv 
ing from Naples. 

Altri giorni: 6.45-8 Good mornlng from 
Naples. traam. in lingua Inglese. 

FRIULI-VENEZIA GIUUA 
Domenica: 7,15 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia . 9.30 Vita 
agricola regionale - 9,45 Incontri 
dello Spirito, a cura della Dioceai 
di Trieste - 10 S. Messa dalla 
Cattedrale di S. Giusto - 11 Mu¬ 
sica per organo - 11,15 Motivi po¬ 
polari triestini - Orchestra Casa- 
massima - 11.30 L'amico dei fiori, 
di B Natti - 12 I programmi della 
settimana, di D. Soli - Indi Giro- 
disco - 12.15 - Settegiomi sport -, 
rotocalco della domenica di M 
Giacomini - 12.30 Asterisco musi¬ 
cale - 12.40 II Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia - 13 L'ora della 
Venezia Giulia, trasmissione de¬ 
dicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - 13.30 Musica richiesta - 

14 - Cari storne! -, settimanale di 

L. Carplnterl e M. Faraguna - 
Anno 7° - n. 19 - Regia di R. Wln- 
ter (Venezia 3) - 14 « El campanon -, 
settimanale di D. Severi. L. Carpin- 
teri e M. Faraguna - Regia di U. 
Amodeo - 14-11 fogolar-, setti¬ 
manale a cura della redazione trie¬ 
stina del Giornale radio (Gorizia 2 - 
Udine 2 e staz. MF II della Regio¬ 
ne) - 19.30 Piccoli complessi: • I 
Sauri • - 19.45 II Gazzettino del 
Friuli-Venezia Giulia con le cro¬ 
nache ed I risultati della dome¬ 
nica sportiva. 

Feriali: 7.15 II Gazzettino del Friuli- 
Venezia Giulia - 12.05 Musica leg¬ 
gera - 12.23 I programmi del po¬ 
meriggio - 12.25 Terza pagina, cro¬ 
nache delle arti, lettere e spetta¬ 
colo. a cura della redazione del 
Giornale radio - 12.40 II Gazzettino 
del Friuli-Venezia Giulia - 15.10 
Listino Borsa di Milano. 

Lunedi: 13,15 Canzoniere friulano 
1968 - Orch. dir da E. Vittorio - 

13,30 Album di canti regionali 
13,45 - Parola dita no toma più 
indrlo -, a cura di G. Redole - 13.55 

• Il premio città di Trieste - - 3° 
Premio di compos. slnf. 1953 - 
A. Illersberg: • Prima sinfonia in 
si bem. maga. » - Orch. del Teatro 
Verdi dir. da L. Toffolo - 14.35 
Trio di Sergio Boschetti - 14.45 

* Il tagliacarte -, a cura di L. Mo- 
randlni e G Bergamini 

Martedì: 13,15 Come un juke-box - 

13.40 - I goliardi -, di R Timeus - 
Adattamento in sei puntate di A. 

M. Famà - Comp. di prosa di Trie¬ 
ste della RAI - 1° puntata - Regia 
di U Amodeo - 14 Rapsodie trie¬ 
stine - Orch. dir da G. Safred - 
14.20 Compositori della Regione - 
Liriche di A. Mazzucato, G. Mau- 
roner ed E. Morpurgo - C. Paro¬ 
netto. msopr.; W. Leskovlc, pf. 

14.40 Bozze in colonna - Liriche 
da • Mia città di dolore • di L. 
Galli - Anticipazioni di B. Maier. 

Mercoledì: 13.15 - Cari storne! -, di 
Carpinteri e Faraguna - Comp. di 
prosa di Trieste della RAI con F. 
Russo e II suo complesso - Regia 
di R. Wlnter - 13.45 • La Ceneren¬ 
tola - - Opera di G. Rossini - 
Atto 2° - Interpreti: L. Alva, C. 
Strudthoff, P Montarsolo, F. Cia¬ 
no, M. Truccato Pace, B. Casoni, 

V Susca - Orch. e Coro del Tea¬ 
tro Verdi, dir. F. Caracciolo. M° 
del Coro N. Rosso - 14.35 El bian¬ 
co, al rosso, el verde... - • Come 
nacquero le canzoni dell'Irreden¬ 
tismo - (2°). 

Giovedì: 13.15 Come un juke-box - 

13.40 - I goliardi », di R. Timeus - 
Adattam. in sei puntale di A. M. 
Famà - Comp. di prosa di Trieste 
della RAI - 2° puntata - Regia di 
U Amodeo - 14.05 Duo pianistico 
Russo-Safred - 14.20 Concerto sin¬ 
fonico diretto da Horst Foerster - 
Beethoven: • Sinfonia n. 1 in do 
magg op. 21 - - Orch. Filami, di 
Lubiana (Registr. dall'Auditorium 
S. Francesco di Udine) - 14.40 
Bozze in colonne - Poesie di M. 
Argante a D. Zannler - Anticipa¬ 
zioni di C. Sgorlon 

Venerdì: 14 Centi e vii lotte del 
Friuli, a cura di A. Perosa e P. 
Pezzè . Coro • J. Tomadini - di 
Udina dir. da M. De Marco - 
14.10 - La reto lede de sfora Gl 
già -, di D. Cuttin con N. De Mi¬ 
cheli - 14.20 Rassegna sinfonica 
1967-1968 - V. De Sabsta: • Suite 
per grande orchestra op. 2 • - 
Orch del Teatro Verdi di Trieste 
dir da L. Toffolo - 14.45 L* libe¬ 
razione di Trieste nella stampa 
Italiana dsll'apoca, di C. Silve¬ 
stri (4o). 

Sabato: 14 Appurrtamanto In musica - 

Un programma scelto da... - Pre¬ 
sentazione di C. Gherbltz - 14.45 


Scrittori triestini dal '900 - a cura 
di Oliviero H. Bianchi. 

L’ora della Venezia Giulia (14,30- 
15.30) Trasmissione dedicata agli 
italiani di oltre frontiera - 14,30 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'Estero - Cronache locali . No¬ 
tizie sportive - 14,45 Program¬ 

mi artistici (lun.: Appuntamento 
con l'opera lirica; mari.: Colonna 
sonora - Musiche da film e riviste; 
mere.: Passerella di Autori Regio¬ 
nali - Orch. dir. da G. Safred; 

S lov.: Appuntamento con l'opera 
Irica; ven II jazz in Italia; sab.: 
Canti del Mese Mariano: rassegna 
folcloristica regionale) - 15 Pro¬ 
grammi giornalistici (lun.: Pano¬ 
rama sportivo - Attualità; mari.: 
Arti, lettere e spettacoli: mere : 
Cronache del progresso: giov.: 
Rassegna della stampa Italiana - 
Il quaderno d'italiano; ven.. Note 
di vita politica jugoslava - Rasse¬ 
gna della stampa regionale; sab 
Il pensiero religioso) - 15,10 Mu¬ 
sica richiesta 

19,30 Oggi alla Regione indi Segna¬ 
mmo - 19.45 II Gazzettino del Friu¬ 
li-Venezia Giulia. 

SARDEGNA 

Domenica: 8.30 II settimanale degli 
agricoltori, a cura del Gazzettino 
sardo - 12 Girotondo di ritmi e can¬ 
zoni • 12.30 Candelarju e Tac¬ 
cuino dell'ascoltatore: appunti sul 
programmi locali della settimana - 
12.35 Musiche e voci del folklore 
sardo - 12.50 Ciò che si dice della 
Sardegna, rassegna della stampa - 
14 Gazzettino sardo - 14,15 Musica 
leggera - 19.30 Qualche ritmo - 

19.40 Gazzettino sardo 
Feriali: 12.05 Musica leggera - 12.20 
Candelarju - 12,25 Programmi vari 
(lun : Passeggiata ne - L'Isola del 
sorriso •; mari.: Complesso * Cast 
36 - di Nuoro - 12.45 Sardegna in 
libreria, di G. Filippini; mere.: 
Sardegna un po' per gioco con 
- su barrallicu -. di F. Pilla; giov.: 
Trio di chitarre - 12.45 La setti¬ 
mana economica, di I. De Magi- 
atris: ven.: Divagazioni sul folklo¬ 
re musicale 9ardo, di F. Pilla - 
2° parte - 12.45 Una pagina per 
voi. di M. Brigaglia: sab : Selez. 
di progr. trasm. nella settimana) - 
12.50 Notiz. della Sardegna - 14 
Gazzettino sardo - 14,15 Progr. vari 
(lun. : Gazzettino sportivo - 14.18 
- Forza tutti mari.: Limba nostra 
- 14.30 Musica leggera; mere.: In¬ 
contri a Radio Cagliari; giov.: 
Grande musica - Giovani inter¬ 
preti; ven : Tiro a segno; sab.: 
Cavo diretto, collegamento musi¬ 
cale fra gli Studi di Cagliari e 
Sassari) - 19.30 Progr. vari (lun : 
Qualche ritmo; mari.: Qualche rit¬ 
mo - 19.35 Università popolare; 
mere.: Qualche ritmo - 19.35 Si¬ 
curezza sociale; giov.: Qualche 
ritmo: ven.: Qualche ritmo - 19.35 
Università popolare; sab : Musica 
caratteristica) - 19,45 Gazzettino 

sardo (sab.: 19.40-20 Gazzettino 
sardo e sabato sport) 

SICILIA 

Domenica: 19.30 e 22.40 Sicilia sport. 
Fsrisli: 7.30. 12.20. 14 e 19.30 Gaz¬ 
zettino della Sicilia. 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
Domenica: 12.30 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige. 

Feriali: 12.30 Gazzettino del Tren¬ 
tino-Alto Adige - Cronache regio¬ 
nali e servizio giornalistico (dom.: 
Tra monti e valli; lun.: Lunedi 
sport; mari.: Opere e giorni in 
Alto Adige; mere.: Opere e giorni 
nel Trentino; giov.. Alto Adige al 
microfono Circolo Mandollnistlco 
- Euterpe - di Bolzano - 3° trasm.; 
ven.: Tribuna elettorale: Partito 
Democratico Italiano Unità Monar¬ 
chica - Sùdtiroler Volkspartei 
(12.45 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige); sab.: Terza pagina) - 14 
dom.: • Dalle Dolomiti al Garda • - 
Altri giorni: Gazzettino del Trentino- 
Alto Adige - 14,16 Trasmission per 
i Ladina - 19,15 dom.: Gazzettino 
del Trentino-Alto Adige - Altri gior¬ 
ni: Trento sera - Bolzano sera - 19.30 
« ’n giro al sas » e Programmi 
vari (dom..- Coro Mingozzi di Tren¬ 
to; lun : Settimo giorno sport; 
mari.: Storia dell'attività mineraria 
nel Trentino - Coro della SOSAT; 
mere.: Vagabondaggi in Provincia: 
Daone - Piente ed erbe - sopr. 
Alide Salvetta: giov.: Microfono 
sul Trentino; ven.: Corrierlno del 
• Finesettimana • ; sab. : Quattro 
chiacchiere In salotto: arte, cine¬ 
ma e... In confidenza - Coro della 
SAT) - 19.45 dom. lun. mart. giov. 
ven.: Musica sinfonica: mere, sab.: 

I Quartetti di W. A. Mozart. 

VALLE D'AOSTA 

Feriali: 12.20 La volx de la Vallèe - 
Gazzettino della Valle d'Aoata. no¬ 
tiziario bilingue In italiano e fran¬ 
cese. e servizio giornalistico - 

12,40 (lun.: Un cestello, una cima, 
un paese alla volta; mari.: Notizie 
e curiosità dal mondo della mon¬ 
tagna; mere.: L'aneddoto della set¬ 
timana; giov.: Lavori, pratiche e 
consigli di stagiona; ven.: Nos 
coutumes; sab.: Domani sport). 
VENETO 

Venerdì: 12,20 Cronache econ. - 12.30 
Giornale del Veneto (Venezia 2). 


• RETE IV TRENTI IMO/ALTO ADIGE 

trasmissioni radio in italiano, tedesco e ladino 


domenica 


B Gute Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio - 8.30 Musik am Sonn- 
tagmorgen - 9,30 Nachrichten - 
9.35 Zltherklfinge - 9.50 Helmat- 
glocken - 10 Heilige Messe - 

10,40 Kleines Konzert. G. F. Ma- 
lipiero: Vivaidiana - 11 Sendung 
fiìr die Landwirte - 11,15 « Wie'e 
daheim war •. Wissenswertes und 
Unterhalt,endes gesammelt und er- 
zàhlt von Hans Fink - 12 Die BrO- 
cke. Etne Sendung zu Fragen der 
Sozialfursorge von Sandro Amadori 

- 12,10 Nachrichten - 12.20 Die 

Klrche in der Welt von heute (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. Tra monti e valli (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bress. 2 - 
Bress. 3 - Brunico 2 - Brunico 3 - 
Merano 2 - Merano 3 - Trento 2 - 
Paganella II - Bolzano II e staz. 
MF II della Regione) 

13 Lelchte Musik und Werbedurch- 
sagen . 13.15 Nachrichten - 13.30 
Nur ein halbes StOndchen (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

14 • Dalle Dolomiti al Garda •. sup¬ 
plemento domenicale dei notiziari 
del Trentino-Alto Adige (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Merano 2 - Trento 2 - 
Paganella li - Bolzano II e slaz. 
MF II della Regione). 

14,30-15 Filmmelodien (Rete IV), 

16 Speziell fOr Siel - 17.30 Musik- 
Report von Ado Schlier - 18,15 Er- 
zahlungen fur die jungen HOrer. 

• Oliver Twist ». Hòrfolqe nach 
dem Roman von Charles Dickens. 
4 Sendung - 18.50 Sporttelegramm 

- 18.55 Leichte Musik (Reta IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19.15 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige (Reta IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Sportnachrichten - 19.45 Abend- 
nachrlchten - 20 Aus der Punk- und 
Fernsehau8stellung In Meran 


20,15 Unterhaltungsmagazin. Et¬ 
ne Sendung von Gert Rvdl - 21 
Kulturumschau - 21,15 Sonntaga- 
konzert. I. Teli. Orchester der 
Radiotelevisione Italiana. Turin. 
Solistln: Ermelinda Magnetti, Kla- 
vier. Dirigent: Ferruccio Scaglia 
F Busoni Notturno sinfonico, fur 
Orchester; V D'Indy: Suite « sur 
un chant montagnard » fOr Orche¬ 
ster und Klavier (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

22-23 Sonntagakonzert. II. Teli. H. 
Sauguet: • La Chatte -, Ballettsuite; 
D. Mllhaud: • Le Boeuf sur la toit • 
(In der Pause: Wissen fOr alle) 
(Rete IV). 


lunedì 


7 Lernt Englisch zur Unterhaltung: 

- The Chinese Bowl •. Ein Lehr- 
gang der BBC-London - 7,15 Mor- 
genserrdung dee Nachrlchtendlen- 
stes - 7.37 Programmvorschau - 
Klingender Morgengruss (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9.35 Fur Kammer- 
musikfreunde. W. A. Mozart: 
Streichguintett In g-moll KV 516. 
Ausf.: Grillar Quarte» mlt W. Prlm- 
rose, v ia - 10.15 Schulfunk (Volks 
schule). Delne heimat: Die Ga- 
driè-Mure. Beitrag zur Helmetkun- 
de des mittleren Vlnachgaua 10,45 
Musik am Vormlttag - 11.40 Eine 
halbe Stunde mlt Dal Ida - 12.10 
Nachrichten - 12.20 Handwerk und 
Gewerbe (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Gazze»ino del Trentino-Alto 
Adige. Lunedi sport (Rete IV - Bol¬ 
zano 2 - Bolzano 3 - Bressanone 2 

- Bressanone 3 - Brunico 2 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 - Paganella II - Bolzano II 
e staz. MF II della Regione) 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen - 13.15 Nachrichten - 13.30 
Musik zu Ihrer Unterhaltung (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 


14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,16-14.36 Trasmission per i 
Ladina (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I e 
stazioni MF I della Regione). 

t7 Nachrichten am Nachmlttag - 17.06 
Muslkparade zum FOnfuhrtee - 17.45 
That's Beat and Soul Musik fOr 
junge Laute - 18.15 • Dai Crepes 
del Sella • Trasmission en colla- 
borazion col comites de le valla- 
des de Gherdelna. Badia e Fassa 

- 18.45 Blaamuslk (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera - 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Raganella III). 

19.30 Leichte Musik - 19.45 Abend- 
nachrtchten - 20 Aus der Funk- 
und Fernsehauastellung in Meran - 

20.15 Die gelehrten frauen Lust- 
splel In ftìnf Akten von J B Mo¬ 
lière - 21,35 Unterhaltungamuslk 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

22 Liederslunde. R. Schumann Dlch- 
terllebe Op 48 Ausf Ernst Hà- 
fliger, Tenor; Erik Werba. Klavier - 
22.30-23 Aus der Diskothek des 
Or Jazz (Rete IV) 


martedì 


7 Italienisch fur Fortgeschrinene - 

7.15 Morgesendung dea Nachrich- 
tendienstes 7.37 Programmvor¬ 
schau - Klingender Morgengruss 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9,30 Nachrichten - 9.35 Slnfonleor- 
chester der Welt. Camerata Aca- 
demica dea Salzburger Mozsr- 
teums. Dirigent: Bernhard Paum¬ 
gartner W. A. Mozart: Sinfonie 
Nr 28 C-dur KV 200: Sinfonie 
Nr. 31 D-dur KV 297 . Pana • - 

10.15 Schulfunk (Volkaschule). Del¬ 

ne heimat: Die Gadrlà-Mure. Bei¬ 
trag zur Heimatkunde des mlttle- 
ren Vlnachgaua - 10,45 Musik am 
Vormlttag - 12.10 Nachrichten - 

12,20 Der Fremdenverkehr (Reta 


• PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

Trieste A e IV, Gorizia IV, M. Porgessimo IV, Monte 
Staulizze IV, Monte Santo di Lussar! IV e Tarvisio IV 


domenica 


8 Calendario - 8,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 8.30 Rubrica dell'agri¬ 
coltore - 9 Santa Messa dalla 
Chiesa Parrocchiale dei SS. Erma- 
cora e Fortunato di Rolano - 9.50 

* Musiche per clavicembalo. Georg 
Friedrich Haendel: Il fabbro armo¬ 
nioso; Domenico Zipoli: Largo; 
Pietro Domenico Paradisi: Toccata 

- 10 * GII archi di Len Mercer - 

10.15 Settimana radio 10.45 * Mat¬ 

tinata di festa - 11,15 Teatro dei 
ragazzi: - Ivanhoe -, di Walter 

Scott, traduzione e sceneggiatura 
di Desa Kraàevec. Terza puntata. 
Compagnia di prosa • Ribalta ra¬ 
diofonica >. allestimento di Lojzka 
Lombar - 12 Musica religiosa - 

12.15 La chiesa ed il nostro tempo 

12,30 Musica a richiesta - 13 

Chi, quando, perché... Echi della 
settimana nella Regione. 

13,15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13.30 
Musica ■ richiesta - 14.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico - La gazzetta 
della domenica - 14,45 * Meridiani 
e paralleli - 15.30 - La commedia 
nuova o al caffè -. Commedia in 
due atti di Leandro Fernandez de 
Moratin. traduzione di Diomlra Fa- 
bjan. Compagnia di prosa • Ribal¬ 
ta radiofonica •, regìa di Joie Pe- 
terlln - 16,55 * Parata di orchestre 

- 17,30 Fra gli amici dal canto co¬ 
rale, a cura di Janko Ban 18 

* Piccolo concerto. Antonio Vivai- 
di: Concerto per due vi i e orche¬ 
stra in la maggiore PV 222 (Echo- 
konzert); Maurice Ravel: La Valse, 
poema coreografico - 18.30 II cine¬ 
ma, Ieri ed oggi, a cura di Sergll 
Vasai - 19 * Divertimento con II 
complesso Los Marimberos - 19,15 
Sette giorni nel mondo - 19.30 * I 


classici della musica leggera . 20 
Radiosport. 

20,15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - Bollettino meteorologico - 

20,30 Dal patrimonio folkloristico 
sloveno: Arti e mestieri. <dl Lelja 
Rehar - 21 * Ritmi moderni - 21.30 

* Strapaese - 21.50 Musica con¬ 
temporanea. Aribert Retmann: Spek- 
tren. per pianoforte. Pianista Klaus 
Billing. Registrazione effettuata in 
occasione della Biennale musicale 
di Zagabria il 20 maggio 1967 - 
22 La domenica dello sport - 22.10 

* Quaderno a quadretti - 23,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio. 


lunedì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bolle», meteorologico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 
dio - 11.40 La Radio per le Scuole 
(per la Scuola Media) - 12 * Il sas¬ 
sofono di King Curila - 12,10 In¬ 
contro con le ascollatricl - 12.20 
Per ciascuno qualcosa . 13.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico 13.30 

* Invito alla musica - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con II comples¬ 
so di Franco Russo - 17,15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornata radio - 
17.20 Non tutto ma di tutto Pic¬ 
cola enciclopedia popolare - 17,30 

* Gino Mescoli ed il suo comples¬ 
so - 17,40 La Radio par le Scuole 
(per la Scuola Media) - 18 * Coro 
- Monte Caurlol » - 18,15 Arti, let¬ 
tere e spettacoli - 18,30 Musiche 


d| Sehuberi e Rachmaninov. Franz 
Schuberi Sinfonia n. 5 in si be¬ 
molle maggiore; Serghej Rachma- 
nlnov: Concerto per pianoforte e 
orchestra n. 1 in fa diesis minore 
op 1 - 19,30 Come e perché - 
corrispondenze su problemi scien¬ 
tifici - 19.40 * Voci e stili - 20 La 
tribuna sportiva - 20.15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico Oggi alla Re¬ 
gione - 20.35 * Trii e quartetti vo¬ 
cali - 20.50 Uomini a cose - vita 
artistica e culturale nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia - 21.15 * Com¬ 
plessi a plettro - 21.50 Solisti slo¬ 
veni. Organista Hubert Bergant 
Gerolamo Frescobaldi Toccata e 
canzona; Johann Jakob Froberger 
Ricercare; Bohusiav òmohorsky 
Fuga - 22.05 Quaderno a quadretti 
- 23,15 Segnale orarlo - Giornale 
radio. 


martedì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico ■ 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8,15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale radio 
- 11.35 Dal canzoniere sloveno - 
12 Arti e mestieri, di Lelja Rehar - 

12.30 Per ciascuno qualcosa - 13.15 
' Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.30 

Musica a richiesta - 14.15 Segnala 
orario - Giornale radio - Bollet¬ 
tino meteorologico • Fatti ed opi¬ 
nioni. rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Alberto Casamasaima - 

17.15 Segnale orarlo - Giornale 
radio - 17,20 Come al dice - Lo 
sloveno per gli sloveni - 17,30 
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IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12,30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige. Opere e giorni in Alto Adl- 

§ e (Rete IV - Bolzano 2 • Bolzano 
- Bress. 2 - Bress. 3 - Brunico 
2 - Brunico 3 - Merano 2 - Me¬ 
rano 3 - Trento 2 - Paganella II - 
Bolzano II e staz. MF II della Re¬ 
gione). 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen - 13,15 Nachrlchten - 13,30 
Fllmmelodien (Rete IV - Bolzano 3 
- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adige 
- 14.16-14.36 Trasmission per I La¬ 
dina (Reta IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I e 
stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17.05 
Italienisch (Or Fortgeechrittene - 

17,20 Musikparade zum FQnfuhrtee 
- 18,15 FOr unsere Kleinen - Gebr 
Grlmm: • Die zertanzten Schuhe • 
- 16,35 Melodie und Rhythmus (Re¬ 
ta IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

10,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Reta IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19,30 Volkamusik - 19.45 Abendnach- 
richten - 20 Aus der Funk- und 
Fernsehau88tellung in Meran . 20.15 
Musikalisches Intermezzo - 20.30 
Hierzulande - Heutzutage - 21 Tell- 
nehmer am Intemationalen Piani- 
stanwettbewerb • F. Busonl • 1967 
Roberta Lantieri (Itallen) Werke 
von Scarlatti. Busonl und Brahms - 
21.45 Musikalisches Intermezzo (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

22-23 Musikaliecher Cocktail (Rete 
IV) 


mercoledì 


7 Lemt Engliech zur Untertialtung 
• The Chinese Bowl •. Eln Lehr- 
gang der BBC-London . 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrichtendlen- 
stes - 7.3/ Programmvorschsu - 

Klingender Morgengruss (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

9,30 Nachrichten - 9.35 Opemmusik 
10.15 Unsere Haustlere - 10.2S 
Leichte Musik und Plauderelen - 
12.10 Nachrichten - 12.20 Sendung 
fOr die Landwirte (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 


12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige Opere e giorni nel Tremino 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 - Paganella 
Il - Bolzano II e stazioni MF II 
della Regione). 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen - 13,15 Nachrichten - 13,30 
Operettenmuslk (Rete IV Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,16-14,36 Trasmission per 
i Ladins (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17.05 
Hitparade 18.15 Klnderfunk 
S Mac Manus: • Das Wundersch- 
wert * - 18.45 Kammermusik W. A. 
Mozart: Sonate B-dur (Or Violine 
u Klavier KV 454 - Ausf.: Arthur 
Grumiaux. vi.; Clara Haskil, kl. 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella III). 

19.30 SchIagerexpress - 19.45 Nach¬ 
richten - 20 Aus der Funk- und 
Femsehausstellung in Meran - 20,15 
Aus Berg und Tal Wochenaus- 
gabe des Nachrichtendlenstes Re¬ 
gie: Hans FlOss - 20,45 Der Fach- 
mann hat das Wort Es spricht 
Serafin Malfertheiner. Philatelist - 
21 Etne halbe Stunde mit Dalida - 

21.30 Aus Kultur- und Geisteswelt 
B. Hosp Ubar die Entstehung der 
Vereinigten Nationen - 21.45 Wal- 
zertrSume (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

22-23 Konzertabend. Orche ster der 
Radiotelevisione Italiana. Turln - 
Dirigenti Theodore Bloomfield 
H Berlioz King Lear. Ouverture; 
R Strauss Sinfonia Domestica. 
Op 53 (Rete IV). 


giovedì 


7 Italienisch fùr AnfAnger - 7.15 Mor- 
gensendung des Nachrichtendien- 
stes - 7.37 Programmvorschsu - 
Klingender Morgengruss (Rete IV 
- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

9,30 Nachrichten - 9.35 Sinfonische 
Musik. BerOhmte BOhnenmuslken 
aus Werken von Beethoven. Ausf 
Phllharmome Orchester London 
Dlrlgent Otto Klemperer - 10.15 


Wlssen fflr alle - 10.25 Leichte Mu¬ 
sik am Vormittag - 11,15 Nur eln 
halbes Stùndchen - 11,45 VolkstOm- 
liche KlSnge - 12,10 Nachrichten - 

12.20 Das Glebelzeichen (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige Alto Adige al microfono: 
Circolo Mandolinistico « Euterpe • 
di Bolzano - Terza trasmissione 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 - 
Bress 2 - Bress. 3 - Brunico 2 - 
Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 - 
Trento 2 - Paganella II - Bolzano II 
e staz MF II della Regione). 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen - 13.15 Nachrichten - 13.30 
Speziali fùr Stei (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14,16-14.36 Trasmission per I 
Ladina (Rate IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 17,05 
Italienisch fùr AnfAnger - 17.20 Mu- 
8ikalischea Intermezzo - 17.40 Schul- 
funk (Mlttelschule) Zur Geschichte 
und Geographie Italtens Die Aus- 
grabungen von Pompe) I 18.15 
• Dal Crepes del Sella ». Traemis- 
sion en collaborazion coi comltes 
de le vallades de Gherdeina. Badia 
e Fassa - 16.45 Alpenecho (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

19.15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 VolkstOmllche Musik 19.45 

Abendnschrlchten - 20 Aus der 

Funk- und Femsehausstellung In 
Meran - 20,15 Musikalisches In¬ 
termezzo - 20,30 Die Welt der Frau. 
Gestaltung Sofia Magnago - 21 
Von Melodie zu Melodie - 21.30 
Novellen und ErzAhlungen. K. 
Springenschmid - Angst vor Ur- 
laub • - « Der DOmmste • - 21*45 
GitarrenklAnge (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

22-23 Opemprogramm mit Suzanne 
Donco, Sopran. und Mirto Picchi. 
Tenor - Orchester der Radiotele¬ 
visione Italiana. Mailend Dlrl¬ 
gent Carlo Felice Cillarto (Re¬ 
te IV). 


venerdì 


7 Italienisch fOr Fortgeschrittene - 

7.15 Moraensendung des Nachrich¬ 


tendlenstes - 7,37 Programmvor- 

8chau - Klingender Morgengruss 
(Rata IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9,35 Kammermu¬ 
sik Andrés Segovia. Gitarre - 
Werke von Weiss. Torroba. Milan. 
De Vlsàe. Sor und Villa Lobos - 

10,15 Schulfunk (Mittelechule) Zur 
Geschichte und Geographie Ita- 
liens Die Ausgrabungen von Pom- 
peji - 10.45 Musik am Vormittag - 

12.10 Nachrichten - 12.20 Fùr Eltern 
und Erzieher (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Tribuna elettorale: Partito De¬ 
mocratico Italiano di UnitA Mo¬ 
narchica; Sùdtiroler Volkspartei. a 
cura di Jader Jacobelli - 12.45 Gaz¬ 
zettino del Trentino-Alto Adige 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bolzano 3 

- Bressanone 2 - Bressanone 3 - 
Brunico 2 - Brunico 3 - Merano 2 

- Merano 3 - Trento 2 - Paganella 
Il - Bolzano II e staz. MF II della 
Regione) 

13 Leichte Musik und Werbedurch- 
sagen - 13.15 Nachrichten - 13.30 
Alpenecho (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3) 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge . 14.16-14.36 Trasmission per I 
Ladins (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione) 

17 Nachrichten am Nachmittag - 
17.05 Italienisch fùr Fortgeschrit¬ 
tene - 17.20 Gitarrenklànge - 17.35 
Die Kunst der Interpretation - 18.15 
Jugendfunk Jugend diskutiert - 19 
Leichte Musik (Reta IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3 - Tren¬ 
to 3 - Paganella III) 

19.30 Wirtschaftsfunk - 19.45 Abend- 
nachrichten - 20 Aus der Funk- und 
Femsehausstellung In Meran - 20.15 
Mosaik der momente Hòrspiel von 
I Teuffenbsch - 21.10 Singen. swin- 
gen, von Soul und anderen Din- 
gen - 21.40 Die Stimme des Arztes 

21.50 Unvergessene Melodlen 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

22-23 Musikalische Stunde G. von 
Elnem: Klavierkonzert Op. 20: K. 
A. Hartmann: Sinfonie n. 6 fflr 
grosses Orchester - Ausf.: Gerty 
Herzog. Klavier - RIAS-Sinfonie- 
orchester Berlin - Dlrlgent: Ferenc 
Fricsay (Rete IV) 


sabato 


7 Italienisch fflr AnfAnger - 7,15 Mor- 
gensendung des Nachrichtendlen¬ 
stes - 7,37 Programmvorschau - 
Klingender Morgengruss (Rete IV 

- Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

9.30 Nachrichten - 9,35 Das Leben 
der grossen Opernkomponlsten Ita- 
llens gestaltet von Lidia Palomba 
Anfossi. Umberto Giordano - 2. 
Sendung - 10.15 Morgensendung fùr 
die Frau Gestaltung. Sofia Ma¬ 
gnago - 10.45 Musik am Vormittag - 

11.30 Die Stimme des Arztes - 
11.40 Erinnem Sie slch noch? - 

12.10 Nachrichten - 12.20 Rund um 
den Schlern (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Gazzettino del Trentino-Alto 
Adige - Terza pagina (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bolzano 3 - Bressa¬ 
none 2 - Bressanone 3 - Brunico 2 

- Brunico 3 - Merano 2 - Merano 3 

- Trento 2 - Paganella II - Bolzano 
Il e staz. MF II della Regione). 

13 Leichte Musik und Werbedurchsa- 
aen 13,15 Nachrichten - 13.30 
Speziell fùr Slel (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

14 Gazzettino del Trentino-Alto Adi¬ 
ge - 14.16-14.36 Trasmission per I 
Ladins (Rete IV - Bolzano 1 - 
Bolzano I - Trento 1 - Paganella I 
e stazioni MF I della Regione). 

17 Nachrichten am Nachmittag - 
17.05 Italienisch fùr AnfAnger - 

17,20 Musikparade zum Fùnfuhrtee 

- 18,15 Wir senden fùr die Jugend 
F W Brand - Claudio Montever- 
dl * - 1. Sendung 18,45 "Uber 
achtzehn verboten (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3). 

19,15 Trento sera - Bolzano sera 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 - 
Trento 3 - Paganella III). 

19.30 Volkstùmliche KlAnge - 19.45 
Abendnachrichten - 20 Aus der 
Funk- und Femsehausstellung in 
Meran 20.15 Kreuz und quer 
durch unser Land - 20.45 Musika- 
lisches Intermezzo - 21 Auf den 
Bùhnen der Welt - 21.15 Musik- 
Report von Ado Schlier (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3) 

22 Tanzmusik - 22,45-23 Das Kalel- 
doskop (Rete IV). 


* Complesso Mlglioli-Lombardi 

17.40 Classa unica: Piero Pieri 
Storta dalla prima guerra mondiale: 
(5) • Il primo anno di guerra ». tra¬ 
duzione di Beniamln Slavec - 17.55 
Coro • Jakob Gallue-Peterlln » di 
Klagenfurt diretto da Frane* Cigan 

- 18,15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 Concertisti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia. Duo pianisti¬ 
co Edda Calvano - Bruna Della 
Pietra. Mario Bugamelll: Giostra; 
Giulio Vlozzl: Trenodia; Samba - 
18,45 * L'orchestra di Kurt Edelha- 
gen - 19.10 II disco è vostro, quiz 
musicale di Danilo Lovreélè 

19.40 * I grandi successi • 20 Ra- 
dlosport - 20.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Oggi alla Ragione - 20.35 
Ermanno Wolf-Ferrarl: - Il Cam¬ 
piello », commedia lirica in tre 
atti Direttore Ettore Grada. Or¬ 
chestra Sinfonica e Coro di Mi¬ 
lano della Radiotelevisione Italia¬ 
na. Nell'Intervallo (ore 21,10 clrca): 

• Dietro le quinta -, di Duian Per- 
tot - 22.05 * Quaderno a quadretti 

- 23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


mercoledì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orario - Giornale radio 
- 11,40 La Radio per le Scuote (per 
Il I Ciclo delle Elementari) - 12 

* La tromba di Howard McGhae - 

12.10 Abbiamo latto par voi - 12,20 
Per ciascuno qualcosa - 13,15 Se¬ 
gnale orario Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 13.30 

* Giro musicale del mondo - 14,15 
^Segnale orarlo - Giornale radio • 
Bollettino meteorologico Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa 


17 Buon pomeriggio con II comples¬ 
so di Carlo Pacchiorl - 17.15 Se¬ 
gnale orarlo Giornale radio - 

17.20 L'avvocato di tutti, rubrica di 
quesiti legali, a cura di Antonio 
Guarino - 17.30 * Le chitarre di 
Sabicas ed Escudero - 17,40 La 
Radio per le Scuola (per II I Ciclo 
delle Elementari) - 18 Composi¬ 
zioni corali di Peter Jereb - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18.30 
Pagine di storia dalla musica: (7) 
• Le prime rappresentazioni verdia¬ 
ne a Lubiana -, a cura di Joie 
Stvec - 18.55 * L'orchestra di Bllly 
Vaughn - 19,10 La nostra salute, 
a cura del dott. Rafko Dolhar - 

19.20 * Canzoni spettinate - 20 
Radiosport - 20.15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Oggi alla Regione - 
20.35 Concerto sinfonico diretto da 
Klaro Mizarit con la partecipazione 
del soprano Ermi Santi e del flau¬ 
tista Miloè Pahor. Benjamin Brit- 
ten Simple slmphony per orche¬ 
stra d’archi; Aurelio Peruzzi; Die 
gestundete Zeit, per flauto, sopra¬ 
no e orchestra; Antonfn Dvoràk 
Sinfonia n. 8 in sol maggiore 
op 88 Orchestra del Teatro Verdi 

- Nell'Intervallo (ore 21.15 circa): 
Libri In vetrina - 22,15 * Quaderno 
a quadretti - 23.15 Segnate orario 

- Giornale radio. 


giovedì 


7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 
teorologico - 7,30 * Musica dal 

mattino - 8.15 Segnale orario - 
Glomala radio - Bollettino meteo¬ 
rologico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale radio 

- 11,35 Dal canzoniere sloveno - 
12 Varietà del sabato. Testi di 

Danilo Lovreòió. Replica - 12.30 
Per ciascuno qualcosa - 13.15 Se¬ 
gnala orarlo - Giornale radio - 


Bollettino meteorologico - 13.30 

Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orarlo - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico - Fatti ed opinioni, 
rassegna della stampa 
17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Alessandro Bevilacqua - 
17.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - 17.20 Appunti di letteratura 
italiana, di Marija Kacin - 17.30 

* Applausi per Beri Kaempfert. 
Johnny Dorsi li e Woody Herman - 
18 Coro • Ernesto Solvay • di 
Monfalcone diretto da Aldo Poli- 
cardi . 18.15 Arti, lettere e spet¬ 
tacoli - 18,30 Compositori sloveni. 
Janaz Krstnlk Dotar: Balletti a 
quattro n. 1. Orchestra della Ra¬ 
diotelevisione di Lubiana diretta 
da Uroi Prevorèek. Balletti a quat¬ 
tro n. 12; Sonata a 13 Orchestra 
da camera slovena diretta da Mar- 
ko Munlh. Cembalo continuo An¬ 
ton Kolar - 18.55 * Il complesso 
di Riccardo Rauchi . 19.10 II ra- 
dlocorriertno del piccoli, a cura 
di Graziella Simoniti - 19,40 Com¬ 
plessi di musica leggera a Radio 
Trieste - 20 Radiosport - 20.15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - Oggi al¬ 
la Ragione - 20.35 - Buon viaggio, 
Paolol Commedia In tre atti e 
sei quadri di Gaspare Cataldo, 
traduzione di Maks Sah. Compa¬ 
gnia di prosa • Ribalta radiofoni¬ 
ca ». regia di Joie Peteriln - 22.20 

* Musiche antiche di Johannes Oke- 
ghem - 22.30 * Quaderno a qua¬ 
dretti - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


7 Calendario - 7,15 Segnale orarlo - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico ■ 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orarlo - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Segnale orarlo - Giornale ra¬ 


dio - 11.40 La Radio per le Scuole 

(per il II Ciclo delle Elementari) 

- 12 * La fisarmonica di Franco 
Scarica - 12.10 Nella borea della 
spasa, divagazioni di Tone Penko 

- 12.20 Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario Giornale 
radio - Bollettino meteorologico - 

13.30 * Invito alla musica - 14.15 
Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo pia¬ 
nistico Russo-Safred - 17.15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - 

17.20 Non tutto ma di tutto - Pic¬ 
cola enciclopedia popolare - 17.30 

* Un po' di ritmo con Jackle Glea- 
son - 17,40 La Radio per le Scuole 
(per II II Ciclo delle Elementari) 

18 Bari, beri roimarin zeleni, 
rassegna di cantori e canti popo¬ 
lari sloveni - 18.15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18,30 Concerti In col¬ 
laborazione con Enti e Associazio¬ 
ni musicali dalla Ragione. Arpista 
Giselle Herbert. Jean Philippe Re- 
meau: Egyptlenne; Domenico Scar¬ 
latti: Due sonate; Nino Rota: Sa¬ 
rabanda e Toccata; Gabriel Faurè: 
Impromptu; Virgilio Mortari: So¬ 
natina prodigio - 19.10 Novella del 
'900: Giorgio Bassani: • Una la¬ 
pide in via Mazzini ». traduzione 
di Frane Jeza - 19.35 * Strumenti 
e colori - 20 Radiosport - 20.15 
Segnala orarlo - Glomala radio - 
Bollettino meteorologico - Oggi al¬ 
la Ragiona - 20.35 Cronache del¬ 
l'economia • dal lavoro - 20.50 
Concerto operistico diretto da 
Ferruccio Scaglia con la parteci¬ 
pazione del soprano Caterina Man¬ 
cini e del tenore Daniele Barioni. 
Orchestra Sinfonica di Torino della 
Radiotelevisione Italiana - 21,50 

* Motivi per II buonumore - 22 
Musiche da camera di autori giu¬ 
liani. Aldo Mlchelinl: Musica In 
forma variata; Cantico a corale. 
Al pianoforte l'Autore 22.10 

* Quaderno a quadretti - 23.15 Se¬ 
gnale orario - Glomala radio. 


sabato 


7 Calendario - 7.15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 7.30 * Musica del mat¬ 
tino - 8.15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteoro¬ 
logico. 

11,30 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio - 11.35 Dal canzoniere sloveno 

- 12 Uomini e cose - vita artistica 
e culturale nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia - 12.25 Per ciascu¬ 
no qualcosa . 13.15 Segnale orario 

- Giornale radio - Bollettino me¬ 

teorologico - 13.30 * La fiera del 
disco - 14.15 Segnale orario - 

Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - Fatti ed opinioni, rasse¬ 
gna della stampa - 14,45 * Can¬ 
tano per voi: Edith Piaf e Dome¬ 
nico Modugno - 15 L'ora musicale 
per I giovani - 16 Autoradio - Un 
programma per gli automobilisti - 

16.10 Profilo storico dal teatro 
drammatico sloveno, a cura di 
Joie Peterlin e Josip Tavòar. Ven- 
tiseieslma trasmissione II teatro 
contemporaneo con tendenze so¬ 
dali. Scene da: - Professor Kle- 
pec - di Fardo Kozak. - Med Sti¬ 
rimi stenami - di Ivo Bmfiid, • Ve- 
lika Pùntari|a • di Bratko Kreft e 

* Kreflova kmetf)a - di Ivan Potrò. 
Compagnia di prosa - Ribalta ra¬ 
diofonica ». regia di Joie Peterlin 

- 17.15 Segnale orario - Giornale 
radio 17.20 II dialogo - La Chie¬ 
sa nel mondo moderno - 17,30 

* L'orchestra di Merty Gold - 17,40 
Saper scrivere, a cura di Janko 
Jei - 18 Coro * Tone Tomàia • di 
Lubiana diretto da Marko Munlh - 

18,15 Arti, lettere e spettacoli - 

18.30 * I grandi maestri del jazz: 
Buddy Bregman - 19 * Complesso 
folkloristlco - Ledo » - 19.10 Vi¬ 
vere insieme, a cura di Ivan 
Theuerschuh - 19,25 * Fantasia ope¬ 
rettistica - 20 Radiosport - 20.15 
Segnale orarlo - Glomala radio - 
Bollettino meteorologico - Oggi 
alla Ragione - 20.35 La settimana 
In Italia - 20.50 Varietà del sabato. 
Testi di Danilo Lovredld - 21,20 
Le canzoni che preferite - 22.20 

* Quaderno a quadretti - 23,15 Se¬ 
gnale orarlo - Giornale redlo. 


venerdì 
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strutturali 


Lui non sa dirvi 
ancora come brucia 
la sua tenera pelle. 

Ma voi che lo amate 
sapete proteggerlo 
con Baby Scott 


il pannolino contro l'arrossamento 

j 

aue in uno due Dannolini di ovatta di rallulnva in unn n< 


due pannolini di ovatta di cellulosa in uno per 
doppia assorbenza e massima sicurezza 

Il tessuto morbidissimo ed elastico ad azione antisbricio- 
lo garantisce una delicata protezione sulla tenera pelle 
del vostro bambino, mentre i due strati di ovatta ed una 
speciale impuntura, distribuendo il liquido in modo uni¬ 
forme, rendono Baby Scott davvero ultra-assorbente. 


FABBRICATO IN ITALIA DALLA 


baby 


BURGO SCOTT S.p.A. - TORINO 







Alla Mostra-mercato della radio 
e della TV a Merano 



PER IL TRENTINO 



N ella Regione auto¬ 
noma Trentino-Al¬ 
to Adige, la RAI 
è presente con 
trasmissioni ra¬ 
diofoniche locali in lingua 
italiana, tedesca e ladina e 
con un programma televi¬ 
sivo quotidiano in lingua 
tedesca. 

Nel corso del 1967 i pro¬ 
grammi radiofonici locali 
hanno occupato complessi¬ 
vamente un arco di 4913 ore, 
mentre 369 sono state le ore 
dedicate alle trasmissioni 
televisive in lingua tedesca. 
Per quanto riguarda i pro¬ 
grammi radiofonici, le tra¬ 
smissioni comprendono 40 

S tornali radio in lingua te- 
esca alla settimana, e 18 
rubriche a carattere giorna¬ 
listico; 20 notiziari locali in 
lingua italiana, con quattor¬ 
dici rubriche giomalistiché 
e di varietà ed una trasmis¬ 
sione settimanale di vita re¬ 
gionale; sei notiziari alla 
settimana in lingua ladina, 
più due rubriche ladine di 
varietà culturale. 

I programmi ricreativi e 
culturali in radiofonia han¬ 
no occupato nel 1967 oltre 
3600 ore, con i generi tradi¬ 
zionali della musica sinfoni¬ 
ca, lirica e da camera, della 
prosa, della rivista e varie¬ 
tà, della musica leggera, dei 
programmi culturali e di 
categoria. 

Prevalenti sono i program¬ 
mi diffusi in lingua tedesca 
nella provincia di Bolzano 
attraverso i ripetitori della 
« rete quarta », autonomi ri¬ 
spetto alle reti nazionali. 
Sulla rete trentina del Terzo 
Programma viene trasmes¬ 
so ogni sera un programma 
di musica sinfonica, che se¬ 
gue il notiziario locale ita¬ 
liano e la rubrica quotidia¬ 
na ’N giro al sas dedicata 
all’attualità provinciale ed 
alle espressioni artistiche 
del mondo culturale e po¬ 
polare trentino: cori di mon¬ 
tagna. bande, complessi e 
così via. 

Nel quadro delle trasmissio¬ 
ni televisive in lingua tede¬ 
sca, in onda dalle ore 20 al¬ 
le 21 sul secondo canale e 
diffuse oltreché nell’Alto 
Adige, anche nella vicina 
provincia di Trento, si ricor¬ 
dano i programmi informa¬ 
tivi ( Telegiornale , telecrona¬ 
che, attualità e sport) ed i 
servizi ricreativi e culturali 
(musica, telefilm, teledram¬ 
mi, programmi di categoria 
ecc.). 

Tale presenza della RAI nel¬ 


la regione Trentino-Alto Adi¬ 
ge — che vede accanto al¬ 
l'Ente regione, anche, due 
provincie autonome con par¬ 
ticolari competenze costitu¬ 
zionalmente sancite — testi¬ 
monia ed accompagna la 
ricchezza dei fermenti cul¬ 
turali e civili di questa ter¬ 
ra di confine, ponte ideale, 
anche se sovente tormenta¬ 
to nell’arco della storia, fra 
il mondo di lingua italiana 
e quello di lingua tedesca. 
Ed è appunto tale presen¬ 
za — compresi i rilevanti 
aspetti tecnici della radio¬ 
diffusione in zona di mon¬ 
tagna — che viene documen¬ 
tata dalla Mostra-mercato 
della radiotelevisione in pro¬ 
gramma dal 5 al 12 maggio 
al Pavillon des Fleurs di 
Merano. 

La Mostra, che segue di po¬ 
che settimane quella di Ro¬ 
vereto, nel Trentino, vuole 
infatti rappresentare accan¬ 
to al tradizionale richiamo 
delle rassegne di mercato, 
anche una documentazione 
dell’impegno della RAI nella 
regione Trentino-Alto Adige. 
Non a caso il ministro del¬ 
le Poste e telecomunicazio¬ 
ni senatore Spagnoili, visi¬ 
tando settimane fa l'analo¬ 
ga rassegna di Rovereto, 
auspicava consimili iniziati¬ 
ve in sede regionale, per 
rendere visibile anche in ci¬ 
fre, seppur aride, un'inizia¬ 
tiva che attraverso i canali 
della radio e della televi¬ 
sione documenta ed esajta 
per quanto possibile la vita 
delle autonomie locali, la 
cultura sofferta di questa 
regione ai margini della vi¬ 
ta italiana, ma inserita nei 
filoni della tradizione eu¬ 
ropea. 

La Mostra di Merano vede 
presenti una ventina di dit¬ 
te locali, un padiglione del¬ 
la RAI, una rassegna del- 
l’ERI. 

Ogni giorno, dal 5 al 12 mag¬ 
gio, vi saranno le consuete 
estrazioni di premi (autora¬ 
dio e abbonamenti annuali 
al Radiocorriere TV). 
Nell'ambito della Mostra 
che resterà aperta dalle 10 
alle 13 e dalle 16 alle 22, sa¬ 
ranno allestiti due spetta¬ 
coli quotidiani, successiva¬ 
mente radiotrasmessi dalle 
stazioni locali. Per la gior¬ 
nata inaugurale i servizi 
giornalistici hanno previsto 
notiziari in lingua italiana 
ed in lingua tedesca con 
collegamenti diretti da vari 
centri della regione. 


gengive delicate 

nuovo dentifricio al Kattà 

Katufluor 


Il Kattù è una radice vegetale dalle proprietà astringenti. 
Aggiunto al fluoro fa del KATUFLUOR 
il dentifricio ideale per gengive delicate 





VENDITA ESCLUSIVA IN FARMACIA-L.300 


premio 1968 «guido Mazzali - L’Ufficio Moderno» 

E' bandito per il 1968 II Premio « Guido Mazzali - L'Ufficio Moderno • . per Iniziativa della 
Omonima rivista. 

Quest anno il Premio è destinato al giornalista professionista o pubblicista, o al tecnico di 
pubbliche relazioni che nel corso dell'anno si sia distinto con un apporto personale diretto al 
successo esemplare di Iniziative promozionali, campagne di pubblicità, manifestazioni di propa¬ 
ganda o di P R . di Agenzie Enti ed Associazioni attraverso i mezzi d’informazione comprese 
le pubblicazioni aziendali 

Il termine utile per la partecipazione diretta (mediante invio di curriculum e di materiale) o per 
le eventuali segnalazioni di nominativi da parte di terzi, scade il 31 ottobre 1968 
La Giuria, presieduta dall'on. prof. Roberto Tremelloni. è composta da: Giansandro Bassetti, 
Alberto Bandini Buti. Roberto Costa. Lorenzo Manconi, Gustavo Montanaro. Antonio Palierl, 
Dino Villani. 

La grande medaglia d'oro sarà successivamente consegnata nel corso di una pubblica e solenne 
manifestazione, nel salone d'onore del Circolo della Stampa di Milano. 

Invio di documentazione, segnalazioni e Informazioni presso la segreteria del Premio: 
Via V Poppa 7 . 20144 Milano - Tel 46 97.353/4. 
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/ LA BIANCHERIA • 
RUVIDA : 

\ ORA C'E’ j 

Silan / 
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.ora con Silan 
si sente un pascià 



Silan nel risciacquo 
rende morbida 
tutta la vostra 
biancheria 


Ecco i vantaggi 

di Silan 



Tre asciugamani risciacquati normalmente. Gli stessi, risciacquati con 
Silan, hanno riacquistato morbidezza e vaporosità. Perciò sia nella la¬ 
vatrice che nel bucato a mano, usate Silan nell’ultimo risciacquo e... 
tutta la vostra biancheria rinascerà morbida. Inoltre Silan rende docili 
i tessuti alla stiratura che spesso diviene superflua. 


GIOCO RADIOFONICO A PREMI 
[ITITITTHIIITIII] 

ELENCO DELLE BANCONOTE 
IN DISTRIBUZIONE DA SABATO 
4 MAGGIO 1968 


L 17/963138 
G 24/843388 
R 26/963784 
Q 23/507232 
P 15/229967 
S 25/315305 
P 07/438676 
X 07/209002 
Z 10/453406 
E 28/018976 


C 28/543623 
M 19/270600 
I 26/463722 
S 23/100291 
I 21/906689 
M 20/831545 
L 19/579490 
C 25/126828 
F 20/301786 
S 24/024396 


L'elenco delle località di distribuzione viene 
comunicato nel corso della trasmissione « Le 
mille lire » in onda alle 13,15 sul Programma 
Nazionale, domenica 5 maggio. 


Se trovate una di queste banconote, presen¬ 
tatela agli sportelli dell’Ufficio Abbonamenti di 
una Sede della RAI entro le ore 12 del giovedì 
successivo alla trasmissione. 

Riceverete 50.000 lire a titolo di rimborso 
spese e di compenso per la collaborazione 
prestata. 

I primi 2 concorrenti che si presenteranno, 
riceveranno inoltre 150 mila lire in gettoni d’oro 
e parteciperanno alla trasmissione radiofonica 
- Le mille lire > che, ogni sabato, assegna 
1 milione. 


RAI RADIOTELEVISIONE ITALIANA 


Concorso nazionale di violino 
Città di Vittorio Veneto 
e Rassegna 

nazionale violinisti studenti 

Dal 16 al 20 settembre 196J, indetti dall'Azienda Autonoma 
di Soggiorno e Turismo di Vittorio Veneto, con la colla- 
borazione dell'Associazione Amici della Musica, avranno 
luogo a Vittorio Veneto il VII Concorso nazionale di 
violino - Premio Città di Vittorio Veneto » e la V Ras¬ 
segna nazionale studenti violinisti. 

I premi ammontano a lire 2.020.000 e cioè 1.300.000 per 
il Concorso e 720.000 per la Rassegna. Inoltre al vincitore 
del « Premio Città di Vittorio Veneto » verrà assegnato 
ij Trofeo del Cinquantenario della Vittoria, olferto dal- 
l'Amministrazione Comunale di Vittorio Veneto. 

Una Commissione giudicatrice di chiara fama, alti fun¬ 
zionari dei Ministeri del Turismo e dello Spettacolo, della 
Pubblica Istruzione e della Radiotelevisione, conferiscono 
prestigio aH’avvenimento e incoraggiano i concorrenti, 
specie i giovani, che si accingono ad inserirsi nel concer¬ 
tismo violinistico. 

II termine per la presentazione delle domande scade il 
31 agosto 1968. Per intormazioni, rivolgersi all’Azienda 
Autonoma di Soggiorno e Turismo. Via Cesare Battisti, 
Vittorio Veneto (Treviso). 
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oggi prendiliperla gola... 

ente 


dolcetti 




\ ...IN 50 MODI DIVERSI, CON IL NUOVO 


RICETTARIO DI LISA BIONDI OFFERTO 
DA GRADINA ... e oggi 2 etti di gradina in 

“OFFERTA SPECIALE” COSTANO SOLO 125 LIRE! 


margarina 


Signora, chieda subito il 
ricettario "Prendili per la 
gola...dolcemente"al suo 
fornitore o, se ne fosse 
sprovvisto, direttamente 
•Lisa Biondi" Milano 20154 


Gradina fa di ogni piatto ma bontà che conquista il cuore 







nei budini Lombardi 

c'è vera fruita 

e si sente! 


Certo, si sente. Perché Lombardi vi dà qualcosa che non trovate in nessun 
altro budino: confettura di frutta vera, sana, racchiusa in un’apposita 
busta. Frutta intera o a pezzetti, con cui guarnire, creare un capolavoro 
di dolce dal vero sapore di frutta, diverso da tutti. Fragola, limone, 
banana: tre diversi doni della natura per tre deliziosi Budini Lombardi 
alla Frutta. 

Lombardi ha preparato per voi anche i gusti tradizionali: cacao, 
vaniglia, crème caramel. 

I preparati per i budini Lombardi partecipano alla grande raccolta Puim()uAUTA 



Budino allo banana 



Prima di togliere il budino dallo stampo, tenetelo un'oro in frigorifero: 
sarà più bello da vedere, più buono da gustare! 
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calendario dal 5 all’11 maggio 


5/ 


domenica 


S. Pio V dell'Ordine dei Pre¬ 
dicatori, papa e confessore. 
Altri santi: Silvano e Crescen- 

ziana martiri, Niceto e Teo¬ 

doro vescovi. 

Pensiero del giorno. I popoli 

sono una cera molle: tutto 

dipende dalla mano che v'im¬ 
prime il suggello. (E. La- 
bouolaye). 


Gl 


lunedi 


S. Giovanni Damasceno pre¬ 
te, confessore e dottore della 
Chiesa. 

Altri santi: Benedetta vergi¬ 
ne, Lucio vescovo. 

Pensiero del giorno. Perfino 
gli uomini intelligenti confes¬ 
sano piuttosto i loro errori 
e i loro falli, che la loro po- 
v * T, à. anche se i senza colpa. 
(F. Lewald). 


71 


martedì 

S. Stanislao vescovo e mar¬ 
tire. 

Altri santi: Flavia Dominila, 
vergine e martire, Giovenale 
martire, Giovanni e Pietro ve¬ 
scovi. 

Pensiero del giorno. CM sta 
bene con la povertà, i ricco. 
(Seneca). 


CJ / mercoledì 

S. Vittore martire. 

Altri santi: Bonifacio IV pa¬ 
pa, Dionigi vescovo e confes¬ 
sore. Vitone vescovo. 


Pensiero del giorno. La pre¬ 
ghiera è l'atto onnipotente 
che mette le forze del cielo 
a disposizione degli uomini. 
(Lacordaire). 
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giovedì 

S. Gregorio vescovo, confes¬ 
sore e dottore della Chiesa. 
Altri santi: Erma, Geronzio 
vescovo. Nicola Albergati mo¬ 
naco certosino, vescovo e car¬ 
dinale. 

Pensiero del giorno. Noi dob¬ 
biamo vegliare come se tutto 
dipendesse dalla nostra atten¬ 
zione, e dobbiamo pregare 
come se nulla ne dipendesse. 
(Arcivescovo Whately). 


io/ 


venerdì 


S. Antonino, dell'Ordine dei 
Predicatori, vescovo e confes¬ 
sore. 

Altri santi: Calepodio prete e 
martire, Cataldo vescovo. 
Pensiero del giorno. Tutto 
ciò che i umano deve retro¬ 
cedere, se non progredisce. 


11 / 


sabato 


S. Filippo apostolo. 

Altri santi: Giacomo aposto¬ 
lo, Gandolfo martire, Antimo 
prete, Anastasio martire. 
Pensiero del giorno. Di tutte 
le qualità dell'anima, la più 
eminente i la saggezza, la 
più utile la prudenza. (Bar- 
thelemy). 


T oroscopo 

a cura di Tommaso Palamidessi 


ARIETE 

Potrete chiedere, desiderare, sogna¬ 
re perché tutto sarà alla vostra 
portata. Due persone si adopere¬ 
ranno per favorirvi. Ispirazioni che 
vi additeranno la strada migliore 
per arrivare ove volete. Giorni buo¬ 
ni: 6 e 8. 

TORO 

Marte e Saturno centuplicheranno 
le vostre energie e sarete in grado 
di trionfare. Sarete convincenti e 
fecondi di trovate. Con la pruden¬ 
za e con la volontà potrete farvi 
strada in ogni settore. Giorni fa¬ 
vorevoli: 5 e 10. 

GEMELLI 

Scritti psicologicamente indovinati. 
Benché modesta nella sua apparen¬ 
za. la persona che verrà da voi 
sarà utile in molte circostanze. At¬ 
tenzione alle spese eccessive, con¬ 
trollare il bilancio. Giorni vantag¬ 
giosi: 6. 10 e 11. 

CANCRO 

Possibilità di migliorare le relazio¬ 
ni sociali. Risolti alcuni misteri 
che impediscono le iniziative au¬ 
daci. Intuizioni. Tutto sarà avvia¬ 
to nel migliore dei modi. Attua¬ 
zione di un vecchio progetto. Agi¬ 
te nei giorni 7, 8 e 9. 

LEONE 

Incontri sentimentali. Guadagnere¬ 
te fiducia e rispetto, malgrado le 
insinuazioni di una donna. Pieno 
dominio della situazione. Ispirazio¬ 
ni costruttive che metterete a frut¬ 
to durante la settimana. Giorni fau¬ 
sti: 6 e 8. 


VERGINE 

Per ottenere, accentuate la vostra 
cordialità. Buone possibilità di riu¬ 
scita c raggiungimento dei traguar¬ 
di prefìssati. Cementerete le vostre 
conoscenze e ne potrete trarre lu¬ 
singhieri profitti. Buoni i giorni 


BILANCIA 

Molta fortuna negli affari, dove 
imporrete la vostra personalità e 
la vostra esperienza. Questa setti¬ 
mana riceverete lettere che vi te¬ 
stimonieranno l’affetto di tutte le 
persone care. Giorni buoni per agi¬ 
re: 5 e 6. 

SCORPIONE 

I Sarete predisposti alla lotta, al ner¬ 
vosismo. E’ bene frenarsi nelle 
manifestazioni per non danneggia¬ 
re i vostri rapporti con i collabo¬ 
ratori. Avrete bisogno di un serio 
rilancio professionale. Giorni fau¬ 
sti: 5 e 7. 

SAGITTARIO 

E’ bene evitare i colpi di testa 
per non intralciare la fortuna. Gli 
affari andranno lisci c vi daranno 
i risultati che attendete. Adopera 
levi per portare a buon (ine un 
compromesso di particolare impor¬ 
tanza. Giorni buoni: 8 c 9. 



Buoni auspici per i commercianti 
e gli artigiani. La fermezza di pro¬ 
positi vi procurerà presto il benes¬ 
sere. e vi darà stabilità economi¬ 
ca. Nel campo affettivo, dovrete in¬ 
sistere per imporvi. Cautela nei 
giorni IO e 11. 

ACOLf ARIO 

Fantasticherie c tendenza a vedere 
trasformato tutto in senso negati¬ 
vo. Evitate di cedere al vostro tem¬ 
peramento che è a sfondo pessimi¬ 
stico. Accettale le vicende dell'esi¬ 
stenza con altro spirito. Giorni po¬ 
sitivi: 8 e IO. 



i Rimandate le decisioni, se non sie¬ 
te convinti di essere in forma. Agi¬ 
te soltanto in condizioni di piena 
lucidità e sicurezza. Oualchr amica 
vi darà una mano. Siate cauti nel- 
l'accettare i consigli. Giorni favo- 
I revoli: 6 c 7. 


IO* 







DU PONT» r»Q. tr»d. 


tt 

cosi è 


^tfunicni 


firmato il Dacron-cotone 
di alta qualità 


« 

c 

3 



novità nella camiceria maschile: 

popeline e mussole in dacron-cotone del Cotonificio 
Cantoni. La morbidezza naturale del makò, la leggerezza 
e la resistenza del dacron : tessuti meravigliosi, che riunisco 
no i pregi della tradizione e del futuro per l’eleganza di oggi. 


Dacrorf- cotone del cotonificio WJtmieni 

una novità garantita dall’esperienza 










STUDIO RECLAME 




dimmi come scrivi 


a cura di Maria Gardini 


fatto (a,d< 'A 
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— La sua grafia dice che lei è un giovane fanta- 
sioso e ipersensibile, dotato di una notevole intuizione e di non poche 
ambizioni. Ha un certo senso pratico che però non è ancora opportuna¬ 
mente sfruttato a causa di una certa facilità alla confusione che il suo 
teorico bisogno di ordine non riesce a vincere. Provi creandosi con la sua 
volontà una disciplina interiore. Potrebbe esserle molto utile anche una 
maggiore comprensione da parte di chi le è vicino. Molti dei suoi sogni 
si realizzeranno purché li affronti con il coraggio necessario. Ad altri dovrà 
necessariamente rinunciare. 






R. R. - Napoli — Lei è in effetti diverso dagli altri e possiede una educa¬ 
zione ed una raffinatezza che la maggior parte dei giovani d'oggi non pos¬ 
siede. Le volgarità di qualsiasi genere la mettono a disagio fisicamente. 
Negli affetti non conosce mezze misure: amore o odio. La sua generosità 
e bontà è limitata alle persone che conosce ed in cui crede. Tempera¬ 
mento artistico e sentimentale, spesso si sottovaluta, non per modestia 
ma perché si conosce ancora poco. Si sente a suo agio in ambienti che 
le diano un senso di sicurezza. E’ orgoglioso, non per ambizione, ma per 
dignità e. quando è il caso, sa mantenere le distanze. 


cU 








Bmng Bang 1*53 — Il suo carattere è ancora in formazione ed al momento 
attuale si potrebbe definire pigra, impulsiva e discontinua. Il suo senso 
pratico la rende più matura della sua età anagrafica ed il suo bisogno 
di comodità soffocherà presto le sue fantasie, alcune delle quali sono del 
tutto inutili. Se lei fosse sicura di poter emergere perderebbe presto la 
timidezza che prova verso i compagni, e la mancanza di esperienza la 
rende impacciala: come vede sono sciocchezze che passeranno con gli anni. 
In complesso lei è una brava ragazza, intelligente e affettuosa che al mo¬ 
mento non lo sa dimostrare e che quando sarà il momento diventerà 
una donna stimata. 

Anna Marta - Sassari — Lei si dimostra discreta e sbrigativa per paura 
di disturbare. Talvolta nasconde la parte più ricca della sua personalità 
per il timore di non essere capita e accettata. Soffre di malinconie e le 
capita spesso di aver paura di non riuscire ad ottenere dalla vita ciò 
che desidera. Chiesta mancanza di aggressività e la tendenza a ritirarsi, 
a nascondersi per un malinteso senso di orgoglio finiscono per mettere 
in una luce diversa e sbagliata il suo carattere che in realtà è passionale 
e fedele aliamole. 

A. M. - Roma — Per riuscire a combattere la pigrizia ha bisogno di rea¬ 
lizzare una vita affettiva vera e chiara senza inutili gelosie. Infatti quando 
si tratta di agire per gli altri allora la dimentica c tende addirittura a 
strafare. La paura degli esami nasce in lei da un eccessivo perfezionismo 
e da una piccola forma esibizionistica. Lei si dimostra anche accentratore 
negli affetti che. almeno per ora, prende troppo sul serio. Affronti senza 
esitazione la carriera scientifica senza perdere del tutto i contatti con 
l’arte che costituisce innegabilmente una parte importante della sua perso¬ 
nalità. Gli studi le daranno senso pratico e decisione nell’azione. Se vuole 
inquadrarsi deve assumere delle responsabilità. 

Q, (i\Q/v\ ( c\a<^€u£Ì ^9. 

Giorgia B. — Disordine nei pensieri e fretta di arrivare senza troppa 
fatica sono un frutto delle sue ambizioni e portano come conseguenza 
insicurezza di sé, insofferenza, facili avvilimenti che si alternano a improv¬ 
vise esaltazioni. E’ intelligente e se riuscirà a mettere una disciplina ai 
suoi pensieri potrà raggiungere la sua meta senza compromessi, ma certo 
le costerà molta fatica in più. Con lavoro e studio portati avanti contem¬ 
poraneamente avrà bisogno di volontà e di applicazione, ma riuscirà a 
farcela. Guardi con maggiore tranquillità agli affetti, freni i suoi impulsi: 
con una personalità come la sua, dominandosi, può ottenere ciò che vuole. 

Fuori dal mondo - Milano — Piuttosto spiritosa quando si tratta di col¬ 
pire qtudeuno con una frecciata, ma molto meno quando è lei stessa il 
bersaglio di una battuta. E’ sensibile, ma qualche volta, quando è eufo¬ 
rica, tende a considerare le cose con superficialità. Si sente qualche volta 
cosi sicura di sé da sostenere anche un punto di vista sbagliato. Talvolta, 
senza rendersene conto subisce l’influenza degli ambienti che frequenta 
e questo altera la sua personalità. E’ generosa, sa dare buoni consigli. 


ama rendersi popolare t 


i la parola facile. 
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Bruna B. - Mestre — Cerca di mostrarsi agli altri allegra esuberante e 
disinvolta anche quando sente dentro di se tante paure che la avvili¬ 
scono. Dalla vita vorrebbe ottenere molto, ma in questo è tradita dalla 
sua impazienza che non le permette di soffermarsi abbastanza a lungo 
su un desiderio o su un programma ed accavallando idee e desideri aggro¬ 
viglia tutto in una confusione definitiva. Le piace dominare sugli altri ed 
essere capita al volo, senza pensare che alla gente piace dare ma anche 
ricevere. Si disinteressa del tutto delle cose che non le piacciono. 
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e diventa più facile farlo stare tranquillo! 


Una miniatoria con ogni astuccio 
di Formaggino Mio. E' un regalo e- 
sclusivol Nuove fantastiche avven¬ 
ture a colori di Bracco -1 
baldo e dei suoi amici 
in divertenti ministorie K Ì I 
da leggere e guardare. | 


ili* 


I superbambolotti. Nel 

la speciale confezione 
"3 Mio con superbam- 
bolotto" sempre nuovi 
personaggi in regalo. 


Nel mondo ogni secondo si consumano 
35 Formaggino Mio, perché Formaggino 
Mio gode la fiducia di milioni di mamme 


Mamme! 
Formaggino Mio 
regala le più belle storie 
per bambini 


■ SI svegli, signor Rossi. Devo farle l'anestesia. 
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DOPPIO BRODO STAR f-M 
Qò - SUCCHI DI FRUTTA 1-M-* 
DOLE - ANANAS 1-M 
DOLE - PESCHE - MACEDONIA W 

GRAN RAGÙ M 


PIZZA STAR 3 
PURE STAR t 
POLENTA VALSUQANA I 
CONFETTURE STAR 1-3 
SOGNI D ORO - CAMOMILLA 3-3 


PISELLI STAR 9 
PELATI STAR 1-» 
POMODORO STAR 9 
FAGIOLI STAR t 
MINESTRE STAR » 


GELATINA STAR X 
CARNE EXETER 1-3 
RAVIOLI STAR 3 
FRIZ2INA 3 
BUDINI STAR > 


SOTTILETTE KRAFT H 
MAYONNAISE KRAFT t-4 
FORMAGGIO RAMEK I 
BAVIERINO V 

































AUT. MIN. N. 2/80536 DEL 3-1-68 


ANCHE ADESSO 



RJUMZZOTH 

Anche adesso... ma non per molto tempo. 
Questa eccezionale offerta è limitata. 
Affrettatevi! 
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è notte... BIOL lava 
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BIOL E* UN DETERGENTE BIOLOGICO SUPER CON CENTRATO : LAVA DURANTE L 1 AMMOLLO 

Durante l'ammollo BIOL stacca delicatamente dalla fibra, cioè dal tessuto, tutto lo sporco: macchie di salsa, vino, caffè, macchie della 
biancheria intima e dei pannolim dei bambini, lo sporco dei colli e polsini delle camicie 

Alla mattina, dopo una notte di ammollo, basta risciacquare tutto e già lavato e non c - e bisogno né di sfregare logorando il tessuto, 
ne di candeggiare logorando la fibra 

BIOL VUOL DIRE VITA: VITA DELLA FIBRA, VITA DEL TESSUTO, LUNGA VITA DEL VOSTRO CORREDO 


CONTIENE LE FIGURINE DEL CONCORSO MIRA LANZA 











il gelato del mondo nuovo 

È squisito, specialmente in compagnia. Perché è fresco, è 
giovane, è Paiper! Ragazzi, quest'anno c'è il Paiper nella 
nostra estate! In quattro gusti: Panna e cioccolato - Pan¬ 
na e fragola - Fragola e limone - Pistacchio e cioccolato 


ie5 istibi|^ | 


aiy Pravo 










